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EDITORIALE 

C'era una volta 
la pellicola... 



Sono passati più di dieci anni da quando hanno fato 
la comparsa sul mercato i primi modelli dì 
fotocamera digitale. Da allora molta strada è stata 
fatta in termini di qualità delle immagini immortalate. 
Finalmente, oggi, possiamo affermare che le digicam, 
termine con il quale vengono identificate le fotocamere 
digitali, rappresentano una vera alternativa alle classiche 
macchine che utilizzano la pellicola. 
Utilizzare una macchina fotografica digitale significa 
giovarsi dì una serie di vantaggi: scattare e controllare 
immediatamente il risultato delle foto; riversare su PC i 
nostri scatti per stamparli su apposita carta fotografica; 
divertirsi con fotomontaggi e artifìci vari; inviare via e-mail 
o pubblicare sul Web ì momenti più belli da condivìdere 
con altre persone. C'è da dire una cosa importare: "non è 
tutto oro quello che luccica". Se vogliamo ottenere risultati 
soddisfacenti occorre prestare molta attenzione alla scelta 
della fotocamera, e non solo. 
In questo numero dì Win Magazìne vogliamo fornirti una 
guida dettagliata all'acquisto del modello dì digicam che 
più soddisfa le tue esigenze, e dì tutti quei dispositivi che 
contribuiscono all'elaborazione e alla stampa delle 
immagini acquisite Per coloro che non sì limitano a 
scattare e stampare le proprie foto, ma vogliono archiviare 
ì vari click in formato digitale, ecco la guida per realizzare 
un bel album fotografico digitale su CD, pronto per essere 
sfogliato utilizzando un qualsiasi player DVD da tavolo. A 
pagina 34 della rivista trovi tutto l'occorrente per realizzare 
un VideoCD. Parleremo, inoltre, dì foto scattate con il 
proprio cellulare; vedremo in particolare come ritoccarle al 
meglio per ottenere risultati soddisfacenti per la stampa. In 
questo numero non parleremo solo dì foto... scopri il resto, 
a partire già dalle prossime pagine. 
Buona lettura! 

Carmelo Ramundo 
ramun do@edmaster.it 



SCOPRI SE HAIVINTO 

Ecco l'elenco dei fortunati lettori dì Win Magazìne 47 che, 
compilando ed inviando il questionario di pag 1 15, hanno 
vinto dei fantastici titoli in DVD 
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Pia stìfi cattici I Carta per stampe fotografiche 



Piccoli acquisti 




I consigli di questo mese riguardano le plastificatrici, 
la carta per stampe fotografiche, le custodie per 
palmari e le chiavi di protezione per PC 



Plastificatrici da 179 a 258 euro 



REXELLV250» 

È un modello economico che, no- 
nostante ciò, non rinuncia ad un de- 
sign decisamente all'avanguardia 
e molto accattivante Funziona con 2 
rulli, accetta pouches dal formato 
tessera al formato A4 ed è dotato di 
un dispositivo per regolare la tempe- 
ratura e starter kit Pesa 3,2 kg 
Acco Italia -Tel: MI 8961111 
www.acco.it 




TOSINGRAFOMINA226 ► 
Plaslificatricea caldo e a freddo con 4 rul- 
li, supporta formati fino all'Ai. Incorpora 
un termostato per la regolazione della tem- 
peratura La luce utile di lavoro è di 226 mm, 
per una larghezza complessiva della mac- 
china di400mm Sicuramente isuoipuntidi 
forza sono il prezzo contenuto ed il peso di 
soli 3 kg, che la rende estremamente ma- 
neggevole. 

Tosi ngraf sr I - Tel: 0424 560785 
wwwJtosingraf.com 





< GBCD0CUSEAL95 

Ideale per l'ufficio, ma anche per l'uso domestico, 
questa plastificatrice può lavorare anche a freddo 
e con Creat've Foils, supportando formati fino al- 
IM La luce utiledi lavoro è235mm, mentre la 
larghezza co mplessiva èdi 370 mm. Conside- 
rando che il peso è di soli 3 kg, questo apparec- 
chio si distingue per la sua elevata ergonomia e 
per la sua compattezza. 
Gbc Italia -Tel: 02 824781 
www.gbc.it 




< IEMMLA230 

Plastifica formati fino a 230 mm di larghezza (A4 
maggiorato) e fino ad 1 mm di spessore questo ap- 
parecchio che pesa soltanto 2,3 kg e si colloca co- 
me il più pratico della sua categoria La larghezza è 
di 390 mm, per una velocità di lavoro di circa 30 cm 
al minuto. E dotato di spie luminose che segnalano 
il raggiungimento della temperatura ideale 
lem m- Tel: 02 8910723 
www.iemm.net 



Carta per stampe fotografiche da 9 a 29 euro 



EPSON LUCIDA PREMIUM A4 ► 

Se cerchiamo una carta brillante per stampe foto- 
grafiche ad alla risoluzione, questa offre un ottimo 
ed indiscutibile rapporto qualità/prezza La gramma- 
tura è di 255g/mq La patinatura a base di resina ed 
una resistenza alla luce superiore alla media garan- 
tiscono colori nitidi ed accesi nel tempo, preservan- 
do contrasti e saturazione Confezione da 20 fogli. 
Epson Italia -Tel: 800801101 
www.buyepson.it 
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HP PREMIUM HIGH GLOSS FILM ► 

Una pellicola extra lucida ottimizzata per la stampa di im- 
magini con colori vivaci e brillanti. La superf idee imper- 
meabile, e resiste persino a grinze e strappi, assicurando 
ongevità ed affidabilità ai nostri lavori. La grammatura è di 
230g/mq, ed è ideale non solo per le fotografie, ma anche 
per la grafica e le presentazioni. Confezione da 20 fogli. 
HP Italia -Tel: 02 92121 
www.hp-go-supplies.com/italian 



< KODAK ULTIMA PICTURE PAPER 

Garantisce la massima qualità, tipica della 
stampa professionale Disponibile nella versio- 
ne Ultra lucida, questa carta fotografica è spes- 
sa, di lurga durata nel tempo ed è ideale per 
mostrare e incorniciare i propri ricordi più belli. I 
formati 10 xl5 cm e 13x18 cm sono disponibili 
in confezioni da 20 fogli. 
Kodak Italia - Tel: 02 660281 
www.kodak.it 





i AS-MARRI COLOR PHOTO SATINATA 188 

Con questa carta speciale satinala, studiala apposta per assi- 
cura re la massima compatibilità con tutti i model I i di stam- 
panti Ink- Jet più diffusi in commercio, le nostre immagini e- 
mergeranno in tutto il loro splendore La superficie asduga i- 
stantanea mente, eliminando ogni rischio di sbavatura od im- 
perfezione del colore. Confezione da 10 pezzi. 
As-Marri spa - Tel: 02 90390727 
www.as-marri.com 
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I Custodie per palmari I Chiavi di sicurezza per PC 



Piccoli acquisti 



Custodie per palmari da 25 a 60 euro 



TARGUSCOMBO ► 
Si tratta di una custodia universale rea- 
lizzata in morbida pelle nera, che colpi- 
sce per il doppioscompartoe la ricchez- 
za di alloggi disponibili. Oltre a quello per 
il palmare, infatti, ce ne uno per la tastie- 
ra pieghevole !o altri piccoli oggetti di 
spessore) ed uno per i biglietti da visita. 
Il design ha un taglio moderno ma non vi - 
stoso, e coniuga protezione ed eleganza. 
Garantita 24 mesi. 
CHL Italia -Tel: 055 3370 
www.cn Lit 




4 HPRFTAILEXPANDABLE 
CASE PER PALMARI IPAQ 

I lati espandibili in neoprene di questa cu- 
stodia permettono di trasportare iPAQ 
Pocket PC sia da solo sia con gli Expansion 
Pack opzionali. La custodia, realizzata in 
nylon balistico e dotata di una chiusura 
velcro di sicurezza, è al contempo robu- 
sta edelegante. La tasca interna può ospi- 
tare biglietti da visita, una PC Card extra o 
denaro. La fascetta in velcro permette di 
fissare la custodia alla cintura o alla borsa 
HP/Compaq Italia - Tel: 02 64740330 
www.compaq.it 



SAMSONITE SERIE 900 ► 

Economica e leggerissima, la custodia 
Samsonìte Serie 900 avvolge ogni 
palmare come un guanto, preservan- 
dolo da urti e graffi accidentali. È com- 
posta interamente in pelle nera e po- 
liuretano, con una tasca interna a re- 
te per appunti e biglietti da visita, ed 
una comoda chiusura invelerà La li- 
nea è originale e molto particolare. 
Samso ni te Italia 
www.samsonite.it 





4 DICOTA PALM POCKET 

Una pratica custodia universale 
concepita interamente in pelle ed u- 
tilissìma per riporre qualsiasi mo- 
de Ilo di pai ma re e di agenda elet- 
tronica. La chiusura è a cerniera e 
dunque assolutamente sicura, e al- 
l'interno trovano spazio gli appositi 
alloggi perla penna ed i biglietti da 
visita Un accessorio orjncreto ed af- 
fidabile ad un prezzo tutfaltro che 
proibitivo. 

CHL Italia -Tel: 055 3370 
www.chl.il 



i di sicurezza per il PC da 44 a 99 euro 




4 ET0KENR2 

È un dispositivo USB dalle dimensioni estrema- 
mente ridotte che combina una assoluta sicurez- 
za -a doppio fattore di identificazione - con una e- 
strema semplicità d'uso ed una elevata possibi- 
lità di personalizzazione grazie ad una serie di tool 
aggiuntivi. Supporta tutti i servizi finanziari e go- 
vernativi on-line, nonché le transazioni e-com- 
merce B2B e B2C. Disponibile per tutti i sistemi o- 
perativì. 

Tedine Security - Tel: 059 415608 
www.technesecurity.it 



FINITAL@SIGN ► 

Kit completo per la registrazione di 

chiavi private e certificati digitali 
costituito da un lettore/scrittore di 
smart card collegabile al computer at- 
traverso la porta seriale R5232 ed alla 
porta PS/2 per l'alimentazione, e da 
una Smart Card Cryptoflexad 8K di 
Eeprom. La semplicità d'uso è garan- 
tita, cosi come la completa protezione crittogr afata 
delle nostre transazioni. 
Finitalspa- Te 1:800 984247 
www.ca_finital.it 





4 EUTRONCRYPTOIDENTITY 

La nuova chiave Eutron Cryptoldentity USB è 
stata progettata in modo specifico per preser- 
vare la sicurezza e l'autenticazione in appli- 
cazioni Internet, Intranet, Extranet e Web - 
Based. È costituita da un chip Smartcard ISO 
completo del sistema operativo per la memoriz- 
zazione sicura dei file. Supporta la generazione 
di chiavi RSA fino a 1024 bit. 
Eutron Italia -Tel: 035 697011 
wwwcryptoidentity.eutron.it 



ASE III USB + ATHENA CARD 8K ► 

Sistema di protezione strutturato in un lettore/scrit- 
tore di Smart Card con cavo USB (velocità di tra- 
smissione dei dati fino a 115 Kbs e funzionalità 
plug&playcompatibilecontjjtiiipiùdiffusisiste- 
mi operativi) ed una SmartCartad8Kdi memoria 
Eeprom disponibile in versione standard, protetta o 
crittografica con microprocessore 
Le password di sicurezza e password di lettu- 
ra /scrittura sono gestite sepa rata me me. 

Tèchne Security - Tel:059 415608 
www.technesecurity.it 
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SUONO a 360 gradi 



Desideri guardare un bel film, 
giocare o ascoltare musica sul 
PC con un sonoro che si rispet- 
ti e una riproduzione delle spa- 
zialità dei suoni davvero coin- 
volgente? Con Typhoon Acou- 
stic SI im line 5.1 system ora è 
possibile ottenere da un PC o 




una TV un suono puro e tridi- 
mensionale, con una potenza 
di 70 Watts 65 WRMS). Il siste- 
ma è composto da uno 
speaker centrale che riproduce 
i rumori di sottofondo, un 
subwoofer che dà i suoni bas- 
si e profondi e 4 micro-satelliti 
ad alte prestazioni tutti scher- 
mati magneticamente. 
Typhoon Acoustic Sii mi ine 5.1 
supporta AG e Dollby Digital 
per effetti da Home Theatre: 
nel kit sono compresi un tele- 
comando digitale a infrarossi e 
il supporto per scrivania e mu- 
ro. La risposta di frequenza è 
compresa tra 40 Hz e 20 KHz, 
mentre la distorsione del suo- 
no è minima. 

TYPHOON ACOUSTIC 
SLIMLINES.l 

QUANTO (OSTA: € 118,00 

DISPONIBILITÀ: Immediala 
SITO INTERNET: 

www.anubisrialiart 
CONTATTA: 

Anubis- Tal. 06 7231669 



MP3: 
ora anche 
veicolo per 
i cracker? 

Sona siate scoperta alcune 

falledisicurezza relati vealla 
gestione dei file audio in 
Windows XP e in WinAMRI 
bug possono consentire ad 
un cocker, attraverso un er- 
rore detto di buffer overflow, 
di eseguire codici a proprio 
piacimento sul computer at- 
taccato attraverso leeiichet- 
te dei file MP3. Il rischio è 
mo Ito elevato perchè d i sol i - 

10 non si sospetta mai dei f i- 
leaudio, inquantosono rite- 
nuti (a torto) dei formati di fi- 
le innocui. Nullsoft ha rila- 
sciato build aggiornate del le 
versioni vulnerabili del noto 
player MP3 sul sito 
y jww.winamp.com . Mi ero - 
soft ha messo anche a di- 
sposizione una patch per 
"rattoppare" XP 

11 sito uff iciale è wwwjti icro - 
softcom, mentre il bolletti- 
no d i sicurezza da consulta re 
èMS02-072. 



FOTO DIGITALI 

con il palmare 



Scattare fotografie e trasfe- 
rirle direttamente su un PC 
palmare è un operazione 
molto semplice da svolgere 
con la Veo SD Photo Traveler, 
fotocamera digitale Secure 
Digital per Palm OS compati- 
bile con i modelli Palm 
ml25/ml30/m500, m505, 
m515 e Tungsten T e con il 
Treo 90 di Handspring. Veo 
SD Photo Traveler è piccolis- 
sima, semplice da utilizzare 
e offre, attraverso un'opera- 
zione HotSync, la possibilità 
di trasferire le foto anche sul 
PC. Per utilizzarla è sufficien- 
te inserirla nello slot di 
espansione Secure Digital 
del palmare. È plug-and- 
play: il software viene cari- 



cato automaticamente su 
Palm senza bisogno di alcu- 
na installazione. E' in grado 
di scattare foto a 24 bit di co- 
lore a una risoluzione di 
640x640 pixel in formato 
JPEG; è dotata di funzione di 
autoscatto e previ ew del- 
l'immagine. Un acquisto 
consigliato a chi non vuole 
rinunciare ad immortalare 
momenti irripetibili mentre è 
in giro per lavoro o per affari. 

VEO SD 

PHOTO TRAVELER 

GUANTO COSTA: € 129,00 

DISPONIBILITÀ: Immediata 

SITO INTERNET: 
wvjw.e-molion.il 
CONTATTA: E- molion 
Tel. Oli 9594480 





Una p setola fotocamera 
da collegare al palmare 
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UN MONITOR 

da salotto 



Un monitor LCD 
dall'aspetto elegante e 
raffinato 



Versatili ed efficienti, con costi 
che vanno gradualmente fi- 
ducendosi: stiamo parlando 
dei monitor LCD. 
Il nuovo Hercules Prophet- 
view 920DVI è un monitof 17" 
LCD TFT a matfice attiva, idea- 
le sia per l'ufficio che pef il 
computer di casa, spesso so- 
lo 2,8 cm. Supporta fino a 
1280x1024 a 16 milioni di colo- 
ri, assicurando un'ottima qua- 
lità dell'immagine. 
Le caratteristiche tecniche 
presentato un tempo di rispo- 
sta di 25 ms. (dato che si rife- 
risce al problema di visualiz- 
zazione dell'effetto scia), con- 
trasto 350:1 e luminosità 250 
Cd/m. 



Il monitor è dotato di ingresso 
digitale DVI e adattatore VGA, 
nonché di un ingresso RCA 
che consente il collegamento 
con i lettori DVD, le console, i 
videoregistratori e le videoca- 
mere. L'aspetto accattivante e 
la versatilità rendono il 
Prophetview 920DVI un eccel- 
lente elemento d'arredo e un 
buon prodotto per le applica- 
zioni multimediali e l'home 
theatre. 

HERCULES 
PROPHETVIEW 920DVI 

QUANTO CO STA:€ 79900 
DISTO NI BIUTA; Immediata 
SITO INTERNET www.guillemot.rt 
«INTATTA: 

Guillemot-feL 02 833121 



Piccoli svedesi 

CRESCONO 



La Neon ode è in procinto di 
lanciare sul mercato un nuo- 
vo smart phone,nome in co- 
dice NI, dalle misure estre- 
mamente contenute e che 
lavorerà sotto piattaforma 
Windows CE. 

Il cuore del sistema è un pro- 
cessore a 76 MHz ARM, men- 
tre la memoria 




interna sarà di 16 MB di I 
non tantissima è vero, ma bi- 
sogna tenere da conto, che 
grazie alla presenza di uno 
slot SD/MMC, sarà possibile 
archiviare una maggiore 
quantità di dati, che divente- 
ranno fondamentali per chi 
ama paparazzare col proprio 
terminale mobi- 
le. 

Le chicche però 
non finiscono 
qua, intatti le dotazioni 
software comprende- 
ranno un Media Player, un 
file manager, un contact 
manager, note, un e-mail 
client, un WAP/Web browser 
e il supporto per la gestione 
degli SMS e MMS. 

NEONODEN1 

QUANTO COSTA; € 500,00 circa 
DISPONIBILITÀ: Fine marzo 
STO INTERNET: www.neonode.rom 



UN PENTIUM 

oltre la soglia 
dei 3 GHZ 



Cominciano ad apparire sul 
mercato i computer otn in do- 
tazione il nuovo processore 
Pentium 4 a 3.06 GHz, noto per 
le sue potenzialità di Hyper- 
Threading tecnologia usata fi- 
nora solo sulle workstation. 
Grazie a Ila notevole potenza di 
calcolo, il nuovo Nec Power- 
mate ML5 offre potenzialità di 
multitasking avanzate e pre- 
stazioni che non temono con- 
fronti. Oltre al chipset Intel 
845G, il nuovo desktop integra 
le tecnologie più recenti quali 
Front Side Bus a 533MHz, me- 
moria DDR-SDRAM e Intel Ex- 
treme Graphics. E' predisposto 



per la connettività ad alta velo- 
cità con scheda LAN Intel inte- 
grata a 1GB e 4 porte USB 2.0. 
Lo chassis slim di NEC Power - 
mate ML5 offre il giusto equili- 
brio fra riduzione degli ingom- 
bri ed espandi bil ita. Si tratta di 
un prodotto pensato apposita- 
mente per gli utenti più esi- 
genti: prestazioni eccellenti, 
massima versatilità, design 
compatto. 

NECPOWERMATEML5 

QUANTO OSTA: € 999,00 

DISPONIBILITÀ: Immediata 
SITO INTERNET: 
www.nec-online.it 
CONTATTA: Nec - Tel 800 308077 
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GLI EVENTI 
DEL MESE 

Parliamo 
di sicurezza 

Infosecurhy, la fiera della 
sicurezza informatica, si 
svolgerà dal 12 al 14 feb- 
braio 2003 alla Fiera di Mi- 
lano (Padiglione 8). 
La manifestazione si pro- 
pone come un vero e pro- 
prio marketplace in cui la 
domanda e l'offerta del- 
ilnformation Security si in- 
contrano per confrontarsi. 
Attraverso l'area dimostra- 
tiva/promozionale e il ricco 
programma di seminari e 
workshop, l'evento pre- 
senta un'ampia panorami- 
ca sulle applicazioni e so- 
luzioni di crittografia, anti- 
virus, disaster recovery, 
business continuity, wire- 
less security, biometria, 
smart card. Per informazio- 
ni wwwJnfosecuritv.it 



Informatica 
e didattica 

Si terrà il 27 e 28 febbraio 
l'edizione 2003 di Dida ma- 
lica, evento organizzato 
dalfAICA (Associazione Ita- 
liana per il Calcolo Auto- 
matico), che si propone di 
fornire un quadro ampio 
ed approfondito delle ri- 
cerche, degli sviluppi inno- 
vativi e delle esperienze in 
atto nel settore dell'infor- 
matica applicata alla di- 
dattica, nei diversi contesti 
di apprendimento. 
Didamatica 2003 si svol- 
gerà all'interno della terza 
edizione di TED, alla Fiera 
di Genova; durante la ma- 
nifestazione verranno pre- 
si in esame gli aspetti del 
rapporto fra tecnologia ed 
educazione; in particolare 
verrà trattata l'innovazione 
formativa legata all'uso 
delle reti. Per informazioni 
htto-Z/didamati ca20C8.itd.cnr.it 




UN TAMAGOCHI 

per MP3 e Jpg 



Cosa c'è di più affascinante 
delle cose inutili? Probabil- 
mente ben poco, e se Oscar 
ilde fosse ancora tra noi, 
forse non avrebbe potuto 
fare a meno del Bantam 
800. Ma di cosa si tratta? È 
presto detto: il gingillino che 
vedete in foto è un player 
MP3 con visore integrato per 
le fotografie digi- 
tali. Il display è un 
TFT LCD a colori 
da 18", le cover 



sono intercambiali ed il 
software è in grado di sup- 
portare vari tipi di formato 
come Ipeg, Tiff, Bmp e Gif II 
Bantam per utilizzo e di- 
mensioni, può essere con- 
siderato il Walkman del ter- 
zo millennio: il suo peso in- 
fatti è di soli 86 gr. 

BANTAM 800 

QUANTO COSTA: n.d. 
DISPONIBILITÀ: 2" semestre 2003 
SITO INTERNET: 
www ba ma musa .co m 



COMPORRE 

MUSICA 

COL COMPUTER 



Gli appassionati di creazione musicale 
su PC possono mettere le mani sulla 
nuova versione di Music Maker, il noto 
software di casa Magix che permette 
di creare brani, remixare CD, montare 
video clip e pubblicare il risultato dei 
nostri sforzi in Rete. La versione De- 
Luxe contiene tutte le funzioni di MM 
2003, con in più il supporto per 96 trac- 



ce, un maggior numero di strumenti 
ed effetti, una funzione di masterizza- 
zione CD. 

All'interno del pacchetto sono conte- 
nuti Power Guitar, per potenziare il 
suono delle chitarre, PowerSampler 
per un editing MIDI di alto livello, Am- 
pSimulation per la simulazione de 
amplificatori valvolari e un gran nume- 
ro di loop e campioni (oltre tremila 
utili per l'editing audio e la composi- 
zione di canzoni. 

MAGIX MUSIC 
MAKER 2003 DELUXE 

QUANTO COSTA: €99,00 

DISPONIBILITÀ Immediata 
SITO INTERNET: www.magix.com 
CONTATTA; Magix ■ TeL 0332 874111 




Un progamma "di 
razza" per gli 
appassionati di musica 



CONNESSIONI VELOCI? Detto fatto! 



Il collegamento ADSL non è 
più appannaggio di pochi, 
grazie alla diffusione capil- 
lare di questa tecnologia e 
al ribasso dei prezzi. 
Netgear propone il suo 
nuovo modem ASDL 
DM602, un prodotto facile 



da utilizzare grazie al quale 
è possibile realizzare un si- 
curo accesso Internet ADSL 
ad alta velocità da qualun- 
que computer. 
Sul modello sono presenti 
due interfacce, una di tipo 
Ethernet e l'altra di tipo USB, 



per poter sfruttare i vantag- 
gi di ambedue le tecnolo- 
gie. Consente una velocità 
di rete fino a 8 Mbps (più di 
100 volte la velocità di un 
modem analogico normale) 
per applicazioni che richie- 
dono un'elevata larghezza 




di banda, come accesso al- 
la rete aziendale, collega- 
menti ad Internet per il 
download di file multime- 
diali (musica, giochi e vi- 
deo). Il design è semplice e 
al tempo stesso accattivan- 
te. Naturalmente supporta i 
principali protocolli di tra- 
smissione. 

NETGEAR 
ADSL DM602 

QUANTO COSTA: n.d. 

DISPONIBILITÀ: 

Primo trimestre 2003 

SITO INTERNET: www.netgear.it 

CONTATTA: Netgear - TeL 72546624 
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NAVIGARE... 

in mezzo alle nuvole! 



Tempi gami per le compagnie 
aeree. Dopo 111 settembre il 
calo dei passeggeri e dei voli è 
stato sensibile e naturalmente 
i comparti marketing si spre- 
mono le meningi per a equi sire 
nuove fette di mercato e ricon- 
quistare il terreno perduto. È il 
caso della compagnia aerea 
Lufthansa, che è in procinto di 
lanciare nei prossimi giorni un 
servizio di connessione Inter- 



avranno la concreta possibilità 
di accedere ad Internet duran- 
te le ore di volo. Per i primi tre 
mesi di prova del servizio, la 
compagnia metterà a disposi- 
zione dei viaggiatori ben 50 
computer portatili LIFEBOOK 
S6010, sulla rotta Francoforte - 
New York, (e naturalmente so- 
lo in business class) ma se le 
cose dovessero andare per il 
meglio, presto il collegamento 




net in banda larga a bordo dei 
mastodontici Boeing 747-400. 
Finalmente la fantascienza è 
diventata realtà, infatti grazie 
alla tecnologia notebook di 
Fujitsu Siemens Computers, 
per la prima volta i passeggeri 



in Rete verrà garantito su tutti i 
voli internazionali. Il computer 
è dotato di CPU Mobile Intel 
Pentium III e display TFT da 13,3 
pollici, oltre alla connessione 
Wireless satellitare. Per info 
www.fujitsu-siemens.it 



Novità in DVD 



Lettore SMARTCARD 
e MOUSE insieme 



Unire un dispositivo di puntamento ad un 
lettore delle ormai onnipresenti SmartCard... 
ecco l'idea che sta alla base del nuovo 
mouse di casa Trust. Il 350CW Mouse Car- 
dReader Wireless è un mouse ottico senza 
fili con incorporato un lettore di schede 
di memoria SmartMedia Cards e Com- 
pact Flash Cards. 

Permette la lettura e la scrittura delle 
schede di memoria contenenti docu- 
menti, fi le audio, immagini da ever- 
so il proprio computer in maniera 
semplicissima (basta cliccare co 
mouse sulla periferica e trascinare i 
file sulla cartella desiderata). Rappre- 
senta una buona soluzione per 
utenti di macchine fotografiche digi- 
tali e lettori MP3. 

Adatto sia ad utenti destri che mancini, 
è fornito di 5 tasti e di una rotellina per lo 
scrolling. 

Completamente Plug & Play, si 
collega al PC tramite porta 
USB. Nel pacchetto è fornito il 
software necessario per con- 
figurare rotellina e SmartCard. 



TRUST 350QV 

MOUSE CARDREADER WIRELESS 

QUANTO COSTA: € 79,95 

DISPONIBILITÀ; Immediata 
SITO INTERNET: www.lrii5l.com 
CONTATTA: Trust - 051 6635812 





BLADE2 

Special Edition 2 DVD 

Biade, impersonato da Wesley Snipes é un uo- 
mo pei metà vam piio, che combatte i non motti 
pei satvaie l'umanità. Nel secondo capitolo della 
avvincente saga Biade deve schierarsi con un 
team divampili molto potenti pei sconfiggete 
un male ancora più grande, che nessuno di loro 
ha ma i a fi ro Malo pr ima : u n mo rbo e he trasfo r- 
ma umani e vampiri in 
Reapei, lenificanti e 
sanguinosi mostri. Il 
film non lascia molto 
spazio a discussioni e 
liflessioni e la tiama 
non brilla per origina- 
lità; l'azione é davveio 
mozzafiato cosi come 
gli Effetti speciali 

Genere: Horror 

Regia: Guillermo Del Toro 

Attori: WesleySnipes, Kris Kristofferson 

Durata: 112 minuti 

Entra: Comme nto a udio, sce ne tagliate, ma king of 

Prezzo: €27,99 

Sito Internet: www.blade2.com 



A TIME 

FOR DANCING 

Sarti e Jules sono molto amiche da quando si sono 
conosciutealla scuola didanza (sono passati bensei 
annil.Ma stanno per rmpaiareche ci sono molte co- 
se da scoprile, sia della propria personalità, sia l'una 
dell'altra. Le invidie e le inimicizie comincia noa farsi 
strada quando le loro vite prendonodirezionr diver- 
se. Successivamente una 
crisi personale insegnerà 
loro che esiste un tempo 
per amare, un tempo per 
viveree un tempo per bal- 
lare. Il film contiene molti 
rimandi ai "dancing mo- 
■ vie" del passato, da Flash 
1 Dance alla Febbre del Sa- 
bato Sera. 

Genere: Commedia romantica 

Regia: Peter Gilbert 

Attori: Shiri Apple by, Oleynik Larisa, Pete r Coyote 

Durata: % minuti 

Extra: Una nuova lezione di danza di Brian con 

itiucchi per presentarsial meglio ad un casting 

televisivo 

Prezzo: €20,99 

Sito I nternet wwwatimeforda nei ng.com 



\*>~1* 



SOULSURVIVORS 
Special Edition 2 DVD 

Nuova entrata nelfilone-chenon conosce cr isi 
-del Teen Horror': f edizione speciale di Soul 
Suivivois, uno del film più popolati degli scoisi 
annL Al ritorno da un rave party, due coppie di 
smici sono vittime di un devastante incidente 
stradale. Sean, uno dei quattro rnernbiidel grup- 
po, muoie sul colpo: 
gli altri si salvano mi- 
lacofosamente, ma le 
loto vite subiianno 
una drastica svolta, in 
quanto saranno toi- 
mentatia lungodaal- 
lucinazionie voci pro- 
venienti da un miste- 
rioso aldilà... 

Genere: Homi/Thriller 

Regia: Steve Carpente r 

Attori: tasey Affleck, Wes Bentfey, Eliza Dushfcu, 

Melissa Sagemler, Luke Wilson 

Durata: 8L minuti 

Extra: Edizione speciale americana "KilleiCut",spe- 

ciale "Living Da ngerously ", storyboa rt! a n imato 

PrezzO:€ 24,99 

Sito Internet :wwwsoulsu rvivors-themovie.com 



lljy.Vii;: 



VISIONI 



Onesto mese il film più emozio- 
nante é stato se nza om bra di dub- 
bio Spider- Man, unfilm hollywoo- 
diano consistente e be n rea lizzato, 
impreziosito da mateiiale rada 
davvero interessante. 



IR.. ■ 

1) Spider- Man 

2) StarWars Episodio II: 
L'attacco dekloni 

3> Oceani eleven 
4ì Harry Potter 

eia pietra filosofale 

5) Il signore degli anelli: 
edizione speciale* DVD 

6) E.T. L'extraterrestre 

7) Black Hawk Down 

8) Ritorno al futuro: la tri logia 

9) L'eraglaciale 

10) Il Padrino: bon set 
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MASSACRI 

NELLO 

SPAZIO 

llowOut: titolo abbastanza eloquente 
•per un gioco che promette di diventa- 
re una nuova pietra miliare 
nel concitato mondo de- 
li sparatutto a scor- 
rimento. Definito 
Jagli autori co- 
me un misto 
tra Doom, 
Abuse e Star- 
shipTroopers, 
il gioco ci ve- 
de calati nei 
panni di un 
super-merce- 
nario, |ohn "Dut- 
ch" Cane, ingag- 
jiato per liberare 
una base militare spa- 
ziale degli Stati Uniti d'A- 
merica occupata da una perfida 
razza di alieni mutanti, gli XenoMorphs, e 
impedire una proliferazione della specie 
che potrebbe avere conseguenze deva- 
stanti. 

Il responsabile artistico del prodotto è un 
certo Yasushi Nirasawa, noto per le sue 
collaborazioni con lo staff di Final Fantasy 
(la versione cinematografica) e Men In 
Black. 

Un pedigree di tutto rispetto dunque per 
questo gioco targato Diezel Power Studios. 

Biowour 

TIPOLOGIA: Sparatutto 3D 
DISPONIBILITÀ: Aprrle 2003 
SITO INTERNET: www.ksoskontrol.com/blowoul 



A BRAND 

NEW 

WORLD... 



Siamo nel 21esimo secolo ed una catastrofe di 
dimensioni epiche ha spazzato via il genere 
umano. Solo dopo 700 anni si crea finalmente 
una nuova generazione, più forte, più adattabile 
alle condizioni estreme, un'evoluzione della spe- 
de in tutti i sensi. Tutto è diverso, tutto è da rico- 
struire... nasce un nuovo mondo, il mondo di 
Neocron, avvinante gioco di ruolo in 3D che tra 
qualche mese rag- 
giungerà gli scaffali. 
L'ambientazione cy- 1 
berpunkegli sce- 
nari mozzafiato so- 
no il degno contor- 
no di una trama av- 
vinante. Dotato di 
un'avvinrente moda- 
lità multiplayer on-line e di una modalità death- 
match che incrementano ulteriormente la longe- 
vità, elemento fondamentale in un gioco del ge- 
nere, già assicurata da oltre 1000 oggetti che è 
possibile usare e 250 ambientazioni differenti. 

NEOCRON 

TIPOLOGIfcGioco di ruolo 
DISPONIBILITÀ: Frana metà 2003 
SITO INTERNET: wwwneocron.com 




PERLA 
GLORIA 
DI ROMA! 

Dalla Pyro Studios, casa che ha dato i natali 
alla gloriosa serie Commandos, ecco in 
arrivo un nuovo strategico tattico in 
tempo reale, con scenari asso- 
lutamente differenti rispetto 
a quelle dei blasonati fra- 
telli maggiori: "Praeto- 
rians" è ambientato 
nell'Impero Romano 
ai tempi di Cesare e 
delle conquiste galli- 
che La spetto gestio- 
nale è stato estro- 
messo, lo scopo del 
giocatore sarà quel- 
lo di condurre le for- 
ze alla vittoria battaglia 
dopo battaglia. Ci saranno 
tre eserciti a disposizione, 
Romani, Egiziani e Galli, e le 
battaglie verranno condotte 
nei rispettivi territori d'origine 
delle popolazioni. Il motore 
di gioco sarà interamente 
in 3D e le campagne sin- 
gle-player saranno cam- 
paste da 20 missioni . Nel 
gioco, per scelta dei 
programmatori, non 
sarà implementata la 
"fog of war" (invisibi- 
lità del territorio), 
croce e delizia 
per gli appassionati del genere strategico. 

PRAETORIANS 

TIPOLOGIA: Strategico 

DISPONIBILITÀ: Prima metà 2003 

SITO INTERNET: i-Avw.prsttoiisiisgiiriYE-.com 




QUESTO MESE ABBIAMO GIOCATO 



... passate le vel- 
umanilarie nata- 
ci siamo arresi di 
e al fascino per- 
i del crimine, im- 
ando un revolver 
ponendo la no- 
legge con Mafia: 
City of Lost Hea- 



CìtyofLostHeaven 
nòurnament2003 



3) Fifa 2003 

4} Sprinter Celi 

5) Hrtman2:SilentAssassin 

6) Age of Mythology 

7) Medieval: Total war 

8) No One Lrves Foreve r 2 

9) Cfliiiization III: Play the world 

10) Neverwìnter Nights 
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Invia le tue domande alla 
redazione di Win Magazine 
all'indirizzo winmag@edmaster.it. 
Saremo ben lieti di risponderti 

1 



Il nostro 

WebMaster 

risponde... 



puoi scegliere quanti livelli scaricare 
dal sito. I livelli sono le pagine inter- 
ne del sito, collegate da link iperte- 
stuali. 

Puoi anche ordinare al sistema di 
aggiornare, a intervalli di tempo sta- 
biliti, la pagina salvata e di sostituir- 
la sul tuo hard disk con le nuove 
versioni del sito. Il tutto avviene in 
automatico quando sei connesso a 
Internet. Vai in Pianificazione, clicca 
su Aggiungi per pianificare gli ag- 
giornamenti. 

Il sistema più preciso per salvare le 
pagine da leggere off-line è però 
manuale: File/Salva con nome. 

ACCOUNT E POSTA... SPARITI 

Gentilissimi tecnici, 
■ Ah sono un affezionatissimo 
^tì' lettore della rivista sin dai 
primi numeri e vorrei porvi un quesi- 
to che mi sta assillando ormai da 
qualche tempo. Ho sul mio PC come 
sistema operativo Windows XP Pro- 
fessional e da alcuni giorni, mi sono 
accorto, dopo aver creato in Rete un 
nuovo indirizzo di posta elettronica, 
che dal menu Strumenti di Outlook 
Express e ras parità la voce Account. 
Ho cercato di sbirciare tra opzioni e 
altri menu del programma senza ca- 
vare un ragno dal buco. 
Mi sono rivolto a diversi forum di di- 
scussione evidenziando il mio pro- 
blema, ma le uniche risposte sono 
state: tornare indietro nel tempo tra- 
mite i ripristini di configurazione (co- 
sa che ancora non ho provato in 
quanto perderei diversi collegamenti 
a nuove installazioni, ecc.) o di rein- 



NON NAVIGO SENZA RETE 

Salve, 

ho un piccolo problema. 

Non mi rimangono in me- 
moria, una Volta riavviato il PC, le 
pagine lette in Internet. Leggo so- 
lo la scritta Impossìbile visua- 
lizzare la pagina] Inutile dire 
che ho provato ad attivare la cro- 
nologia... Cosa fare? 

Emilio, via Internet 

Va bene, Emilio, tu vuoi navigare off- 
line, vero? Ci sono tre sistemi. Potre- 
sti aumentare la cache di Internet 
Explorer da Strumenti/Opzioni In- 
ternetlGenerale. Il tuo computer 
memorizzerà più siti Internet, ma 
non potrai decidere quali. Metodo 
più preciso: vai su StrumentilSin- 
cronizza, dalla finestra di Internet 
Explorer dove è caricata la pagina 
che t'interessa. Clicca su Rendi la 
pagina disponibile in modalità 
non in linea. Dal tab Download 
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stallare Explorer 6 (cosa che avevo 
già anticipatamente provato senza ri- 
sultato alcu no) . A q u esto pu nto n o n 
mi rimane chela speranza in un vo- 
stro consiglio risolutore. Colgo l'occa- 
sione per porgere distinti saluti e... 
continuate così, mi raccomando! 

Fabrizio, Lucca 

Prova a reinstallare Outlook Express. Devi 
prima scaricare il service pack per Win- 
dows XP da httD://windowsupdate.mi- 
crosoft.com . Riawia. Salva la cartella di 
posta ricevuta in un altro percorso del tuo 
hard disk (la trovi come file .dbx, usando 
Start/Trova}. Vai in Startllmpostazio- 
nilPannelio di Controlhlinstallazione 
Applicazioni/Installazione componenti 



blema da risolvere. Da diversi mesi 
ho installato nel mio PC, Zone Alarm 
senza riscontrare 

nessun problema fino a due giorni 
fa. Connettendomi ad Internet non 
viene visualizzata più nessuna pa- 
gina. Cosa devo fare per sbloccare il 
Firewall? 

Francesco, via Internet 

Sei sicuro sia colpa di Zone Alarm? Se 
lo chiudi, la navigazione va bene? 
Se così fosse, sembrerebbe che Zone 
Alarm abbia deciso di bloccare il prò- 
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di Windows. Togli la spunte a Outlook Ex- 
press, per disinstallarlo. Torna a questa 
schermata, rimetti la spunta e lo reinstel- 
lerai. 

UN FIREWALL TROPPO 
ZELANTE 

Gentile Redazione di Win 
Magazine, sono un vostro 

assiduo lettore con un prò- 



i 



gramma usato per navigare. Ipotiz- 
ziamo sia Internet Explorer. 
Apri Zone Alarm e vai in Program 
Controll P 'rograms. C'è Internet Ex- 
plorer? Cancellalo (tasto destro e Re- 
move). Ora apri Internet Explorer. Do- 
vrebbe apparire una finestra di Zone 
Alarm che ti segnala il tentativo del 
browser di connettersi a Internet. 
Clicca su Remember this answer e 
poi su Yes. Internet Explorer non c'è 
nella lista dei programmi presente nel 
menu di Zone Alarm? Disinstalla e 
reinstalla il firewall. 
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Tecnico 


KJ?^\ 
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MI SI SCARICA LA 


installato WndowsME, ma faceva le 


MEMORIA 


bizze. Allora ho installato Windows 


JWl Sono da alcuni anni un vo- 
JAà stro abbonato e finora vi ho 
▼> Or solo letto ed usato i pro- 


2000 Pro, ma i problemi hanno solo 


cambiato volto! Dopo poco tempo 


dall'avvio, esce la scritta su schermo 


grammi del CD... Solo ora sento l'esi- 


blu: Inizio scaricamento della 


genza di contattarvi! Ho un problema 


memoria fisica su disco. Come 


con Windows 2000. Il mio PC è un 


mai? 


Pentium III, scheda madre Asus 


Max, via Internet 


TULS-2 con 512 di RAM, 2 dischi IBM 




da 40 GB, un lettore CD e un maste- 


Max, sei passato dai crash tipici di Win- 


rizzati) re. Il problema: prima avevo 


dows Millennium ai crash tipici di Win- 
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MI BRUCIAI CD AUDIO 

Ciao, 

ho un problema con tutte le 
versioni di Nero Burning 
Rom. Quando cerco di creare dei CD 
audio partendo da file MP3, il pro- 
gramma (qualsiasi versione,anche 
l'ultima) inizia a masterizzare il CD, 
ma quandoarrivaall5-20% dà er- 
rore e blocca la masterizzazione, 
bruciando il CD. 

Che cosa devo fare, visto che non 
possiedo un lettore N1P3 e ho mol- 
tissimi MP3 da passare nei CD au- 
dio? Sperando che riusciate a risol- 
vere questo problema, vi ringrazio 
anticipatamente. 

Giulio, via Internet 

Classico problema di masterizzazio- 
ne. Destina tutte le risorse alla maste- 
rizzazione. 

Chiudi le altre applicazioni: Ctrl + Alt 
+ Cane e mieti più che puoi, lascian- 
do solo System, Explorer e quello 
che il sistema non ti fa eliminare. In 



L'esperto in 
Multimedia 
risponde 



N e ro, FilelPreferen ceslilltra buffer 
scrivi 80 MB. Forse dovresti acquistare 
nuova memoria RAM: hai più di 128 
MB? Cerca di acquistare CD vergini di 
qualità. 

Abbassa infine, la velocità di masteriz- 
zazione: anche a Ix, se necessario. 

CONTROLLO VOLUME, KO! 

Gentile redazione di Win 

Ma gazi ne, 

è scomparsa l'icona relati- 
va al volume dalla barra delle ap- 
plicazioni in basso a destra. 
Ho il sistema operativo Windows 
98 e ho già provato diverse volte a 
cliccare sul pannello di controllo e 
poi sull'icona Multimedia e sulla 
casella Mostra volume sul la barra 
delleapplicazioni... 
Ma nessun risultato. Come posso 
fare? 

Piace79, via Internet 

Bug tipico di Windows 98. 

Quando ci leggi, potrebbe già essere 

uscita una patch. 
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Scarica tutte quelle dispo- 
nibili in http://windowsup- 
date.microsoft.com. 
In ogni caso, ti consiglia- 
mo questa soluzione: 
raggiungi la finestra dove 
hai trovato Mostra volume 
sulla barra delle applica- 
zioni. 

Togli la spunta. Premi su 
Applica. Rimetti la spunta. 
Clicca di nuovo su Applica 
e poi su Ok. 

L'icona dovrebbe riappari- 
re. 
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Apenura appicezicne 
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Q); Avvini* Winrlnws 
Chiamala h ingrasso 
Chiamala h isola 
Chiusura appicazione 
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Salva coi rome... Elimina 



Volume suoni - 
Min 
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BACKUP IMPOSSIBILI! 

Gentilissima redazione, da 
| circa un anno possiedo un 
Athlon 1200, con Windows 
KP Home. E da circa un anno acquisto 
regolarmente la vostra rivista che ri- 
tengo utilissima. Il problema che mi 
affligge da qualche tempo, è che dopo 
la visita di un tecnico per correggere un 
errore sul processore, lo Zip Iomega 
100 (modello 1998) non viene più "vi- 
sto" dal PC che addirittura rallenta la 
fase di avvio. Dopo aver controllato, 
per quello che posso, il BIOS, il Regi- 
stro di Win do ws e quello eh e si poteva 
controllare, mi sono dato per vinta Per 
favore, potete aiutarmi? 

Franco, via Internet 

Devi fare alcuni controlli e operazioni in 
sequenza. Passa al consiglio successivo 
se quello precedente non ti è servito a ri- 
solvere il problema. Prima di tutto, vai nel 
BIOS e cambia la modalità assegnata al- 
la porta parallela. Passo successivo: da 
Gestione Periferiche disinstalla e rein- 
slalla i driver della porla parallela. Ancora 
dal Pannalo ài controllo clicca su Ag- 
giungi nuovo hardware. Continua con 
la guida all'installazione. Se il problema 



Il nostro 
Tecnico 
Hardware 
risponde... 



non è stato ancora risolto, rimuovi, da In- 
stallazione applicazioni, tutti i 
software collegati a Iomega. Scarica le 
nuove versioni del driver qui: wwwiome- 
ga.rom/software. Scarica l'I omega 
Backup qui wwwi omega.com/softwa- 
re/listing/index lsting.html. 
Installa i file scaricai 
Lo Zip è ancora invisibile al tuo sistema? 
Prova a disinslallare le stampanti. Poi da 
Gestione periferiche! Porte (Com e 
Lpt) fai doppio clic sulla porta della 
stampante, vai in Impostazioni e abilita 
Rilevamento plug and play prece- 
dente. 
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^ Una risposta a tutto 



Cogliere l'attimo... in DVD! 

V Possiamo catturare un'immagine da un film in DVD 
e modificarla sul nostro PC? 

S Come salvare un fotogramma specifico di una scena? 

V E se si vuole catturare anche l'interfaccia del lettore? 



A CHI SERVE... 

• ... a chi vuole catturale un'immagine del 
proprio film preferito e impostarla come 
sfondo del desktop 

• ... a chi vuole manipolare un'immagine 
catturandola dal proprio film in DVD 



Il DVD è finalmente riuscito a portare nelle case 
della gente uno standard di qualità eccellente, 
sia audio che video. 

Il maggior punto di forza, sta nella sua tecnologia 
digitale, che permette facilmente l'interazione con 
il computer, e quindi la modifica e la manipolazio- 
ne dei filmati stessi. 

Una semplice e utile funzione del computer è 
quella di catturare dei fotogrammi di alta qualità 
dal video, salvandoli su disco per mille svariati usi: 
manipolazioni, fotomontaggi, stampa di poster e 
magliette e qualsiasi altra cosa ci venga suggerita 
dalla nostra creatività. 

DVD, questo sconosciuto! 

Vediamo di spiegare in poche e semplici parole 
com'è fatto un filmato video. 
Esso è composto da una veloce sequenza di im- 
magini compresse: il valore medio dei fotogrammi 



che si susseguono in un secondo oscilla tra i 24 e i 
30. 1 software utilizzati per leggere i DVD consento- 
no di avanzare di fotogramma in fotogramma, per 
consentirci di scegliere il momento migliore dell'a- 
zione. Le immagini presenti sul DVD hanno una 
qualità superiore degli altri formati consumer, co- 
me il noto DivX o le tradizionali videocassette VHS. 

La cattura dei fotogrammi: 
come e perché 

Quasi tutti i software utilizzati per riprodurre un film 
in DVD su computer sono dotati di una funzione 
per la cattura dei fotogrammi. Se si tenta di cattu- 
rare un'immagine con i metodi "ortodossi* (come la 
pressione del tasto Stampa), si ottiene di solito un 
quadrato nero o magenta, perché per riprodurre il 
filmato, il PC usa il cosiddetto overlay. Un riquadro 
di pixel di uno specifico colore (nero) viene sosti- 
tuito direttamente dal segnale video tramite il de- 
coder DVD. Pertanto, per catturare un'immagine che 
non sia strettamente un fotogramma - ad esem- 
pio, un riquadro che contenga anche l'interfaccia 
del lettore, come nelle foto sottostanti - bisogna 
usare software come HyperSnap ( www.hyperio- 
nics.com ) o SD Capture (wwwsoftcal edesi gns.com ) 
oppure disabilitare l'accelerazione hardware. 
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FOTO ALLA MASSIMA QUALITÀ 

Pe r avere una buona resa qualitativa è opportuno, 
quando si visualizza il menu di Capture Frante, 
scegliere di catturare l'immagine in dimensioni 
reali, e non basandosi sulle dimensioni della 
finestra. 

Quest'ultima opzione, infatti, riduce notevolmente 
la risoluzione dell'immagine, che perderà di molto 
in qualità se si sceglie di effettuare un 
ridimensionamento. 



Catturare un fotogramma con PowerDVD 




<<f Inseriamo il film in DVD nel lettore e facciamolo 
m partire usando il software PowerDVD. Attendia- 
mo che compaia il menu e scegliamo Play. 



^Adesso effettuiamo un fermo immagine con il 
fc tasto pausa e clicchiamo col destro su Capture 
FramdCapture to file. 



• Nella cartella Immagini di Windows troveremo 
"gli screenshot, salvati con numerazione pro- 
ressiva in formato Bitmap. 
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Una risposta a tutto @^ 



La nostra posta al sicuro! 

S Come si può effettuare una copia di sicurezza di tutto 

il contenuto della nostra posta elettronica? 
V Possiamo trasferire i nostri contatti e messaggi su un altro PC? 
S Esistono software in grado di aiutarci? 



A CHI SERVE.. 

• ...a chi vuole tenere una copia di sicurezza del 
proprio archivio di posta elettronica 

»... a chi cambia computer o sistema operativo e 
non vuole perdere i propri messaggi e i contatti 
della rubrica 



La posta elettronica è diventata nel corso degli 
ultimi anni, un mezzo di comunicazione diffu- 
sissimo e utile, non solo a livello personale, ma 
anche in tutti gli ambiti di lavoro, grazie alla grande 
velocità di trasferimento di documenti e immagini, 
e di rapporti tra stato e cittadini, grazie alla nascita 
dei documenti elettronici protetti da firma digitale. 
In questa pagina vedremo brevemente come met- 
tere al sicuro e trasferire da un PC ali altro il nostro 
prezioso archivio di posta elettronica. 

Messaggi al riparo 

E' facile immaginare che la cancellazione acciden- 
tale della nostra posta elettronica possa facilmen- 
te condurre allo sconforto, dunque è bene effet- 
tuare spesso le operazioni di backup su floppy di- 
sk, su CD-Rom o, ancor meglio, su CD riscrivibili. I 
client di posta elettronica archiviano tutte le infor- 
mazioni (messaggi, contatti della rubrica, diario, 



cartelle personali) all'interno di alcuni file, la cui e- 
stensione varia a seconda della versione di Ou- 
tlook utilizzata. Outlook utilizza infetti, i file .pst, 
permettendo di effettuare da un menu, l'importa- 
zione e l'esportazione dei messaggi, mentre Ou- 
tlook Express usa gli archivi ,dbx e impone di effet- 
tuare la copia "manualmente". 

Copiare la posta 
con Outlook Express 

Ad esempio, in Outlook Express dobbiamo andare 
su StrumentilOpzionilM anutenzionelArchivia 
Cartella. Cliccando A rchivia Caltela apparirà l'in- 
dirizzo completo dove Outlook Express memorizza 
tutti i messaggi. Il prossimo passo sarà quello di e- 
stra polare i file .dbx e salvarli in un'altra cartella, al 
sicuro. Per ripristinare i messaggi sarà necessario 
cambiare la directory dalla voce Archi via Cartella 
e inserire il nome della nostra nuova cartella. 



Percorso archivio 



L ctchivò dei messaggi personali è situalo nella seguente cartella: 
|C:\WINDOWS\Applicaton Data\lcenlities\{2081 FB60-719A-1 1 DG-9 
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Come effettuare il backup di Outlook Express 
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1 Selezioniamo Importa/Esporta dal menu Rie. 
Nel menu successivo scegliamo Esporta File e 
selezioniamo il formato in cui esportare i mes- 
saggi (Word, testo, .pst). 



21 file .pst sono quelli usati da Outlook e i più 
indicati per il backup. Selezioniamo dalla 
schermata successiva Cartelle personali (barrando 
Includi sottocartelle) e salviamo il file. 
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SE PREFERISCI GLI STRUMENTI 
PRECONFEZIONATI... 

Esistono dei programmi gratuiti, scaricabili dal Web 
che semplificano molto le operazioni illustrate 
nell'articolo. I due più gettonati sono Outlook 
Express Backup Wizard 1 .0 (www.qsxgroup.com ) e 
ASF Outlook Express Backup 1.41 
(www, a bfsoftwa re co m) , che trovi sul CD/DVD 
nella sezione Internet. 
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3 Per recuperare i dati basterà scegliere Importa 
^ messaggi da menu Importai Esporta. Ogni com- 
ponente (cartelle, rubriche) dovrà essere ripristi- 
nato manualmente. 
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^ Una risposta a tutto 



L'applicazione giusta! 

V Con quale software aprire i documenti? 

>/ Possiamo sbarazzarci del programma che dopo la sua 

installazione, ha cambiato tutte le icone dei nostri MP3? 
S Come visualizzare l'elenco completo di tutti i tipi di file 

riconosciuti dal nostro computer? 



A CHI SERVE... 

• ... a chi vuole scegliere un programma specifico 
per aprire i propri MP3 e le immagini 

• ... a chi vuole liberarsi del programma appena 
installato che apre automaticamente i file scelti 
da Esplora Risorse 



Abbiamo installato un nuovo lettore MP3 ma il 
nostro Windows apre automaticamente i file 
con il vetusto Lettore multimediale? Oppure il 
nuovo programma di grafica installato, lento e 
pesante, ha preso il posto del nostro ben eamato 
visualizzatore, rallentando all'inverosimile le pre- 
stazioni del computer? 

Come risolvere la questione 
in pochi passi? 

Si tratta di problemi molto facili da risolvere: Win- 
dows ha semplicemente memorizzato, nelle sue 
impostazioni, che quel determinato tipo di docu- 
mento deve essere aperto con un'applicazione 
specifica, che si può cambiare con pochi clic. 



Sappiamo bene che ogni tipo di file può essere 
aperto automaticamente da Esplora Risorse, 
con un doppio clic: il programma incaricato di a- 
prire il documento partirà e ci consentirà di visua- 
lizzare il contenuto del file. 
Pertanto, per modificare l'applicazione di default, 
è sufficiente un semplice cambiamento dei set- 
taggi presenti nel menu Opzioni di Esplora Ri- 
sorse. 



Facciamo attenzione 
all'estensione 

Ogni tipo di file presenta una estensione (ad e- 
sempio .do e, .mp3, .exe), e ad ogni estensione è 
associata un'applicazione. L'elenco delle esten- 
sioni e dei relativi programmi incaricati di aprire i 
file è visualizzabile dal menu Tipi di File, in Op- 
zioni Cartella. 

Da questo menu si può scegliere quale program- 
ma far partire e quali operazioni fargli compiere: 
per fare un esempio, se volessimo visualizzare le 



E CON WINDOWS XP 

Se II nostro sistema operativo è Windows XP, 
possiamo cambiare le applicazioni associate 
cliccando con il tasto destro del mouse sull'icona 
del file e scegliendo Vip» con..yProgramma. Verrà 
visualizzato un elenco di applicazioni, scegliamo 
quella che ci interessa e barriamo la casella Usa 
sempre il programma selezionato per aprire questo 
tipodifìk. 



nostre immagini a tutto schermo, basterà aprire il 
menu Avanzate e comparirà un elenco di opera- 
zioni. All'interno dell'elenco inseriamo Open/Full 
Screen: questa dicitura varierà ovviamente a se- 
conda del programma utilizzato. 
Se volessimo modificare l'icona predefinita, do- 
vremo scegliere la voce Cambia Icona. 
Di tanto in tanto sarebbe opportuno effettuare un 
po' di "pulizia" eliminando le voci del menu che 
non corrispondono a nessun programma, i dop- 
pi on i (molto f req uenti ) n on eh é I e a p pi icazi o ni a s- 
sociate in maniera piuttosto arbitraria. 



Alla ricerca del file perduti 
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1 Apriamo Esplora Risorse e scegliamo la voce Op- 
zioni Cartella dal menu Strumenti. A questo pun- 
to possiamo passare all'operazione successiva. 



2 Scegliere in alto Tipi di fife: verranno visualizati i 
vari tipi di documenti e le relative applicaaoni as- 
sociate. 



3 Andiamo su Cambia e scegliamo quella che ri- 
sponde meglio alle nostre esigenze. Se non è sul- 
la lista, dicchiamo su Sfoglia. 
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Lanciamo l'interfaccia 

Inserito il CD /DVD all'interno del lettore, occorrerà attendere il suo avvio 
automatico. Verrà mostrata la finestra introduttiva contenente, in primo 
piano, il software completo. Se il supporto non dovesse partire in auto- 
matico, bisognerà attivare la finestra Risorse delComputer, selezionare l'i- 
cona CD-Rom e lanciare il file Win_Magazine. 



Visualizziamo la recensione 
del programma 

2 Cliccando su ciascun pacchetto, verrà visualizzata una nuova fi- 
nestra dalla quale poter leggere la recensione del programma; per 
l'installazione sarà sufficiente cliccare sull'icona posta sotto l'immagi- 
ne. Cliccando, invece, su Top Trial verrà visualizzata la lista dei pro- 
grammi in prova temporanea (Trial), presenti nel CD/DVD. 

Le categorie del software 

3 Sulla parte destra dell'interfaccia del CD/DVD è presente la sezione 
con le varie categorie del software. Cliccando su ciascuna icona si 
accederà ad una nuova finestra che riporta l'elenco del software pre- 
sente sul CD/DVD con le relative recensioni. 

Installiamo i programmi su disco 

ÌPer installare uno dei programmi presenti sul CD, basterà cliccare sul- 
l'icona Salva /Installa presente alla fine di ogni recensione. 
Nel caso di file con estensioni .exe, la procedura d'installazione verrà av- 
viata automaticamente non appena si cliccherà sul tasto Salva /Installa. 
Se il programma, invece, presenta un'estensione zip, verrà aperta la fi- 
nestra di ZipGenius contenente la lista dei file presenti in tale archivio 
compresso. A questo punto estrarre i file in una cartella temporanea su 
disco, porte rsi al suo interno per lanciare il file di Setup. 
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ACD VideoMagic 1.0 con DivX Pro 
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Avvertenze 



Tutto il software 
presente in Win 
CD /DVD- Rom è 
stato accurata- 
mente testato 
con gli antivirus 
più aggiornati. 
Inoltre, Win 
CD/DVD-Romè 
una selezronedi 
software realiz- 
zato da altri pro- 
duttori. Pertanto 
non ci assumia- 
mo la responsa- 
bilità di eventuali 
danni di retti e/o 
indi retti derivan- 
ti da M'utilizzo dei 
programmi pre- 
senti nel 
CD/DVD odi al- 
tri già installati 
sui PC. P molto 
raroe ingenere a 
causa della pre- 
senza di partico- 
lari configurazio- 
ni, che alcuni ap- 
plicativi causino 
conflitti con il 
programma di in- 
stallazione del 
CD/DVD. Se ciò 
dovesse verifi- 
ca rsi, è comun- 
que possibile in- 
stallare tutto il 
software da Ile re- 
lati ve cartel le fa- 
cendo uso dell'f- 
sphra Risorse di 
Windows. 
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SFONDI SEXY 

Le modelle più intri- 
ganti sfilano sul tuo PCI 

Comesi installa: 
Dall'interfaccia princi- 
pale portarsi nella se- 
zione Plus/Speciale 
Plus. Selezionare lo 
sfondo da sal- 
vare e la car- 
tella di desti- 
nazione. 

Li trovi su: 

Win Magazine 
versione: 1 CD 
e DVD-Rom 





LOGHI PER CELLULARI 

Oltre 10.000 immagini per dare un tocco di colore al tuo 
telefono cellulare. Ed in più._ in regalo, 200 foto royalty- 
freead alla risoluzione 

Contesi installa: » 

Accediamo alla sezione Spedale Sfondi / 
cellulare diccando sull'apposita icona 
posta sulla parte sinistra del- 
l'interfaccia prindpale del 
[ DVD. Selezioniamo i lo- 
| ghi e la cartella dove 
salvare i file. Nel caso 
del secondo CD lo Spe- 
da/e Loghi verrà mo- 
strato al termine del 
caricamento dell'in- 
terfaccia principale. 

Li trovi su: 

Win Magazineversione2CD 
e DVD-Rom 



6 GIOCHI COMPLETI 

I più divertenti videogiochi per trascorrere allegramente il 
tempo libero, in compagnia del tuo fido PCI 

Comesi installa: 

Accediamo alla sezione Speda/e Giochi diccando sul- 
l'apposita icona posta sulla parte sinistra dell'interfaccia 
principale del DVD. Selezioniamo dalla lista il titolo che 
vogliamo installare. 



Li trovi su: 

Win Magazine 
versione DVD-Rom 
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[1=| Il tutor ial é presente sulla rivista 



PRODOTTI COMPIITI 

■ Mara WebStyle 2.0 

Progetta la grafica del tuo sito 

Rie: Webstyle2(edmasterl.exe 9231 KB 
SulCDHSulDVDH 

iWHash2(ita) 

Completo e potente programma di CAD 

Rie: wfiasB fulLexe 35.870 KB Freeware 

SulCDHSulDVDH 

I iMesh 3.1 

Scarica immagini, video e software 
dalla Rete 

Rie: MeshVìexe 2.914 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

ZippHO 2.1.0 (Ita) 

Semplice utility per la gestione dei file 
compressi 

Rie zsetup210 bexe 2.033 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

TOP TRIAL 

Macromedia Director MK 

II numero uno per lauthoring multimediale 
Rie di[ector_mx_tiial_enexe 29837 KB Trial 30gg. 

SulCDHSulDVDH 

■ Photoshop 7.0.1 

Ritocchi professionali per le tue foto 
File AdobePS7Tryoul.exe 166.261 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

Panda Antivirus Platinum 7 

Efficace protezione per il nostro PC 

File: plat7shin.exe 29067 KB Trial 30 giorni 
SulCD0SulDVD0 

WinDVD Platinum 

Player per DVD e DivX 

File windvdpratinumexe 11911 KBShaieware 
SulCD0SulDVD0 

Instant CD/DVD 6.5 

Per masterizzare DVD e CD 

File: icdg65.exe 20616 KB Trial 30 giorni 
SulCDDSulDVD0 

INDISPENSABILI 

DirectX 8.1 

Driver multimediali di casa Microsoft 
File: DXSlitnexe 11.400 KB Freeware 
SulCD0SulDVD0 

ZipGenius 1.4 

Programma per gestire i file compressi 

File zgl4sr3.exe 4160 KBShaieware 

SulCD0SulDVD0 

KQ2002a 

Stringi nuove amicizie su Internet 

Rie: icq2002aexe 3900 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 



I WinAmp3.0 

Ultima versione del più noto player 
di file MP3 

Rie: winamp279full.exe 1.830 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

MS Windows Media Player 71 

II più famoso player per visualizzare 
file multimediali 

File: wmp71.exe 9.980 KB Freeware 
SulCD0SulDVD0 

Java 2 RE 1.4 

Da installare per consultare pagine 
Internet lava senza problemi 

File:i2re-B102-win-Lexe 8620 KB Freeware 
SulCD0SulDV00 

Acrobat Reader5.5 (ita) 

Per visionare eslampare i tuoi documenti 

in formato PDF 

File: ar505ita.exe 8.400 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

Internet Explorer 6.01 (ita) 

L'ultima versione del noto browser 
con servi ce pack integrato 

File ieósplitaexe 46000 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

Real One Player 

Nuova versione del noto media player 
ora in grado di riprodurre oltre SO tipi 
di formati digitali 
File: iealoneplayerv2gold.exe8153 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

RegClean 

Per pulire il registro di Windows 

Rie: regdean.zip.exe 374 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

ZoneAlarm 3.1 

Protezione totale per il tuo PC 

File-.z3setup-1005.exe 2.856 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

PaintShop Pro 7.04 (ita) 

Fotoritocco a portala di mouse 

File.- psp704ev.exe 30897 KB Trial 30 giorni 
SulCDDSulDVDH 

3DCanvas5Ja 

Un buon programma per chi vuole 
imparare a modellare in 3D 

Rie 3dCarwaszip MI KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

Kn-Viewl.50 

Per visualizzare e convertire le tue 
immagini! 

File: XnView-win-full.exe 4257 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 



lì ACDSee Power Pack 5.0 

Tre programmi in uno per la grafica 
File:acdseepowerpack.exe 12.497 KB Trial 30 gg. 
SulCDHSulDVDH 

Ulead Photo Impact 8.0 

Gestione, visualizzazione e fotoritocco 
digitale 

File: UPI8T_Eexe 37269 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

Adobe After Effects 5.5 

Inserisci effetti animati nei tuoi filmati 

File ae5tiyout.zip 73.408 KB Demo 
SulCDDSulDVDH 

ÉNetStudioEasy 

Web Graphics Premium 1.5.201 

Programma per la creazione di grafica 
per il Web 

File netstudi otiia betupzi p &790 KB liial 30 gg. 
Sul CD H Sul DVD 

Photo2VCD 

Trasferisci le tue foto su VideoCD 

Rie: photo2vcdzip 5.333 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

AdobelllustratorlO 

Per la grafica vettoriale professionale 

Rie: AllOliyzip 81.194 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

Ulead COOL3D Studio 

Anima i tuoi titoli in 3D 

File: COSI Trial_E.exe 36850 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

Ulead Media Studio Pro 65 

Soluzioni per l'editing video 
File: MSP65Trial_en.exe 48870 KB Trial 30 giorni 
SulCDDSulDVDH 

Ulead Photo Explorer 70 Pro 

Acquisisci e organizza le tue foto digitali 
più belle 

File pex702triaLexe 12.078 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

Ulead Gif Animator5 

Anima le tue immagini statiche 

File UGA505t.exe 10894 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

Adobe Dimensions 3.0 

Crea immagini rigorosamente in 3D 

Rie: dìm3tryexe 3330 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

Adobe In Design 2.0.1 

Programma per il publishing profes- 
sionale 

Rie: id201tryENG.exe 82.777 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 



Adobe Photoshop 

Elements2.0 

Funzioni avanzate per il fotoritocco 

File: pse2tiBlexelB.734 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

lfsMe2.04 

Anima le tue foto 

Rie bmestdexe 19.204 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

lrfanViewì75 

Per scorrere velocemente tra le nostre 
immagini 

Rie: wiew375exe 808 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

Now3D 1.22.10 (Ita) 
Lo strumento per il rendering e le ani- 
mazioni tridimensionali 

Rie: Now3Dvl2210exe 4506 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

SmartDraw Photo 

Gestire e migliorare le nostre 
immagini migliori 

Rie: smartdiaw_photo_trial.exe 5331 KB Trial 30 gg 
SulCDHSulDVDH 

ZonerDraw4 

Per realizzare brochure, biglietti e... 

Rie: zoner drawzip 23.441 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

Macromedia FreeHand 10 

Grafica vettoriale a livello professionale 
File FreeHand0ila.exe 20.275 KB Trial 30 gg 
SulCDHSulDVDH 

Xara3D5.0 

Un mondo a tre dimensioni 

File: xara3d5n.exe 1.329 KB Trial 15 giorni 
SulCDHSulDVDH 

ACD VideoMagic 1.0 con DivX Pro 

Creiamo i nostri DivX in un dici 

Rie aed wrexe8972 KB Trial 14 giorni 
SulCDDSulDVDH 

DirectDVD4.48 

Potente e futuristico player DVD 

File: DirectDVQexe 10987 KB Trial 30 giorni 
SulCDDSulDVDH 

DivX5.02PRO 

DivX senza limiti) 

File: dwxpro502gainbundleexe 3349 KB Freeware 
Il Software la troia sul CO D DVDEf 

Ad va nced MP3 Home Stud io 3. 2 

Per gestire al meglio i formati audio 

Rie: amp3hs32trial.exe 7383 KB Shareware 
SulCDHSulDVDH 
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Ulead DVD Workshop 12 

Software per il DVD authoring 
File: dvdws!2_eng tiatexe 41874 KB Trial 30 giorni 
SulCDDSulDVDEI 

FreeDVDZO 

Semplice e funzionale player DVD 

Rie fteedvdzip 2M KB Freeware 
SulCDDSulDVDH 

DVD Genie 410 

Il lettore DVD sotto controllo 

File: dvdgn411exe324 KB Freeware 
SulCDDSulDVDH 

Adobe Premiere 6.0 

Potente programma per l'editing video 
File: preóOtazip 72502 KB Demo 
SulCDDSulDVDH 

PowerDVD XP 40 

Pacchetto per la riproduzione dei 
supporti DVD 

File: triaU811_deluxeexe 6.639 KB Demo 
SulCDDSulDVDH 

DVD-To-Avil.4 

Converti i tuoi DVD 

File: setupdta.exe 792 KB Shareware 
SulCDDSulDVDH 

Ulead DVD PictureShow 

La soluzione per gestire i tuoi CD/DVD 

File: dvdps_et.exe 11280 KB Trial 30 giorni 

SulCDDSulDVDEI 

UleadDVDVìdeoStudioé 

Il software per il montaggio digitale alla 
portata di tutti 

File: UVSÓTrialEng 35688 KB Trial 30 giorni 
SulCDDSulDVDH 

MuskMatth JukeBox 75 

Uno tra i migliori programmi per 
la riproduzione di musica sul PC 

File: musicmatch.exe 11164 KB Shareware 
SulCDDSulDVDH 

Movie Jack 1.1.2.0 

Trasferire il contenuto di un DVD su CD-Rom 

File mjlldemo.exe 7736 KB Demo 

SulCDDSulDVDH 

Backup DVD Pro 2.0 

Consente di copiare filmati in formato 
DVD su CD in formato VCD/VSCD 

File: backupdvdprozip 3052 KB Shareware 
SulCDDSulDVDH 

Media JukeBox 8 

Per riprodurre la maggior parte dei for- 
mati audio/video 

Rie: mediajukebox&exe 9114 KB Shareware 
SulCDDSulDVDH 



CopyDVDSO 

Utile e funzionale convertitore di DVD 

File copydvdzip 2.617 KB Trial 30 giorni 
SulCDDSulDVDEI 

Ulead DVD Movie Factory 

Editing video e non solo... 
File: oVdjnoviefactoryJriaLexe 32280 KB Trial 30 gg. 
SulCDDSulDVDH 

EasyDrvX 

Pacchetto per la cattura ed il backup 
di film in DVD 

File: easydwx_082standard 6552 KB Freeware 
SulCDDSulDVDH 

CD Mate 2.2.11 

Ottimo strumento per 
la masterizzazione 

File: cdm_enu_2_2_l_B.exe 8461 KB Shareware 
SulCDDSulDVDH 

Audk>Grabberl.81 

Estrarre MP3 dai tuoi CD audio 

File:agfreesetupexe 1479 KB Freeware 
SulCDDSulDVDH 

Audio CD Maker 5.1 

Ottimo programma per creare CD audio 
da file MP3 

File: audiocd.exe 4393 KB Shareware 
SulCDDSulDVDH 

Simple DivXl.l 

Utility per la conversione nel formato 
DivX 

File:simpledivx_llzip 1579 KB Freeware 
SulCDDSulDVDH 



Mafia 

Nei panni di un malavitoso della Chica- 
go degli anni Trenta! 
File: mafe darò erg Europe.exe 215155 KB Demo 
SulCDDSulDVDH 

Platoon 

La guerra non è finita. Cimentati in que- 
sto nuovo sparatutto 

Filepl derraip 104364 KB Demo 
SulCDDSulDVDH 

■ Robin Hood 

The Legend of Sherwood 

Prendi parte ad una delle più antiche e 
popolari leggende di tutti i tempi 

File: robinhood_demo.exe 82.719 KB Demo 
SulCDBSulDVDH 

James Bond 007: Nightfire 

Una nuova missione per l'agente segre- 
to più famoso al mondo 

File: nightfire_demo.exe 151442 KB Demo 
SulCDDSulDVDH 



Dweep Demo 1.4 
Aiuta gli indifesi 

File: Dweepsetupexe 1333 KB shareware 
SulCDDSulDVDH 

3D Live Pool l.Ol 

Divenla killer del biliardo. Centra le buche 
con le biglie.. 

File: Iwepoolzip 1508 Kb Demo 
SulCDHSulDVDH 

Goobs 1.2a 

Persi nello spazio 

File: goobsdemodLexe 3.443 Kb Shareware 
SulCDHSulDVDH 



Web Menu Builder 

Programma per la creazione di menu 
dinamici 

File:wmbdemo.zip 3.300 Kb Demo 
SulCDHSulDVDH 

iButton Magic 

Creare pulsanti animati per il Web 
File: buttonmagicexe 1.048 KB Trial valida 15 gg. 
SulCDDSulDVDH 

Netscape 7.01 

Il rivale storico di Internet Explorer 

File: Netscape 701zip 27888 KB Freeware 
SulCDDSulDVDH 

Mozilla 1.2 

Uno dei più famosi browser alternativi 
File mozilla-win2-121-installer £xe 11222 KB Fieeware 
SulCDDSulDVDH 

Opera 70 

Navigare spediti sul Web 

File: ow32enen700bl.exe 3.111 KB Freeware 
SulCDDSulDVDH 

MIRC6.03 

Per far chattare e interagire utenti di tutto 
il mondo 

File: mirc603.exe 1188 KB Shareware 
SulCDHSulDVDH 

LI Win MX 3.31 

Condividere e scambiare file 
multimediali in Rete 

File:winmx331.exe 752 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

I Morpheus 2.0 

Cercare l'impossibile in Rete 

File: morph21exe 4523 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

■ KaZaA Media Desktop 2.0.2 

II software per le tue ricerche mirate! 

File: kmd202gu_en.exe 3.324 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 



1 eDonkey2000 

Un file sharing per ogni occasione! 

File: eDonkeyólexe 594 KB Freeware 
SulCDDSulDVDH 

1 BearShare(ita) 
Lbrsetto che trova di tutto! 

Rie BSINSTALLITexel935 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

Cute FTP 5.0 

Uno dei più diffusi client FTP per 
il trasferimento di file in Internet 

File cuteftpexe 2923 KB Trial 30 giorni 
SulCDDSulDVDH 

Macromedia 
DreamweaverMX (ita) 
L'ultima versione del potente editor 
Macromedia 

File: DreamweaverMXitaexe 51290 KB Trial 30 gg. 
SulCDDSulDVDH 

Macromedia Fireworks MX (ita) 

Per esprimere al meglio la propria 
creatività grafica sul Web 
File FireworksMXitaexe 26724 KB Trial 30 giorni 
SulCDDSulDVDH 

Macromedia Flash MX (ita) 

Progetta siti Web dinamici e animazioni 
da sballo 

File: FlashMXita.exe 46856 KB Trial 30 giorni 
SulCDDSulDVDH 

■ Macromedia Contribute 

Nuova ed interessante desktop 
application 
File: contribute_tiial2_en_win.exe 18115 KB Trial 30 

SS 
SulCDDSulDVDH 

Eudora 5.2 

Uno dei più completi software 
per gestire le tue e-mail 

File: Eudora52.exe6281 KB Freeware 
SulCDDSulDVDH 

SwatJt Trojan Scannerl.0 

Protezione contro i trojan horse non farti 
spiare dal PC 

File swatit.exe 1.330 KB Freeware 
SulCDDSulDVDH 

Superscan3.00 

Controlla le porte... del tuo PC. Evita che 
intrusi rovistino nei tuoi documenti 

File:supeiscan.exe 246 KB Freeware 
SulCDDSulDVDH 

Ad-Aware5.83 

Elimina gli Spyware 

File: aaw.exe872 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 
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Il software su Win CD/DVD- Rom 



\=\\\ tutor ial é presente sulla rivista 



Spam Terminator 2.3 

Uno dei migliori software antispam 
attualmente in circolazione 

File: terrri23c.exe 2.626 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

SWìSH 2.0 Build 2001.11.01 

Realizza banner animati per il Web 
Rie: selupswish2001.exe 4664 KB Shareware 
SulCDHSulDVDH 

Narra» WebEdtorS 

La soluzione completa e professionale 
per la creazione di siti Web 

File: nwe500ev.exe 31.09? KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

Adobe GoLive 6 

Strumenti per creare il nostro sito 
File: AdobeGoLiveótryzip 110163 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

Adobe LiveMotìon 2.0 

Per realizzare animazioni e contenuti 
multimediali 

File:win_LM2_tryout7Ìp 64168 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

Adobe FrameMaker 7.0 

Soluzioni per l'authoring e il publishing 
Filefm7_tiyout.zip 320376 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

McAfee Internet Security 5.0 

Proteggi il tuo PC da virus e trojan 

File: MIS500D30EN.exe 61.462 KB Trial 30 giorni 
SulCDDSulDVDEI 

Anti -Trojan 5.5 

Metti un guardiano nel tuo PC 

File:atro55enexe 5D86 KB Shareware 
SulCDHSulDVDH 

Sentinel IO 

Insostituibile barriera contro il continuo 
proliferare di pericolosi virus 

File:sentinel2ap 2152 KB Shareware 
SulCDHSulDVDH 

Trojan Guarder 2.81 

Per proteggersi da programmi spia e 
trojan di vario genere 

File:Tropn Guaderzip 871 KB Shareware 
SulCDHSulDVDH 

XWall 

Un muro per Exchange 

File XwalLzip 1377 KBShaieware 
SulCDHSulDVDH 

XaraWebStyle3.0 

Strumenti grafici per il Web 

File: we bstyl e_cdtrial.exe 7410 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 




Aida323.20 

Prestazioni sotto controllo 

File aida32pe 320zip 1.594 Freeware 
SulCDHSulDVDH 

Akoholl20% 

Masterizzare CD/DVD a 120 gradi... 
Ffe-.*ohoD20_triaLlJ_5J]256(el585 KBTrialJOgg 
SulCDHSulDVDH 

CDRWIN3SB 

Il duplicatore di CD 

File: cdr39b-e.exe 655 KB Demo 
SulCDHSulDVDH 

ClonyXXL 2.0.0.6 

Scopri la protezione dei CD 
Rie: clonyxxr«2006_engsetup.exe 742 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

Easy CD Creator 5 Basic 

Masterizzare con semplicità 
Rle:ea^d<K*rbasidiiaLw_sp4.effi 26381 KB Trial 30 sg. 
SulCDHSulDVDH 

LogoManagerl.2 

Loghi a volontà per il tuo cellulare 

Rie: logomanagetexe 536 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

NeroMix 13.0.34 

Fer masterizzare CD musicali 
Rie: nmk_13034_magdemo.exe 64.077 KB Demo 
SulCDHSulDVDH 

OpenOffke 1.0.1 b (ita) 

Valida alternativa a Office 
File oo_lfll_win32int€lJnstall_itzip 50922 KB Freewae 
SulCDHSulDVDH 

602Pro PC SUITE 2001 

La suite completa per i lavori di ufficio 
e non solo 

Rie pcs2001.zip 22H40 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

RegVacl.09 

Sistema in forma? Ripuliamo il registro 
di sistema 

File regvacz.exe562 KB Shareware 
SulCDHSulDVDH 

CloneCD 42.0.2 

Il più popolare softwarre per donare 
un CD-Rom 

Rie setupclonecd.exe 3253 KB Shareware 
SulCDHSulDVDH 

BìClonyXL 

Copie facili... anche in presenza 

di protezioni! 

File clonyxQ208.exe 658 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 



WìnOnCD 5 Power Edition 

Uno dei software di masterizzazione 
più diffusi e completi presenti 
sul mercato 

Rie: winoncd5tiiatexe 36531 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

Astia mpooBurnYa! 
AudktCD1.20 

Masterizzare MP3, WAV e file OGG 

RfcashampwJuiiyaaudiocdKLseee LH KB 

Shareware 

SulCDHSulDVDH 



dH 



Kaspersky Antivirus Personal 4 

Alzare un muro contro i virus 

File ka Itìexeia374 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

McAfee Vi rus Sta n 7 

Soluzione antivirale per eccellenza 

Rie VSP700D30EN.exe €415 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

PCCillin2003 

Include gli strumenti di protezione del 
tuo sistema 

File pcc2003swlOOexe 16.856 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

F-Prot3.12c 

Basta con virus e trojan 

File: fp-winJriaLexe 7352 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

E-Trust EZ Antivirus 6.0 Personal 
Edition 

I virus li ammazza stecchiti 

Rie EZAntwirusexe 7428 KB Trial 30 giorni 
SulCDHSulDVDH 

AVG Anti -Virus System 6.0 

Un antivirus funzionale e gratuito 

Rie avgexe 5303 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

Avast32 

Soluzione antivirale a costo zerol 

Rie avast32.zip 11444 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

AntiVìr Personal Edition 6 

Un ombrello contro una pioggia... 
di virus 

File:avwinsfx.exe 3.533 KB Freeware 
SulCDHSulDVDH 

ABF Outlook Express 
Backup 1A1.85 

Per il backup e la sincronizzazione dei 
dati di Outlook Express 
File: abfc>utkx>kexp ressbacku p instalLete 712 KBShaieware 
SulCDHSulDVDH 



Advanced System 
Optmizer 1.0.2 

Ottimizziamo al meglio il nostro 
sistema operativo 

File:asozip 1.244 KBShaieware 
SulCDHSulDVDH 

EditPlusTeKtEditor2.il 

Potente FacTotum 

Rie: epp211a_en.exe 860 KBShaieware 
SulCDHSulDVDH 

HyperSnap-DX 5.01.01 

Consente di catturare il contenuto 
dello schermo 

File hs5setit.exe 2.086 KBShaieware 
SulCDHSulDVDH 

Outlook Express Backup Wizard 

Messaggi di posta elettronica sempre 
sotto controllo 

File: oebw.exe 2.086 KBShaieware 
SulCDHSulDVDH 

Off line Explorer 2.6 

Scaricare pagine Web 
da visualizzare off-line 

File: oesetup.exe 1.329 KBShaieware 
SulCDHSulDVDH 

SDCapture4.6 

Interessante utility per salvare 
e stampare schermate intere 
o parti di esse 

Rie sdcap46exe.exe 986 KB Shareware 
SulCDHSulDVDH 

Snaglt Studio 6.1.2 

Per non perdere nulla di ciò 
che viene mostrato sullo schermo 

Rie snagtewsexe 5.121 KBShaieware 
SulCDHSulDVDH 

Total Commander 5.50 

Potente e indispensabile file manager 
per Windows 

File tcmd550exe 1392 KBShaieware 
SulCDHSulDVDH 

XVB22.4 

Sei alla ricerca di un valido editor 

esadecimale? 

Rie wi32.zip 433 KB Freeware 
SulCDHHSulDVDH 



IL SUPPORTO CD/DVD 



Contatta il Servizio Clienti tramite e-mail 
allindirizzoserviziodienti@edmaster.it, 
ricordandoti di spedficare la rivista e il 
numero di copertina. 
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PC I PCI 



Un computer ecologico... 

... non perché usi la benzina verde, ma per il fatto che, nello 
Scenic S 2, la presenza di piombo nei circuiti, è ridotta al minimo 



Il nostro PC può essere so- 
stituito con un modello 
aggiornato spendendo me- 
no di 1.600 euro. Per acqui- 
stare il Fujitsu -Siemens Sce- 
nic S 2 Green PC, ad esem- 
pio, bastano 1.584 euro. 
E equipaggiato di un proces- 
sore Celeron a 1.700 MHz af- 
fiancato da 128 MB DDR di 
memoria RAM e un disco 
fisso in grado di archiviare fi- 
no a 20 GB di dati. La confi- 
gurazione comprende uno 
schermo da 15 pollici a cri- 
stalli liquidi, un lettore CD- 
Rom e una scheda che ci 
permette di condividere i dati 
con gli altri computer colle- 
gati alla rete locale. 
Fin qui nulla di nuovo, ma è 
doveroso segnalare che 
questo PC è costruito con 



fflMPUTER 

DIVISIONE 

INFORMATICA 

SU00 

CARATTERISTICHE 

■ Processore Intel P 4a 2,533 GHz 
■RAM; 512 MB 

•Hard Disk: IBM da 60 GB DDR 
' Scheda Grafica ASUS/V8460 Ti 
4600 GeFoice 43D con 128 MB 

• Lettole DVD Pioneer léx 

' Masterizzatole: LG48x/16x/48x 
' Scheda Audio: 
So undb laste r Audigy 1394 

■ Diffusori Home TheaterHeicules 
XPS510 sistema SldaéOW 

' Scheda di Rete 10/100 Mbps D-Link 
' Modem ADSL eWebCam 

• Interfacce: Porte PS/2, parallela, 2 
seriali, USB, FireWire 

• Dimensio ni case { in crrà 52x20x47 

• Sistema operatwa Windows XP Pro 
' Software in bundle: Nero, PC Cillin 
2002, Virtual Drive 7, RestoreITS Lite, 
Partition Magico SE, Drive Image 4:0 
Monitor, tastiera e mouse: Esclusi 
Garanzia 2 anni 

INFO 

PRODUTTORE: Divisione 

Informatica 
TEL 06 72673246 

SITO INTERNET: 

www.divisoneinformatica.it 



plastica priva di ritardanti di 
combustione di tipo aloge- 
no, integra funzioni per il ri- 
sparmio energetico e pos- 
siede un struttura riciclabile, 
ma soprattutto è dotato di 
una scheda madre eco- 
compatibile, che riduce nei 
propri circuiti, la presenza di 
piombo dai soliti 12 grammi 
circa, a meno di 3 grammi. 
Da notare, inoltre, la funzione 
denominata Thermal Mana- 
gement che evita i rumori 
inutili provenienti dalla CPU e 
dalle ventole di raffredda- 
mento: le aziona a pieno re- 
gime solo quando la tempe- 
ratura del processore sale in 
maniera significativa. In buo- 
na sostanza, l'appellativo 
Green dato allo Scenic S 2 è 
pienamente meritato. 



ALTERNATIVE 



LH Compaq EVO D510sff/C17O0 

€1555» 



IH NEC PowermateVL4/C1700 

€1250* 




COMPUTER 

FUirrSU-SIEMENS 
SCENICS2GREEN 
PC845G/O700 

CARATTERISTICHE 

- Processore Celeron a 1,7GHz 

• Chi pset: Intel 845G 
•RAM: 128 MB DDR 
•Hard Disk: 20 GB 

• Scheda Video: ATI Radeon FSC32 

• Lettore: Slimline CD-Rom a 24x 
•Floppy Disk: 35" da 1,44 MB 

• Scheda Audio: Integrata, AC97 
•Scheda di rete 

Integrata LAN 10/100 
•Tastierae Mouse 
•Sistema operativo: 

Windows 2000 Professional 
■Monitor: LCD FTda 15" 
•Garanzia: 3 anni 

INFO 

PRODUTTORE: Fujitsu-Siemens 
TEL: 800 466820 

SITO INTERNET: 

wwwtfujitsu-siemens.it 



Naviga veloce con 2,5 GHz 

Ecco un PC ideale per giocare e andare su Internet... 



Convenienza 
Caratteristiche 
n novazione 



6 

6 
8 



peccato che il monitor non sia compreso nel prezzo 



La parte del leone nel nuovo 
PC di Divisione Informatica, 
rSL400,la fa il Pentium 4 a 2,533 
GHz, ma nulla bisogna togliere 
al resto dei componenti, tutti di 
ottima qualità. Basti dire che il 
microprocessore è affiancato 
da 512 MB di memoria e dall'A- 
sus V8460 con GPU nVidia 
GeForce 4 Titanium 4600 e 128 
MB: il giusto mix per garantire 
ottime prestazioni tanto in am- 
bito grafico quanto negli impie- 
ghi video-ludici. Per quest'ulti- 
mo utilizzo sono stati inseriti 
nella configurazione la Sound - 
blasterAudigy e un buon siste- 



ma di diffusori 5+1. Qualche pa- 
rola va spesa anche per Teie- 
ra nte cabinet che offre nella 



parte anteriore un funzionale 
display LCD indicante la tempe- 
ratura della scheda video o del 



Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 
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ITO FINALE 
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processore. Le porte USB 2.0 e 
FireWire sono dedicate a chiun- 
que si diletti nei montaggi video 
digitali. Un'ultima considerazio- 
ne: l'SL.400 non è dotato del so- 
lito modem interno 56K, ma di 
un modem ADSL di Atlanti- 
sLand! Per portarsi a casa I'- 
SL400 occorrono 2.200 euro e 
ciò non lo rende molto appeti- 
bile, però se si considera la 
componentistica di qualità, la 
buona dolazione software e le 
ampie possibilità di upgrade, d 
si renderà conto che il prezzo 
non è poi così esorbitante come 
potrebbe sembrare. 

ALTERNATIVE 

E ICS Olivetti M9810/2660 

€2650 l» 

LUWel koinè Creator 6320 

€1899,<» 



Player MP3 I Stampante 



Prodotti 



MJUIFJNZIONE 

CANON 

SMARTBASEMPC 
200 PHOTO 

CARATTERISTICHE 

Furvz: Stampante, scanrwr, copiatrice 

Metodo di stampa Bubblejet 

Velocità {morto/colore^ M pag./mirv 

10 pag/min 

Risoluzione: n00x2.400dpi 

Capacità carta: 100 fogli 

Formato carta A4. B5, A5, Lettela, 

Leple, Buste, PtwtoCardstiO xl5 cm) 

Stampa senza bordi Si 

teoluz. scanner 2600dpi Digitale 

600x1.200 dpi Ottica 

■ Profondità colore: 36 bit 

1 Scansione monocL 256 toni di grigio 
' Larghezza sca nsione: 214 mm 
1 Risoluzionecopiatfice:600x600dpi 
monocromatico, 1^00x1.200 colori 

• Riduzione/lngrandjDa2^a400% 

• Tèmpo di uscita della prima copia: 
8 secondi 

■ Interfaccia: USB 20 

1 Di mera, senza cassetti {mm): 

596x413x256 
1 Di mens. con cassetti {mmh 

396x545x2% 

• Peso: S Kg circa 

' Gara nzia:l anno 

INFO 

PRODUTTORE: Canon 
TEU02824SI 

SITOINTERNET: wwwcanon.it 



Stampante tuttofare 

Tre periferiche in uno... e lo spazio sulla scrivania raddoppia! 



Canon SmartBase MPC 200 
Photo è una multifunzione 
concepita per rispondere alle 
esigenze d i un piccolo uff i ciò o 
di chi, lavorando a casa, ha bi- 
sogno di contenere al massi- 
mo lo spazio occupato sulla 
scrivania. In questa macchina 
sono, infatti, incorporati una 
stampante, uno scanner e una 
fotocopiatrice. Peccato che non 
comprenda anche un fax! Ma 
a questa mancanza si può ov- 
viare facendo affidamento al 
modem/fax di cui ogni PC è or- 
mai provvisto e ad un buon 
programma di faxing. 
Ciononostante, è in grado di 
stampare foto a colori diretta- 



Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 



VOTO FINALE 



mente da una memory card di 
una fotocamera digitale, senza 
bisogno di collegarsi al PC. Un 
appunto va alla gestione della 
carta: il vassoio, infatti, può ca- 
ricare soltanto lOOfogli. Le re- 
se di stampa sono co- 
munque buone: la 
qualità è garantita per 
25 anni, la risoluzione 
massima è di 1.200 x 
2.400 dpi e può stampare 14 
pagine in bianco e nero in un 
minuto e 10 pagine a colori. 
Anche come scanner è un'otti- 
ma macchina dato che pos- 
siede una risoluzione ottica di 
600x1.200 dpi con profon- 
dità di colore di 36 bit. 

ALTERNATIVE 

LHHPPK2110 

€278»> 

E Leumark X85Pro All-ln-One 
I magi ng Centre - € 300 /f 




Per la musica e per backup! 

Dispositivo USB che integra una memoria per la memorizzazione 
facile di decine di MB di dati e per la riproduzione di brani MP3 



Zelig Music Pen di Ham- 
let fonde egregiamente 
due tipologie diverse di ac- 
cessori che ultimamente 
stanno letteralmente inva- 
dendo il mercato. 
Infatti, si tratta di un dispo- 
sitivo che funge sia da let- 
tore MP3 che da unità di 
memorizza- 



zione di massa. 

E c'è di più... Zelig Music Pen 

è capace di gestire la posta 

elettronica senza che ci sia 

bisogno di installare file e 

partico- 




lari software di gestione, né 
di modificare le impostazio- 
ni del PC ospite, poiché è 
provvisto di un programma 
(che occupa circa 400 KB, 
praticamente una "piu- 
ma di software"), 
che supporta 
persino e- 
mail multi- 
lingua e che 
permette di 
'mportare le 
rubriche di in- 
'zzi e gli ac- 
count di Outlook 
Express. 
Per quanto riguarda la 
sua autonomia c'è da 
dire che è dotato di una 
batteria agli ioni di litio, 
che può essere ricarica- 
ta tramite la porta USB e 



che è in grado di garantire 
oltre 6 ore di funzionamen- 
to ininterrotto. 
Zelig Music Pen è disponibi- 
le in tre versione che si dif- 
ferenziano per la quantità di 
memoria montata: 64,128 o 
256 MB. 

Il prezzo (proporzionale al 
taglio di memoria) è tutto 
sommato conveniente se si 
considera la doppia funzio- 
nalità di questo apparec- 
chio (player MP3 portatile e 
unità di backup veloce) e 
che difficilmente è possibile 
trovare soluzioni simili con 
altrettanta memoria inte- 
grata. 

ALTERNATIVE 

E Creative Multo «4MB 
€150,»° 



PLWERMP5 

HAMUTTZELIG 
MUSIC PEN 64MB 

CARATTERISTICHE 

• Capacità ftMB 

- Interfaccia USB 11 

- Velocitàdi lettura: 1000 KB/sec 

• Velocitaci! scritturalo KB/sec 

* Velocità di tiasfeiimenta ]2 Mbitfcec 

* fàsswotddi accesso piogiammabile 
r Mantenimento dati: 10 anni 

r Led operazioni di lettura e scrittura 
' Tastiera per controllovolume e 

scelta canzoni 

' Batteria: Ricaiicabile,agli Ioni di Litio 
'Autonomia 6 ore 
' Sistemi operativi supportate 

Windows 98/ME/NT/20O0/XI> Mac 

OS 9.0 o superiore. Linux 2.4 o suo. 
' In dotazione: Auricolare da 2,5 mm, 

batteria 

INFO 

PRODUTTORE Hamlet 

DISTRIBUTORE: 

Tech Data Italia S.pA. 

TEL 02 984951 

STO INTERNET: wwwtedidata.it 

www ham letto mmm 



Convenienza 

Caratteristiche 
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Monitor LCD I Tastiera 



Immagini più fluide e belle! 

Abbiamo provato un 17 pollici LCD che ha un tempo di risposta di 



soli 12 millisecondi: il doppio della velocità dei monitor più comuni 



Trascorrere molte ore da- 
vanti ad uno schermo affa- 
tica la vista, nonostante le certi- 
ficazioni di bassa emissione di 
cui sono forniti tutti i monitor di 
recente produzione. Gli occhi 
sono sicuramente più protetti 
se il monitor è di tipo LCD, per- 
ché lo sfarfallio, tipico dei mo- 
delli a tubo catodico, è pratica- 
mente assente. L'Hitachi 
CMLL74SXW, ad esempio, ha un 
tempo di risposta dei transistor 
di soli 12 millisecondi contro i 
25/30 che buona parte dei di- 
splay LCD in commercio vanta- 
no. Ma la convenienza dell'ac- 
quistare un monitor come que- 
sto sta anche nello spazio ri- 
dotto che occupa sulla scriva- 
nia: basti pensare che la base 
del CMLL74SXW occupa poco 
più di 20 cm e in compenso il 



TASTIERA 

NAVIGATOR 
OFFICE XP 
TYPHOON 

CARATTERISTI CHE 

' Rotellina per lo scroti longitudinale 
' Controllo per lesero II laterale 
' Funzionalità di apertura 

* Tàstierino perla ma no sinistra 
•Tasti chiave cu ivi 

' Si m bolo Euro i m med iato 
' Sostegno per polsi incorporato 
•ìastiCapscurvi 

- Dimensioni {in mm):500x 25x48 

• Compatibile con Windows 
95/98/ME/NT/200MPe Office 
97/2000/XP 

- Interfaccia: PS/2 

' In dotazione: Adattato re da PS/2 a 
USftffl-Romconidrwer 
'Garanzia: 2 anni 



INFO 



PRODUTTORE: 

Anubis Italia 
TEL: 06 7239457* 
SITO INTERNET: 
www.anubisialia.it 




SI !/iT ti :(■*:■ 
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display, che presenta una dia- 
gonale di 17 pollici, ha un'area 
visibile di 388 x 270 mm. Una 
superficie così ampia è l'ideale 
per lavorare con i programmi di 
montaggio video e di videori- 
tocco! Le altre caratteristiche sa- 
lienti sono una buona lumino- 
sità, il rapporto di contrasto di 
400:1 e un Dot Pitch di 0,264 
mm. L'angolo di visione è di 160 
gradi sia in verticale che in oriz- 
zontale e permette di vedere le 
immagini sullo schermo anche 
quando non si è perfettamente 
di fronte al monitor: quindi, invi- 
tiamo i nostri amici a vedere un 
bel film in DVD! 

ALTERNATIVE 

H G ED Mìe losystems MT170IH-A 

Whìte - € TZJpo 

E Viewsonk VX700 ■ € 745,'» 




MONITOR LCD 

HITACHI 
CM1174SXW 

CARATTERISTICHE 

- Schermo: 17" 

■ Area visibile:388x2?0 mm 

• Tecnologia: TTT LCD 
•Dot Pitch: 0264 

• Frequenza Orizzontale. 24 - 80 KHz 

■ Frequenza Verticale: 56 - 75 Hz 
r Risoluzione [accomandata: 

1280xlO24@75o60Hz 
' Luminosità: 260 cd/mq 
•Contrasta 1001 
r Angolo Visibile Orizzonta le 

eVerticale:160° 

• Dimensioni {in mmi374x 394,5 x 204 
•Pesa 5 Kg 

•Garanzia: 3 anni 

INFO 

PRODUTTORE Hitachi 
TEL 02 487861 
SITO INTERNET: 

www.hitachi-eu.com 
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La tastiera con la rotella 

Design ergonomico, tasti programmabili e scroller: 
ecco le novità di questa tastiera multimediale 



VOTO FINALE 



Quello che colpisce di più 
nella nuova tastiera pro- 
dotta da Typhoon, è sicura- 
mente la rotellina grigia posta 
a sinistra. Intenzione dei co- 
struttori è che essa venga u- 
sata in sostituzione (nelle o- 
perazioni più comuni e ripeti- 
tive) al posto del mouse. Infat- 
ti, questo scroller è letteral- 
mente circondato da un nu- 
golo di tasti per i comandi più 
importanti come Copia, Taglia 
e Incolla: in questo modo si 
aumenta la velocità di scrittu- 
ra e, raramente, si ha bisogno 
del mouse, il che significa ri- 
sparmiare fino al 70% dei mo- 
vimenti della mano tra la ta- 
stiera ed il mouse. 
C'è da dire, però, che gli utenti 
destrorsi dovranno abituarsi a 
questa novità per sfruttare al 



meglio la tastiera! Insomma, sforzi ripetuti della digitazione ALTERNATIVE 



una vera manna per i manci- 
ni! 

Navigator Office XP Typhoon è 
dotata di sostegno incorpora- 
to per i polsi, così da ridurre a 
minimo i danni derivanti da 



ed operazioni del mouse, gra- 
zie alla migliore distribuzione 
dello sforzo tra la mano domi- 
nante e la mano secondaria. 
La tastiera è disponibile in due 
colori: bianco e nero. 



LH Microsoft Multimedia Keyboaid 
€34,^ 
La] Logitech Internet Navigator 

KOf board- €•»« 
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NOTEBOOK 

ASUSL31S0M 

CARATTERISTICHE 

■ CPU AMD Mobile Athlon XP1800. 
' RAM256MBSDRAM 

• Hard Disk: 20 GB 

■ Schermo: 15" TFT 

• Risoluzione: 1024x768 

■ Scheda Grafica Integrata 

• Lettore ComboDVD-Rom/CD-RW 

• Floppy Disk: 3,5" da 1,44MB 

• Scheda Audio: AC 57 

' Scheda di rete/Modem: LAN 
M/100 Mbitó, modem 56kV90 

• Interfacce Fast IrDAll, parallela, 
seriale, PS/2, S/PDIF-Mic-ln, 
portaVGA, uscitaS-Video, LAN 
(R|45),Modem {connettore RJ-11), 2 
porte USB 20, IEEE 1394 (FireWire) 

■ Ststemaoperatwo:WindowsXP 
HomeEdition 

• Dimension i {m m^ 326 x 267 x 37/49 

• Pesa 3,3 Kg 

• In dotazione: Borsa da trasporto 

■ Garanzia: 2 anni 

INFO 

PRODUTTORE: fóus 

TEL 02 2023-1030 

S ITO I NTE RMET: wwwa5U5.com 



Suona anche da spento! 

Per il patito di musica che ha bisogno di tutta la potenza 
di un PC tradizionale e la comodità di un notebook 



CTJ:Td^ Il 
Convenienza 
Caratteristiche 
Innovazione 



VOTO FINALE 



La CPU Athlon XP 1800*- è il 
componente cardine del- 
l'Asus L3180M, un notebook 
con configurazione e presta- 
zioni interessanti, proposto ad 
un prezzo relativamente ab- 
bordabile. Nell'accattivante 
chassis blu e argento trovano 
posto la scheda madre con 
chipset SS740, che integra 
scheda audio e scheda video, 
256 MB di memoria RAM 
SDRAM, 20 GB di disco fisso, un 
comodo lettore combo che u- 
niscelefunzionalitàdi un letto- 
re DVD a quelle di un masteriz- 
zatore CD ed un ampio display 
LCD a matrice attiva da 15" XGA 
con risoluzione 1.024 x 768. La 
dotazione di interfacce è abba- 
stanza nutrita: ci sono le im- 
mancabili porte seriali, paralle- 
la, PS/2, la porta infrarossi, a cui 



si aggiungono due porte USB 
2.0 ed una FireWire, il modem 
analogico 56KV.9Q la scheda di 
rete 10/100 Mbit/s. Assente, 
purtroppo, qualsiasi dispositivo 
Wireless! Ormai anche questa 
tecnologia è sempre più inte- 
grata nei notebook di ultima 
generazione. 

Merita una particolare menzio- 
ne la tecnologia denominata 
Audio D| che permette di a- 
scoltare i CD musicali anche a 
portatile spento. Buono il di- 
spositivo di puntamento che 
consiste in un Touchpad inte- 
grato con due pulsanti e due 
serali button. Inoltre, per rende- 
re più agevole la vi- 
sione di 
DVD, sulla 
parte frontale 
dell'Asus L3180M si trovano i 



tasti per le funzioni di scorri- 
mento in avanti e indietro, la 
messa in pausa e la regolazio- 
ne del volume. 



€ 1.918> 



ALTERNATIVE 



H torflspire BMIC -€1318;» 
E Packard Bell Go 3581 -€1806» 




Perde il filo, ma ti riconosce! 

Un palmare dotato delle ultime tecnologie: processore Intel Xscale 
PXA250 a 400 MHz, Bluetooth e identificazione biometrica 




Tumday, Auousl ». 2005 

0*101 C.M, LotWTW*! 

Dr, T«i*)f 
MKWM iQOPN (fted et,] 

5 Attive task: 



€ 960,«> 




L'ultimo nato della famiglia iPAQ 
è il palmare modello H5400, 
che presenta diverse novità ri- 
spetto ai suoi fratelli maggiori. In- 
nanzitutto, sfoggia il marchio HP e 
non Compaq; inoltre, fa bella mo- 
stra di sé in alto a sinistra un'an- 
tennina fissa appositamente uti- 
lizzata dalle trasmissioni 
senza filo compatibili 
con lo standard 802.11b, 
per aumentarne il rag- 
gio d'azione. 
Grazie alla connessione 
di tipo Bluetooth non ci sarà più 
sogno di cavi per collegare il 
palmare iPAQ H5400 a stampanti o 
telefoni cellulari per la connessio- 
ne ad Internet. 

La piccola feritoia posta in basso 

al centro, invece, è uno scanner di 

impronte digitali: è sufficiente che 

proprietario poggi il polpastrello 



su quella feritoia e adoperi il pro- 
gramma in dotazione per impedi- 
re ad estranei l'utilizzo del proprio 
Pocket PCI 

Altro particolare di non poco conto 
è il display che misura ben 3,8 pol- 
lici (contro i 3,5 dei suoi predeces- 
sori e della maggior parte dei PDA 
in commercio). Il processore in- 
stallato in questo piccolo gioiello è 
un Intel Xscale PXA250 da ben 400 
MHz, che consente di diminuire di 
oltre un quinto il consumo della 
batteria. 

Ultima nota positiva è che il nuo- 
vo palmare dell'HR diversamente 
dal resto della serie iPAQ, dispone 
di una batteria rimovibile. Mica 
male, vero? 

ALTERNATIVE 

E Toshiba e»0 -€93#" 

D3 r-ujitsu -Siemens Pocket Loox -€7W 



PALMARE 

HPIPA0 POCKET 
PCH5400 

CARATTERISTICHE 

- CPU: Intel Xscale PXA250a 400 MHz 
•Memoria RAM 64 MB 

- Memoria RDM: 48 MB 

- Display TFTreflectwe3,8"a colori 

• Risol uzione massi ma 240 x 320 

- Batteria: Rimovibile, ricarica bile 
a poli meri di Litio 0.250 mAh) 

- Espansione: Secure Digital 
Multimedia Card 

•Collegamento PC: USB eseria le 

• Porta Infrarossi S 
•BluetootrtS 

• Speaker e microfono: SI 
•Audk>Out|ack:Si 

• Sisl op: Windows Pocket PC2O02 

• Dimensioni (in mirv: 133 xS4 xló 

• Peso:206g 
-Garanzia: 2 anni 

INFO 

PRODUTTORE HP 

TEL 02 92122770 
SITO INTERNET: 
ivww.hp.com/itsly 



Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 



ITO FINALE 
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Multimedia 



La letteratura in digitale 

La multimedialità al servizio delle discipline umanistiche 



Data la crescente presenza 
della multimedialità all'in- 
terno dei programmi scolastici, 
l'idea di Rizzoli New Media di 
sviluppare una serie di pro- 
grammi da affiancare ai tradi- 
zionali libri di testo, non èaffat- 



Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 



VOTO FINALE 



to male. È il caso de La Divina 
Commedia e de I Promessi Spo- 
si, la cui fattura è ineccepibile. I 
due titoli si avvalgono delle edi- 
zioni curate da Natalino Sape- 
gno per La Divina Commedia e 
di Isabella Gheiarducd e di Enri- 
co Ghidetti per I Promessi Sposi. 
Entrambi prevedono dei percor- 
si letterari ed iconografici per 
approfondire l'opera, i perso- 
naggi, il periodo storico, dellete- 
matiche particolari (utilissime 



per abbozzare temi e tesine 
scolastiche); sono anche pre- 
senti brani audio recitati, mappe 
concettuali, immagini ad alta 
definizione e giochi trivial per 
verificare la propria conoscenza. 
La Divina Commedia si compo- 
ne di due CD-Rom, di cui uno 
dedicato all'Inferno (e contente 
pure un gioco adventure in 3D 
con 80 ambienti animati); I Pro- 
messi Sposi, invece, sono con- 
tenuti in un solo CD. 



MULTIMEDIA 

LADMNA 
COMMEDIA^ 
I PROMESSI SPOSI 

INFO 

PRODUTTORE 
Rizzoli New Media 
TEL; 02 5516796 
SITO INTERNET 

wwwro.it/newmedia 





La vita dello sportivo 

Allenamento, dieta e fisiologia... direttamente sul PC 



Il pubblico ideale di Fare Sport 
va dalle aule universitarie, a- 
gli insegnanti di educazione fi- 
sica e agli istruttori, fino al sem- 
plice appassionato che vorreb- 
be approfondire meglio i princi- 
pi dell'allenamento, le tecniche 
del movimento ed il funziona- 



l71JTdd|l;H 
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mento del corpo umano. Proprio 
a queste tre tematiche sono de- 
dicati i CD-Rom che formano 
quest'opera. Inoltre, Fare Sport 
illustra i metodi e gli strumenti 
per un'alimentazione equilibra- 
ta e per ottenere un'efficace 
preparazione atletica grazie ad 
animazioni 3D, software di veri- 
fica e calcolo di prestazioni, fil- 
mati, test di autovalutazione e 
software per la costruzione di 
diete personalizzate. Completa- 
no l'opera un Atlante dei mu- 



scoli che ne descrive più di 400 
ed un glossario con le definizio- 
ni dei termini temid, 



MULTIMEDIA 

BCM EDIZIONI 
FARE SPORT 

INFO 

PRODUTTORE: BCM Edizioni 
TEL: 06 37518537 

SITO INTERNET: 

www.iran-erteioni.it 



Medicina alternativa 

Le guide per comprenderne i principi e le terapie 



Le Mediane Naturali di Me- 
diaPort è una collana di 3 ti- 
toli dedicati alle nuove terapie 
naturali che è possibile acqui- 

GUI DA MULTIMEDIALE 

LE MEDICINE 
NATURALI 

INFO 



PRODUTTORE: AfediaPortS.pA 
TEL 023085194 
SITO INTERNET: 

www.mertiaportit 



stare separatamente: i primi 2 
CD illustrano rispettivamente le 
medicine alternative sviluppa- 
tesi in Occidente e la tradizione 
medica orientale, mentre il terzo 
CD, completa il quadro generale 
presentando le più recenti tera- 
pie naturali ancora in fase di 
sperimentazione. Ogni guida è 
ben organizzata grazie ad un 
corpus di schede dotate di sup- 
porto audio, complete di imma- 
gini, animazioni, tabelle, test, 
link ai principali siti Web e glos- 



sario. Non mancano una serie 
di test per verificare le nozioni 
apprese durante la navigazione 
del CD-Rom. Per orientare me- 
glio l'acquisto, i principali argo- 
menti trattati da ogni guida, so- 
no elencati sulla copertina dei 
CD-Rom. 



Convenienza 

Caratteristiche 

Innovazione 
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Ti scarabocchio 
il computer! 

Addio album di carta! Ora ci sono anche quelli 
virtuali... e non sporcano casa! 



El bambini di una volta ad- 
oravano le tante figure dei 
libri prestampati che si potevano 
acquistare in cartoleria o all'edi- 
cola; i bambini di oggi, invece, 
possono colorare addirittura al 
computer, giocherellando col 
mousel È un altro modo per far 
avvicinare il mondo dell'infanzia 
al PCI A lode di questo program- 
mava sottolineata la facilità d'u- 
tilizzo: il bambino non si limiterà 
soltanto a colorare i disegni di- 
sponibili, ma potrà scaraboc- 
chiare a mano libera e disegna- 
re proprio come se si trovasse di 
fronte ad un album vero. Il libro 



per colorare è adatto ai bambini 
dai 4ai 12 anni e non ri chi ed eal- 
cuna supervisione da parte de- 
gli adulti. 



IL UBRQ PER COLORARE 

PRODJTTORE:Gensoft 
TEL: 166 821700 
SITO INTERNET: 

wwwgensononline.com 




I 11*82?*! 



Convenienza 

Caratteristithe 

Innovazione 



VOTO FINALE 




€ 26 r 5o 



All'arrembaggio! 

Saprai comandare una flotta di galeoni 
spaziali e respingere l'attacco dei pirati? 



Come ogni anno, al film 
proposto dalla Disney, 
segue a ruota una serie di vi- 




deogiochi per computer ad 
esso direttamente ispirati. 
Questa volta è il turno de II 
Pianeta del Tesoro - 
Battaglia su Procyon, 
la versione riveduta e 
corretta de L'isola del 
tesoro di Robert Louis 
Stevenson (ambien- 
tata in un lontano fu- 
turo che ricorda quello 
di Buzz Li- 
ghtyear o di 
Star Trek). 
Il gioco è 
molto av- 
vincente: i 
giocatori comandano 
una flotta di galeoni 
spaziali a vela azionati 



dalla potenza solare (tra cui 
schooner, fregate e potenti 
navi da guerra) e, facendo u- 
so del proprio ingegno e co- 
raggio, dovranno difendere 
la regina e l'impero dai temi- 
bili pirati. Da segnalare, inol- 
tre, l'opzione multiplayer che 
ci consente di giocare con- 
temporaneamente con 
quattro "amici" virtuali sfrut- 
tando direttamente, la nostra 
connessione ad Internet. 

IL PIANETA DE TESORO 
BATTAGUASU PROCYON 

PRODUTTORE: Disney Interattive 

DISTRIBUTORE: Halifax 

TEL 02 413031 

SITO INTERNET: www.d isney.it 

www.halifeDi.it 



^£Ì L'angolo del libro 



IL TUO PC 

SOLUZIONI 
DALLA A ALLA Z 

Se di fronte ad un crash di siste- 
ma hai la tentazione di sfasciare 
il PC, fermati! Almeno finché non 
avrai letto questo libro. Questo 
testo si rivolge a chi ha compe- 




EDITORE: Mondadori 



tenze minime di informatica e AmORE:M.Dav«fStorH,AlfredPoor 
contempla tutte le soluzioni ai ^ll? 38 ?»^ 

PREZZO: €10» 
SITO INTERNET: 



problemi più comuni che pos- 



sono affliggere il PC. 



education.mondatorLrt.'libri 




EDITORE: De Agostini 
AUTORE: Alessandro Cete hi Rione 
PAGINE: 127 
PREZZO: €8, M 

SITO INTERNET: 

www.deagostini.it 



DAL COMPUTER 
A INTERNET 

Sicuramente, per fere accostare i 
ragazzi al PC non ci vuole un li- 
bro! Tuttavia, questa agile pub- 
blicazione delinea egregiamen- 
te il percorso evolutivo del PC: 
dalle prime macchine per calco- 
lare fino agli odierni PC, affron- 
tando anche temi come la do- 
ni ori ca, lo sviluppo dell'intelli- 
genza artificiale e la telematica. 



PROGRAMMARE 
IL CELLULARE 

Se desideri sfruttare al massimo 
il tuo cellulare, considera l'acqui- 
sto di questo volume che illustra 
in maniera chiara ed esauriente 
l'intero set di comandi per la ge- 
stione delle sue funzionalità. 
Scaricare gratis il primo capitolo 
da www.hoepli.it/editore/hoe- 
pi file/download pub/88-203 - 
3125-Xep-lzip. 




EDITORE: Hoepli 

AUTORE: Vito Vessia 
PAGINE: 334 (include CD- Rom) 
PREZZO: e 25» 

SITO INTERNET: 

www.hoepli.it/hoeplinformatica 



il numi* 
MANUALE M 

memo 




EDITORE: Zanichelli 
AUTORE: Giorgio Fioravanti 
PAGINE: 267 
PREZZO: e 32» 

SITO INTERNET: 

www.apogeonline.com 



IL NUOVO 
MANUALE 
DEL GRAFICO 

Conta tantissimo conoscere 
programmi del calibro di Adobe 
Photoshop o Quark Xpress. Ma 
non basla! Occorre dare volto e 
personalità alle proprie creazioni 
(siti Web, CD, impaginati di riviste 
e libri, ecc.) e questo manuale 
aiuterà di sicuro quanti operano 
(o vogliono lanciarsi) nel mondo 
del DTP 
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Faldate I VìdeoCD 




Metti le foto 

gallerìa! 



Basta con le solite raccolte di 
immagini anonime... animiamo 
i nostri scatti con un bel VideoCD 



m 



o 




Tempo 

40 min uri 

Difficoltà 

Media 



Cosa ci 
occorre 



Software 

ter era re un VCD 
La nostra scelta— 

FlyVCD 2.7 

Masterizzato re 
CD/RW 
La nostra scelta— 

Un modello che supporta 
velocità basse 

Lettore DVD 
da tavolo 

La nostra scelta— 

DVD MustekSffi che legge 
anche i VideoCD 



QUANTO COSTO: 

FlyVCD costa 29.95 
(toltali ed è acquistabile 
al sito del produttore. 



IL SITO UFFICIALE: 

vjww.ioraatìonfoni 

NOTE: 

La versione trial di 
FlyVCD consente di 
ottenere movie di soli 
30 secondi. 



di Cristina Bruno 

Le macchine fotografiche digitali so- 
no belle però dove archiviamo la 
miriade di foto a costo zero che 
scattiamo? Dopo un po' anche l'hard di- 
sk diventa stretto... Una prima idea è 
quella di salvarle in un banalissimo CD- 
Rom. Ma vuoi mettere la soddisfazione 
di preparare un VideoCD da inserire nel 
lettore DVD di casa per guardare le foto 
più belle alla TV, comodamente seduti 
sul divano? Se poi aggiungiamo una co- 
lonna sonora e qualche effetto speciale il 
risultato è garantito. Sembrerebbe una 
cosa complicata da farsi ed invece no, 
basta un software adatto ed ecco che 
possiamo trasformare la nostra raccolta 
di foto in una galleria di immagini d'au- 
to re . 

L'attrezzatura 

Cosa ci serve per realizzare il nostro Vi- 
deoCD di foto? E' presto detto: innanzi- 
tutto un programma per la realizzazione 
del nostro slide show come FlyVCD, poi 
un masterizzato re con un software adat- 
to, come Nero Burning, quindi un lettore 
di DVD che sia in grado di leggere i Vi- 
deoCD e, naturalmente, un televisore a 
cui collegare il tutto e per finire un bel 
divano. 

Se invece abbiamo mire più elevate ed u- 
na gran quantità di immagini da memo- 
rizzare, possiamo ricorrere ai DVD. In 
questo caso dovremo avere a disposizio- 
ne un masterizzatore DVD ed un apposi- 
to software. Ricordiamoci che il formato 
di compressione video utilizzato dai 
VCDèl'MPEGl. 

Come si procede 

Con FlyVCD possiamo innanzitutto as- 
semblare le foto, sia in formato bitmap 



VìdeoCD I Fai da te 
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Q La sequenza di foto 

Prima di iniziare dobbiamo dare risposta a due domande fondamentali: quante foto abbiamo a disposizione 
e quanto deve durare il nostro slide show. 



La scelta 

Raccogliamo le nostre foto in una cartella in 
' modo da velocizzare il processo di selezione e 
lanciamo il programma. Quando nella finestra Direc- 
tory scegliamo la cartella con le immagini, in P'icturt 
Fi/es vediamo la lista del contenuto. Selezioniamo un 
file per osservarne l'anteprima. Per includere la foto 
nella sequenza premiamo il pulsante Add Picturesto 
scene. 
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Variazioni sul tema 

•y Mentre costruiamo la sequenza possia- 
mo effettuare variazioni come inserire o 
eliminare un'immagine, spostarla a destra o a 
sinistra. Per compiere una di queste azioni dob- 
biamo selezionare una delle miniature che si 
trovano nella parte inferiore dello schermo e 
premere il tasto destro del mouse per attivare il 
menu di scelta rapido. 
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I tempi 

Possiamo regolare il tempo di permanenza di 
ciascuna immagine sullo schermo. Se anziché 
Auto Duration attiviamo Manuel Set possiamo inseri- 
re manualmente i valori della lunghezza in secondi di 
ciascun frame. Discorso analogo vale per la durata della 
scena che possiamo impostare manualmente [Ma- 
nuel Set) o automaticamente [According to Music 
Lunghi} in base alla lunghezza della colonna sonora. 
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che Jpeg, che desideriamo in una 
sequenza video della lunghezza 
voluta e poi aggiungere dei sim- 
patici effetti di transizione per- 
ché il n ostro slide show non sia u- 
na serie monotona di frame uno 
dietro l'altro. 

E' inoltre possibile inserire delle 
didascalie esplicative digitando 
semplicemente il testo nel cam- 
po apposito. 

Come ultima chicca possiamo 
aggiungere una colonna sonora 
che accompagni la visione e che 
si intoni con le immagini. 
L'ultima fase sarà quella della 



creazione del file MPEG vero e 
proprio. 

L'interfaccia semplice ed essen- 
ziale del programma ci aiuterà a 

creare il nostro lavoro in poche 
battute. 

Siamo pronti 

per la masterizzazione 

Quando il nostro lavoro è finito 
non dobbiamo fare altro che ri- 
versarlo sul supporto. 
E' a questo punto che interven- 
gono mas te rizzato re e Nero Bur- 
ning. 
Si tratta di scegliere il formato 



Il formato giusto 

Tanto per farci un'idea li 
Damo a confronto le caratte- 
ristiche tecniche di un 
(Video Compact Disc) e d 
DVD (Digital Versatile Dis 
La scelta dell'u no o dell'al- 
tro formato dipenderà dalla 
quantità di dati che voglia- 
mo immagazzinare, dalla 
qualità (quella di un VCD è 
paragonabile ad un sem-' ; 
ce VHS) e dalla spesa da 
frontare per l'eventuale 
quisto di un master izza to re 



FORMATO 

Capacità 

Risoluzione 

Formato 
Bit rate video 

Compressione video 

Compressione audio 
Bit rate audio 
Frequenza di 
campionamento audio 
Dimensione/minuto 
Compatibilità lettori DVD 



giusto tra quelli possibili, e cioè 
VCD, DVD, CD . . . , e, se non siamo 
particolarmente esperti, seguire 
le indicazioni del Wizard di Nero. 
E' inoltre consigliabile dare uno 
sguardo all'Help del programma 
dove sono riportate molte utili 
informazioni sul formato VCD, 
sulle caratteristiche del file M- 
PEG e sulle modalità di una even- 
tuale ricodifica. 

Terminata la masterizzazione 
prendiamo il nostro VCD e lo in- 
seriamo direttamente nel lettore 
DVD collegato al televisore. 
Buona visione! 



DVD 

Fino a arca 17 GB 

720x576 PAL 

720x480 PAL 

43 o 16:9 

friabile (3.000-8000 Kbit/sec); 

data rate fino a 9.8 Mbit al secondo 

MPEG2 

MPEG2,PCM,AG 

da 192 a 448 Kbit/sec 

48KHz 

30-70 MB/min. 
Totale 




VCD 

Fino a circa 700 M*B 
352x288 PAL 
352x240NT5C 
43 0169 
1.150 Kbits/sec 



MPEG1 
MPEGllayer 
224 Kbits/sec 





Due valide 
alternaiivca FlyVCD 




PHOT02UCD 

Ottimo per creare vìdeo ed 
dalla raccolta delle nostre foto 

preferite, ricco di effetti di 

transizione offre la possibilità 

di aggiungere file audio di 

accompagnamento. 

Quanto costa: €29,95 

Sito Internet: 

www. ph oto 2vcd . com 




10 MB/min. 
Buona 



POWERVCRII 

Permette di usare il PC come 
un videoregistratore, di 
acquisire sequenze e poi 
salvarle in un VCD o DVD. 
Quanto costa: € 52,95 
Sito Internet: 
www.g ocy b eri i n k.co m 
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ANDAMENTO 
LENTO 

Benché i nuovi maste- 
rizzatoli consentano re- 
gistrazioni alla velocità 
della luce o quasi, è be- 
ne, quando eseguiamo 
ilsalvataggiodidati 
importanti, mantenersi 
a velocità basse (l'idea- 
le sarebbe riuscire a 
masterizzarea meno di 
4X), per evitare even- 
tuali errori di scrittura, 
F anche opportuno ese- 
guire prima una simula- 
zione di scrittura per 
verificare che non ci 
siano problemi. 

PROVA E RIPROVA 

Se il nostro lettore DVD 
legge i CD-RW potrebbe 
essere una buona idea 
eseguire prima una ma- 
sterizzazione su un ri- 
scrivibile per controlla- 
re che tutto sia effetti- 
vamente come abbiamo 
progettato. Se il lavoro 
ci soddisfa eseguiamo 
anche la versione su 
CD-R. 



Transizioni d'autore 

Diamo vita al nostro slide show aggiungendo le transizioni da un frame all'altro. Scegliamo 
tra i tanti effetti quello più adatto. 




ti 
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Occhio alla preview 

^ Quando premiamo Transition vediamo apparire sulla sini- 
stra la lista delle transizioni disponibili. Selezionando uno 
degli effetti ne otteniamo subito una piccola anteprima, così da 
renderci conto di quale sarà poi realmente l'impatto visivo. Trovia- 
mo le classiche dissolvenze come Tadt, Pus/?, Strips o Dissolve 
ma anche giochi più complessi come Smoothty, Boxes o Stretch 
per un totale di 60 effetti base. 



Variazioni casuali 

-» La lista delle transizioni è disponibile nella sezione Pie- 
ture Transition Effect e si attiva con il tasto sinistro del 
mouse. 

Notiamo che gli effetti hanno una durata prestabilita. 
Il tasto Some Effect permette di associare a tutti i frame la 
stessa transizione, mentre Random Effect elabora una scelta 
casuale per ciascun frame. 



Parole e musica 



E' simpatica l'idea di aggiungere alle foto in sovrimpressione una didascalia con una frase esplicativa o spiritosa. 
Una musica di sottofondo può invece essere utile per risvegliare l'attenzione dello spettatore. 



Parole, parole, parole 

Attiviamo il pannello di controllo per 
l'immissione del testo tramite Text on 
Picture. Da qui possiamo innanzitutto inserire il 
testo, poi scegliere il carattere, quindi la dimen- 
sione, il colore e l'esatta posizione. 
Nell'ampio riquadro a destra abbiamo l'antepri- 
ma così da verificare l'effetto e regolare con 
precisione tutti i parametri. 



Colori personalizzati 

Se i colori base non ci sono sufficienti, 

niente paura. 
Con il tasto destro del mouse sopra la lista dei 
colori abilitiamo la palette per la selezione delle 
tinte su misura tramite la pressione del tasto 
Definisci colori personalizzati. 
Quando abbiamo ottenuto il risultato voluto 
diamo l'Ok. 



Un po' di ritmo 

Premiamo il tasto Music e quindi Add 
Music per sfogliare le cartelle alla ricerca 
del file musicale in MP3 destinato a diventare 
la colonna sonora dello slide show. 
Con il tasto Play possiamo ascoltare il brano 
prescelto e vederne una sorta di anteprima 
grafico. Volendo possiamo inserire più brani in 
sequenza, uno dopo l'altro. 
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Dal progetto al file MPEG 

Siamo pronti per passare alla fase finale del lavoro: effettuare la compressione del video in MPEG1 
e quindi masterizzare. 



Pronti? Via! 

Per avere un Previe w del nostro lavoro premiamo l'apposito 
tasto e quindi diamo il Play. Una volta sicuri del risultato uti- 
lizziamo prima il pulsante Save as per salvare il progetto e poi 
Make per ottenere il file finale. Appare una finestra di controllo in 
cui inserire nome e destinazione del file, il tipo di formato (PAL o NT- 
SO e il supporto (VCD, SVCD o DVD). Ora non ci resta che dare Start. 




^_ 

1 1 in m i il 1 1 il i il 1 1 il i il i in 1 11 1 in 1 1: 



Dovè rnlPEGl? 

Ora non dobbiamo fare altro che rintracciare il file .mpg 
salvato con FlyVCD ed inserirlo nel nostro file da registrare, 
semplicemente trascinandolo con il mouse. Ormai il più è fatto, 
dobbiamo solo scegliere Scrivi CD da menu File e seguire nuo- 
vamente le istruzioni passo passo del Wizard, come per una 
qualsiasi masterizzazione. 




.• '4.' \J.' 



MeroBurning 

Lanciamo il programma e selezioniamo subito VideoCD co- 
me tipologia. Settiamo PAL come standard televisivo e 
quindi, per essere sicuri di non commettere errori, affidiamoci al Wi- 
zard che svolge tutto il lavoro per noi. Terminata la preparazione 
premiamo Fine e vediamo così apparire la finestra per l'inserimento 
dei file. 




Guardiamoci in TV 

Bene il nostro VideoCD con lo slide show di nostra creazione 
è finalmente pronto. Accendiamo il televisore e il lettore DVD, 

prendiamo il telecomando e sediamoci comodi sul divano. Diamo il 

Play e godiamoci il risultato delle nostre fatiche. 





EDITING 

Fase di lavorazione di 

una sequenza vìdeo 

che comprende il 

montaggio, 

finse rimento delle 

transizioni e 

dell'eventuale audio. 

FOTOGRAMMA 
OFRAME 

Elemento ha cui 
disposizione in 
sequenza compone il 
video. 

FRAMERATE 

Indica il numero di 
fotogrammi al 
secondo visualizzati 
da un dispositivo 
video. 

INTERFAGCIATO 

E* la visualizzazione di 
due mezzi frane in 
rapida sequenza, uno 
contenente le linee 
pari e faltra quelle 
dispari. L'occhio 
umano li percepisce 
come un unico frante, 

NTSC (National 

Television Standard 
Committee) 
Si tratta dello 
standard video 
analogico utilizzato in 
America del Nord, in 
Centro America e in 
Giappone. 

PAL 

(Phase Alternate Line) 
Standard video 
analogico utilizzato 
nelfEuropa 

Occidentale costituito 
da 625 linee con un 
frante rate di 25 
(rame al secondo 
interfacciali. 

WIDESCREEN 

Formato allungato 
molto diffuso nei film 
in DVD. Il rapporto è 
169 anziché 4:3 dei 
noi mali televisori. 




I masterizzaiori 

CD/DVD ci modelli 

di tenori DVD 

che conviene 

acquistare 



PIONEER DVRA05-J 

Unità che permette di scrivere DVD-R a 
4x, DVD-RW a 2x, COR a 16); CD-RW i 

8x Legge i DVD-ROM 12x. 

Quanto costa:€420,00 
Sito Internet: www. pi oneer.com 




YAMAHA CRW-F1 

Legge e scrive CD-R e CD-RW. Crea 

CD-I .Video CD e Photo CD. Permette di 

personalizzare i CD con un disegnor. 

Quanto costa: € 155,00 

Sito Internet: www.yamaha.com 






DVD MUSTEK 562 

Questo player da tavolo legge tutti 

i formati video più comuni compresi 

VìdeoCD ed MP3. 

Quanto costa: €139,00 

Sito Internet: www.chl.it 



PIONEER DV350S 

Modello di lettore DVD che oltre 

al formato VCD riconosce a nche 

iDVD-ReDVR-RW. 

Quanto costa: €197,00 

Sito Internet: www.misterprice.it 
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Barra dei menu 

Per accedere a funzioni 

particolari (es. dizionari, 

visite 3D, ecc.) 

Casella Trova 

Qui bisogna inserire la parola 

chiave degli argomenti che 

desideriamo cercare 

Lista dei ri sultati 

In queste sezione vengono 

visualizzati, in orine decrescente di 

correlazione, gli elementi testuali 

iconografici e multimediali che 

sono steti individuati 



Struttura dell'articola 

Compare soltanto con lemmi la 

cui trattazione risulta 

particola unente vasta. Utile per 

ciicoscriveie compiutemente la 

propria ricerca. Se il lemma, 

invece, si esaurisce in qualche 

schermata, l'articolo viene 

visualizzato direttamente 



Ricerca orientata 

Per affinare la ricerca, 

limite ndone lambito per 

contenuti o per tipologia di voce 



Concetto chiave 

È una frase linkabile, di " 
grande utilità didattica 



Barra degli strumenti 

Precedente, Successivo Pagina' 

iniziale. Aggiornamento, Atlante, 

Dizionario, Organizzatore ricerche. 

Stampa, Trova parola nelfartimlo. 

Copia contenuti 



Lemma 



•Indicazione della voce 
che si sta consultando 



Multimedia 



pNumero e anteprima 
\ degli elementi multimediali 
'•correlati al lemma 




Web Center 

'Piccola selezione 
(con recensione) 
di link a siti Web inerenti 
il lemma 



ÌB^LìO_£l 



■ "Ipìparrlì' 

Colli Le Ocerette mcrafi è 

Giacomo Leopardi 

ll&apardi, Giacomo 

Lcuyahli, MuiidliJo 

Leonardi: ì\"fa stesse 

Le (nardi: capto Mira <J 

di: io La screde/ 
I e mar-li! Dlalcco tra Col 
Le esordi: C*ia!cgo tra Tot 
Leonardi : La oir.es Va o il ' 
Leo sardi: Lo sera de/di a* 
Leo Dardi : l/.;'i'wc 
LeujdrJi; jpcrc 
Leonardi: Ltàirro csric <fl : 

Sft r A?7fl IprpAffli, Pfii-Af>« 




.2JÌ 



s 



Leopardi, Giacomo 



"*\ i 



Hi»nifnti i i ■n:^'"i'iii! 

•'leopardi*" ■•! 

Leopardi, Liacomo 
LI Culli Lz Occrcittf rurali <. 

Italiana, letteratura 
ra Leujdr Ji: Lt/u\l<v twA- u*'; 
S Giacomo Leopardi 
DI lapoertn a scuola e fuori 
*) Leonardi \ Lignite 

I mpanaro Sebastiano 
Saffo 
CI Leo sardi: Csnto ,»ÈKtfKO <: 
re LeujarJi; A jtf'i&Mc. 

BlQDnolarl. Piero 
Rcconoti 
DI I fintarli : .' a otr.p<fa o II ' 
Corti, 'la 




""*--.V. PFS-'ViraM'i F'i = AP")liNO 



5. LCN-'ÀAc DA RECaNùTI 



6. LA POESIA E LO S"ILE 



■■ ■■ 






Ar r R OFO ri D t MENTO 


Cr.li: J e Operette 


rr (Hrllltli fìrtiDTIO 


LecprirVJi 


elementi 



R«U« Cdli;i'.>m 

Leoparci espressa la 

sua adssior.3 alle 

idcciborolid) 

stampo laicc". 





Bibliografia essenziale 

Contiene un essenziale elenco 

di libri per approfondire 

più specialisticamente l'argomento 



^Apjjrofondimento 

Alla normale esposizione possono 
affiancarsi una più o meno nutrite serie 
di approfondimenti di varia natura 
(critica, testi originali, ecc.) 



Una spremuta di... 
sapere 

Abbiamo messo alla prova le principali enciclopedie multimediali 
in commercio ed ecco cosa abbiamo scoperto... 



Gli antichi greci ritenevano che il cerchio 
fosse la figura geometrica perfetta e ne 
erano a tal punto convinti che il termine da loro 
adoperato (enkyklios) indicava anche tutto ciò 
che era completo, complessivo. 



Questo aggettivo accoppiato con la parola pai- 
deia (-educazione, cultura) dà vita al vocabolo 
enciclopedia. Cultura completa, cultura circolare! 
Insomma, una definizione che ben si adatta alle 
più recenti opere multimediali! 



di Ivan Pucci 

Tutto con pochi clic 

Ma le enciclopedie su CD contengono veramen- 
te tutto lo scibile? 

La risposta è ovviamente negativa, ma neanche 
i tradizionali volumi riescono a raggiungere que- 
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st'ambizioso obiettivo! 

Tuttavia, non illudiamoci di risparmiare spen- 
dendo qualche centinaia di euro per un'enciclo- 
pedia multimediale e pensare di aver portato a 
casa l'Enciclopedia Britannica! Sono due tipi di 
supporti diversi che danno informazioni diffe- 
renti per qualità, approfondimento ed aggiorna- 
mento. E su quest'ultimo punto, nella maggior 
parte dei casi, i titoli multimediali sono vincenti. 
Detto questo, é bene precisare che non è l'unico 
vantaggio che offrono. Infatti, sono compatte, e 
quindi più facili da trasportare; generalmente 
sono aggiornabili da Internet; è possibile copiar- 
ne, stamparne e modificarne i contenuti agevol- 
mente in ogni sua parte (foto ed illustrazioni 
comprese); sono dotate di contributi multime- 
diali; incorporano una serie di strumenti estranei 
alle tradizionali enciclopedie come cronologie, 
atlanti, dizionari, tavole sinottiche e così via. 
Gli svantaggi consistono, invece, nei contenuti 



non sempre approfonditi e la consultazione che 
a volte si rivelavano poco soddisfacente. Strano 
a dirsi, ma la possibilità di linkare termini e di 
vedere filmati e animazioni può ingenerare con- 
fusione, senza contare che per utilizzare appie- 
no un'enciclopedia multimediale occorre un cer- 
to periodo di training per assimilarne la struttura 
generale e capire com'è organizzato il materiale. 

Sotto torchio 

Passiamo ad un'analisi il più dettagliata possibi- 
le dei principali titoli in commercio. Abbiamo 
preso in considerazione le enciclopedie multi- 
mediali dei maggiori editori del settore (UTET, 
Rizzoli-Larousse, De Agostini e Zanichelli) e il 
celeberrimo prodotto targato Microsoft, ovvero 
l'Enea rta. Escluse, invece, la Piccola Treccani per 
via del suo prezzo molto elevato (ben 3.040 eu- 
ro!) tanto che si colloca fuori dal target delle al- 
tre enciclopedie; la Virtualis prodotta da e.Bi- 



sMedia e venduta insieme a Famiglia Cristiana; 
e le enciclopedie chiaramente destinate ad un 
pubblico studentesco come la UTET Nova Green 
(€ 52/)0) o la Omnia Scuola (€ 76,95). 
I criteri di valutazione vertono sulla qualità del- 
l'interfaccia utente, intesa come immediatezza 
d'utilizzo e organizzazione dei contenuti; sugli 
strumenti di ricerca e di aggiornamento; sulla 
qualità, esposizione, approfondimento e flessi- 
bilità dei contenuti (quindi anche l'interrelazione 
con i contributi multimediali e con Internet). 

In soldoni 

L'Enea rta risulta sicuramente l'opera più facil- 
mente consultabile, ma i contenuti, a volte, sof- 
frono di una certa disomogeneità e se la suddi- 
tanza del materiale informativo nei confronti 
delle edizioni anglo-sassoni sembri sempre più 
ridotto, alla prova dei fatti non lo è: ignora molti 
aspetti della realtà culturale italiana contempo- 



Bottoni di navigazione 



er scorrere il testo verso l'alt 
o verso il basso 



Link a nuovo lemma 

»Le parole in azzurro rimandano 
a nuove voci enciclopediche 



Modifica Visualizza Preferiti Risorse Strumsnli 



Per "leopardi" 

LI Colli: Le Operette mora/i e* 

Il Giacomo Leopardi 

I p np,-,i-,Ìl, l",i,ifnmn 
Leopardi, Monaldo 

DJ Lecperd : A s? stesso 

CU Lecperd ; Cante notturno i 

H>) LcLpcrd : da La sere Jet u> 
Li Lecperd : ifia'ogo tra colo 
LI Lecperd : Dia'ogo ira Torq~ 
LI Lecperd : La ginestra o il t 
LI Lecperd : La sera dei di di 

H») Lecperd : L'infin'to 

Ji Lecperd : opere 

CI Lecpsrd : U/tivio carne di '.. 

E) Palazzo Lapparci, 5e:anat 

Élr.iiicitli Lunlt-i i^nli 

"leopardi 

Leopardi, Giacomo 1 
LI Colli: Le Operette mora/i e . 

Italiana, letteratura 
LI Lecperd : Ultrno canio di ; 
(il Giacomo Leopardi 

H>) Lecpsrd : L'infinite 

Timpanaro, Sebastiano 

Saffa 
DJ Lecperd : canto notturno t 
U Lecperd : A ss stesso 

Poema eroicomico 

Bigongiari, Piero 

Recanati 

Lecperd : La ginestra o il / 



© ©-<• ■© - © # ® (§> ■ (I) © ® 



teopardi, Giacomo 



Didascalia 

Spiegazione delle fotografie, 

delle illustrazioni e degli 

elementi multimediali 



/ / 



,*' Siri ilh ha frtirnln CnntfiniiK 



// 






Palazzo Leopoldi, Rcconob 

La facciata dell'edif ciò 
sett3centes;o di Recana:i in cui, 
il 29 giugno 179E, nacque 
Giacono Leopardi. Visitato de 
stuciosi e turisti, il palazzo 
conserva manoscritti, prima 
edizioni e oggetti appartenuti al 
pDe:a, ncnché la biblioteca di 
famiglia, che conta urf 
patrimono di più di 30.000 
VDlLmì. 
O'Iond/Fotcoronocric Olimpie 




5. LDNTANC DA RECANATI 



5 LONTANO DA RECANATI 




Nel 18^b Si recò/ a Mi ano con l'incarico di 
curare per I edifcre Stella una pubblicazione 
delle opere di Cicerone, eie però non fu mai 
r caligate. TraslViLuii a Buluyria, vi rimale 
fino jàl 1827, quando andò a "renze. Nel 132G 
pubblicò un commento alle Rime di Francesco 
Petrarca. Nor ostante l'attività lavoradva e le 
nuove conoscenze, il suo pessim smo non si 
attenuò Meli' epistola in versi sciolti Ai conte 
Cario P&poli anni inciò d <=\/er perdi ito cgni 
conforto nelle poesia e di volersi dedicare alle 
I fìbsona. 



approrondimento 



A 3 F R O r C N D [ M E N T O 



Leopardi: Canto notturno di 
un pastore errante^deli'Asia 

Prendendo spunto da un aiticolò-.sui paston 

asiaHr annarin npl I RPfi cui "lrnrKal rp= 



• Approfondimento 

Nell'esposizione del lemma è presente solo un estratto 
dell'approfondimento: in questo modo è possibile 
decidere senza aprirlo se serve o no ai propri scopi 
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Encarta Enciclopédia Plus 
2003 



Rizzoli-Larousse 2003 





Omnia 2003 




Nume rodi CD-Rom 

Lemmi 

Folce illustrazioni 

Filmati e animazioni 

Clipaudioe suoni 

Link 

Dizionari 

Atlanti 
Addon 



Cronologia 
Cosa contiene la confezione 



4 (oppure un DVD) 
100.000 circa 
17050 
240 
2.730 
6150 
tafano, Italiano-Inglese (Zanichelli) 

Geografici, storici e tematici 

Sreaming Media - Previsioni 

metereologidie - Organizzatore ricerche. 

Giochi a quiz 

Si 

Libretto con un elenco di siti Web 



S (oppure un DVD) 

Oltre 230000 

Oltre 24000 

450 

180 

800 



Geografici, storici e ternaria 
Percorsi ternaria - Tavole sinottiche 
(denominate "Manti") - 2 antologie 

multimediali - Superlink 
Si 



5 (oppure un DVD) 

65000 

10000 circa 

Oltre 440 

Oltre 280 

0ltrel0.000 

Italiano 

Geografia, storia e tematici 

Enddopedia visuale - Dizionario Pop & Rock. 

Superlink 



Si 



Processore 
Sistema Operativo 

Memoria RAM 
Spazio occu pato su I l'hard d isk 

Pregi 



Difetti 



Pentium 300 MHz 
Windows 98/ME/2000/XP 

32MB(64MBper2000/XP) 

Minima 155 MB 

Massimo: 1.4 GB 

□fàcile utilizzo - Comodo motore di 

ricerca - Possibilità di installazione 

completa sull'hard disk - Segnalazione 

(ma solo per una piccola parte di voci) di 

una buona bibliografia per ulteriori 

approfondimenti. 

La procedura di aggiornamento richiede 

l'iscrizione a Encarta Club - Non ha 

sufficiente attenzione per la realtà 

culturale italiana contemporanea. 

Disomogeneità di criteri nella 

segnalazione di siti Web (per contenuti e 

natura) - 1 filmati in lingua straniera non 

hanno la traduzione a marane. 



Pentium 200 MHz 
Windows 9y98/ME/NT/2000/XP 

32MB(64MBperMT/2000/XP) 
140 MB 

Rochezza di contenuti - Ricchezza di materiale 

iconografico - Superlink (rimandi interni) 

Buona correlazione tra i contenuti. 



La versione su CD-Rom costringe a frequenti 

sostituzioni dei supporti ottid - Internet non è 

sfruttato appieno - Non tutte le immagini sono 

ad alla risoluzione. 



Pentium 233 MHz 
Windows 98/ME/2000/XP 

54 MB 
300 MB 

Ricchezza di materiale iconografico 
Superlink (rimandi interni) - Buona l'attenzio- 
ne posta alla realtà culturale italiana. 



La versione su CD-Rom costringe a frequenti 

sostituzioni dei supporti ottid- Levod non 

sono ben coordinate - Interfaccia migliorabile. 

La modalità di aggiornamento non èfadl- 

mente intuibile. 



Quanto costa (IVA inclusa) 
Sito de! produttore 

Contatti 



€113.00 


€116.10 


€9900 


www mi rjosoftcom/italy/en carte 
Miaosoft Italia - Tel. 02 70392020 


www.rcs.it/newmedia 
RCS New Media - Tel 02 20568561 


wwwdeagostini.it 
De Agostini -Tel. 02 38086321 


9 


9 


8 


8 


9 


8 


9 


9 


7 


9 


9 


7 


9 


7 


8 



Esposizione dei conten uti 

Completezza 

Relazione tra i contenuti 

Strumenti di ricerca 

Aggiornamento 

I n te ria ce ia utente 

Semplicità di utilizzo 



Ideale per.. 



Chi desidera avere sempre risposte 
esaurienti a portata di mano sul proprio PC 



Chi esige rigore espositivo e contenuti 
di alta qualità 



Chi vuole imparare divertendosi 




LEMMI 

Vocaboli registrati in 
un dizionario oppure 
in un'enciclopedia 
che solitamente si 
distinguono dal resto 
per l'essere indicati 
in grassetto. 



ranea (è il caso dei seguenti lemmi: En- 
rico Brizzi, Ludovico Einaudi, Carmen 
Consoli). Inoltre, se è lampante la sua 
integrazione col Web, meno chiara è la 
selezione dei link: accanto a siti di Uni- 
versità e musei troviamo quelli di sem- 
plici appassionati. Le informazioni of- 
ferte da quest'ultima tipologia di siti 
non sono sempre aggiornate e il grado 
di approfondimento è piuttosto vario. 
Questo stato di cose è dovuto, molto 



probabilmente, al target cui si rivolge 
l'Eri carta, ossia famiglie e studenti che 
fanno molto volentieri a meno di infor- 
mazioni in lingua straniera. Più rigore 
critico nella scelta dei siti Web pongono 
l'UTET Nova Reference e la Rizzoli-La- 
rousse. Molto discutibile l'impostazione 
dell'Omnia che si limita a snocciolare i 
link senza fornire alcuna recensione. 
Un modo per uscire dall'empasse in cui 
si trova l'Eri carta è quello di recensire 



siti più attendibili anche in lingue diver- 
se da quella italiana e integrare nell'o- 
pera un programma come Babylon o 
un servizio di Traslate come quello of- 
ferto da Co perni e. Chiaramente, questo 
è un suggerimento che potrebbero se- 
guire proprio tutte le altre enciclopedie! 
Ulteriore suggerimento è quello di ag- 
giungere almeno alle voci più impor- 
tanti una piccola bibliografia per ap- 
profondire. Ancora non possiamo fare a 
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UTI T Nova Referente 



MJLTIMEOIALE 
DILLA UIET 



Zanichelli 2003 



EN EHffi 

..leu "•-"'-" 




i (opp jre un DVD) 
7Q000 



378 

300 

6.000 

Italiano (Dgita Clic di Garzanti). 

Italiano-Inglese. (Lingua Viva di Garzanti) 

Geografia, storia e tematjd 

32 opere letterarie integrali - Globalis (gioco a 

quiz)- 285 sdiede di opere letterarie 

20 domande di Prove d'esame 

Si 
Glossario dei termini informatici 



Oltre 60.000 
10400 



No 



Pentium 266 MHz 

Windows 95/98/ME/2000 

64 MB 
«0 MB 

Ftdiezza di contenuti - Interfaccia piacevole. 
> chiaro ed esaustivo. 



Geografici, storia etematid 
Nessuno 



Si 
Atlante geografico essenziale 



La versione su CD-Rom costrirKjea frequenti 
sostituzioni dei supporti ottici Irterfacda poco 
omogenea - I due dizionari appaiono come 
opere a sestanti - Le funzioni avanzate di ri- 
cerca non sono subito intuibili. 



Pentium 200 
Windows 9y98/ME/NT/2000/XP 

16 MB 
Non richiede installazione, ma almeno 
4MB liberi 
Di facile utilizzo, rterfacda chiara - Non richie- 
de grasse risorse di sistema - Poco costosa. 



hterfaccia un po' spartana - Nessun filmato 

o animazione - Nessuna interattività. 

Nessui percorso tematico. 



€ 102.77 


€52.00 


wwwpiazzadante.it 


wwwzanichelli.it 


UTET- Tel. 0112099111 


Zanichelli - TeL 051293111 - 051245024 
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Chi studia ed ha necessità di verificare 
puntualmente le proprie conoscenze 


Chi ha necessità di risposte essenziali 
e predse 



meno del vecchio libro di carta! 
Una menzione particolare merita, 
poi, la Rizzoli-Larousse che è orga- 
nizzata sulla base dei 20 volumi 
dell'enciclopedia cartacea Larousse 
e che contiene un'utilissima serie 
di esperimenti simulati muniti di 
una scheda didattica illustrata. No- 
tevole l'attenzione posta dall'opera 
dell'UTET verso i contenuti storico- 
letterari. Infine, un'ultima precisa- 



zione lo Zanichelli 2003, che consta 
di un solo CD-Rom, non è un'enci- 
clopedia multimediale in senso 
stretto. Infatti, non utilizza affatto i 
moderni strumenti offerti dalla tec- 
nologia e si accontenta di un'inter- 
faccia semplice ma funzionale e 
soprattutto i contenuti si adeguano 
a quelli della versione cartacea e 
perciò è più corretto considerarlo 
come un dizionario enciclopedico. 



Come abbiamo condotto i test 



Dopo aver suddiviso il sapere in tre grandi aree (umanistica, socio- 
economica e tecnico-scientifica) abbiamo individuato per ognuna 
20 lemmi di carattere generale, termini che possono benissimo es- 
sere argomento di ricerche e tesine in ambito scolastico e universi- 
tario, e altri tre gruppi di 20 lemmi di natura più specialistica. Infine, 
è stato selezionato un campione di 30 termini inerenti all'attualità, 
sport, musica e spettacolo. Perciò, abbiamo verificato la presenza o 
meno di ben 150 voci nelle cinque enciclopedie, valutandone l'e- 
sposizione, il grado di approfondimento, l'interrelazione con gli altri 
lemmi e con gli elementi multimediali. 

Se vuoi ulteriori informazioni su come abbiamo condotto i test na- 
viga sul nostro sito www.edmaster.it/winmagazine . 
Nella tabella seguente sono riportati i risultati del test 




Percentuale di presenza delle voci 

Percentuale di voci indirette 

Percentuale di voci non presenti 

G rado di ap proto nd imento 

delle voci (da la IO) 



Percentuale di presenza del le vod 

Percentuale di voci indirette 

Percentuale di voci non presenti 

Gradodi approfondimento 

dellevocKdalalfl) 

■ l:m,J.ill.,UJIJi ll | ! J.I 

Percentuale di presenza del le vod 

Percentualedi voci indirette 

Percentuale di voci non presenti 

G rado d i app rotondi mento 

dellevocKdalatt» 



.3 



100% 
0% 
0% 



95% 
5% 
0% 



95% 
5% 
0% 



100% 
0% 
0% 



85% 

15% 

0% 

7 



95% 
5% 
0% 



95% 
5% 
0% 



90% 
10% 
0% 



80% 
20% 
0% 



70% 
30% 
0% 



65% 

35% 

0% 

7 



75% 
20% 
5% 



Percentualedi presenzadelle vod 

Percentualedi voci indirette 

Percentuale di voci non presenti 

Gradodi approfondimento 

dellevocKdalalfl) 



Percentualedi presenzadelle vod 

Percentualedi voci indirette 

Percentuale di voci non presenti 

Gradodi approfondimento 

dellevocKdalalfl) 



Percentualedi presenzadelle vod 

Percentualedi voci indirette 

Percentuale di voci non presenti 

Gradodi approfondimento 

dellevocKdalalfl) 



50% 
25% 
25% 



45% 
30% 
25% 



60% 
20% 
20% 



95% 
5% 
0% 



35% 

25% 

40% 

7 



25% 
30% 
45% 



30% 
25% 
45% 



55% 
10% 
35% 



35% 
35% 
30% 



50% 

35% 

15% 

7 



40% 

40% 

20% 

7 



70% 
10% 
20% 
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100% 
0% 
0% 
6 



100% 
0% 
0% 
6 



75% 

20% 

5% 

6 



60% 

5% 

35% 

6 



45% 

0% 

55% 

6 



50% 

0% 

50% 

6 
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I Hardware I Lettore DivX I 



Finalmente è possibile guardare i filmati in questo formato 
stando comodamente seduti sulla poltrona di casa! 

Il DivX sbarca 
in televisione 



Tempo 

20 minuti 



O 



Difficoltà 

Cassa 



0CD0DVD\ 

Si m pi e DivX Li 

e DVD Detrypter sor» presenti 

nella sezroiieAudio&Video 



^SJ^ 



QUANTO COSTA: 

Il lettore Kiss DVD 450 
è commercializzato ad 
un prezzo orientativo di 
€ 479,00. 

IL SITO UFFICIALI: 

www.ld ss-techn ology.com 
www.dea-group.it 

A CHI RIVOLGERSI: 

Bea srl- Tel. 800 553193 

CARATTERISTICHE 
TECNICHE: 

Formati supportati: 

DVD, MPEG 4, DivX va 4 

e 5, VCD, SVCD, CD audio 

eMP3; 

Uscite video: Scart, 

SVideo, Video Composito; 

Uscite audio: Staeo 

analogica, ottica e 

coassiale; 

Dimensioni: 

430x290x76 nini. 



Come per l'MP3, anche per il DivX il 
successo è stato immediato e plane- 
tario. Chi non ha mai avuto a che fare 
con filmati in questo formato? Fin dalla sua 
com parsa, a nche se in versione i II ega le, ci si 
rendeva conto delle elevate potenzialità: 
questo codec è in grado di comprimere un 
intero film DVD in un unico CD-Rom mante- 
nendo una qualità elevata. Il DivX, così, è di- 



ventato un vero e proprio standard di riferi- 
mento per chi è appassionato di video edi- 
ting o, più semplicemente, vuole collezio- 
nare i suoi film, in normali CD-Rom. In pas- 
sato, però, eravamo costretti a visualizzare 
questi video solo attraverso l'uso di un PC. 
Oggi, invece, cominciano a fare la comparsa 
sul mercato lettori multimediali che suppor- 
tano il DivX e che si collega no direttamente 



Tasti pilota 

Servono a muoversiJ 
atiraveEO il menu OSD o 
mentre si visualizza un DVD 



Funzioni aggiuntive 

Consentono alcune funzioni, 
durante la riproduzione come lo 
zoom o l'angolo di visualizzazione 
non tutte sono supportate dai 



alla televisione: uno tra questi è il Kiss DVD 
450. Si tratta di un apparecchio che è in gra- 
do di leggere DVD, CD audio, MP3 e DivX: 
questo è possibile grazie ad un chip interno 
che decodifica i file letti da un drive DVD che 
è in tutto e per tutto uguale a quelli che ven- 
gono installati sui computer desktop. Ma 
vediamo come funziona e come realizzare 
un film in DivX. 



Fastforward 

uceilnìe^p 
velocemente 




^On/Off 

feto di 

accensioneipegnimenb 
del lettore 



Opcn/C lose A 

Serve ad aprire e chiudere 
il carrello per il DVD 



Play/Pause, 

Avvia la riproduzione 
e la mette in pausa 



StODJI 

Ferma la riproduzione 



Previo us 

Passa alla brano precedente o 

torna indietro di un captalo durante 

la visualizzazione di un DVD 



Next 

'assa al brano successivo 
o avanza di un capitolo 
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* StmpteDIvX 0.99J 
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Dove prendo il filmato in PivX? 

k Per creare un filmato in questo formato esi- 

1 stono numerosi programmi scaricabili dalla 
Rete. Uno dei più semplici è SimpleDivX, ma 
se si vuole passare un DVD in DivX, la prima cosa 
da fare è riversarlo sul proprio hard disk attraverso 
un programma di rippaggio (così viene chiamata 
questa operazione) come DVD Decrypter.. 



Passiamo alla conversione 

I Ora non resta che avviare SimpleDivX e se- 

2guire passo passo le istruzioni sullo scher- 
mo. Si dovrà selezionare la cartella dove 
abbiamo riversato il DVD, scegliere il tipo di com- 
pressione audio, la qualità video che vogliamo ot- 
tenere e la dimensione del filmato finale (700 MB 
se vogliamo contenerlo in un solo CD). 




Ecco il nostro lettore 

Il Kiss DVD 450 ha l'aspetto di un comune 

4 letto re DVD. Al suo interno, però, è presente 
un chip in grado di leggere sia i file MP3 che 
quelli in DivX, oltre naturalmente ai CD audio e ai 
film in DVD. Tutte le funzioni sono comodamente pi- 
lotate attraverso il telecomando in dotazione. 



Ki*9 DP-tSf Clfmwar* VM? 
' i "HJim }r Mltlrg* 

Menu linouaae 
| DVD menu lingua]» 

DVD «odio ItnQuajfl 
. { DVD tubtmt languiti* 



I collegamenti 



Per collegare il DVD 450 al televisore non abbia- 
mo che l'imbarazzo della scelta. Sul retro, infatti, 
troviamo il connettore S-Vid eo, la presa S cart e 
il Video Composito. Per i puristi dell'audio sono presenti 
le usate otti die e coassiali per il Dolby Digital: in questo 
modo sarà possibile collegare un sistema di casse 51. 
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Vidto output 
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Attenzione al codec che usiamo 

Quando si comprime il filmato in DivX è 
importante fare attenzione al codec che 
si usa perché non sono tutti supportati 
da questo lettore. Solo le versioni 4.* e successi- 
ve vengono riprodotte correttamente, mentre le 
precedenti no. 



DVD Informalo". 

TlllF 1/17 
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Il primo avvio 

La prima volta che col leghiamo il lettore al 

6 tei evisore, dovremo impostare una serie di 
parametri. Prima di tutto la lingua (sono 10 
quelle disponibili), il tipo di connessione che abbia- 
mo usato per la TV e il formato video (4:3 o 169). Per 
l'audio possiamo affidarci alla presa Scart o collegare 
un amplificatore alle uscite digitali. 




Godiamod il nostro DivX 

Quando si inserisce un CD, il lettore ricono- 

7sce il formato dei file e si può avviare la ri- 
produzione. Nel caso di un DivX, sul display 
appare la dicitura MPEG-4 ed è possibile visualizza- 
re sullo schermo le informazioni sul film. 



Anche gli altri formati 

Questo lettore può riprodurre CD audio, file MP3 
, e Photo CD. Questa versione non supporta, 
1 però, la ricerca nelle sotto cartelle e, quindi, per 
essere riprodotti i file devono trovarsi nella cartella prin- 
cipale del CD. 



Problemi col codice regionale 

Il DVD 450 è bloccato sul codice regionale 2 e 
, non consente di riprodurre DVD provenienti 

da altre regioni del mondo. E' possibile, però, 
sbloccarlo effettuando un aggiornamento del 
firmware. Ma questa è un'altra storiai 
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I Hardware I Scheda satellitare I 



Possiamo ricevere e registrare i nostri canali cripta ti preferiti 
e ascoltare la radio in un batter di clic. Ecco come fare... 

TV digitale? 
La vedo sul PC! 



Ef vero, in giro per i negozi di informatica, si 
trovano diversi "prò dotti ni" per la ricezione 
dei canali TV satellitari e radio digitali che 
offro no a neh e la possibilità di collegarsi ad Internet 
ad alta velocità, ma nessuno di questi si è dimo- 
strato così completo come questa scheda che ci è 
capitata sotto mano, qui in redazione. 
La periferica in questione, oltre ad avere le classi- 
che caratteristiche di un comune ricevitore satelli- 
tare, ovviamente, ha qualche cosa in più... Dispo- 
ne, ad esempio, di uno slot per l'installazione di 
moduli per la decodifica dei segnali criptati 
(CAM)!!! 

Questo è un aspetto importante, quasi indispen- 
sabile, e non comune a tutti gli altri prodotti simili 
che, spesso, si limitano a fornire il supporto per 
una scheda aggi unti va o la connessione verso box 
esterni per la gestione delle CAM, due soluzioni di 
ripiego che vengono offerte a prezzi elevati a cau- 
sa degli alti costi di produzione. 
Ma c'è di più... 

La p iccola ma p olente sche da, no n si I i mita so lo al - 
la ricezione del segnale satellitare e alla sua deco- 
difica, ma offre anche la possibilità di gestire un si- 
stema dual feed o un impianto motorizzato, azio- 
nabile tramite il software in dotazione. Sì, è tutto 
molto bello, ma che ci si può fare? — ti sarai chie- 
sto. Presto detto. Vuoi registrarti sul PC i film tra- 
smessi da Tele+ per poi masterizzarli su Video CD o 
DivX e farti la tua videoteca digitale in quattro e 
quattr'otto? 

E che dire delle partite di calcio? Riversandole sul- 
l'hard disk, potresti avere un archivio delle partite 
della tua squadra del cuore. 
Se sei un appassionato di musica, invece, appro- 
fitta della musica trasmessa dalle stazioni radio 
satellitari, per realizzare i tuoi MP3. Insomma, con 
questa scheda della Vision Plus sarà possibile ve- 
dere qualsiasi programma televisivo anche in crip- 
tato. 

Un "aggeggino" forse un po' costoso, ma in grado 
di ripagare ampia mente vi sto e considerato le fun- 
zionai ita di cui dispone. 

Ad esso sto p a I le eia ncie, scop ria mo com e in sta I la - 
re e i mpo sta re a I top qu està pi eco la sch eda dei de- 
sideril 



eio della scheda 



■^ La scheda per la decodifica del segnale satellitare, a causa delle sue 

1 imponenti dimensioni, oltre ad uno slot PQ libero, richiede che lo spazio 
circostante sia completamente sgombero da cavi o eventuali compo- 
nenti sporgenti di altre schede. 




Tempo 

60 min ini 



Difficoltà 



/O 



^sUb 



QUANTO COSTA: 

VisionPIusDTVSAT/CI 
è disponibile ad un 
prezzo orientativo di 
€ 172,80 

IL SITO UFFICIALE: 

www. vi sion più sita li a. 



A CHI RIVOLGERSI: 

Dea Group srl 
Tel. 0S71 931575 

CARATTERISTICHE: 

Per installare la scheda 
occorre un PC con 
processore da almeno 
500 MHz, 128 ME di 
memoria RAM, scheda 
video SVGA da 8 ME, 
DirectX 8.0, parabola con 
LNE universale, uno slot 
PCI libero, 




Installazione del driver e del software Parabola e sintonizzazione 

-^ Per il corretto funzionamento della periferica, a 

2 causa del continuo cambiamento da parte dei 
gestori delle Pay-TV nei sistemi di decodifica, è 
necessario scaricare dal sito del produttore 
(www.visionplus.03m.tw ). l'ultima versione disponibile 
di software e driver. 



^ La scheda per la decodifica del segnale 

3 satellitare, a causa delle sue imponenti 
dimensioni, oltre ad uno slot PCI libero, 
richiede che lo spazio circostante sia completa- 
mente sgombero da cavi o eventuali mm ponenti 
sporgenti di altre schede. 
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La lista dei canali preferiti 

^ Al termine della sintonizzazione dei cana- 

4 li ti sarà richiesto di salvare la lista com- 
pleta di tutti i bouquet trovati, e solo allo- 
ra sarà possibile creare una seconda lista di 
canali preferiti selezionabili dalla lista generale. 



Sempre informati grazie al Televideo 

-^ Completate tutte le operazioni è possibile 

5 visualizzare i canali FTA (Free-To-Air, ovvero 
gratuiti) e, se il programma selezionato è com- 
patibile con la funzione Teletext, è possibile consultare 
le pagine anche a schermo interno e con una velodtà 
istantanea nel cambio pagina. 



Visualizzare l'anteprima multicanale 

-^ Sia con l'uso del telecomando che diretta- 

6 mente dal software, dopo aver selezionato 
un bouquet, attivando la funzione Previ ew, è 
possibile visualizzare istante per instante tutto quello 
che accade sui programmi di quel determinato bou- 
quet con una visualizzazione tipo mosaico. 




Consultiamo la guida elettronica 

■^ Il tasto EPG permette di accedere alla 

7 guida dei programmi nella quale sono 
riportate le informazioni riguardanti il 
canale selezionato, la programmazione del 
momento con relative notizie aggiuntive e la pro- 
grammazione prossima. 



3U 
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Registrare i nostri programmi preteriti 

-^ Oltre alla registrazione diretta è possibile piani- 

8ficare una serie di registrazioni di canali televi- 
sivi e radio digitali anche se due programmi 
sono trasmessi in contemporanea. Il software riesce a 
gestire la durata massima della registrazione in funzio- 
ne dello spazio disponibile su disco. 
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Programmi in differita 

-^- Un'altra delle funzioni principali fornite dalla 

9 periferica e dal software di gestione, riguarda la 
modalità Time Shifting per mezzo della quale è 
possibile vedere le immagini in differita, una funziona- 
lità utile per chi deve allontanarsi momentaneamente 
dalla postazione senza perdere un solo fotogramma. 




Ricevere canali criptati 

■^ La scheda VP-DTV è compatibile con l'i reta I- 

W fazione di moduli Common Interface per la 
decodifica dei segnale criptati. Quando la 
scritta CAM accanto all'indicatore del volume è 
spenta, vuol dire che non è installato alcun modu- 
lo come conferma anche la scritta No QModuk nel 
pannello di controllo. 
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Instaliamo correttamente una CAM 

■^ L'installazione della CAM va fatta facendo 

U molta attenzione: prima di tutto bisogna 
rivolgere la parte stampata con la freccia 
verso il basso e poi si deve far scorrere il modulo 
molto delicatamente spingendolo con due mani 
per non rischiare di piegare i piedini del pettine 
sulla scheda. 




Un abbonamento per la Pay-TV 

■^ Dopo aver inserito correttamente la CAM essa 
.g <* si illuminerà e il pannello di controllo identifi- 
«™ cherà in maniera corretta il modulo, come è 
accaduto per la nostra Cam Aston per la decodifica del 
segnale Seca l/ll. 
Buona visione! 
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Fai da te I Masterizzazione CD Audio 



Riproduzione 
perfetta - 



EfCD0DVD\ 



! 



Me»5.5.8i(sol0 5alDVW, 

ElbyCloneCH CDRWIM 

ZSEfClonyXLeCloni«W. 

sono presenti nella sezione 

Mrsella nes 



Tempo 

50 minuti 



/C\ 



Hai tentato invano di copiare il tuo ultimo CD Audio appena 
acquistato? La colpa é delle nuove protezioni... 



Ouante volte ci è capitato di ve- 
ci ere i no s tii album preferiti 
fare una fine infelice, rovinati 
da bambini pestiferi che li scambia- 
no per frisbee o da amici che ci chie- 
dono "per favore me lo presti?" (pre- 
stito che diviene a volte vitalizio - ed 
è il modo più frustrante di perdere 
un disco). Se siamo dei veri appas- 
sionati di musica, e come tali tenia- 
mo in maniera religiosa alla no stia 



collezione, non possiamo permet- 
terci di allontanare i nostri CD origi- 
nali dalla bacheca dove li teniamo 
gelosamente custoditi. E senza dub- 
bio opportuno effettuare delle co- 
pie che potremo portarci a spasso 
nel nostro lettore, nell'autoradio 
della macchina, ovunque ci sembri 
più opportuno. Con il computer la 
masterizzazione è divenuta un fe- 
nomeno di massa e gli appassionati 



di Stefano Bruno 

che non possiedono un masterizza- 
tore sono ormai pochi. In questo lu- 
to rial illustreremo in pochi e sem- 
plici passi come creare delle copie di 
sicurezza dei nostri album, anche di 
quelli che incorporano particolari 
protezioni antipirateria. 

La legge cosa dke? 

Per la legge la copia di un CD è auto- 
rizzata, a condizione che sia riserva- 




Difficoltà 

Media 



Cosa ci 
occorre 



Programma di 
masterizzazione 

La nostra scelta.. 

Ahead Nero 5.5 

Software per 
riconoscere 
la protezione 

La nostra scelta.. 

ClonyXL 

Strumento 
per la copia 
perfetta dei CD 

La nostra scelta.. 

ElbyCloneCD4 






C Nero... anche per i CD audio 



Effettuare una 
copia del CD del 
nostro cantante 
preferito per 
poterlo ascolta- 
re mentre sia- 
mo in macchina, 
è un'operazione 
che Nero svolge 
in pochi e im- 
mediati passi. 



Come non lo riconosci? 

.. Cominciamo col fer partire il software di masteriz- 
zazione Nero e inseriamo il CD nel lettore. Può ac- 
cadere che il sistema non riconosca il CD in quanto pro- 
tetto. Se abbiamo la fortuna di incappare in una protezio- 
ne piuttosto blanda, basterà spostare il file cdf&vxd con- 
tenuto nella cartella C:\Windows\System momentanea- 
mente su I desktop (avendo cura di rimetterlo a posto su- 
bito dopo) e riprovare la procedura. Se il PC continua a 
non collaborare, sarà necessario rivolgersi a CloneCD e 
mettere da parte Nero (vedi box seguenti). 
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Apre. 



viti» Win32Pad... 



Sea-i wth Ncrton AntM'us 
flAdctoZib 
Ì4dctoCdfs.2lp 



Irviaa 



Ofia rollar anwrn 
Flrrów 



Sf KR 
14 KR 
32 KB 
li KB 
IL KB 
24 KB 
2CKB 
22 KB 
ICKB 
12 KB 
ISKB 
21 KD 
3CKD 
UKD 
ICKB 



Driver Hi rUpnsi'ivn . 

Driver -li rUpnsi-ivn . 

Driver di dsposirivo. 

Ur/er didsposrivo. 

Lrr/er di dsposcivo , 

HeHX 

Fle FDR 

Driver di dsposldvo. 

Driver di dspcsl'lvo. 

FIcFDR 

Driver didbpLbi.ivu . 

TleFDR 

rie MFD 

Driver di dsposidvo . 

Driver di d sposavo . 



ra/15/ 

0505/ : 
Ub/Jb/: 
ub/jb/: 

Ub/Jb/: 
05/351. 
09/10/ 
05/35/. 
05/35/: 
05/35/i 
05/35/: 
24/37/i 
05/35/: 
05/35/: 



Il menu d'avvio e i settagg i 

•j La schermata iniziale presenta varie opzioni. La scelta che ci interessa è CD 

Copy. Inseriamo il CD vuoto nel masterizzatore e attendiamo che il sistema lo 

riconosca. In Read Op- 



tici ns barrare la casella 
Ignare Ukgal TOC Ty- 
pt. Nel menu Copy 
Options barrare On the 
fly (al volo) se il lettore 
(all'interno del quale 
avremo posizionato il 
CD originale) è almeno 
al doppio del la velocità 
del masterizzatore. 
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Letitburn! 

Z Siamo pronti per iniziare: andiamo al menu Bum e occupiamoci delle ulti- 
me impostazioni. E' bene non mantenere il masterizzatore al massimo del- 
la velocità (anzi, più è bassa e meglio è!) ed effettuare una simulazione se si tratta 
della nostra prima copia. Scegliamo Disc-At-Once se il disco è un live o un con- 
cept-album e non vo- 
gliamo che ci siano pau- 
se tra una canzone e 
l'altra. Barriamo anche la 
casella Finatize CD. 
Clicchiamo su Copy e 
attendiamo che il ma- 
sterizzatore sforni la no- 
stra copia dell'album. 
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C Riconoscere le protezioni. 



Se Nero Buming Rom ha qualche problema nel duplicare il nostro CD audio, forse è il caso di andare alla ricerca di nuovi 
e più potenti strumenti... scopriamo quali! 



Il CD sotto torchio 

QonyXL è un utile programmino che - sebbene 
un po' datato - ci aiuta a capire quale tipo di 
protezione sia stata implementata sul nostro CD Audio. 
Inseriamo il CD all'interno del lettore e clicchiamo su 
Scan CD. Se la ricerca non dà esiti significativi, compa- 
rirà un box che d chiede se effettuare un controllo sugli 
errori di lettura. Accettiamo! 
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Read Error? 

•j A questo punto il programma dovrebbe aver 
individuato il tipo di protezione e regolato au- 
tomaticamente i settaggi presenti nella parte infe- 
riore dell'interfaccia. Nel nostro caso, ci sono degli 
errori di lettura che ne impediscono la copia. Le op- 
zioni sottostanti includono alcune voci per correg- 
gere questo difetto. 
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Passiamo le informazioni 

Se vogliamo procedere con la copia dobbiamo 
installare anche il software CloneCD e cliccare 
sul tasto CloneCD presente sotto ScanCD. I settaggi 
verranno automaticamente trasferiti sul programma. Può 
capitare che alcuni dettagli vadano inseriti manualmen- 
te. In questo caso ci apparirà una finestra che ci spie- 
gherà come inserire le istruzioni in CloneCD. 
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ta per l'utilizzo personale e non destinata 
all'uso collettivo, la vendita, e così via. Se 
possediamo il disco originale dunque è no- 
stro diritto effettuare una copia di sicurezza 
o estrarre le tracce audio e trasformarle in 
fileMP3. Se non si possiede l'originale, vi- 
ceversa, si commette il reato di contraffa- 
zione. Per ovviare alle perdite provocate 
dalla pirateria si è deciso di imporre una 
tassa molto salata sui CD vergini (nel mo- 
mento in cui si scrive il dibattito è in pieno 
corso) , ma prima di questa misura drastica 
e tutta "italiana" le major discografiche so- 
no già corse ai ripari, e da qualche anno in- 
tegrano sulle nuove uscite del loro catalogo, 
svariati sistemi di protezione che ne rendo- 
no impossibile la copia 

Mai senza protezione 

Le tre case discografiche più grandi del 
mondo (Universal, BMG e Sony Music) 
hanno già messo sui banchi di vendita, 
spesso senza neanche avvisare la clientela, 
numerosi album protetti, alcuni di essi ad- 
dirittura non possono essere letti su un PC. 
Tre quarti della produzione discografica 
mondiale: ecco la fetta controllata da questi 
colossi. Per il momento le etichette indi- 



Prof ezioni da copia... anche per CD audio 

Ecco leprincipali tornitile di pio lezioni applicate dalle case discografiche per impedire la copia abusiva di CD. 



NOME PROTEZIONE CASA BISCOG RAF ICA 



TIPO DI TECNOLOGIA 



KeyMud» 



MediaCloq 



Cactus DataShield 



Questa protezioneinserece una taccia dati aliatine delle tracce audio; il rtsultatoèchei 
Sony Music letto ri CD.' DVD deicomputernon riescono neanchea leggete le cantoni, tendendo iCD 

adattiselo asti ■ripianti stereo Hi-Fi 

CreaiCDìnduesesstoni, di cui unacontieneuiia TOC (tabelladei contenuta modificata e 
BMG che crea mille dittico Ita ai lettoli CD e DVD del PC Spesso si incontrano problemi a nche 

coi lettori DVD casalinghi 

Sitratta di una pio lezione moltoostka,cheinsertsce dei dati erratianntemodelle tracce 
BMG e Universal Music audb,reiKJemJolaloioestiaztoned~r/rtaledlquaritàpessima-Akuniaftermanocheè 
avvertirle una certa perditadi quanta nelle tracce anchedurante t'ascolto 

p.u- Impedisce la copia inserendoanirtemodeltecaraonialcuni codici, che rendono ICD 

funzionante solo perpochisecondi 



pendenti non si sono adeguate alle scelte 
delle major. I CD non copiabili sono ricono- 
scibili da un logo con un "computer barra- 
to", ma a volte non presentano nessun se- 
gno distintivo. Esistono due tipi principali 
di sistemi di protezione: il loro scopo è 
confondere il lettore causando bloccaggi o 
comunicando dati errati che rendono i CD 
inascoltabili. Il primo metodo tocca sola- 
mente il "sommario". Esso è l'equivalente 
dellaEATdel disco fisso del computer, ossia 
l'elenco delle tracce che contiene informa- 
zioni sulla loro lunghezza e durata. Un let- 



tore CD casalingo non usa il "sommario" e 
pertanto la lettura è possibile, ma la maste- 
rizzazione e l'ascolto sul PC sono impossi- 
bili. Il secondo metodo altera le "tracce". 
Consiste nel modificare i codici di correzio- 
ne che servono normalmente a identificare 
e correggere gli errori di lettura effettuati 
dai lettori CD-Eom dei computer. Quando 
si realizza una copia pertanto, il program- 
ma corregge gli errori effettuando modifi- 
che alle tracce in maniera del tutto sbaglia- 
ta La copia diventa piena di fruscii e distur- 
bi e l'ascolto è una vera tortura 
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INVECE 
DICLONYXL 

In alternativa, per 
identificare il tipo di 
protezione presente 
sui nostri CD (sia au- 
dio che dati), possia- 
mo utilizzare anche 
ClonyXXl, 



AGGIRARE 
L'OSTACOLO 

Spesso sì può incap- 
pare in sistemi di pro- 
tezione aggiornati 
che i nostri software 
non riescono a scaval- 
care. In questo caso si 
deve optare per un 
metodo un po' "mate- 
riale": col legare l'u- 
scita audio del nostro 
stereo Hi-Fi all'ingres- 
so della scheda audio 
per PC, e registrare in 
tempo reale il CD, 
traccia per traccia. 
Questa operazione, 
per i puristi del suono, 
comporta una certa 
perdita di qualità a 
seconda dell' ha rdwa - 
re utilizzato, 



E SE NERO 

E' IMPOTENTE? 

I normali programmi 
di masterizzazione 
solitamente si arren- 
do no di fronte allo 
scoglio della protezio- 
ne, alcuni, invece, so- 
no in grado di scaval- 
care i sistemi più ob- 
soleti ma non posso- 
no nulla contro le ulti- 
me implementazioni 
di algoritmi anticopia 
adottati dalle major 
discografiche, Per 
portare a termine il 
lavoro servono dei 
software in grado di 
effettuare una copia 
"speculare" e aggira- 
re le protezioni. Il più 
noto tra questi è il 
programma sharewa- 
re Ciò neCD di Elabo- 
rate Bytes.che non si 
arresta davanti agli 
errori ed è in grado di 
fronteggiare a ne he 
gli ultimi ritrovati tec- 
nologici, Non ci resta 
che dare uno sguardo 
alle istruzioni riporta- 
te nei box per vedere 
co me riuscire ad ef- 
fe turare le copie di 
backu p dei nostri CD 
audio preferiti. 



Q Al via la clonazione 

CloneCD è un software shareware in lingua italiana che effettua una copia speculare del CD... 
è il caso di dire: copia anche la polvere! 



Come due gocce d'acqua 

Questa è l'interfaccia iniziale di Clone CD, 
composta da quattro bottoni. I primi due 
servono per creare CD a partire da untile immagine 
salvato sul disco fìsso. Il secondo a effettuare la co- 
pia di un CD e l'ultimo a gestire i CD riscrivibili. Clic- 
chiamo sul terzo per effettuare la nostra copia. 



ì 



Scegliamo il tipo di supporto 

Ci viene chiesto di scegliere i dispositivi di lettura e scrittura e 
vengono, inoltre, visualizzate le informazioni sui drive. La scher- 



"JcloneCD 



Jn]x| 



Rie Sttumerti Auto 



C^M 



mata successiva ci 
consente di scegliere 
il tipo di CD che si in- 
tende creare: clicchia- 
mo con il tasto destro 
sulla voce Audio CD 
e successivamente, 
su Personalizza. 
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Impostiamo il programma Attendere prego 



Andiamo su Impostazioni Lettura Audio e 
regoliamo tutti i parametri necessari con le 
informazioni forniteci da ClonyXL Se abbiamo fatto 
partire i due programmi in sequenza, queste infor- 
mazioni saranno già state trasferite con un semplice 
die. Cicchiamo successivamente su Ok e su Avanti. 



L'ultima schermata ci chiede di inserire una cartella perla creazione del file 
immagine. La voce Crea formato Cue consente di creare un'immagine uti- 
lizzabile con il software di masterizzazione CDRWin. Copia A! Vob è sconsigliato, in 
quanto potrebbe dare origine a degli errori. Quando tutto è pronto, clicchiamo su 
Avanti e incrodamo le dita... sperando di essere riusciti a scavalcare la protezione! 
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Q Basta lo scotch 



Un tipo partico- 
lare di protezio- 
ne, la Key 2 Au- 
dio usata da 
Sony Music, può 
essere aggirata 
per effettuare la 
propria copia di 
backup del di- 
sco. Vediamo 
come procede- 
re... 



Sbarazzarsi del KeyZAudio 

Questo sistema di protezione della copia inserisce una traccia dati, contenente dati inconsistenti, subito 

le normali tracce audio, confondendo le idee al lettore CD del compu- 
ter e rendendo impossibile la lettura. Ora, procuriamoci un rotolo di nastro 
adesivo giallo "da carrozziere" oppure un Post-lt e ritagliamone una striscia 
lunga circa due centimetri. Esaminiamo attentamente la superfide mettendo 
la parte riflettente del CD in controluce, dobbiamo trovare il punto esatto do- 
ve cambia il tipo di riflessione. Per misurare la larghezza della striscia di na- 
stro dobbiamo calcolare la distanza che separa il bordo esterno del CD dal 
punto di cambiamento di riflessione. Applichiamo il nastro al CD, ponendolo 
trasversalmente sulla superficie del CD, a partire dal punto dove cambia la ri- 
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Vediamo come riprodurre un film in DivX 

con Winamp e come creare un VideoCD con Ulead 

Video Studio 



Winamp 



Ulead Video Studio 



VIDEO- AMP! 



Il piccolo grande strumento di Nullsoftsta velocemente implementando tutte 
quelle funzioni necessarie a riprodurre i contenuti caria qualsiasi feticista multi- 
mediale che si rispetti, il tutto con molte meno risorse depredate al sistema e con 
la solita interfaccia semplice e intuitiva 

Che preferenze hai? 

Una buona mossa preliminare è quella di impostare qualche opzione, giusto 
per ottenere il meglio dal nostro video. Il percorso è il consueto attivabile dal 
J menu principale di Winamp, ovvero Optionslpreferences. Da qui dobbiamo 
necessariamente selezionare la voce 
Video presente sulla sinistra e spuntare 
qualche opzione (sulla destra). Tra le 
più consigliabili: Sync video to video 
card refresh rate per evitare qualche 
arresto di troppo durante la riproduzio- 
ne e Play/Pause with mouse kft on vi- 
deo display per riprodurre o bloccare il 
filmato con il solo aiuto del mouse ! 



Play! 

■^La riproduzione di un file video è 
semplicissima come scegliere un 
MP3. E' sufficiente scegliere Play dal 
menu principale, e la voce relativa Fi/ e, 
per effettuare un browsingalla ricerca del 
DivX in questione. Se la finestra video non 
dovesse visualizzarsi in automatico, è suf- 
ficiente selezionare l'icona relativa al Video 
window, presente sulla toolbar di Winamp, 
chiamata Thinger. 





Poppiti Crop 
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Orrore!!!, il nostro video si presenta con un terribile aspetto scanned, ovvero 
quadrato e assolutamente non 



I conforme alle nostre esigenze 
panoramiche. Niente paura, possiamo 
tornare alla finestra delle opzioni anche 
durante la riproduzione del filmato e 
scegliere la voce Crop 4:3 video to 
16:9 aspect ratio, e magicamente il 
nostro DivX si presenterà nel formato 
corretto, senza deformazioni di sorta. 




PAL, PLEASE! 



Può' capitare di trovarsi tra le mani una serie di filmati digitali, il cui formato tele- 
visivo non può essere riprodotto attraverso un comune lettore DVD; vediamo co- 
me tramutarli in un VCD, rigorosamente in formato PAL! 



Se non è PAL non lo vog lio 

S La prima operazione da fare 
con Ulead Video Studio 6 è 
quella di seguire il percorso 
ordinato che il programma ci pro- 
pone selezionando dal tab Start 
la voce New project. 
Dalla finestra di opzioni non ci re- 
sta che scegliere il formato PAL 
VCD e confermare. 

Catturare 

L'opzione di cattura di 
Ulead Video Studio in 
questo caso non ci 
serve; spostiamoci comun- 
que sul tab Capture, e me- 
diante l'icona del Folder po- 
sta in alto a destra diretta- 
mente accanto al logo del 
programma, scegliamo il no- 
stro contenuto video da con- 
vertire in un bel VCD PAL. 

Video Pai-lido 
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Non ci resta che convertire e salvare il tutto con un'unica semplicissima opera- 
zione. Il tab di riferimento è l'ultimo presente sulla toolbar di Ulead Video studio: 
Finish. Da qui possiamo se- 



lezionare, sulla sinistra, l'icona e la 
voce Create vcd. Una finestra di 
salvataggio, già impostata con il 
giusto formato, ci chiederà sola- 
mente una destinazione precisa 
per salvare il nostro file. Dopo l'at- 
tesa per la renderizzazion e (dipen- 
de dal "peso" del file ) il nostro VCD 
è pronto per essere masterizzato 
su qualsiasi CD-R. 




LH Automatic DJ 

Ebbene sì Winamp ci permette diMixare le nostre playlist in 
automatico, con un belfeffetto di Cross-fodingva un brano e 
l'altro. E' sufficiente posizionarsi su OpLionsfpreferences, sce- 
gliere la voce Audio e spuntare l'opzione Enabled per abilitare 
la funzione e fopzione aossfade on nextfprevòus per deci- 
dere la durata dell'effetto mix! 



m CDDB 

Se non siamo connessi ad Internet Fopzione CDDB che permette a 
Winamp di riconoscere il CD audio che stiamo riproducendo, titoli e 
artista compresi, risulta una funzione del tutto inutile Per disabilitarla 
dobbiamo percorrere Optionslpreferences dal menu principale, 
scegliere la voce CD Hoybock dilettarne ne al disotto della voce 
Audio e togliere la spunta su Enable audio ed recognitòn. 



E3 Dissolvenza 

Se vogliamo sbizzarrirci con le transizioni più strane, tra una clip 
e l'altra inserita alNntemo di un progetto realizzato con Ulead 
Video Studio 6, è sufficiente selezionare il tab effeets, e tra gli 
effetti disponibili nella lista di pop up vicina al logo del pro- 
gramma, scegliere la voce Wipe per ammirare una bella colle- 
zione di dissolvenze 
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Riflettori su... I Digicam 



Dalla foto 

" tampa 




Il vademecum per realizzare 
uno studio fotografico digitale 
a casa propria 



E 'finito il tempo in cui eravamo 
costretti a passare ore ed ore 
dentro la camera oscura, op- 
pure a rivolgerci al fotografo per svi- 
luppare i nostri rullini Da quando le 
macchine fotografiche digitali hanno 
fatto irruzione nel rutilante mondo 
dell'informatica, nulla è stato più co- 
me prima, anche per coloro che han- 
no l'hobby per la fotografia. Effettiva- 
mente i primi modelli risentivano di 
una qualità scadente rispetto alle 
normali pellicole, e le immagini scat- 
tate si prestavano solo ad alcuni uti- 
izzi dove non erano richieste risolu- 
zioni molto elevate, come le pagine 
dei siti Internet. Oggi invece con i mo- 
delli da 5 megapixel, si possono otte- 
nere risultati assimilabili a quelli delle 
normali macchine fotografiche, ma 
con una versatilità impareggiabile. 
Quante volte vi è capitato di sviluppa- 
re foto uscite male o bruciate? Questo 
è solo uno dei tanti problemi che non 
ci assilleranno più: in tempo reale 
possiamo rivedere le immagini scat- 
tate in memoria ed eventualmente 
cancellarle. Ma non si tratta solo di 
questo. Dotandoci dell'attrezzatura 
adeguata, possiamo provvedere da 
soli alla stampa senza alcun costo 
aggiuntivo, e con una privacy che pri- 
ma era impossibile (a meno che lo 
studio fotografico non fosse il nostro), 
ssiamo poi, manipolare le foto a 
nostro piacimento e spedirle via po- 
sta elettronica, metterle come sfondo 
del nostro computer, realizzare calen- 
dari personalizzati, realizzare album 
multimediali su CD e molto altro an- 



cora. Il mercato offre tutto quello di 
cui abbiamo bisogno per dare sfogo 
alla nostra creatività e sono disponi- 
bili prodotti per tutte le tasche: ebbe- 
ne si, anche questo era all'inizio uno 
dei fattori che penalizzavano il pas- 
saggio alla fotografia digitale, ma ogg 
i prezzi sono notevolmente diminuii 
e sono quasi in linea con i prodott 
tradizionali. Ma di quale attrezzatura 
abbiamo bisogno per entrare in que- 
sto affascinante mondo? 



La fotocamera 

E' senza alcun dubbio il primo pro- 
dotto di cui non possiamo fare a me- 
no: come potrebbe essere un foto- 
grafo senza macchina fotografica? 
Una volta che siamo convinti dell'ine- 
luttabilità dell' acquisto, come è pos- 
sibile a districarsi tra le innumerevoli 
offerte? Per prima cosa è importante 
identificare l'uso che se ne farà: 
hobby, fotografo della Domenica e fe- 
ste comandate e naturalmente per 
uso professionale. Una volta stabilito 
questo, si può passare alla valutazio- 
ne delle altre caratteristiche. La risolu- 
zione massima è il primo fattore pri- 
mario che salta all'occhio quando si 
leggono le caratteristiche di un mo- 
dello: oggi si va dai 2 ai 5 mega pixel 
(6 per le reflex professionali). Più è al- 
ta la risoluzione e più grandi saranno 
le stampe di qualità che si potranno 
realizzare. Altro parametro è l'obiettivo: 
la qualità delle lenti usate e dello 
zoom ottico possono fare la differen- 
za tra modelli che vantano un grado 
di risoluzione similare. Il display LCD è ►► 



Digicam I Riflettori su... 
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Nikon CoolPix 5000 

Per i professionisti ^ 

dell'immagine 



Risoluzione massima: 
5 megapixel 
B560xl920 pixel) 
Zoom: 3xottiro,4x digitale 
Display: LCD a colori 18" 
Memoria: CompactFlash 
da 32 MB 

Alimentazione: Batteria 
ri 03 ri cabile Li -ion 
Peso: 360 gr. 
Quanto costa: €1399,00 
Sito I nternet: wwwnital.it 
Contatti: Tel. 02 67493520 




Kodak EasySha re LS443 

Un'ottica da favola 




HP PhotoSmart 850 

Ideale per 

scatti da lontano 



I Risoluzione massima: 

413 mega pixel 

(2.384x1734 pixel) 
I Zoom 8x ottico, 7x digitale 
I Display: LCD a colori 196" 
lMem.:SecureDgitall6MB 
I Alimenlazione: 

4 pile Mal titanio 
I Peso: 388 gc 
I Quanto cosa: €699,00 
I Sito Internet wwwhpcom 
iContatthTeL 02 92121 




® 



FuiiFilm FinePixM603 

Registra anche i video 



I Risoluzione massima: 40 me 
(2448x1632 pixels) 
I Zoom: 3x ottico, 3.3xdigila le 
I Display: LCD a colori da 18' 
I Memoria: Secure Digital eMMD 



Alimentazione: batteria ricaricabile al 

Peso: 225 gr. 

Quanto cesia €699,00 

Sito I nternet: wwwkodak.it 

Contatti: Tel. 02 66028591 



litio 




Risoluzione massima: 

3,1 megapixel (2.832 x2.128 pixel) 

Zoom: 2x ottico, 44x ottico 

Display: LCD a colori da 2.5" 

Memoria:xD-Picture Card 

Alimenlazione: 

batteria al litio ricaricabile 

Peso: 210 gr. 

Quanto costa:€ 720,00 

Sito lnternefcwww.fujifilm.it 

Conlatti: Tel. 026695272 



Canon Ixus 330 

Piccola ed elegante 




I Risoluzione massima: 

2,1 megapixel 

(1600x1200 pixel) 
I Zoom: 3x ottico, 

2.5x digitale 
I Display: LCD a colori 

da 15" 
I Memoria: 

Compact Flash da 8MB 
I Alimentazione: Batteria 

al litio ri cari cabile 
I Peso: 245 gr. 
I Quanto cesia €599,00 
I Sito Internet: 

wwweanonit 
I Contatti:Tel. 0282481 



Creative PC-Cam 300 

Non solo WebCam 




I Risoluzione massima: 

13 megapixel 

(1280x960 pixel) 
I Memoria: 

Interna da 8 MB 
I Interfaccia: USB 
I Alimentazione: 

4pileAM 
I Peso:ND 

I Quanto cesia €104,00 
I Sito Internet: 

www.creative.com 
IContatthTeL 02 57500768 
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►► fondamentale per controllare le varie impostazioni 
di ripresa e per rivedere i risultati delle foto scattate. 
Altre caratteristiche importanti sono il tipo di messa 
a fuoco, la velocità dell'otturatore, il flash, il tipo di 
supporto di memorizzazione e la durata delle bat- 
terie. Un'ultima cosa da tenere presente è la possi- 
bilità di montare convertitori e filtri, utili per avere 
una maggiore versatilità. 

I supporti di memorie 

I primi modelli di macchine digitali erano dotati 
quasi esclusivamente di memorie interne che non 



potevano essere aumentate. Oggi invece, si fa largo 
uso di schede di memoria che possono essere so- 
stituite come le pellicole fotografiche, ma in questo 
caso, con la possibilità di riutilizzarle migliaia di vol- 
te. Esistono vari tipi di supporti (vedi box) ma la co- 
sa importante da tenere presente, è la capacità di 
memorizzazione: se abbiamo una macchina digita- 
le con un'elevata risoluzione dobbiamo pensare a 
schede molto capienti poiché le immagini occupe- 
ranno una memoria più grande. Per una maggiore 
versatilità possiamo anche acquistare un lettore per 
le nostre schede di memoria in modo da non do- 



ver col legare ogni volta la fotocamera al PC per ri- 
versarle sull'hard disk. 

Gli accessori 

Si può pensare poi ad acquistare alcuni accessori 
per completare il nostro kit fotografico. Innanzitutto 
è necessaria una borsa per il trasporto: le fotoca- 
mere digitali sono molto delicate e un piccolo urto 
o un po' di umidità, possono comprometterne l'uti- 
lizzo. Per gli appassionati delle riprese subacquee 
esistono anche delle custodie impermeabili, ma è 
necessario acquistare quella specifica perii nostro ty 



c^ai 




COMPACTFLASH 

Scheda di memoria tra le più dif- 
fuse sul mercato. Sono a ne he tra 
le più economiche a parità di 
memoria e sono disponibili in 
due versioni. Tipo I e Tipo IL Le 
prime arrivano fino a una capa- 
cità di 256 MB ed hanno una di- 
mensione di^BxSóiép mm Le seconde possono superare 1 GB 
di memoria ed hanno una dimensione di 43x36x5,5. Per una da 
32 MB occorrono circa 32 euro. 



SMARTMEDIA 

Hanno le stesse dimensioni delle 
Compact Flash, ma sono più sottili e 
anche più lente durante le operazioni 
di lettura/scrittura. Non sono dotate 
d i control tare pe r com u n ica re al la ca- 
mera digitale la memoria residua e la 
modalità di salvataggio dei dati. I 
prezzi partono da 25euro. 



MEMORY STICK 

Prodotta da Sony, è 
usata quasi esclusiva- 
mente per propri mo- 
delli, tra cui le fotoca- 
mere digitali i lettori di MP3 e altro. I prezzi per un modello da 





32 MB partono dai 32 euro a salire. 




SECURE DIGITAL 

Evoluzione delle Multi Media Caid, sono 
usate da un gran numero di produttori 
nel campo della fotografia digitale. 
Stanno per essere lanciate sul mercato i 
nuovi modelli più vebei e più capienti 
(fino ad 1 GB a 20 Mbps). Per una sche- 
da da 32 MBoccorrono 46 euro. 




MULTI MENA CARD 

Sonotra le più compatte e anche 
per questo vengono usate, oltre 
che per la fotografia digitale, an- 
che nel mondo della telefonia 
mobile. Non sono molto veloci e 
per questo molte aziende gli pre- 
feriscono altri tipi di memorie 



MICRODRIVE 

Sono schede Compact Flash di 
H^ Tipo II ad alta capacità svilup- 
pate da IBM con all'interno un 
disco per la memorizzazione 
deidaticome un veroe proprio 
ha id disk. Possono arrivare alla 
capacità di oltre IGEI II fatto che una macchina fotografica digi- 
tale supporti il formato Compact Flash non assicura la compati- 
bilità col MicroD rive. Il modello da 1 GBcosta circa 600euro. 




nnnmznnsimini 

Dazile ZÌO! 

I più compatti 

■ Tipologia schede Com- ■ Quanto costa: € 35,00 



pactFlash, SmartMedia, 
SD/MMCo Memory Stick 
Interfaccia: USB 
Dimensioni: 

58xl5x79mm 



Sito Internet: 
www.dazzle.ODm 
Contatti: 
Tel.051618871B9 
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Avermedia FotoPlay 

Vediamo 
le foto sulla TV 



I Tipologia schede: Compact 
Flash,SmartMedia, Memory 
e Microdrive 

I Interfaccia: 5-Video, Video 
composito 



I Dimensioni: 130 x90x30mm 
I Quanto coste € 94.00 
I Sito Internet: 
wwwavermediacom 
I Conlatti: info@aver.com 



Lacie Hexa Media Drive 

Legge tutti i formati 
di memoria 



Tipologia schede: Com- 
pact Flash,SmartMedia, 
Memory Stick, MicroDrive, 
SDCard,MultiMediaCard 
Interfaccia: USB 



Dimensioni: 
72x97x23mm 
Quanto ODSta:€ 90,00 
Sito lnternet:wwwlacieit 
Contatti: Tel. 02 89140911 





Sitecom Internai 
Multi Memory reader/Writer 

Un lettore dentro il PC 



Ti pologia schede: Compact 
Flash, Smart Media, Memory 
Stick, Se cure Digital, Multi 
Media Card e Microdrive 
Interfaccia: USB 



Dimensioni: Entra in uno slot 
da3'Woinunoda5'i* 
Quanto costa: ND 
Sitolnternebwwsitecom.com 
Contatti: Tel. 0773402717 
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Olympus 

Un astuccio 
di classe 

■ Dalla forma di un portafoglio, 
ma molto più compatto, que- 
sta custodia in pelle per Smart 
Media può contenere fino ad 
8 schede Ideale per proteg- 
gere le nostre foto e portarle 
sempre con noi. 

■ Sito Internet www.olympusit 

■ Quanto cosla €18.00 



SonyMSAC-A8 




Memory stick e adattatore & 
sempre al sicuro 



Questa custodia può contenere fino 
a 8 schede Memory Stick o 4schede 
e un adattatore PCMCIA perscaricare 
le nostre foto direttamente sul porta- 
tile. La custodia rigida le mette al ri- 
paro da eventuali urti. 
Sitolnternekwwwsony.it 
Quanto cosa €1900 
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Flash Nikon SB-28 

massimo per 
riprese estreme 




I Ideale per i professionisti 
della fotografia digitale, è 
tra i più potenti della 
gamma offerta da Nikon 
Dotato di display LCD illu- 
minato, consente un nu- 
mero elevatissimo di fun- 
zioni in grado di soddisfa- 
re anche i più esigenti. 

I Quanto costa:€ 422,00 

I Sito Internet: 
www.nital.it 



Canon WP-DC500 

Custodia subacquea 



I Per chi ha la passione delle immersioni non ne può fare a 
meno. Protegge la Ixus330finoa 30 metri di profondila. In 
questo modo anche con una fotocamera digitale sarà possi- 
bile riprendere la la una marina. 

I Quanto cosla € 229.00 

I Sito lnternetwww.canon.it 




SoligorDT-310 

" Scatti 
senza tremolìi 

■ Chi non ha la mano molt 
ferma, non potrà fare a me- 
no di un comodo cavalletto 
a tre piedi ODme il DT-310. 
Chiuso è molto compatto e 
si estende per 125 cm. 1 1 pe- 
so è di soli 780 gr. 

■ Quanto cosa €3980 

■ Sito Internet: 
wwsoligor.com 




CullMann Mini 400 

Trasporta al sicuro 
la tua fotocamera 

■ Grazie al divisorio interno regolabile è tacile adattarla ad 
un gran numero di macchine fotografiche digitali. Il corpo 
è semirigido e sono presenti anche le tasche per le sche- 
de di memoria. 

■ Dimensioni:140x90x75 mm 

■ Quanto costa: €24,00 

■ Sito Internet www.cullmanncom 



CooIPlK 6000 




Nikon UR-E5 

Nuove ottiche 

per la tua digicam 

■ La CoolPix5000 è una signora macchina, ma se si 
vuole usare filtri o convertitori aggiuntivi del dia- 
metro di 46 mm. è necessario dotarsi di questo 
adattatore, molto utile per montare anche un 

grandangolo 

■ Quanto costa: €1700 

■ Sitolnternetwww.nital.it 

■ 




Nikon SL-1 

Scattare in 
modalità macro 



& 



Ideale per qualsiasi fotocamera digitale, permette 
di riprendere con un'illuminazione perfetta anche 
i soggetti più ravvicinati evitando scatti sovrae- 
sposti. E' alimentato da due pile al litio 
Quanto costa: €125,00 
Sitolnternetwww.nital.it 
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H modello di macchina ed evitare di adat- 
tarne un'altra. Insomma, non esiste un 
preciso standard tra le fotocamere digitali 
che differiscono per dimensioni, forme, di- 
sposizione dei tasti e peso. 
Altri accessori utili potrebbero essere ca- 
valietti per la ripresa di immagini stabili, 
flash esterni più potenti e obiettivi opzio- 
nali. 

Software di fotoritocco 

Chi acquista una macchina fotografica di- 
gitale quasi sempre lo fa anche per la 
possibilità di manipolare le proprie foto o 
applicargli effetti particolari. 
Per farlo bisogna disporre di un software 
di fotoritocco. 
La quasi totalità dei modelli di fotocamere 



in circolazione, vengono vendute con alle- 
gati programmi di questo tipo, ma si tratta 
di solito di prodotti poco professionali. 
Per chi vuole qualcosa di più, è indispen- 
sabile mettere mano al portafoglio e ac- 
quistare un pacchetto ad hoc. 
Se ne trovano da poche decine di euro fi- 
no a superare il migliaio per i prodotti più 
professionali come Adobe PhotoShop 7 

La stampante 

Un'ultima categoria di prodotti che riveste 

un'importanza fondamentale infatti per 

ottenere stampe di qualità è naturalmente 

la stampante. 

Ne esistono tre tipologie: laser, lnk|et e a 

sublimazione. 

Le ultime sono quelle che più si avvicina- 



no ai risultati ottenuti dai laboratori foto- 
grafici, ma costano anche per la qualità di 
carta di cui necessitano. 
Le laser poco si prestano ad un uso casa- 
lingo per stampe fotografiche di qualità, 
mentre quelle a getto d'inchiostro hanno 
raggiunto risoluzioni talmente elevate da 
ottenere stampe notevoli: i supporti carta- 
cei di queste ultime, però, sono meno du- 
revoli e più sensibili agli agenti atmosferici. 
Altro fattore da prendere in considerazione 
è il formato di stampa: se vogliamo realiz- 
zare poster non possiamo comprare un 
modello inferiore a ad un A3. 
Ricordiamo, infine, che esistono stampanti 
con lettori di schede di memoria incorpo- 
rati che permettono la stampa delle foto 
senza dover essere collegate al computer. 




LE NUOVE 
COMPACTFLASH 

Pretec sta per lancia- 
re sul mercato le 
Compact Flash più ca- 
pienti al mondo. I 
nuovi modelli sono da 
1,5 GB, 2GB e 3 GB. I 
costi sono elevatissi- 
mi, come è logico che 
siano, ma non si cor- 
rerà più il rischiodi ri- 
manere senza spazio 
perle nostre foto. 
Per informazioni: 
www.pretec.com 
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Paint Shop Pro 7 



Uno dei più diffusi tra gli ap- 
passionati di fotoritocco. Questo 
software fornisce numerose 
potenzialità unite ad un'inter- 
faoria molto semplice Ideale 
per chi vuole un prodotto molto 
versatile 

Requisiti di sistema: Windows 
95 o superiore, Pentium (consi- 
gliato 500 MHz). 32MB di RAM 
(consigliati 128 MB), 75 MB di 
spazio libero su hard disk. 
Quanto cosfi: €13400 
(disponibile versione gratuita 
in prova) 
Sito lnternekwwwjasc.com 




1 



Paint Shop Pro 7 




Adobe 
PhotoShop 7 

■ Quando si parla di fotoritoc- 
co non si può non pensare 
a questo programma. Per- 
mette di creare immagini di 
alla qualità con nuovi stru- 
menti sempre più potenti 
Ideale per i professionisti 
del ritocco fotografica 

■ Requisiti di sistema:Win- 
dows98 o superiore, Pen- 
tium Il 1. 128 MB di RAM 280 
MB di spazio libero su hard 
disk 

■ Quanto cosa €1498,80 

■ Sito Internet wwwadobeit 



Adobe 
Photoshop 7.0 




Microsoft 
Pitture It 2002 



3) 



Prodotto da Microsoft, è un 
programma di fotoritoozo che 
non fornisce moltissime fun- 
zionalità, ma rende tutte le 
operazioni possibili molto sem- 
plici. Ideale per chi non ha mol- 
to tempo è vuole un prodotto 
pronto all'usa 

Requisiti di sistema: Windows 
98 o superiore. Pentium 166 
MHz.64MBdiRAM.230MBdi 
spazio libero su hard disk 
Quanto a>sft € 62.00 
Sito Internet 
wwwmicrosoftcom 



I P cture It 

_ _ 




Micmsolt 



Ulead 
Photoimpact 8 

■ Non solo per chi fa fotori- 
tocco, ma anche per co- 
loro che sono appassio- 
nati di grafica per il Web 
o altre creazioni multi- 
mediali. Numerose le 
funzioni presenti per la 
manipolazione delle im- 
magini. 

■ Requisiti di sistema:Win- 
dows 98 o superiore, 
Pentium 166, 64 MB di 
RATA 500 MB di spazio 
libero su hard disk 

■ Quanto cose €97.00 

■ Sito Internet 
wwwuleadcom 
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Un poster fatto in casa 



$ 



■ E'una stampante polivalente, in grado di 
stampare immagini fino al formato Al». Idea- 
le per chi vuole realizzare poster senza dover 
ricorrere a laboratori esterni. 

■ Interra ccia: USB e parallela 

■ Risoluzione: 1200x600 dpi 

■ Tipologia di stampa:getto d'inchiostro termico 

Canon CP-1O0 

Senza l'uso del PC 

■ Per i possessori di una foto- 
camera Canon, questo è 
l'accessorio più ambito, 
sta collegarla alla macchina 
fotografica ed è subito pos- 
sibile slampa re le foto senza 
la necessità di scaricarle pri- 
ma sul computer. 

■ Interfaccia: fotocamera 

■ Risoluzione: 300x300 dpi 

■ Tipologia di stampa: a subli- 
mazione termica 

■ Formato: 4x6 pollici 

■ Lettore di schede: no 

■ Quanto cose: € 299,01 

■ Sito Internet www.canon. 

■ Confitti: Tel. 0282492000 



Formato: Al* 
Lettore di schede: No 
Quanto cosa € 1170,00 
Sito Internet wwwhpcom 
Conlatti: Tel. 0292121 



HP PhotoSmart 230 

Foto pronte ovunque 





Grazie alle sue dimensioni 
compatte può essere traspor- 
lata comodamente e non ri- 
chiede il collegamento al com- 
puter: basta inserire la scheda 
di memoria della fotocamera 
digitale ed è subito pronta per 
la slampa. 
Interfaccia: USB 
Risoluzione:4800xl200dpi 
Tipologia di stampa: InkJet 
Formato:4x6pollid 
Lettore di schede CompactFla- 
sh, SmartMedia. MemoryStick, 
Secure Digital, e Multi-Media 
memorycards 
Quanto cesia: €29900 
Sito Internet: wwwhp.com 
ContatfcTel 0292121 



Epson Stylus Photo 915 

Semplicità, velocità e qualità 



Riescea stampare foto in A4 senza margini 
bianchi e con una risoluzione elevata. Utiliz- 
za cartucce a 6 colori e con gocce d'inchio- 
stro a 4 picolitri. Grazie allo slot PCMCIA, ba- 
ste inserire la scheda di memoria per avere 
subito la stampa dellefoto. 
lnterfarxia:U5B 
Risoluzione: 5760 x720dpi 
Tipologia di stampa: InkJet 
Formato:A4 

Lettore di schede: Compact Flash 
con adattatore per Smart Media. 
MemoryStick, Multi Media Card 
e Secure Digital 
Quanto cosa €258,00 
Sito Internet www.epsonit 
Conlatti: Tel. 800 801101 




Kodak personal Pitture maker 200 

Vedi le foto prima 
di stamparle 



$ 




I Oltre a riprodurre immagini di qua- 
lità, è dolata di un lettore di schede 
di memoria per visualizzare su un 
piccolo display LCD a colori le foto 
prima di mandarle in stampa. 

I Interfaccia: USB 

I Risoluzione: 1200x1200 dpi 

I Tipologia di slampa: InkJet 

I Formato:A4 

I Lettore di schede: Compact Flash e 
SmartMedia 

I Quanto cos& €11700 

I Sito lnternet:www.kodak.it 

I Contatti: Tel. 02 66028591 




Olimpus P-400 Passaport 

Anche per fototessere 



I Ideale per l'appassionato esigente, la 
P-400 unisce qualità e versatilità 
uniche Oltre ai formati classici, per- 
mette di realizza re anche piccoli ri- 
tratti e fototessere utilizzando gli 
speciali moduli di carta offerti con la 
slampante 

I lnterfacda:USB 

I Risoluzione:314x314dpi 

I Tipologia di stampa: sublimazione 

I Formato: A4 

I Lettore di sdiede: PC (PCMOA) Card 
Tipo II e SmartMedia 

I Quanto costa: €849,80 

I Sito Internet: wwwolympus.it 

I Contatti:Tel. 02 530021 
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Fotografi... 
in pratica! 

La fotografia digitale ci spaventa? 

Mettiamo da parte i nostri timori con alcuni 

piccoli e semplici consigli per scattare 

e stampare le nostre foto perfette 



na gita in campagna, i compleanni 
dei nostri figli, il matrimonio del 
nostro migliore amico sono tutti 
momenti che vorremmo immortalare per 
sempre e custodirli nella nostra memoria. 
Ecco perché la fotografia ha riscosso tan- 
tissimo successo fin dalla sua invenzione. 
Anche se oggi si possono realizzare filma- 
ti, il fascino delle immagini impresse su 
carta lucida rimane immutato e sono 
sempre di più coloro che si affacciano a 
questo mondo. Un notevole impulso al- 
l'hobby della fotografia è stato dato dalle 
fotocamere digitali, molto più versatili e 
facili da usare rispetto a quelle tradizio- 
nali. Ma realizzare foto di una certa qua- 



lità non è impresa del tutto intuitiva: illu- 
minazione scarsa, soggetti in movimento, 
angolazione della luce e altri fattori, se 
non presi in considerazione dal provetto 
fotografo, potrebbero pregiudicare il ri- 
sultato finale. 

Anche acquistare prodotti del tutto auto- 
matici non assicura che le foto siano per- 
fette: possiamo avere un pennello in ma- 
no ma questo non ci rende abili come 
Leonardo. 

Conoscerla ci aiuta 
ad usarla bene 

Una volta acquistata una fotocamera di- 
gitale è bene perdere un po' di tempo tra 



HCD0DVD\ 

Adobe Photosop 70 
e presente nella sezione 
Top Trial 

Sul r CD 

Puoi trovare una nutrita 

folteionedtfbtoadalta 
risoluzione Royalty-Free 



o Prepariamo lo strumento 



Sebbene le 
macchine digi- 
tali siano mol- 
to semplici da 
usare, alcuni 
accorgimenti 
iniziali sono 
importanti per 
non rischiare 
di compromet- 
tere la riuscita 
dei nostri scat- 
ti. 



k I consigli per una carica ottimale 

1 Le macchine fotografiche digitali vengono di solito alimentate attraverso batterie al litio ricaricabili. 
La durata del ciclo di ricarica varia da prodotto a prodotto: stessa cosa per l'autonomia. Se le pile 
sono nuove, si dovrà 
inizia lizza rie con una 
prima ricarica che du- 
rerà molto di più rispet- 
to alle successive. Per 
prolungarne la vita utile 
è consigliato scaricarle 
completamente prima 
di un nuovo ciclo. In 
ambienti chiusi possia- 
mo ricorrere ad un 
adattatore per sfruttare 
l'alimentazione fornita 
dalle comuni prese 
elettriche. 
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La digicam nel dettaglio 

Prima di passare all'uso vero e proprio è bene prendere padronanza con il nostro strumento: conoscere le funzionalità 
dei tasti e muoversi attraverso le innumerevoli funzioni dei vari menu sono cose fondamentali da non trascurare se si 
vuole sfruttare pienamente le potenzialità della nostra macchina digitale. 



Selettore dei modi 

Consente di scegliere la 
modalità di esposizione preferita 



Pulsante di scatto 



•festa premerio a fondo per 
scattare le nostre foto 



Mirino 

fernette di vedee ciò che vera 
impresso nella nostra foto 



Ghiera di comando 

Seive a selezionare le varie 
modalità di ripresa 



Flash incorporato 

e per scattare foto in 
condizioni di scasa 
luminosità 



Pulsante 

di compensazione 

esposizione 

Imposta differenti valori di 

esposizione per ottenere foto 

con diverse luminosità 



Display LCD ; 

Consente di visualizzare 
fanteprima delle foto, rivedere 
quelle in memoria e muoveisi 

all'interno dei vari menu 



Connettore USB 

Utile per connettere la 

fotocamera al PC per il riversare 

le immagini scattate 





Utile per azionae regolare i vari 

ingrandimenti di cui è disponibile 

la macchina fotografica per 

effettuare foto anche da lontano 



V '■: 



AF/MF/ Delete* 

Seleziona la modalità di focus preferita (automatica 

o manuale) e cancella le foto in memoria mentre le 

si sta rivedendo sul display LCD 



Obiettivo 

E' una delle patti più delicate della fotocamera 
Ricordaci di non metterci le mani davanti 
durante lo scatto 



del nostro lavoro 

L La prima accensione 

•i Ricordiamoci di rimuovere il ooperchio posto sull'obiettivo e accendiamo la maozhina fotografica di- 
gitale: per farlo sarà sufficiente ruotare l'apposito tasto sulla posizione ON. 
Controlliamo che la 
scheda di memoria sia 
inserita e che sia for- 
mattata: in caso con- 
trario, farlo attraverso 
l'apposito comando 
che troviamo acceden- 
do al menu della foto- 
camera. Se siamo soliti 
fare lunghe escursioni, 
procuriamoci schede 
di memoria molto ca- 
pienti per non rimane- 
re senza scatti a dispo- 
sizione. 




le pagine del manuale d'uso allegato. Co- 
noscere le varie impostazioni e le funzioni 
dei vari tasti è il primo passo che si deve 
fare: il mercato offre un ventaglio di pro- 
dotti in grado di accontentare le più sva- 
riate esigenze, ma acquistare un modello 
di fascia alta non basta per realizzare buo- 
ne foto. La strada da intraprendere per di- 
ventare esperti della fotografia è quella di 
prendere padronanza della macchina ed 
effettuare molte prove seguendo i nostri 
consigli. Gli errori sono sempre dietro 
l'angolo, così come le false credenze. Ci è 
sempre stato detto, ad esempio, che dob- 
biamo metterci alle spalle il sole per effet- 
tuare delle buone riprese, ma questo non 
è del tutto vero. Con una luce frontale sul 
soggetto che vogliamo fotografare si pos- 
sono creare riflessi fastidiosi e il risultato 
potrebbe essere un'immagine molto piat- 
ta. Ma questo è solo una delle tante cose 
importanti da valutare. 
Il giusto uso del flash, come realizzare un 
primo piano, la ripresa dei paesaggi e al-^ 
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Scattiamo la foto perfetta 

Anche se con una fotocamera digitale è molto più semplice realizzare le nostre foto, per ottenere buoni risultati è importante 
conoscere alcune nozioni base. Ecco una piccola guida. 




t Inquadriamo il soggetto 

* La prima cosa che differenzia una mac- 
Vi/ china digita- 
le da una tradizio- 
nale è la possibilità 
di inquadrare il 
soggetto delle no- 
stre foto non solo 
attraverso il mirino, 
ma anche con 
l'ausilio del display 
LCD. Una volta 
scelto cosa voglia- 
mo fotografare è 
bene tenere pre- 
sente la quantità e 
la direzione della 
luce. 

l Figura intera 

* Anche in questo caso cerchiamo di creare 
,-' un buon contrasto con lo sfondo. Per dare 

profondità alla 
nostra foto inqua- 
driamo il soggetto 
leggermente spo- 
stato verso destra 
o sinistra e con la 
linea d'orizzonte 
posta ad un'altez- 
za di 1/3 o 2/3 
ma non perfetta- 
mente centrale. 
Impostiamo l'au- 
tofocus sulla mo- 
dalità soggetto in- 
tero. 



V, 



Foto dì un primo piano 

Per questo tipo di foto, anche se è il volto 
'ciò che più ci interessa, è consigliabile 
evitare un'inquadratura di tipo foto tessera: la- 
sciamo alcuni centimetri intorno al volto e un 
po' di spazio tra il petto e la testa. 
Assicuria- 
moci anche 
che ci sia 
un buon 
contrasto tra 
il soggetto e 
lo sfondo 
ed utilizzia- 
mo la mo- 
dalità di ri- 
presa in Pri- 
mo Piano. 



r 





. 




▲ Se proprio vogliamo 
3 un primissimo piano 

j In questo caso selezioniamo la modalità M acro 
che consente di scattare foto a distanze ravvicinate di 
pochi centimetri. Per inquadrare il soggetto usiamo il di- 
splay LCD che più si presta a questo tipo di foto. Il flash 
non va usato perché potrebbe creare effetti di sovrae- 
sposizione e un'illuminazione non uniforme. 




Paesagg io 

; ■ In questo caso si vuole realizzare la foto 
'di qualcosa che si trova molto lontano e 
l'uso del flash non serve. Un aiuto ci viene dalle 
varie impostazioni automatiche del focus sele- 
zionando la modalità paesaggio. Potrebbe esse- 
re utile l'utilizzo di un cavalletto per evitare tre- 
molìi e ottenere quindi immagini mosse. 



Il bilanciamento del bianco 



•m II nostro occhio si adatta automaticamente alle diverse tipologie di luce, 
V^^ ma non è così per le macchine fotografiche digitali. Se ci troviamo sotto 
la luce del sole o quella di una lampada in una stanza non è la stessa cosa e i 
colori non sono gli stessi. Sebbene le fotocamere digitali siano dotate di un bi- 
lanciamento del bianco automatico, la cosa migliore sarebbe effettuare una ca- 
librazione manuale po- 
nendo davanti l'obietti- 
vo un oggetto perfetta- 
mente bianco e con- 
trollando gli effetti at- 
traverso il display LCD. Si 
possono memorizzare 
le varie calibrazioni in 
modo da richiamarle 
facilmente quando ci 
troviamo nello stesso 
ambiente. 




.▲. Lo zoom 

C Oltre ad essere utile per effettuare foto da 
lontano, si può utilizzare per i primi piani: 
in questo modo non dovremo attivare la funzio- 
ne Macro e possiamo realizzare risultati molto 
più naturali. Quando si fa uso dello zoom le foto 
sono più sensibili alle piccole vibrazioni ed è 
consigliato l'uso di un cavalletto. 



k, I so ggetti in movimento 

r. Per effettuare foto di soggetti non statici abbiamo due possibilità: 
'J realizzare immagini come se fossero statiche o creare l'effetto del 
movimento (soggetto in primo piano fermo e sfondo mosso). 
Nel primo caso imposteremo tempi di esposizione rapidissimi, anche se 
con soggetti vicini 
che si muovono a 
forti velocità po- 
trebbe non basta- 
re. Nel secondo 
caso seguiremo il 
soggetto principa- 
le con un movi- 
mento rotatorio 
del busto: in que- 
sto modo solo lo 
sfondo risulterà in 
movimento. 
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Q Se non è una giornata di sole 

Le condizioni di luminosità sono molto importanti da prendere in considerazione per ottenere una buona foto. Il 
nostro occhio di adatta facilmente alle diverse situazioni ma non è così per la fotocamera digitale: ciò che vedia- 
mo nel mirino potrebbe non corrispondere alla foto scattata. 




^. L'importanza della Iute 

* Non è solo una questione di scarsa o molta 
J luminosità, ma soprattutto di direzione. Nelle 
ore centrali del giorno si creano fastidiosi effetti om- 
bra sugli occhi e sul viso. Anche una luce frontale è 
poco ideale perché può creare fastidiosi riflessi e ap- 
piattisce la figura. Meglio se laterale: aiuta a valoriz- 
zare di piùi soggetti. 



^ L'uso del Flash 

| i il Viene usato di solito in con- 
\ -A.- • dizioni di scarsa luminosità, 
ma non sempre aiuta ad ottenere 
buone foto. 

A volte appiattisce le figure perché 
crea una forte illuminazione diretta. 
L'ideale sarebbe creare un'illumi- 
nazione diffusa e più carica di 
contrasti puntando il flash non di- 
rettamente sul soggetto ma su una 
superficie riflettente (con i modelli 
integrati nella fotocamera non è 
possibile). 

E' anche utile per effettuare foto in 
controluce in modo da schiarire le 
ombre senza eliminarle. 
Quando si fotografa un soggetto ri- 
cordarsi di attivare la funzione anti- 
occhi rossi. 




Q Le foto sul PC 

Prima di mandare in stampa le nostre foto è molto importante riversarle su un 
computer per controllarne la qualità ed eventualmente modifica rie. Le fotoca- 
mere sono dotate di un'interfaccia per il collegamento e di un software ade- 
guato per effettuare questa operazione. 




▲. Colleghiamola nostra 
<i macchina digitale al PC 

' .■-" Per prima cosa installiamo i driver forniti col CD 
allegato alla confezione di vendita della fotocamera. 
Successivamente colleghiamo il cavo USB prima alla 
macchina e poi al computer: se tutto è stato fatto cor- 
rettamente, il sistema riconoscerà la nuova periferica 
come un nuovo disco removibile a cui è possibile ac- 
cedere con Espbra risorse di Windows per effettua- 
re le dassiche operazioni di Copia /Incolta. 




Il software per il trasferimento 

•y i Nonostante sia possibile accedere d tó- 
ntamente al contenuto della memoria del- 
la fotocamera da Esplora risorse, è consigliato 
l'uso del software fornito con la macchina. Que- 
sto permette di visualizzare in anteprima le foto 
scattate ed eventualmente cancellarle o scari- 
carle sul computer. Per ognuna di esse sono di- 
sponibili una serie di informazioni come di- 
mensione, risoluzione e altro. 



'^tro sono alcuni dei consigli che ci guide- 
ranno verso una ripresa perfetta. 

Anche le brutte foto 
possono essere recuperate 

A volte potrebbe capitarci di realizzare fo- 
to non proprio all'altezza della nostra digi- 
cam: anche con risoluzioni elevatissime 
(oggi si superano i 5 megapixel) le immagini 
possono risultare non perfettamente nitide. 
Questo potrebbe essere dovuto ad un catti- 
vo uso della messa a fuoco, o ad una mano 
non molto ferma. Con un software di foto ri- 
tocco è possibile rimediare ai nostri piccoli 
errori e recuperare anche le foto che sem- 
bravano da buttare. A volte basta poco, co- 
me una semplice riduzione delle dimensio- 
ni per rendere accettabile l'immagine per la 
stampa sulWeb. Si può, inoltre, effettuare u- 
na serie di ritocchi per dare un aspetto arti- 
stico ai nostri lavori: fotomontaggi, aggiun- 
gere cornici, usare filtri per applicare effetti 
di distorsione e altro permetteranno di dare 
sfogo alla nostra creatività e, magari, ren- 
derci ancora più belli. 

Per risultati perfetti 

Anche in questo caso non si tratta di un'o- 
perazione molto intuitiva A chi non è mai 
capitato di stampare qualcosa e trovare che 
i colori fossero diversi da quelli visualizzati 
sul monitor? Ebbene è un problema dovuto 
all'errata calibrazione dello schermo: an- ►► 
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più LIVELLI 

E MEGLIO CHE UNO 

Grazie ai livelli è pos- 
sibile lavorare solo 
su un elemento di 
un'immagine senza 
modificarne il resto. 
Grazie a loro è possi- 
bile creare effetti 
particolari come fo- 
tomontaggi o cornici 
personalizzate. 
Si possono acquista- 
re anche pacchetti 
pronti all'uso per da- 
re un tocco in più ai 
nostri lavori. 
Si tratta di gallerie 
di immaginiche pos- 
sono essere usate 
per creare album di 
foto, effetti antichi e 
altro ancora, come 
quelle reperibili su 
www.spc-internatio- 
nal.com . 

CALIBRAZIONE 
AUTOMATICA 

Se si hanno un po'di 
soldi a disposizione, 
si può ricorrere ad 
alcuni strumenti in 
grado di calibrare i 
colori del monitor in 
modo del tutto auto- 
matico grazie ad uno 
strumento che viene 
posto davanti allo 
schermo. 

FOTO 

NON COMPRESSE 

Quando si lavora su 
una foto o la si man- 
da in stampa è me- 
glio usare il formato 
TIF o quello originale 
del programma di fo- 
toritocco (come PSD 
per Photoshop), 
Se usassimo, invece, 
il formato GIF o JPEG 
molte delle informa- 
zioni andrebbero 
perse e il risultato fi- 
nale sarebbe non ec- 
cellente, 

STAMPA 
ACOLORL.. 
MAQUALE 
FORMATO? 

E' consigliabile assi- 
curarsi che le foto 
vengano mandata in 
stampa nella stessa 
modalità supportata 
dalla stampante 
(RGB, CMYKo altro). 



Ritocchiamo i nostri scatti 



Non sempre il ri- 
sultato ottenuto 
con una fotoca- 
mera digitale 
soddisfa le no- 
stre aspettative, 
ma non per que- 
sto tutto è per- 
duto. 

Il vantaggio del- 
le macchine di- 
gitali sta proprio 
nella possibilità 
di ritoccare e 
modificare le 
immagini a no- 
stro piacere: ba- 
sta dotarsi di un 
software di foto 
ritocco come 
Photoshop 7. 
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Luminosità e contrasto 

.« i''Se la nostra foto è poco luminosa o legger- 
' * mente sfocata, possiamo ritoccarla con lo stru- 
mento Luminosità/Contrasto da Immagine/Regola- 
zioni. Scorrendo le barre, si può schiarire o scurire 
l'immagine mentre con il comando Contrasto si mo- 
difica l'ombreggiatura tra le diverse aree. Per chi è po- 
co pratico o vuole un risultato veloce può accedere 
alla regolazione automatica sempre dallo stesso me- 
nu visto sopra. 



I colori 

| — lì Anche la tonalità e la saturazione dei colori può 
J essere modificata per rendere più realistica una 
foto o dare risalto ad un particolare piuttosto che ad un 
altro. Per accedere allo strumento adeguato si va in Im- 
maginelRegohzionilTonakàlSaturazione.S\ può così 
modificare la percentuale dei vari colori base come ad 
esempio scaricare un po' il giallo dal volto, oppure, se- 
lezionando Composito, agire su tutti contemporanea- 
mente, 




.A. Variazioni da record 

3 Da ImmagineIRegohzioniNariazioni si accede alla schermata per effet- 

• tuare le modifiche alla foto in modo molto più veloce. Basta selezionare il 

parametro sul quale si vuole agire (ombre, lud, saturazione) e cliccare su uno dei 

riquadri intorno alla figura originale per effettuare le variazioni. In ogni momento si 

può tornare indietro e annullare le modifiche. 



M. Viso perfetto! 

fi Per farlo usiam o lo strumento Pennello corretti- 
vo. Basta cliccare sull'icona a forma di cerotto 
sulla barra degli strumenti a destra e muoversi sui punti 
della foto che vogliamo riparare. L'imperfezione verrà 
eliminata facendola scomparire nell'immagine circo- 
stante. Stessa cosa si può fare con lo strumento Timbro 
clone, ma in questo caso bisognerà selezionare un'area 
di colore con il tasto Alt + il clic del mouse. 



►►che due monitor uguali possono vi- 
sualizzare le immagini in modo di- 
verso. Alcune case costruttrici di 

stampanti forniscono i loro prodotti 
con allegato un software in grado di 
aiutare a calibrare il monitor per a- 
vere risultati di stampa il più vicino 
possibile a quello che vediamo a vi- 
deo. E' possibile anche provvedere 
in modo del tutto artigianale alla re- 
golazione dei colori sul monitor o 



affidarci all'uso della guidaPanto ne: 
si tratta di un sistema per catalogare 

i vari colori con un numero. In que- 
sto modo possiamo sapere sempre a 
cosa corrisponde quello visualizza- 
to sullo schermo andando a con- 
trollare sulla tabella relativa (che è 
stampata su fogli lucidi) . Per ottene- 
re stampe di qualità occorre impo- 
stare, tramite il programma di foto- 
ritocco preferito, una risoluzione 



dell'immagine di almeno 150 dpi 
(l'ideale sarebbe 300 dpi). Per la 
scelta della stampante, infine, è op- 
portuno puntare ad un modello di 

qualità fotografica che consenta di 
stampare ad una risoluzione di al- 
meno 1440x720 dpi. 

Ora non resta che avere un po' di pa- 
zienza: facendo un po' di pratica se- 
guendo i nostri consigli la fotografia 
digitale non avrà più segreti. 
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Q Per un risultato più artistico 



Grazie a Pho- 
toshop si pos- 
sono applicare 
anche una se- 
rie di effetti per 
rendere più ar- 
tistica o più di- 
vertente la no- 
stra foto. Si 
possono appli- 
care distorsio- 
ni, diturbi, tra- 
sformazioni e 
altro. 




L'effetto carboncino 



4 I numerosi effetti disponibili in Photoshop sono accessibili dal 
J menu Faro sulla barra in alto. La prima cosa da fare è selezio- 
nare l'area della foto su cui vogliamo applicare l'effetto: per farlo 
usiamo lo strumento Seleziona rettangolare o Lazo dalla barra de- 
gli strumenti a sinistra. Dopo possiamo scegliere la modifica che vo- 
gliamo applicare, come ad esempio l'effetto Carboncino. 



^ Ecco il risultato finale 

-% Dalla schermata che si apre, selezioniamo lo spessore del car- 
• boncino e teniamo sotto controllo la preview che viene mo- 
strata nel riquadro. Per applicare l'effetto clicchiamo su OK. Se le mo- 
difiche non d soddisfano possiamo annullarle: sulla destra dell'area 
di lavoro si trova la finestra Storia che tiene memoria di tutte le mo- 
difiche apportate. 



Prepariamo le foto per la stampa 

1 



Le condizioni di 
luminosità sono 
molto impor- 
tanti da prende- 
re in considera- 
zione per otte- 
nere una buona 
foto. Il nostro 
occhio di adatta 
facilmente alle 
diverse situa- 
zioni ma non è 
così per la foto- 
camera digitale: 
ciò che vediamo 
nel mirino po- 
trebbe non cor- 
rispondere alla 
foto scattata. 
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La calibrazione dei colori 

■t [iSe disponiamo di una stampante che lavora nella modalità 
CMYK, stampiamo una foto preventivamente convertita in 
CMYK; viceversa, se la stampante prevede la modalità RGB, ovvia- 
mente dovremo stampare una foto conforme a questa modalità di 
rappresentazione dei colori. Posizioniamo, ora, la foto accanto al mo- 
nitor e agiamo sui comandi dello schermo per rendere l'immagine il 
più simile possibile a quella stampata. 



.a. I Pan toni per i colori piatti 



j Per avere una calibrazione ottimale di colori si può 
ausare una guida a colori Pantone: si tratta di un siste- 
ma di catalogazione dei colori, ognuno dei quali identificato 
da un numero. Alcuni programmi di foto rito eco, invece, si af- 
fidano a particolari utility: in Photoshop è presente, ad 
esempio, Adobe Gamma. 



k Una questione di risoluzione 

Z Le stampanti hanno una risoluzione notevolmente maggiore rispetto a quella 
V^/ di un monitor che di solito, si aggira intorno ai 72 dpi. Per questo, quando 
un'immagine viene stampata pos- 
sono apparire dei difetti che sul 
monitor non erano visibili. Inoltre, 
una stampante impiega tre punti 
per ogni pixel di colore (nel caso si 
utilizzi la modalità RGB). Qò vuol 
dire che per avere il migliore risul- 
tato possibile è bene che la foto 
abbia una risoluzione pari ad un 
terzo di quella della stampante. 




^ Il riusultatq 
dei nostri sforzi 

^ Per avere un risultato più vicino 
possibile alle classiche fotografie è be- 
ne non trascurare l'importanza della 
carta e del colore. Se i prodotti compati- 
bili fanno risparmiare fino alla metà ri- 
spetto agli originali, quando si tratta di 
stampa fotografica è bene non lesinare 
gli spiccioli: un foglio che assorbe male 
un determinato inchiostro o che è più 
sensibilealla luce del sole potrebbe da- 
re risultati non proprio soddisfacenti. 
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Tempo f ^\ 

90 minuti «^ 



Difficoltà 



LO TROVI SUL \ 

efcDSbvD 

WFIASH2 lo trovi 
iwll'intórfaróa Principale 



Il mio nuovo 
ufficio virtuale! 



Proviamo insieme ad utilizzare il CAD per progettare 

facilmente il nostro ufficio in 3D 




Modelli 3D 

La nostra stetti- 

i modelli pronti all'uso 
trovi inclusi nella libreria 
del programma 



Sentiamo sempre più spesso parlare di modelli tridimensionali, di 
rendering, di immagini fotorealistiche. . . e ci immagi-niamo che 
siano cose da addetti ai lavori che necessitano di programmi com- 
plessi e difficili da imparare. Vogliamo invece dimostrare in questo Fai 
da te che con un po' di pazienza e fantasia possiamo ottenere risultati 
più che soddisfacenti anche se siamo dei neofiti. In queste pagine indi- 
cheremo concretamente le operazioni da compiere per progettare il no- 
stro nuovo ufficio virtuale. 



Un po' di teorìa 

~Per ottenere delle immagini tridimensionali è necessario fornire al com- 
puter, in termini di coordinate X,Y,Z la descrizione completa delle su- 
peri! ci di un oggetto: come se avessimo delle forbici e dei cartoncini, 

dobbiamo ritagliare e assemblare tutte le facce che lo compongono. 
Questo lavoro apparentemente complesso viene facilmente svolto uti- 
lizzando le proiezioni ortogonali, che tutti noi abbiamo studiato a scuo- 
la (se poi quel giorno fossimo stati assenti, sappiamo ugualmente bene, ►► 



Prima di cominciare... 

Prima di partire con il disegno, sono necessarie a kune operazioni preliminari die renderanno più agevole il lavoro. 



Livelli e materiali 

,Una volta avviato il pro- 
gramma in modalità Esper- 
to richiamiamo la finestra dei livelli 
dalla barra delle opzioni in alto e 
assegniamo i nomi ai livelli che uti- 
lizzeremo nel disegno (ad ogni li- 
vello assegneremo in seguito un 
diverso materiale). 
Con Carica recuperiamo subito il fi- 
le c\disegnì\Arc_Materiakdgb 
che servirà in seguito per "vestire" i 
nostri modelli 3D e teniamolo da 
una parte, sempre presente nella 
nostra tavola di lavoro. Naturalmen- 
te queste immagini di materiali 
possono essere sostituite con qual- 
siasi altra immagine recuperandola 
direttamente dall'archivio incluso 
nell'inslallazione o da Internet. 
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m. Un osservatore e un po' dì luce 

1 2 I^° n ^ unt0 ^' Visto posizioniamo un Osser- 
vatore sul disegno indicando la sua altezza 
da terra e con Sposta (e i tasti te-Ine decidia- 
mo la direzione. Ogni volta che premiamo F6 o F2 
otterremo una vista prospettica relativa a questa 
posizione. Per cambiare inquadratura basterà spo- 
stare il punto di vista. Con Punto Luce inseriamo 
una luce solare e due punti luce. 
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Q E ora pavimento, cielo, 
pareti, soffitto e finestra 

Non esiste un preciso ordine per realizzare il disegno. Noi cominceremo dal pavimento, poi metteremo 
u n fondale e q u indi alzeremo delle pareti. I nf ine d segneremo i I soffitto e eh iuderemo l'u Iti ma parte con 
una finestra. 





L Disegniamo la pianta 

-■■ fon il cornando Linee, tracciamo sul Livello Pivimm- 
'Jto la pianta dell'ambiente, nel nostro caso un semplice 
rettangolo. Vicino 
al cursore le coor- 
dinate XY ci se- 
guono sempre per 
fare precise misu- 
razioni. 

Con il tasto 0, o un 
clic destro del 
mouse, azzeriamo 
i valori o interrom- 
piamo la sequen- 
za di linee. 

k II ciclo in una stanza 

^ Anche se stiamo facendo un interno, aggiungiamo un 
Sfondale alla nostra prospettiva che alla fine, una volta 
alzate le pareti e 
coperto il soffit- 
to, sarà visibile 
solo dalla fine- 
stra. 

Utilizziamo la 
f unzione Aggre- 
ga_3DIFonào 
per aggregare 
l'immagine del 
cielo; premiamo 
nuovamente il 
tasto F6. 




k Copriamoci la testa 

r Per creare il soffitto utilizziamo un comando più sofisti- 
cato. Disegniamo in viola la sezione e con un altro colore 



la pianta. 

Poi con Aggrega _3 DI Profili, Quota=320, selezioniamo eag- 
gre ghia m o 
queste linee. 
In questo mo- 
do le linee 
viola vengono 
"trasportate" 
lungo la pian- 
ta generando 
automatica- 
mente tutte le 
fecce. Premia- 
mo F6 per ve- 
dere il risultato. 
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J Mettiamo un Parquet 
Bene ora con Aggrega_3D /Estrusione, Quota=0, Elevazio- 
_ ne=0 effettuiamo la selezione delle linee del pavimento aggre- 
gandole in un unico 
blocco. Poi con Ag- 
grega_3 DI Mate- 
riale aggreghiamo, 
sul livello Pavimen- 
to, il tipo di materia- 
le desiderato per 
quel determinatoli- 
vello e quindi pre- 
miamo F6 per ve- 
dere il nostro primo 
rendering 
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E ora tiriamo sui muri 
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l' Disegniamo tre lati della stanza e con 
Aggrega _3 DI Estrusione, Quota =0, Elevazio- 
ne=3.20 ag- 
greghiamo sul li- 
vello Pareti que- 
ste linee. Questa 
operazione ge- 
nera automati- 
camente 3 piani 
ortogonali alle 3 
linee disegnate 
alti 3.20 metri. 
Premiamo quindi 
F6 per vedere 
l'effetto. 

k Chiudiamo l'ultima parete 

comando Estrusione consente di assegnare due va- 
lori intermedi per generare due volumi invece di uno 
solo. Tracciamo un rettangolo che rappresenta la parete della 
finestra in pianta. Successivamente con la funzione Aggre- 
ga_3 DI Estru- 
sione, Quo- 
tai, Eleva- 
zione=3.20, 
El =0,80, 
E2= 2.60 
(elevazioni in- 
termedie) ge- 
neriamo i due 
volumi rispet- 
tivamente del 
parapetto e 
della veletta. 
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SE NON 

RICORDIAMO 

QUALCOSA 

Quando abbiamo un 
dubbio possiamo 
consultare il manua- 
le con FT o meglio 
ancora, avviare una 
Lezione da Aiuto-Le- 
zioni Multimediali. 
Ricordiamoci di ac- 
cendere gli altopar- 
lanti. 

Pe r og n i Comando è 
disponibile una le- 
zione di una decina 
di minuti che ci spie- 
gherà con esempi 
concreti il funziona- 
mento del comando 
e tutte le sue opzio- 
ni. 

USIAMO SOLO IL 
PAD NUMERICO 

Abituiamoci subito a 
tenere la mano sini- 
stra sempre sul Pad 
numerico della ta- 
stiera (quel gruppo 
di tasti che si trova- 
no a destra). 
Ad ognuno è asse- 
gnata una funzione 
fondamentale 
(Zoom, Cattura a 
punti, Assi guidati 
ecc.) che può essere 
usata in ogni mo- 
mento e durante l'e- 
secuzione di ogni co- 
mando. 

Da Menù Aiuto-Mo- 
stra Tastiera si ri- 
chiama una masche- 
rina, con la tastiera 
rappresentata che ci 
aiuterà a prendere 
confidenza con que- 
ste funzioni di base, 

LO SCORRIMENTO 
AUTOMATICO 
DEL DISEGNO 
Per far scorrere il di- 
segno invece, basta 
avvicinarsi ai bordi 
della finestra (F4 
pei disattivarlo) op- 
pure tenendo premu- 
to il bottone destro 
del mouse mentre lo 
muoviamo, 
Inogni momento 
premendo il tasto ( 
il nostro disegno ri- 
comparirà al centro 
de I video, 
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PROSPETTIVE 
SEMPUFICATE 

Se si utilizza il tasto 
F2 invece di F6 si ot- 
tiene in Tavola 2 una 
vista a "fil di ferro" 
invece di un rende- 
ring. In questo caso 
per tomaie sul model- 
lo, è necessario pre- 
mere il tasto "/" o il 
pulsante apposito 
su Ila ba ira de i coman- 
di posta in alto. 

ATTENTI 
AL VIOLA 

In Aggrega_3D il colo- 
re viola ha sempre un 
significato particola- 
re. E quindi opportuno 
non usare questo co- 
lore per un utilizzo ge- 
nerico. 

RICORDIAMOCI 
GLI EFFETTI 

Quando si utilizza Ag- 
grega_3D per genera- 
re un Blocco 3D, pos- 
siamo assegnare, tra 
le altre cose, i para- 
metri di riflessione e 
lucidità, e l'effetto ve- 
tro. Per un pavimento 
è buona norma dare 
se mpre u n valore d i ri- 
flessione tra il 10%e 
il 20% (anche di più 
se è un marmo). Un 
valore alto d i lucidità 
senza riflessione è in- 
vece indicato per si- 
mulare la plastica, 

PERCHIUDERE 
! SOLIDI 

Ricordiamoci sempre 
di attivare l'opzione 
Cenerà i tappi di chiu- 
sura dell'Estrusione. 

UN COMANDO 

POTENTE 

Per capire a fondo 
tutte le possibilità del 
comando Profili ricor- 
diamoci, di vedere la 
lezione sul Menu 3D, 

L'ORIGINE 
DEI PROSPETTI 

Quando si utilizza 
l'opzione Prospetto in 
Aggrega 3 D, dopo 
aver effettuato la se- 
lezione delle linee da 
aggregare, il terzo clic 
seive ad identificale 
la posizione della 
quota di riferimento 
che in genere è il pun- 
to in basso a sinistra 
del prospetto. 



Disegniamo l'arredo 

Naturalmente è possibile caricare elementi di arredo jpà pronti, ma noi vogliamo dimostrarvi 
come con poche operazione si riesca a costruire proprio quello dieci serve. 



k A noi piacciono le veneziane 

Z Davanti alla finestra disegniamo in pianta delle tende veneziane in viola e 
k-' la scatola di supporto con un altro colore poi con Aggrega _3DIE$trus io- 
ne, Quota=0, Beva- 
zione=3, £1=0, El= 
2.80 otteniamo un so- 
lo volume in alto (il sup- 
porto) avendo assegna- 
to alla prima elevazio- 
ne intermedia; le linee 
viola invece generano 
facce tra la prima e la 
seconda elevazione in- 
termedia. 
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k Facdmo uno scaffalatura? 

~ Basta disegnare il prospetto della scaffalatura e 
■-_ ..* con una linea viola indicare la posizione sulla 
pianla. 

Poi cor\Aggrega_3DIEstrusione, Quota=0, Elevazio- 
ne=0.35 (la 
profondità della 
scaf- fatatura), si 
attiva Prospetto 
e si effettua la 
selezione di tut- 
te le linee ag- 
gregandole in 
un unico blocco. 




3 



Mettiamoti un tavolo— 

Per fare il tavolo disegniamo livello Tavoli in viola la base e 
.-•' con un altro colore il piano poi con il solito comando Ag- 
grega _3D /Estrusi ci- 
ne, Quota=0, Eleva- 
zione^!, El=0, 
E2= 0.65 uniamo in 
un Blocco 3D tutte le 
linee. Con Aggre- 
ga_3DIMateriale ag- 
greghiamo, sul livello 
Tavoli, il tipo di mate- 
riale desiderato e pre- 
miamo F6. 




. delle sedie e un tavolinetto 

f Anche il tavolinetto e le sedie possono essere disegnate in 
sezione. Questa volta però senza utilizzare la linea viola di po- 
sizionamento in 
pianta. Con Aggre- 
ga_3DI Estrusione, 
Quota=0, Bevazio- 
ne=0.40, (profon- 
dità della sedia), e 
Prospetto attivo se- 
lezioniamo e aggre- 
ghiamo il Blocco 3D. 
Facciamone poi delle 
copie. 




Poltrone, divani e quadri d'autore 

1 1 divani si realizzano facilmente sovrapponendo dei solidi di estrusione 

r-' creati con Aggrega_3DIEstrusione, Quota=0, Bev.=0.30 per la base. 

Quota=0.30, Bev.=0.20 per i braccioli, Quo-ta=0.30, Elev.=0.40 per lo 

schienale. 

Poi come abbiamo fatto 
per il pavimento asse- 
gniamo un materiale al li- 
vello Divani. (Aggre- 
ga _3 DI Materiale). 
Qualsiasi immagine può 
diventare un quadro: ba- 
sta aggregarla in un ret- 
tangolo con Aggre- 
ga_3DIEstrusione, Quo- 
ta=I.O, Bevazione=0 e 
Prospetto attivo. 




■yj- lampade 

r Per fare le lampade utilizziamo nuovamenteAg- 
J grega_3DIProfili. Dopo aver disegnato la se- 
zione in viola e la pianta con un altro colore, richiamia- 
mo il comando e assegniamo una Quota=l.70. Per 
rendere più realistica la scena, possiamo inserire dei 
punti luce nelle lampade. 
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►►per comune esperienza, cosa sia una 
pianta o un prospetto). Bene, con un 
qualsiasi programma CAD che inclu- 
da funzioni tridimensionali, possiamo 

dare uno spessore (elevazione o 
profondità) a queste viste ed ottenere 
cos'i la descrizione delle facce di gran 



parte degli oggetti 3D che ci servono (i 
muri di una stanza, una scaffalatura, 
un tavolo ecc.). Per i pochi oggetti un 
po' più complicati (come lampadari, 

cornici, coperture) utilizziamo invece 
una funzione che crea automatica- 
mente le facce partendo dalle due vi- 



ste ortogonali in pianta e in sezione 

La "pelle" del modello 

Sia durante che dopo la fase di descri- 
zione geometrica del modello, è possi- 
bile assegnare alle facce degli oggetti 
alcune importanti caratteristiche che 
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determineranno l'effetto finale, e cioè: il colo- 
re, il materiale, il valore di riflessione della luce 
incidente (per gli effetti di specchiatura) il valo- 
re della trasparenza (per gli effetti vetro) e infi- 
ne il tipo di materiale (detto anche Texture) con 
cui la faccia sarà rivestita. Anche la decisone 
dello sfondo da applicare è molto importante. 
Nel nostro caso (un interno di appartamento) 
abbiamo scelto un bel cielo luminoso visibile 
dalla finestra. 

L'osservatore e le luci 

Adare vita all'inquadratura sono soprattutto le 
luci ben posizionata Non devono essere trop - 
pe per non creare ombre incrociate, e non de- 



vono essere troppo luminose per non saturare 
i colori riducendo l'effetto di profondità. Poi- 
ché nel nostro esempio èpresente una finestra, 
abbiamo posizionato anche una luce solare 
che illumina dall'esterno l'ambiente. 
Insieme alle luci, la posizione dell'osservatore 
e l'apertura dell'obbiettivo determinano l'e- 
quilibrio dell'inquadratura che inizialmente 
potrebbe non essere facile da raggiungere, ma 
procedendo per tentativi alla fine, sicuramen- 
te troveremo il risultato desiderato. 

La scelta dello strumento 

Per realizzare il nostro esempio abbiamo uti- 
lizzato il programma WFlash2. 



Questo CAD riesce ad coniugare semplicità e 
immediatezza, a velocità e potenza, mirando 
dritto al risultato finale senza mai disperdere 
l'attenzione di chilo usain complicati concetti 

informatici. Naturalmente è possibile utilizza- 
re anche programmi come Autocad, 3Dstudio 
oArchiCad seguendo lo stesso schema che ab- 
biamo utilizzato conWflash2. 
Per semplificarti le cose abbiamo inserito l'e- 
sempio che andremo a realizzare in Aiuto iLe- 
zioni Multimediali (lezione E-sempio3D: In- 
terno di Ufficio). Con File/Carica: C:\dise- 
gni\WinMag3d possiamo invece recuperare il 
modello realizzato su cui effettuare ulteriori 
modifiche e prove. 



Cambiamo qualcosa 

Abbiamo finito. Non ci resta che dare qualche tocco... proviamo altri punti divista, cambiamo materiali e luci. 




^ Cambiamo inquadratura ^. Cambiamo pavimento 



■j I Per modificare l'inquadratura spostiamo l'os- 
servatore con il comando Sposta. Se siamo 
sod disfatti attiviamo il comando Render efinalmen- 
te creiamo l'immagine definitiva che sarà realizzata 
in Tavoh2 pronta per essere salvata su disco oppu- 
re stampala (per tornare in Tavok I premere T} 



I 7 I Divertirsi a cambiare i materiali, è facile basta 
J) disaggregare il Blocco 3D che contiene la Tex- 
ture da eliminare e riaggregare su quel livello con 
Aggrega_3DIMateriak la nuova Texture. Poi con 
F6 vedimo subito l'anteprima del rendering. Possia- 
mo ripetere l'operazione con qualsiasi materiale. 



^. Cambiamo i divani e mettia- 
5 mo un tessuto alle pareti 

Se non troviamo la stoffa negli archivi che 
vengono forniti con il programma, possiamo acquisi- 
re con lo scanner quella che ci piace oppure cercarla 
su Internet e una volta trovata, trascinarla nella fine- 
stra del programma e applicarla al nostro modello. 



Q A scuola di CAD 

I manuali sono spesso noiosi e poco chiari. Quando si ha un dubbio è meglio 
seguire, quando possibile, una lezione multimediale. 





.▲. Avviamo il programma 

a Una volta installato, il programma si avvia da 
'J StartlProgrammifWFksh2 e se vogliamo ve- 
dere le lezioni, e lavorare in tre dimensioni, dobbiamo 
selezionare l'opzione Esperto. Verrà quindi richiesto il 
nome dell'operatore che non esiteremo a inserire. 



@ Avviamo il lettore 
multimediale 
Per apprendere le nozioni base di Wflash2 
(qualora fossimo dei neofiti} è utile seguire il pri- 
mo gruppo di lezioni richiamabili dal menu Aiu- 
to/Lezioni Multimediali. 



a livelli e i materiali 

J Appare una finestra dove dalla casella di te- 
sto a cascata, selezioniamo la lezione desi- 
derata; accendiamo le casse acustiche, regoliamo il 
volume, quindi premiamo Inizia. Per interrompere il 
filmato utilizziamo il tasto Esc. Se non vogliamo 
sentire l'audio scegliamo Scritto. In questo caso do- 
po ogni messaggio di commento è necessario pre- 
mere il tasto Invio o Barra spaziatrice per prose- 
guire la lezione. 
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iti Web 



con stile! 



Tutto l'occorrente per progettare la 
veste grafica del tuo sito Web- 
in pochi passi! 



Tempo 

40 minuti 

Difficoltà 

Media 



/O 



LO TROVI SUL \ 

SfCDSfDVD 

Xara WebStyle 2 è presente 
nel r interfacci a principale. 



B@ 



nella sezione internet. 

DreamweaverMX (in versione 
dimostrativa) è presente solo 
sul DVD nella sezione Internet 




Cosa ci 
occorre 



Software di 

Sraf ka per il Web 
La nostra scelta— 
XaraWebStyle2 

Editor Htm I 

La nostra scelta— 

Macromedia 
DreamweaverMX 



di Cristina Bruno 

Per realizzare un sito che abbia un 
buon impatto grafico, dobbiamo pen- 
sare a tutta una serie di oggetti, dallo 
sfondo ai pulsanti, ad eventuali riquadri 
che una volta assemblati producano un ef- 
fetto gradevole. Qualsiasi programma di 
grafica permette, con un po' di pazienza, di 
disegnare quel che ci serve e poi salvarlo nel 
formato opportuno. Se però abbiamo poco 
tempo ma non vogliamo rinunciare alla 
qualità del risultato, p ossiamo utilizzare Xa- 
ra WebStyle. Si tratta di un software espres- 
samente dedicato alla creazione di grafica 
per il Web: banner, pulsanti, texture, scritte, 
menu non saranno più un problema 

Quali elementi ci servono? 

Sarà bene prima di tutto pensare a come 
sarà la nostra pagina: che tipo di colori usa- 
re, se vogliamo uno sfondo neutro o con 
un'immagine, il tipo di caratteri e la dimen- 
sione. Dobbiamo poi decidere se usare una 
barra di navigazione verticale, orizzontale e 
quante voci utilizzare. Infine, sceglieremo 
se aggiungere dei motivi decorativi per la 
sep ar azione delle diverse aree o per eviden- 
ziare degli elenchi. Sarà anche opportuno 
prevedere uno spazio per l'inserimento di 
banner animati che attirino l'attenzione su 
un particolare da noi ritenuto importante. 

La coerenza grafica 

E' importante che una volta decisa la linea 
grafica, si cerchi di mantenere la coerenza 
di tutti gli elementi che comporranno la no- 
stra p agina p er favorire quella che si chiama 
l'usabilità. Unadelle regole di base nella co- 
struzione di un sito è proprio quella di ar- 
monizzare il più possibile gli oggetti pre- 
senti nella pagina in termini di colori, di- 
mensioni, aspetto ed evitare il sovraffolla- 
mento. 



Grafica Web I Fai da te 



Internet ^ 



Q Prepariamo gli sfondi 

Come sarà il nostro nuovo sito? Quale sfondo utilizzare? Queste ed altre domande hanno 

una semplice risposta con Xaia WebStyle. Lanciamo il programma ed iniziamo subito a lavorare. 



L'interfaccia 

.. Nella schermata introduttiva 
campeggia il menu di scelta. Ab- 
biamo 10 opzioni a nostra disposizione 
per la creazione di pulsanti {Hutto ns), 
elenchi puntati {Èullets), sfondi {èack- 
grounds), titoli {Headings) e titoli3D 
{Headings3D), barre di divisione (Divi- 
dersi, loghi, (Logos), riquadri pubblici- 
tari {Banner), barre di navigazione 
{Navèars) o per utilizzare set di temi 
pronti (TTiemeSets). Possiamo caricare 
un progetto già iniziato con Load op- 
pure una libreria con ImportTutorial 
attiva una guida alle principali funzioni. 
Noi scegliamo èackgrounds per pre- 
parare lo sfondo delle nostre pagine 
Web. 

Disegni per tutti 

_ Il programma ci propone un primo campione di background. 
Selezioniamo, ad esempio, quello grigio con le gocce. Ades- 
so premiamo Texture per ottenere la sovrapposizione di due dise- 
gni ed ottenere così un effetto più suggestivo. Come motivo impo- 
stiamo i numeri e 1 in caduta libera su sfondo azzurro. 





Colori appropriati 

La solita dei colori per la sovrapposizione non ci soddisfa. 

Dunque premiamo Cobr e cerchiamo due tinte da sostitui- 
re a quelle di base Dark e Lig/it Eventualmente abbiamo un me- 
nu in cui scegliere delle palette colore alternative a Color Spec- 
trum oppure possiamo attivare Advanced e lavorare con lo spet- 
tro RGB completo. 
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La giusta dimensione 

» Con un clic su Size appare un pannello per il controllo 
della dimensione del nostro file grafico in larghezza 
Width) e altezza (Height). Vengono proposti dei valori di de- 
fault che possiamo aumentare o diminuire semplicemente spo- 
stando il cursore. Premendo 100% ritorniamo alle impostazioni 
di default. 



Salviamo lo sfondo 

,•■ 

- Ottenuto il risultato sperato dobbiamo salvarlo. Premia- 
mo Save in cui stabiliamo formato grafico (gif o .jpeg) e 
qualità (High, Medium o Fast download). Tramite A dvanced 
abbiamo a disposizione un controllo più preciso della com- 
pressione e un altro formato, il .png. Con Bro wse Preview ve- 
diamo l'anteprima sul Browser. 
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XARA 
WEBSTYLE 3.0 

La nuova versione 
del programma si 
presenta con poten- 
zialità aumentate e 
una migliorata in- 
tegrazione con 
Dreamweavere 
FrontPage, 
Le tre principali in- 
novazioni riguarda- 
no il fotoritocco, la 
possibilità di crea- 
re automaticamen- 
te menu dinamici in 
DHTMLe l'aggiunta 
dì 200 nuovi model- 
li 




Per quel che riguar- 
da il fotoritocco, 
senza uscire da Xa- 
ra, possiamo effet- 
tuare modifiche ba- 
silari quali ritaglio, 
ridimensionamento 
ma anche correzio- 
ne dei colori e della 
luminosità e realiz- 
zare direttamente 
le miniature 
(Thumbnail). 

ATTENZIONE 
ALLA TAGLIA 

Quando creiamo un 
pulsante con all'in- 
terno del testo, la 
sua dimensione vie- 
ne calibrata in base 
alla quantità di ca- 
ratteri inseriti. 
Se dobbiamo prepa- 
rare dei pulsanti 
tutti eguali dobbia- 
mo partire da quel- 
lo con il testo di 
lunghezza maggio- 
re e salvarlo come 
modello da utilizza- 
re per gli altri. 
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Perarrkchfre 

le tue pagine Web 

con elementi grafici 

non esitare 

a testare: 




NETSTUDIO EASY 

WEB GRAPHICS 

PREMIUM 1.5.201 

Programma per la creazione 

di grafica per il Web: 

pulsanti, banner, testi, 

menu, loghi... 

Quantocosta:!. 99 

Sito Internet: 
www.n etstu di o .co m 



PM 



WEB MENU 
BUILDER 

Programma perla creazione 

di menu dinamici da inserire 

nelle pagine Web. Permette 

di realizzare effetti di 

trasparenza e 3D. 

Quanto costa: $49 

Sito Internet: 

vww.v-tech.ws 




BUTTON MAGIC 

Perni ette di creare pulsanti 
animati da inserire nelle 
pagine Web. Si possono 
inoltre realizzare effetti di 

ombra, rilievo, colore 

graduato e di inserire testi e 

immagini. 

Quanto costa: $ 15,95 

Sito Internet: 
www. scp-solutions.com 



I LEGGI 

SUL WEB 



www. fin mi nqtext.com 
Per realizzare on-line 
sfondi, bottoni, testi 
personalizzati. 

www.freebuttons.com 
Un sito dove trovare 
raccolte di pulsanti. 

www.qlassdoq.com 
Per apprendere le 
tecniche di base del 
web design. 



Q Titoli e titoletti 

Ora siamo pronti ad inserire gli elementi fonda mentali perla nostra pagina a cominciare dall'intesta- 
zione e da altri eventuali titoli. Ritorniamo a Designs, premiamo Seardi e visualizziamo così il pan- 
nello esteso per la scelta di tutte le o pz ion i. 



L'importanza del titolo 

Nel primo menu di Search Fikers scegliamo Headings per 
valutare quale tipo di titolo sia più adatto. Anche in questo 
caso, scegliendo Cobr possiamo intervenire sulle tinte che com- 
pongono il disegno. Possiamo così regolare a nostro piacimento la 
tonalità dominante del riquadro, quella dell'interno e del testo. 



Un testo personale 

_ E' necessario inserire all'interno dell'intestazione prescel- 
^ ta il testo che desideriamo. Facciamo clic su Text e inse- 
riamo il testo nell'apposito campo. Attiviamo poi Advanced per 
accedere ad ulteriori regolazioni. Possiamo scegliere il carattere, 
la dimensione, i margini e la spaziatura tra lettere e tra linee. 
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Pktoli effetti 

Z Possiamo aggiungere anche un effet- 
* to d'ombra con facilità cliccando su 
Shadow. Nella finestra di controllo stabilia- 
mo l'orientamento mentre con Advanced 
possiamo regolare angolazione, proiezione, 
opacità. 

Quando abbiamo terminato non dimenti- 
chiamo di salvare utilizzando nuovamente il 
pulsante Save. 
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Offerta da prendere al volo! 




Xara WebStyle 2 viene di- 
stribuito in versione com- 
pleta (il valore commerciale 
del pacchetto è di 
€ 84,00). 

I lettori di Win Maga zi ne 
possono chiedere l'upgrade 
alla versione 3 del pacchet- 
to con una spesa di € 
66,00 (risparmiando il 20% 
sul costo totale). 
Per usufruire di questa 
vantaggiosa offerta occorre 
preventivamente registrare 
la copia di Xara WebStyle 2 
all'indirizzo: 
www.xara.com/ 



Per scaricare l'upgrade si 
può procedere direttamen- 
te dall'interfaccia del pro- 
gramma o accedendo alla 
pagina www.xaracom/ 
ws2upgrade.asp?p= ed master . 
In alternativa è possibile 
contattare il seguente ri- 
venditore italiano: 

Eye.IT Giamo David 
Via Cantina 6,38062 
Arco <TN) 
Tel. 464506040 
Celi. 3393123105 

E' possibile testare una 
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ANTEPRIME 
UTILI 

Usiamo spesso l'op- 
zione di Browser pre- 
view presente nella 
finestra di salvatag- 
gio. In tal modo 
avremo la possibi- 
lità di controllare 
come apparirà real- 
mente nella pagina 
l'oggetto da noi pre- 
parato ed ottenere 
la sicurezza di aver 
raggiunto il risulta- 
to voluto. 



gato alla rivista) per un 

peiodo di 15 giorni. 
L'offerta è valida sino al 28 



ws2off er.asD?D=edmaster. versi one trial di WebStyl e 3 Febbra io 20 03. 
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G Altri elementi... 

Con lo stesso criterio seguito sino ad ora creiamo i nuovi oggetti come pulsanti e menu di navigazione e barre divisorie. 
Infine, assembliamo il tutto utilizzando un editor di pagine Html 



Menu del giorno 

Z In Search Fikers selezioniamo NavBar per cercare una barra di naviga- 
■ zio ne che si intoni alla nostra grafica. Non è necessario sceglierla 
uguale al tema dei titoli. Nel nostro caso prendiamo qualcosa di molto sem- 
plice. Questa volta osserviamo che nella personalizzazione dei colori abbia- 
mo la possibilità di impostare le diverse tonalità previste dal mouse over e dal 
mouse off. Per quel 
che riguarda il testo 
procediamo come 
per i titoli: attiviamo 
Text ed inseriamo i 
caratteri opportuni. 
Anche in questo caso 
possiamo regolare la 
dimensione dell'ele- 
mento tramite il pul- 
sante Size. 



2 



Piccoli effetti 

Possiamo aggiungere anche un effetto d'ombra con facilità cliccando 
su Shadow. Nella finestra di controllo stabiliamo l'orientamento men- 
tre con Advanced possiamo regolare angolazione, proiezione, opacità. 
Quando abbiamo terminato non dimentichiamo di salvare utilizzando nuo- 
vamente il pulsante Sa ve. 




Osservazioni sul salvatagg io 

Al termine clicchiamo su Save. In questo caso, 
dopo aver regolato tutte le impostazioni su 
qualità e formato e aver salvato il file, notiamo che il 
programma ha creato non solo tutti i file grafici ne- 
cessari alla composizione del menu, ma anche una 
pagina Html con il codice necessario al suo funzio- 
namento. 



Mano sul pulsante! 



Sfogliamo le diverse pagine relative ai pul- 
' santi per trovare un soggetto interessante. 
Quindi inseriamo il testo, aggiungiamo un'ombra e 
personalizziamo i colori come già visto in prece- 
denza. Nella regolazione del colore osserviamo che 
compare anche quello dell'ombra (Shadow). Infine 
salviamo anche questo nuovo elemento. 



Banner per tutti 



E per finire niente di più facile che creare un 
banner animato. Nel primo menu di Search 
Fikers scegliamo Banner Ads e quindi cerchiamo il 
file che ci interessa. Anche in questo caso procedia- 
mo alla personalizzazione delle diverse righe di testo 
e dei colori di base. Il file sarà salvato come gif ani- 
mate. 
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Temi già svolti 



Se siamo particolarmente pigri e privi di 
1 fantasia, possiamo ricorrere ai set di temi 
già pronti. Nell'ultimo menu di Search Fikers im- 
postiamo Theme Sets e quindi selezioniamo una 
delle proposte grafiche. Poi clicchiamo Exphre Si- 
milar per accedere alla libreria completa di ele- 
menti che riprendono lo stesso motivo. 



Banner per tutti 

_ E per finire niente di più facile che creare 
* un banner animato. Nel primo menu di 
Search Fikers scegliamo Banner Ads e quindi cer- 
chiamo il file che ci interessa. Anche in questo 
caso procediamo alla personalizzazione delle di- 
verse righe di testo e dei colori di base. Il file sarà 
salvato come gif animata. 



Tempo di assemblare 

Per creare la nostra pagina Web con tutti 
gli elementi preparati dobbiamo utilizzare 
un programma come Macromedia Dream weaver 
ed usare comandi del tipo Inserisci Immagine, 
oppure, se ne siamo in grado, ricorrere ad un edi- 
tor HTML ed inserire una riga di codice del tipo: 
IMG SRC="nomeimmagine.gif WIDTH=xx HEI- 
GFfT=yy, dove xx e yy. 
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4M Vediamo due piccoli trucchi che ci permettono di 
eliminare le sottolineature ai link, con Dreamweaver 
NIX, e di costruire una barra di navigazione 
utilizzando FrontPage XP 



Q>\ ► Dreamweaver MX 

QUESTIONE DI STILI! 



Imbattersi in un sito Web che ci mostra i link in formato tradizionale, con 
quell'orrenda sottolineatura e il monocolore azzurrino non è certamente 
uno spettacolo bello da vedere. Per evitare queste brutture estetiche con 
Dreamweaver MX è possibile elaborare dei complessi fogli di stile. Ve- 
diamo insieme come realizzarli con una procedura da tre clic! 

Nuovi di zecca 

La versione MX di Dreamweaver indude dei template davvero salvifici per non 
perdere troppo tempo. Per ri- 
chiamare il foglio di stile rela- 
tivo ai link è sufficiente cliccare sul 
menu Fik, richiamare la voce New 
e nella finestra per creare nuovi do- 
cumenti scegliere la voce CSS Styk 
Sheets; Ira le opzioni che appariran- 
no sulla destra scegliamo il templa- 
te Link efftcts. 



@ 







■» i c j » 



e™ [ 



Attenti alle estensioni 

Una volta creato il documento, Dreamweaver ci mostrerà una pagina stracolma 
di codice incomprensibile: salviamo il documento nella directory del nostro sito 
_J come se si trattasse di un normale file 
Html, stando attenti a cambiare l'estensione 
in CSS. In seguito, mentre stiamo lavorando su 
un qualsiasi documento Html stracolmo di 
link, attiviamo il menu Text/css styks, e optiamo 
per la voce Attach styk s/?eet. Questo ci permet- 
terà, con un bel browsing di scegliere la pagina 
CSS creata in precedenza e di collegarla al docu- 
mento in questione scegliendo l'opzione link. 



Stili impeccabili 

A questo punto, se visualizziamo 
la finestra design di Dreamweaver 
MX e ci spostiamo sul tab CSS 
Styks, possiamo spuntare l'opzione Fdit 
styks e trovare in lista la nostra pagina 
CSS appena collegati Cliccando un qual- 
siasi degli attributi presenti nel CSS, pos- 
siamo cambiare gli attributi di colore, sot- 
tolineatura ecc. relativi ai nostri link. 




► FrontPage XP 

NAVIGHIAMO CON ORDINE 

Costru ireunsistemadi navigazk) ne efficace e bello da vedere per i I nostro sito per- 
sonale, non è cosa da poco, senza contare die per far tornare tutti i conti, o meglio i 
link, rischiamo davvero di perdere il cervello. Con FrontPage XP è possibile costruir- 
si una barra di navigazione del tutto funzionante, con poca fatica e in modo del tut- 
to automatico. 

Hai una mappa? 

Dalla toolbar laterale di FrontPage XP possiamo richiamare la funzione Naviga- 
tion, che d permette di vedere a colpo d'occhio la struttura della nostra pagina 
Web a partire dall'home page, fi- 
no a tutte le pagine che stanno in rap- 
porto di "parentela". Per ottenere una vi- 
sualizzazione di questo tipo è necessa- 
rio aggiungere pagineal layout, selezio- 
nando con il pulsante destro del mouse 
l'home page, e scegliendo la voce Add 
existing page per fere un browsing tra le 
pagine che abbiamo creato. 

Che bella barra! 



Possiamo posizionarci sulla nostra home 
page, e dopo aver inserito il cursore ne 
punto esatto dove vogliamo fare apparire 
la barra di navigazione, selezioneremo il menu 
Insert e la voce Navigation. 
Dal Wizard relativo scegliamo la voce Link bars 
(a sinistra) e l'opzione Bar basd on navigation 
strutture (sulla destra). Andiamo avanti e dopo 
aver scelto un layout dei nostri link, secondo le 
nostre esigenze, possiamo selezionare il pul- 
sante Finish. 

Tutti in colonna 




L'ultima schermata ci per- 
mette di decidere il tipo di 
gerarchia da affidare ai link. 
E' consigliabile, per non avere brut- 
te sorprese, scegliere la seguente 
voce: Chiid pages under home, in 
modo da ottenere tutti i link in co- 
lonna, rigorosamente attivi e di- 
pendenti dall'home page. 
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m Piccolo glossario CSS 

Per rid efinire le caratteristiche dei link all'interno di un CSS 
teniamo conto delle principali caiatt eristiche di alcuni tags: 
A:JJNK è il link principale,À:HOVEft è il link al passaggio del 
mouse. AV/SJ7ED è il colore o aspetto eh e assume un link 
appena visitato. AAC7TVE è il colore del link attivo. 



m Utilità di un CSS 

Con un foglio di stile "collegato" alle nostre pagine Web, ap- 
plicare cambiamenti improvvisi diventa un gioco da ragazzi. 
Sarà sufficiente editare il CSS per vedere l'intero sito cam- 
biato nell'aspetto, secondo i criteri impostati. 



y II mio Web ! 

E' bene ricordare che tutte le volte che decidiamo di realiz- 
zare un nuovo sito con FrontPage, per ottenere il meglio dal 
programma è necessario stabilire un folder dove andremo a 
sviluppare l'intero lavoro, richiamando il menu Fik e la voce 
Open myweb. 
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SCHERMATA PRINCIPALE 

In questo frame possiamo tenere sotto controllo gli esiti delle nostre' 

ricerche, ordinandole per nome del file, dimensioni e disponibilità. 

E' sufficiente cliccare sulla voce relativa. Ad un numero maggiore di stelline 

corrisponde una maggiore disponibilità di uno stesso file presso gli altri 

utenti, e questo velocizzerà sensibilmente le operazioni di dowloading 



Internet ^ 



^PULSANTI SET FILTER ECLEAR FILTER 

i Con queste opzioni possiamo approfondire il livello 
delle nostre ricerche con una serie di parametri più 
specifici e mirati (bitrate, dimensioni, risoluzione, 
categorie, sistemi operativi etc.) 



FRAME LATERALE 

Raccoglie le opzioni principali' 

del programma Search, per 

cercare musica, video e 

software; Download e Upload, 

per controllare l'avanzamento 

dello scambio dei file sul o dal 

nostro hard disk; Chat, per 

comunicare con gli utenti on 

line; Media Manager per 

gestire il materiale che 

mettiamo in condivisione 



PULSANTE WHAT'SUP; 

Cliccando su questa icona 

accediamo alla Home Fa gè di 

iMesh direttamente all'interno 

del client.Pdssiamo ottenere 

informazioni e aggiornamenti 

sulle nuove versioni disponibili 
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6.14 MB 

320 M0 
'57 MB 
4.13 MB 
3/6 MB 
3.33 MR 
357 MB 
3.R" MR 

329 MB 
3H?3I/F 
323 MB 

330 MB 
20 MB 



350 MD 
3/2 MB 
CCIKC 
330 MB 
3.?RMR 
'& MB 
4.13 MR 
4,lbMB 
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BOXRLEDETAILS 

■Vengono mostrati tutti ì dettagli su ogni file che 
selezioniamo tra quelli della schermala 
principale, in modo da assicurarci prima di 
scaricarlo, che sia proprio ciò che ci interessa 
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Win Mi(3.ìl. Morpheus ZO, 
KazaA 20.2, BearSnaie 
sono presenti nella sezione 
Inlemet 



Sharing... 

ad ognuno il suo! 

La chiusura di Napster e AudioGalaxy ha lasciato spazio 
a decine di programmi-cloni. Ma guai è il predestinato 
a raccoglierne l'eredità? 



Ce le abbiamo sempre davanti agli occhi, le sal- 
me immobili di Napster e di AudioGalaxy. 
Se siamo nostalgici incalliti, probabilmente ce le 
abbiamo persino sul computer. Sembra che ci fac- 
ciano ancora compagnia, con le loro icone e i loro 
applicativi soppressi per sempre, per quanto noi 
("Morto un Papa se ne fa un altro") ci stiamo affan- 
nando a battezzare al più presto qualche gratifi- 
cante sostituto, perché - diciamocelo - mica pos- 



siamo permetterci di spendere più di 20 euro per 
quel favoloso CD appena uscito, che farà anche 
venire l'acquolina in bocca, ma dura poco più di 
mezz'ora... 

Già. Qualche sostituto. E dove mai saranno finiti 
Napster e AudioGalaxy? In Paradiso, per averci per- 
messo di moltiplicare le nostre collezioni discogra- 
fiche, oppure all'Inferno, per avere violato ogni 
possibile legge sul Copyright? Ma, nel frattempo, 



di Antonio Incorvaia 

chi si sta attrezzando per prendere il loro posto, 
con tutti i rischi - e gli onori - che la battaglia per il 
file sharing comporta? 

P2P Mai più colpiti e affondati! 

La 'nuova generazione' (chiamiamola così) di 
client di file sharing, a ben vedere, presenta non 
poche differenze rispetto a quella di Napster ed 
AudioGalaxy. Anzitutto, cambia il sistema di con- 
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iMesh 3.1 




Distribuzione 

Dimensioni dell'eseguibile 

Interfaccia/estetica 

Interfaccia/semplicità 

Reperibilità del materiale 

Tipo di documenti condivisibili 

Velocità di ricerca 

Velocità di downloading 

Opzioni base 

Opzioni avanzate 

Presenza di Spyware 
Pregi 
Difetti 

Sito del produttore 



Adware 
231MB 

Elementare ina gradevole 

(con skin intercambiabili) 

Immediata - ci connettiamo e comincia 

subito la ricerca 

Ampia 

Musica, video, immagini, software 

Elevata 

Molto elevata 

Complete (anteprima, resumé, memoria 

dei downloading in coda) 

Discrete (filtri, chat, media manager, 

elenco dei file condivisi da altri utenti) 

Sì 

È semplice e velocissimo 

Il computerviene letteralmente inondato 

dì Spyware 



www.imesh.com 
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Morpheus 2.0 



Adware 

4,66 MB 

Discreta - skin intercambiabili 

Immediata 

Discreta 

Musica, video, immagini, software 

Discreta 

Discreta -supporto di download simultanei 

Complete (anteprima, resumé, memoria 

dei downloading in coda) 
Ampie, ma prevalentemente commerciali 

Sì, ma è prevista anche una versione lite 
Si può utilizzare una versione senza Spyware 
Nonostante sia una community molto am- 
pia, non è facile trovare rarità 



www.kazaa.com 
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Adware 
4,41MB 

Particolarmente accattivante (con skin in- 
tercambiabili) 
Immediata - ci connettiamo e comincia 
subito la ricerca 
Ampia 
Musica, video, immagini, software 
Discreta 
Discreta -supporto di download simultanei 
Complete (anteprima, resumé, memoria 

dei downloading in coda) 
Molto ampie (ingombranti e prevalente- 
mente commerciali) 
Sì 
L'interfaccia java è dinamica e piacevole... 
_ma è pachidermica e impiega dell e ore 
prima di avviarsi 



wwwmorpheus.com 
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SUL WEB 



www.nemesi.net/ 
spie, htm 

Se vuoi altie info su 
Spyware, adaware e tutto 
ciò che riguarda la 
privacy in Rete. 

www.lavasoftusa.com 
Per scaricare software 
anti-spyware Ad Aware 
5.83. 

http ://wÌndo ws. idnel.it/ 
news2/article.php?ID= 

2148 

Preleva da qui Spy Bot 1 .1 . 

www, fin» l.hy dossier/ 
08 r»p3/06.hli» 
Altre info sul caso 
Napster e ha violazione 
delle leggi sul Diritto 
d'Autore. 

http//mus ica.viiqilio.it/ 
servizi/ ni p3/copy. hit» I 
Una serie di link per 
approfondire ha diatriba 
sullo scambio di musica 
on-line. 



nessione e trasmissione dei file. Non e- 
siste più un server centrale a controllare 
tutte le risorse messe a disposizione de- 
gli utenti, ma una rete definita "Peer To 
Peer" - ed abbreviata in P2P -, che fa in 
modo che ciascun computer collegato, 
sia un nodo autonomo (ed anonimo!) ri- 
spetto agli altri. In questo modo, la ricer- 
ca avviene per interrogazioni a catena 
che si innescano tra nodi confinanti, fi no 
ad estendersi in sequenza all'intera rete. 
Ciò significa: tempi più lunghi per effet- 
tuare una ricerca (e spesso anche per 
completare il downloading di un file, 
poiché la procedura risente in modo de- 
cisivo dei parametri hardware del com- 
puter sorgente), ma garanzia di soprav- 
vivenza del sistema. Infatti, per quanto le 
case discografiche si affannino a pre- 
tendere a priori la chiusura di tutti i pro- 
grammi di condivisione in rete, non più è 
possibile identificare un 'colpevole' che 
possa essere immolato sull'altare del Di- 
ritto d'Autore... 

Dov'è finita la Gnutella? 

Il primo sistema con protocollo P2P a pro- 
porsi come alternativa a Napster è stato 
Gnutella, cui fa capo - uno su tutti - il 



client di BearShare. Di fatto, però, il suo 
successo non è mai stato così solido ed i- 
nattaccabile come le circostanze avreb- 
bero fatto presagire: all'inizio non ha retto 
il confronto conAudioGalaxy, ed ora si sta 
facendo travolgere anche da WinMX, 
Morpheus, iMesh e KaZaA. Il motivo è 
piuttosto semplice, e sta nella sua parti- 
colare modalità di utilizzo, decisamente 
meno intuitiva e più laboriosa rispetto a 
tutte le più dirette concorrenti, e nella re- 
peribilità della nostra musica preferita, 
cronicamente limitata ai titoli più blaso- 
nati e poco altro. Pur avendo 'scoperto' il 
trucco per aggirare la censura legislativa, 
insomma, Gnutella si è poi vista surclas- 
sare dai suoi stessi figliastri, rivelatisi in- 
dubbiamente più sagaci nel l'eia bora re u- 
na interfaccia realmente user friendly ed 
una dinamica di trasmissione solida e ve- 
loce, fino alla creazione di vere e proprie 
community di aficionados. 

Ahimè(sh)! Lo Spyware... 

Adesso facciamo attenzione, perché per 
continuare a scaricare musica gratis (oppure 
anche immagini, video e perfino software), 
paradossalmente, il prezzo da pagare c'è. La 
stragrande maggioranza dei client di file sha- 



ring, infatti, viene distribuita in modalità 
adware, vale a dire freeware (gratuita), ma a 
patto di visualizzare durante l'utilizzo dell'ap- 
plicazione dei banner pubblicitari. Al di là del 
fastidio che può dare un messaggio promo- 
zionale - e che saremmo ben disposti a sop- 
portare, pur di trasferire sul nostro disoi fisso 
tutto il materiale che desideriamo -, il guaio è 
che il nostro computer viene letteralmente i- 
nondato di Spyware, cioè di piccoli program- 
mi spia, per niente dichiarati (o quasi) in fase 
di installazione, incaricati di monitorare le no- 
stre abitudini di navigazione e trasmetterle ai 
rispettivi server concessionari di pubblicitari, 
che provvederanno poi a personalizzare i lo- 
ro banner sulla nostra maahina. Proprio un 
favore non è, insomma. Anche perché, se 
cerchiamo di rimuovere questi indesiderati 
(ed imprevisti) intrusi, rischiamo di compro- 
mettere il funzionamento del client in que- 
stione. 

Napster, da questo punto di vista, era più o- 
nesto e trasparente. Già AudioGalaxy era in 
odore di Spyware, ma poteva essere facil- 
mente ripulito. Oggi, invece, solamente 
WinMX si mantiene completamente freewa- 
re. I vari iMesh, Morpheus, KaZaAe Grokster - 
che sembra installare addirittura un embrio- 
ne di trojan - sono più o meno responsabili 
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Bear Stia re 4.1.1 



WinMXm 



LimeWire Basic 2.7 



Grokster 1.6 
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Adware 

1,8 MB 

Elementare ma divertente 

Immediata 

Discreta 

Musica, video, immagini, software 

Sufficiente 

Discreta -supporto di download simultanei 

Complete (anteprima, resumé, memoria 

dei downloading in coda) 
Discrete (file manager, chat, elenco deifi- 
les condivisi da altri utenti) 
No 
Ha dalla sua una certa simpatia 
La rete originaria di Gnutella sembra già prei- 
storia ed oramai è sempre più sguarnita 



Freeware 

731KB 

Mediocre 

Immediata 

Molto ampia 

Musica, video, immagini, software 

Elevata 

Sufficiente -supporto di download simultanei 

Complete (anteprima, resumé, memoria 

dei downloading in coda) 

Molto ampie (anche per la gestione della 

banda disponibile) 

No 

È molto ricco di materiale di qualsiasi genere 

L'interfaccia è spartana e la velocità di 

downloading è spesso troppo bassa 
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Adware 
31 MB 
Piacevolmente hi-tech, ma troppo ridon- 
dante 

Immediata 

Discreta 

Musica, video, immagin i, software 

Discreta 

Discreta - supporto di download simultanei 

Complete (anteprima, resumé, memoria 

dei downloading in coda) 

Discrete, ma prevalentemente 

di natura commerciale 

Sì 

È molto intuitivo ed userfriendly 

Difficilmente si riescono a trovare rarities 

o titoli particolari 




Adware 
190 KB 

Mediocre 

Immediata 

Sufficiente 

Musica, video, immagini, software 

Discreta 

Discreta -supporto di download simultanei 

Complete (anteprima, resumé, memoria 

dei downloading in coda) 

Sufficienti (rimozione automatica dei 

download falliti) 

Sì 

È possibile scegliere le funzioni da scaricare 

È lento, pieno di Spyware e decisamente 

poco ortodosso 



www.bearsharexom 



wwwmorpheus.com 



wwwJimewirexom 



wwworokster.com 



di rovistare un po' troppo allegramente nella 
nostra privacy. Uomo avvisato... 

Oli fermerà la musica? 

Naturalmente non c'è da allarmarsi: uno 
Spyware non è un virus, e al massimo fera in 
modo che sul nostro computer appaia il ban- 
ner di un gestore di telefonia piuttosto che 
quello di una scuola di recupero. Oppure che la 
nostra casella di posta elettronica venga bom- 
bardata, di punto in bianco, da newsletter di 
cui nemmeno sapevamo l'esistenza. 
L'importante è saperlo. Dopodiché, ciascuno 
di noi può comportarsi come meglio crede. In 
fondo il fine giustifica i mezzi, ed è giusto che 
questo valga sia per noi (che ci ritroviamo tra le 



pubblicitari 

specificamente 

personalizzati. 




ADWARE 

E una particolare 
modalità di distribuzione 
di un software che 
consiste nella sua 
completa e gratuita 
funzionalità attivabile 
solo accettando di 
visualizzare banner 



mani tutto quello che desideriamo in pochi 
minuti e senza muovere un dito) che per chi ce 
lo permette. L'opinione complessiva è che 
non esista il client perfetto capace di accon- 
tentare ogni desiderio, e che ciascuna alterna- 
tiva ci costringa ad una sorta di 'compromes- 
so': sta a noi decidere qual è il male minore, 
per ottenerne in cambio il bene maggiore. 
Sperando di non assistere, fra breve, all'enne- 
sima carneficina telematica... 

In definitiva... 

Ognuno di noi ha esigenze diverse: chi fe un 
uso massiccio della posta elettronica e riceve 
continuamente file dalla Rete, avrà bisogno 
di un elevato grado di protezione e dovrà. 



quindi, affrontare una spesa piuttosto eleva- 
ta per acquistare un sistema di sicurezza ef- 
ficace. Chi non ha queste esigenze potrà o- 
rientarsi verso un altro prodotto più econo- 
mico e meno completo. Il principiante sce- 
glierà un software conosduto e facile da uti- 
lizzare. Le soluzioni antivirali prese in esame 
hanno superato le selezioni ed i test più se- 
veri, arrivando in cima alle classifiche: tutti 
hanno dimostrato buona potenzialità di ri- 
mozione, controllo in memoria, nonché pro- 
tezione e-mail. Tutti i programmi sono stati 
sottoposti alla scansione di un campione di 
500 file, di cui 100 infetti con virus di varia na- 
tura. Non resta che sceglierne uno e porlo a 
guardia dei nostri preziosi dati. 




SPYWARE 

E una categoria di file 
(eseguibili, voci di 
registro, cooldes, 
cartelle) il cui compito è 
quello di trasmettere (a 
nostra insaputa) alcune 



tipologie di dati 
memorizzati nel nostro 
hard disk ad un seiver 
esterno, che si occupa di 
elaborarli e restituirceli 
sotto forma di spam e 
messaggi promozionali. 
Rimuovendoli, spesso 
impediscono al 
programma che li ha 
installati di continuare a 



funzionare, 

TROJAN 

E un viius con tutte le 
carte in regola, attivabile 
attraverso l'esecuzione di 
un file specifico, che 
consente ad un utente (o 
server) esterno di 
prendere pieno controllo 
del nostro computer e dei 



suoi contenuti e di 
avviare qualunque tipo di 
operazione. Non 
necessariamente un 
programma adware 
contiene Spyware, così 
come uno Spyware non è 
propriamente un viius. 
E solo una intrusione 
indesiderata nella nostra 
privacy. 



CONDJV1DERE 
DI PIÙ... 

Un pessimo difettoche 
distingue molti utenti 
dei client di file sha- 
ring, è quello di non 
mettere in condivisione 
alcun file, limitandosi a 
scaricare materiale at- 
trai. Riflettiamo: se tut- 
ti si comportasse ro co- 
sì, l'opportunità di otte- 
nere gratuitamente 
canzoni o video non esi- 
sterebbe a priori, tanto 
che molti finiscono con 
il negare il downloa- 
ding a chi tiene vuoto 
l'archivio condiviso. 
Non facciamoci ricono- 
scere subito! Accettia- 
mo le regole del gioco 
fino in fondo, e lascia- 
mo che anche gli altri 
possano beneficiare 
della nostra genero- 
sità. Attenzione, però, 
a non condividere ma- 
teriale protettoda di- 
ritti di copia!!! 
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Macromedia lancia il nuovo programma per la gestione dei 
contenuti per il Web. Scopriamone le potenzialità... 

Un contributo 
per il Web 



Macromedia presenta Contribuite, una pia- 
cevole sorpresa nel panorama del 
software per la realizzazione e la manu- 
tenzione delle pagine Web. E un programma dal- 
l'interfaccia familiare, semplice da usare pensato 
soprattutto per i non addetti ai lavori. 
Il suo obiettivo è quello di rendere l'aggiornamen- 
to del contenuto di un sito Web alla portata di tutti. 
Si propone quindi come compagno indispensabi- 
le di coloro che avendo già un sito e dovendo ag- 
giornarlo spesso, non vogliono ricorrere alla colla- 
borazione di terzi. 

Cambiare testi e immagini diventa un gioco da ra- 
gazzi poiché sembra di lavorare dentro ad un pro- 
gramma consueto come Word. 
Sfruttando poi i modelli già pronti e personalizzan- 
doli, si possono creare siti al volo senza una riga di 
programmazione. 

Il software è ideato per lavorare in linea in modo 
che ogni volta che utilizziamo il comando di salva- 
taggio di una pagina, questa venga anche aggior- 
nata nel sito in tempo reale. 
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QUANTO COSTA: 

Contributo è in vendita 
al prezzo di € 109,00 

IL SITO UFFICIALE: 

www.macromedia.it 

A CHI RIVOLGERSI: 

Macromedia Italia 
Tel. 02 26265023 




On-line e Off-line 

.▲. Quando lanciamo il programma, se non siamo ronnessi alla rete, un messag- 

Igio ci avvisa che possiamo fare solo il lavoro di editing e non quello di pubbli- 
cazione. In qualsiasi momento possiamo col legarci alla Rete e passare alla 
modalità on-line con il pulsante Work on /ine. A sinistra è disponibile un tutorial. Le 
sezioni principali della guida illustrano le istruzioni di base, le funzioni di editing (ag- 
giungere una nuova pagina o modificarne il contenuto), la modifica di parametri quali 
colori, stili, link, il salvataggio del progetto, la modalilà di amministrazione del sito. 



Pagine fresche 
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Matwmedia 
Confribute lo travi nella 

sezione Ifìierfwt 



Tempo 

30 minuti 



O 



Difficoltà 

Bassa 




VARIAZIONI 
FLASH 

Da menu Inserte 
possibile, scegliendo 
l'opzione Flash Mo- 
vie, inserire filmati 
swf realizzati con 
Flash. Le modalità 
sono le stesse di 
quelle utilizzate per 
i documenti Word o 
Excel. Contributo è 
inoltre totalmente 
compatibile con 
Dreamweaver e 
sfrutta gli stessi cri- 
teri di ottimizzazio- 
ne del codice. Tutte 
le variazioni effet- 
tuate con Contributo 
saranno perciò ge- 
stibili anche da 
Dreamweaver senza 
problemi. Sul sito 
Macromedia è dispo- 
nibile un aggiorna- 
mento specifico per 
gli utenti di 
Dreamweaver che 
necessitino di condi- 
videre documenti 
con Contributo. 
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Il mio progetto 

. S el ezi ona n do u n progetto, l'i nterfaccia cam - 

2bia presentandoci tutti gli strumenti necessari 
alle nostre modifiche. Notiamo la presenza di 
pulsanti perla gestione completa del testo, dei link, 
dello speli in g, delle proprietà generali della pagina 
(margini, colori, encoding) e per l'inserimento di im- 
magini e tabelle. 



Quando creiamo una nuova pagina è consigliabile prima impostare 
il link di riferimento. Per farlo scegliamo la pagina di partenza, ci po- 
•* sizioniamo nel punto in cui vogliamo sia inserito il riferimento e 
quindi scegliamo dal menu del pulsante Link l'opzione Create newpage. 
Appare così una finestra di controllo dove possiamo inserire il nome della 
pagina, collegarla 
ad una pagina del 
Web, ad un file 
presente nel com- 
puter, o associarla 
ad un indirizzo di 
posta elettronica. 
E' inoltre possibile 
fare riferimento ad 
un singolo frame. 
In un ampio riqua- 
dro appare l'ante- 
prima della pagina 
in costruzione. 
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Documenti su misura 

. Inserire un documento Word è sorprendente- 

4 mente semplice. Dobbiamo posizionarci nel 
punto della pagina in cui vogliamo appaia il te- 
sto e quindi scegliere Al icmsoft Word Document da 
menu Inserì Ci verrà chiesta la localizzazione del file 
che verrà aperto e collocato con la corretta formattazio- 
ne nel punto prescelto. 



Modifiche al volo 

t Attuare dei cambiamenti sul testo, sia esso in 

5 un campo o in un pulsante, non è un proble- 
ma. Basta scegliere il punto in cui effettuare la 
modifica e digitare il nuovo testo. Naturalmente possia- 
mo variare la formattazione, lo stile, le dimensioni dei 
caratteri usando gii appositi comandi presenti nella bar- 
ra superiore. 



Nuove immagini 



» Anche l'inserimento di nuove immagini non 

6 richiede nessuno sforzo. Scegliamo il punto 
per l'inserimento e premiamo il pulsante Ima- 
ge. Nel pannello di controllo localizziamo il file, lo se- 
lezioniamo ed il gioco è fatto. E' inoltre possibile rea- 
lizzare i classici copia /in col la e drag and drop o im- 
portare file dal Web. 
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Proprietà dì base 

k Se premiamo il pulsante Page Properties possiamo accedere ad un pannello di 

7 controllo per variare alcune caratteristiche di base delle nostre pagine. Innanzi- 
tutto il titolo e poi l'eventuale immagine di sfondo, il colore di sfondo, caratteri e 
link. Inoltre possiamo impostare i margini e il tipo di encoding dei font. 




UN CONTRIBUTE 
PER CHI? 

Achiseive Macroraetfa 
Contribute? Sictianon- 
tonchi lavora in tea ni. 
Ad esempio, ì grafico e 
lo sviluppatolo che si 
occupano de fas petto e 
dell'usabilità del sito, 
possono tranquillamen- 
te basai rare la gestio- 
ne dei contenuti che 
può esse re svolta anche 
dall'utente meno esper- 
to. Ne possono poi trar- 
re vantaggio anche co- 
loro i quali devono ag- 
giornare di freque nte il 
proprio sito. 
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Modelli già pronti 

A. Se vogliamo possiamo anche preparare un sito 

9 completo partendo da uno dei modelli già di- 
sponibili. Scegliamo Ne wpage dal menu File e 
nella cartella TutorialWeb Site selezioniamo Sampk 
Web Site e quindi una delle sottocategorie. Prendiamo 
una delle pagine già esistenti, le diamo un nome e poi 
procediamo alla personalizzazione. 




Pronti per la pubblicazione 

éàt. Per pubblicare sul Web la pagina appena 

8 modificata o creata scegliamo rispettiva- 
mente da menu File le opzioni Publìsh e Pu- 
bhh as new Page, che saranno ovviamente attive 
solo se stiamo lavorando on line. 
L'operazione non è più complessa di quella di un 
normale salvataselo di documenti in Word. 




Parola d'ordine 

t E' chiaro che non tutti possono accedere alla 

"I A mot ''fi ca d e " e pagi ne on li ne - Per farlo èneces- 
" saria una password che impostiamo tramite 
l'opzione Administer Website del menu Edit. Il pro- 
gramma crea inoltre delle versioni di copia, rollback, 
che si possono recuperare nel caso le variazioni pub- 
blicate non d soddisfino. 




FONT ENCODING 

E il Formato scelto 
per visualizzare 
■ caratteri nel 
Browser. 
Normalmente si 
utilizzano i 
caratteri 
dell'Europa 
Occidentale, ma se 
necessario, si 
possono scegliere 
quelli di altre lingue 
(arabo, ebraico, 
russo, cinese, 
giapponese...). 

FTP (File 
Transfer 
Protocol) 

E il metodo con cui i 
computer collegati 
attraverso Internet 
si scambiano le 
informazioni. 
Un client FTP 
opportunamente 
impostato con tutte 
le password 
necessarie 
all'accesso, 
permette, ad 
esempio, di caricare 
e scaricare le 
pagine su un 
sito. 

WEBMASTER 

E il responsabile del 
sito ed è il 
riferimento per 
ottenere le 
password 
necessarie ai 
collaboratori per 
eventuali modifiche. 
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/unica Rete che 

Tranquilli: non stiamo parlando di televisioni in crisi e palinsesti inspiegabili, 
ma del Carnevale On-line, che non ha davvero nulla da invidiare a quelli più 
blasonati! Annulliamo il volo per Rio e mettiamoci comodi al computer... 



Una festa, 
molte chiacchiere! 



Tra arte e commedia 
(e commedia dell'arte) 



ICi stiamo preparando a trascorre- 
re il nostro Carnevale internautico 
in casa e/o davanti al computer? 
Non c'è di che deprimersi: la Rete ha 
pensato anche a noi, venendoci in aiuto 
con percorsi storia, tematici ed umoristici 
proprio rome se 
fossimo in qual- 




cuna delle principali piazze italiane. Per 
entrare nel giusto spirito, allora, prima di 
lanciarci nelle nostre scorribande, assiaj- 
riamoci innanzi tutto di avere a portata di 
mano qualche dolcetto tipico che darà la 
giusta energia alla nostra navigazione: 
all'indirizzo www.dolci.it/ editoriali/car- 
nevale.htm ce ne sono per tutti i gusti 
(nel vero senso della parola). Rimboc- 
chiamoci le maniche e sostituiamo per 
un attimo il mouse con le padelle. Potre- 
mo così gustare chiacchiere, struffòli, 
zeppole, cicer- 
chiate e casta- 
gnole... 
Anche i nomi, 
tanto per re- 
stare in tema, 
sembrano 
uno scher- 
zo! 



2 La storia del Carnevale, e so- 
prattutto delle sue maschere 
più ricorrenti, passa senza dub- 
bio attraverso la Commedia dell'Arte, 
che ha creato i personaggi di Arlecchi- 
no, Pulcinella, del Dottor Balanzone e 
di molti altri 'canovacci' che ritornano 
prepotentemente di moda ogni anno 
a febbraio. 

Finalmente abbiamo la possibilità di 
sapere quale tipo di personaggio corri- 
sponde al costume che i nostri genito- 
ri ci hanno costretto ad indossare da 
bambini finché non è diventato di tre 
taglie più piccolo: la pagina giusta su 
cui cliccare è www.ita lia please.com /i - 
ta/ . Al contrario, se per anni ci siamo 
dovuti travestire da Pierrot invidiando 
tutti i nostri amici che avevano costu- 
mi molto più originali del nostro, è ar- 
rivato il momento giusto per rivaluta- 
re il fascino 'adulto' di questa figura: 
www.sipari oit/mascg4.htm . 



Un carnevale 
senza storia? 

Mfe A ben vedere, le origini delle feste cornan- 
te date - specialmente quelle religiose - sono 
■^ note a tutti, mentre la storia delle feste tra- 
dizionali più propriamente "pagane" lo è molto di 
meno. Che aspettiamo allora a farci una cultura an 
che sul Carnevale e sugli aneddoti che porta con 
sé? Sul sito www.ita liadonna.it/public/percor- 
si/02002 possiamo trovare uno speciale per- 
corso tematico, sintetico ma molto esauriente 
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che sviluppa l'argomento fornendoci una ri- 
sposta a tutte le nostre domande. 
Se poi vorremo approfondire le nostre cono- 
scenze circa le decine di feste che si svolgono 

tutti gli anni in Italia, non abbiamo che da an- 
9 
dare subito su http ://it .d i r.ya hoo.com /so- 

defa e gàie/feste e correnze /carnevale/tradi- 
zioni locali : si tratta di una raccolta di link che ci 
condurrà attraverso le nostre regioni alla ricerca 
delle più particolari usanze tipiche. 
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scherza sul serio 



Divieto d'accesso 
agli scostumati! 



4 E siamo arrivati al tema più di- 
vertente e curioso di ogni Car- 
nevale che si rispetti. Proprio 
così: il costume. Ognuno può crearsi il 
proprio ispirandosi a qualsiasi spunto, 
e questo è l'aspetto che fa del Carne- 
vale una festa senza età, che appas- 
siona sia i bambini che 
grandi. Presentarci sen- 




za costume ad una festa in maschera 
è veramente da scostumati e in que- 
sto caso il gioco di parole è d'obbligo!. 
Si può confezionare un abito anche in 
pochi minuti e con materiali assoluta- 
mente impensabili (spugnette, plasti- 
ca per confezioni, nastro adesivo da 
imballaggio...): basta soltanto trovare 
ea giusta. In questo ca- 
i, quindi, il consiglio 
è di lasciar perde- 
re per 
un atti- 
mo il 
computer e 
fare lavorare 
a creatività. Ma se proprio siamo a 
corto di idee (e di tempo), passiamo 
'n rassegna i contenuti del sito 
www.pazza idea .it/door.htm . Tra le 
dozzine di proposte ci sarà sicu- 
ramente quella che fe al caso 
nostro. 



Scherzo scherzo 
delle mie brame... 




6 Ma se non abbiamo inten- 
zione di uscire di casa, pos- 
siamo divertirci lo stesso?!? 
Certamente! Che domande. 
Anzi, potremmo persino fere 
degli scherzi ai nostri amici 
molto più raggelanti del tristis- 
simo anellino spruzza -acqua 
delle patatine o delle fialette con 
il ghiaccio liquido! Come? 
Proviamo ad andare su www.kar- 
luozzi.com o www.az2001.it/sc her- 
z[ e non ci sarà bisogno di 
spiegare nulla: finti virus, 
finte mail, scherzi te- 
lefonici, e-cards, 
screensaver impazziti e molto 
altro ancora! Certo, bisogna che i nostri amici abbiano proprio un gran senso 
dell'umorismo (o che non siano affetto nostri amici, in tal caso la soddisfazio- 
ne sarà doppia), ma il risultato è assicurato. Massimo rendimento con il mini- 
mo sforzo. Più semplice di così! Lo spirito del Carnevale ci pervade... 



Horror o mai più 



5 Un genere che a Carnevale torna 
prepotentemente di moda è 
l'horror, con i suoi riti arcani ed i 
suoi epici eroi. I trucchi per riempirsi la 
feccia di sangue finto sono in vendita 
perfino al supermercato, le occhiaie 
possiamo ottenerle semplice 
mente con un paio di nottate 
di studio (o di computer!), e 
la voce rauca possiamo 
farcela facilmente 'passare' 
da un nostro amico con l'in- 
fluenza. Scherzi a parte, con 
un po' di buona volontà po- 
tremmo assemblare 
nostro terrorizzante 
costume in modo da 
sembrare usciti da un 
film di Hollywood, e vince- 
re il primo premio nelle 
mascherate. Tutti i prota- 




gonisti dei film horror, infetti, sono ripro- 
ducibili anche in maniera casalinga con 
qualche astuto accorgimento: anzi- 
tutto decidiamo qual è il nostro pre- 
ferito da impersonare scegliendo- 
lo su wrtwhpjTQrjt e wwwhot 
rorcult.com . Dopodiché, lan- 
ciamoci nel make up, ma 
facendo attenzione a 
non utilizzare prodotti 
di bassa qualità che 
potrebbero rovinare la 
nostra pelle: tutti i consigli 
n proposito - e 
qualche ghiotto 
segreto di scena - 
sono su www.horror- 
lt.com/speciali/hor- 
rorfx/horrorfx.asp. 



Webcarnevale: 
ogni sguardo vale! 



7 Siamo proprio sicuri che con tutto 
questo bombardamento carne- 
valesco non sentiremo proprio la 
voglia di uscire a buttarci nella mischia? 
E va bene, rimaniamo davanti al com- 
puter. Tanto c'è un'altra opportunità che 
possiamo comodamente sfruttare per 
vivere in prima persona il clima della fe- 
sta: la webcam. Già, perchè in molte città 
sono installate delle webcam che tra- 
smettono in tempo reale le immagini 
delle sfilate per tutti gli internauti incalliti 
che non possono essere sul posto. 
Qualche esempio? www.Q721.net/carne- 
vale2002/index.html diffonde on line i 
Carnevale di Fano; 

wwww.italiaplease.com/ita/ 
mesa zine/panorama/2001/Q2 /venezia 
contiene tutti i link per seguire il Carne- 
vale di Venezia; www.carn èva ledi- 
sela cca.it ci porta a casa il Carne- 
vale di Sciacca. E se voglia- 
mo fere l'ennesimo scherzo 
a qualche amico credulone fa- 



cendogli credere di essere stati all'este- 
ro? Il Carnevale di Tenerife è su wwwte- 
nerife.viapolis.com. mentre il celeberrimo 
Carnevale di Rio è su wwww73.com! 
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Cambiamo look al nostro cellulare senza ricorrere 
ai costosissimi servizi di connessione 

Per qualche 
logompiù 



Stanchi del logo associato all'operatore scelto, ci 
siamo affidati, una volta di troppo, ai servizi di- 
sponibili in Rete che d permetterebbero di scari- 
care una babele di loghi e "stendardi" già pronti per il no- 
stro cellulare. Il condizionale è d'obbligo, perché i costi 
necessari per portare a termine un'operazione di questo 
tipo sono scandalosi e molto spesso per niente corretti 
da un punto di vista informativo nei confronti di noi u- 
tenti, attratti come calamite dalla parola GRATIS! Dimen- 
tichiamoci per un momento, dei file eseguibili scaricabili 
da alcuni siti e del costo della connessione relativa, pra- 
ticamente vicino ad una qualsiasi chiamata interconti- 
nentale, e buttiamoci in un più sano fai da tei E' infatti 
possibile improvvisarsi creatori di loghi personalizzati, 
con il solo aiuto di un semplice software di ritocco foto- 
grafico (o addirittura un Viewer), un programma dedica- 
to alla gestione di loghi per cellulare, qualche cavetto e il 
nostro PC di casa. Addentriamoci nei dettagli per cam- 
biare aspetto al nostro logo operatore! 
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Difficoltà 

Media 



0CD0DVD\ 

IrfanView e presente 

nella sezione Grafica Digitale 

Le versioni 

di Win Magazine con DVD e 
due CD-Rom contengono 
un'inedita collezione di oltre 
2000 loghi per cellulari 



A caccia 
dì immagini 

Possiamo sbiz- 
zarrirci nella ri- 
i cerca di immagi- 
ni, "rubandole" dalla Re- 
te. Qualsiasi formato e 
dimensione scegliamo, 
va benissimo in questa 
prima fase. Q occupere- 
mo di riadattarlo in se- 
guito; e se siamo proprio 
degli "sfaticati" e non vo- 
gliamo andare alla ricer- 
ca di foto sul Web, pos- 
siamo sempre utilizzare 
la collezione di sfondi in- 
clusi nel secondo CD- 
Rom di Win Magazine! 



Quale cellulare? 

Scelta llmmagi ne 
che fa per noi, 
deve essere pre- 
so in considerazione il 
cellulare in nostro pos- 
sesso; tra un modello e 
l'altro possono esservi 
alcune differenze nella 
modalità di collegamen- 
to con il PC. Il Sony Erics- 
son T68i, ad esempio, ol- 
tre a supportare la con- 
nessione via Irda (porta 
infrarossi), permette l'uti- 
lizzo di un cavo USB 
compatibile con la mag- 
gior parte dei PC. Ma an- 
diamo per ordine e pen- 
siamo alle caratteristiche 
che deve assumere il 
nostro loco. 
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Siemens S25 
Nokia 5110 
Nokia 7110 
Nokia 7210 
Nokia 7650 
Sony Ericsson T300 
Sony Ericsson T68 
Sony Ericsson T68i 
Samsung Sgh-SlOO 
Samsung Sgh-HOO 
Panasonic GD67 



'mansione Immagine Fo 



97x26 GIF 

72x14 BMP 

78x21 BMP 

128x128 BMP 

174x131 JPG, GIF 

101x80 GIF 

101x80 GIF 

101x80 GIF 

128x128 GIF 

128x128 GIF 

101x80 GIF 



4 

B/N 
B/N 
256 
16 milioni 
256 
256 
256 
256 
256 
16 



Come deve essere un logo operatore 

. E' bene specificare che, per ogni cellulare, il logo operatore differisce in 
formato, dimensioni e numero di colori. Atal proposito, possiamo con- 
sultare la tabella riassuntiva mostrata in alto con le specifiche di alcuni 
tra i cellulari attualmente disponibili in commercio. Nel frattempo concentria- 
moci sul Sony Ericsson T68i e assicuriamoci che la dimensione del logo non 
superi i 101 x 80 pixel, 256 colori e che sia in formato .gif 
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Il trasformatore di loghi 

Per operare la trasformazione e l'adattamento del file alle specifiche 
del logo operatore relativo al modello di cellulare, apriamo lo sfon- 
1 do scelto con un editor per immagini come Irfanview. 
Dal menu Fife scegliamo la voce Resize/Resamffe e impostiamo 101 pixel in 
larghezza e 80 in altezza. Se la casella Preserre Aspect Ratio è spuntata, una 
volta cambiate le im- 
postazioni in larghez- 
za, l'altezza si modifi- 
cherà proporzional- 
mente. 

Se il valore ottenuto è 
vicino a 80 pixel, pos- 
siamo deselezionare 
la casella e inserire il 
numero esatto senza 
pericolo di orrende 
deformazioni dell'im- 
magine. 




Attenzione ai colori 

L'operazione di salvataggio del nostro logo è quella più importante; 
come abbiamo già visto, oltre alle dimensioni da attribuire alla no- 
stra foto {101 

x 80 pixel), il modello 

Sony Ericsson T68i 

accetta immagini a 

256 colori. 

Per operare una con- 
versione automatica 

del nostro file (ad 

esempio: dal formato 

|PG in un'immagine 

GIF a 256 colori), pos- 
siamo accedere al 

menu File di Irfanview 

e selezionare la voce 

Save as; prima di 

confermare scegliere il 

formato GIF 
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Contatto... 

Per la connessione del cellulare al PC è neces- 

6sario disporre di un cavo di sincronizzazione 
USB per il trasferimento dati. Sony Ericsson T68i 
adotta un cavo di serie USB DCU-1Q Oltre alla sincroniz- 
zazione, il cavo USB 
sfruttando l'alimentazio- 
ne del PC, può essere 
utile anche come inter- 
facda di ricarica per il cel- 
lulare. I cavi di connes- 
sione Cellulare/PC pos- 
sono differire da modello 
a modello: ecco alcuni 
cavi per Ericsson T28, 
Motorola 928-8? Pana- 
sonic GD92. Il collega- 
mento è comunque il 
medesimo: un capo al 
telefonino e l'altro alla 
porta USB del PC. 




Trasferimento 

Oltre al cavo, abbiamo necessariamente bisogno di un software che ci 
permetta di gestire il trasferimento del logo ridimensionato con Irfanview, 
direttamente verso il nostro cellulare. La serie T68 della Ericsson utilizza 
Sony Ericsson Image editor, scaricabile gratuitamente nella versione aggiornata 1.2 
dall'indirizzo: www.sonyericsson.com/imaging/it/tools/imageEditor. 
Una volta installato il software e connesso PC a cellulare, l'applicazione ci segnala 
il riconoscimento avvenuto del modello Ericsson attraverso la scritta T68i Con- 
nectecf. Selezioniamo il 
pulsante Fi/e, per carica- 
re l'immagine trattata 
con Irfanview, e se ne- 
cessario aggiustiamola 
con i pulsanti Zoom + e 
- entro i confini della 
mascherina rossa al 
centro dell'interfaccia, 
un clic su Download ef- 
fettuerà il trasferimento 
del logo sul nostro cel- 
lulare! 
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QUANTO COSTA: 

Il telefonino Sony 
Ericsson T68Ì costa 
€ 430,00 



IL SITO UFFICIALE: 

www.sonyericsson,com/rt 

A CHI RIVOLGERSI: 

Ericsson Italia 
Tel. 06 48895206 
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Pelle nuova 

Ecco il risultato! L'immagine è stata appe- 
na trasferita dal computer direttamen- 
te sul nostro cellulare. 
E' opportuno ricordare nuovamente di 
rispettare gli standard che riguardano 
le dimensioni dell'immagine da tra- 
sferire sul telefonino e il numero 
di colori supportati dal display 
Un dimensionamento non 
adeguato del logo rischia 
di farci ottenere un'im- 
magine tagliata su' 
bordi o impedirci 
trasferimento 
PC/cellulare. 



E SE MI MANCA 
IL CAVO? 

Niente paura, in 
assenza di cavo o 
nel caso in cui il 
nostro cellulare non 
supporti connessioni 
di tipo USB, 
possiamo sempre 
ricorrere ad un 
collegamento Irda, 
acronimo per 
Infrared Data 
Associatktn, ovvero 
comunicazione 
tramite porta 
infrarossi presente 
in molti Notebook e 
in alcuni Cellulari 
come il Sony 
Ericsson T68Ì, o il 
Nokia 7650. 
Sono disponibili in 
commercio 
dispositivi chiamati 
Usb to Irda, che 
permettono di 
applicare una porta 
Irda tramite 
interfaccia USB ad 
un comune PC di 
casa. 

Una soluzione 
alternativa può 
essere sperimentata 
mediante il sistema 
Wireless Bluetooth, 
compatibile con 
molti cellulari, in 
questo caso per i 
notebook sprovvisti 
di dispositivo 
Bluetooth esistono 
delle schede PCMCIA 
di questo tipo, 
facilmente 
applicabili. 
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(Barba)trucchi 
da cellulare 

Dici che il telefonino ha poco a che fare col PC? Ricordati che 
è sempre una questione di software. E in quanto tale... 



Scusami, sto parlando al cellulare: "si 
ok, si va ben e, fi ni sco l'introduzione 
e ti co nsegno su bito l'a rti co lo. A d o- 
po, ciao!". 

Come vedi, sopra la mia scrivania, come 
penso sulla tua, non c'è solo un compu- 
ter, ma almeno un telefonino. 
Giusto per fare due chiacchiere con la ra- 
gazza o scusarmi per un ritardo nella 
consegna di un articolo. Questo articolo è 
venuto fuori osservando le (di sordi nati s- 
sime) scrivanie della redazione e ci è ve- 
nuto in mente che un cellulare ormai è, a 
tutti gli effetti, un computer. Dotato di pro- 



cessore, display, tastiera e naturalmente 
software. Quest'ultimo, per quanto col- 
laudato dal fior fiore dei programmatori e 
da utenti smaliziati, può essere vittima di 
bug, che possono essere sfruttati a no- 
stro vantaggio. Inoltre, molte funzioni dei 
menu vengono spesso "nascoste" per- 
ché troppo avanzate per un normale u- 
tente, mentre tornano utili al tecnico che 
eventualmente deve, ahi noi, "operare" 
sul nostro telefonino. E da qui è nata la 
sfida: vuoi vedere che Win Magazine ti 
scova un po' di trucchetti per sapere, e u- 
sare, un mucchio di nuove funzioni del 



tuo cellulare? Nei box che corredano l'ar- 
ti co lo troverai vari esempi, riferiti ai princi- 
pali modelli. Le cose da sapere preventi- 
vamente sono poche. Ricorda, ad esem- 
pio, che in genere i codici inviati al tuo 
cellulare, hanno la forma *Xxxx*, ossia u- 
na serie di numeri preceduta e seguita 
dal simbolo "cancel letto". Il sistema ope- 
rativo del telefonino interpreta queste ci- 
fre come istruzioni e le esegue. 

IMEIachi? 

Prendi ad esempio il codice IMEI (Interna- 
tional Mobile Equipment Identitify). Si 



I Sapevi che. 



ILEGGI 

SUL WEB 



www, loqonianaqer co jik 
Il sito di un potente 
programma (presente 
anche in versione trial) 
pe r creare e inviare loghi 
al proprio cellulare. 

www.mobilesoupjo.uk 
Un sito ricco di suonerie, 
loghi e segreti per molti 
modelli di cellulare 

www.qsrapro.cora 
Notizie approfondite, 
novità e tecnologie dal 
mondo dei cellulari e 
delle reti CSM 

www.qsra insiderò ni 
Un sito che ti permetterà 
di sapere tutto, ma 
proprio tutto, sui segreti 
dei cellulari. 

http://cellphones.about. 

coni 

Recensioni molto precise 

su cellulari (anche molto 

innovativi) e relativi 

accessori, 

www, kede io co in 
Svariati trucchi per 
i cellulari, ma anche 
software "giusto" 
da scaricare. 




ALCATEL 



Serie One Touch 



CODICE EFFETTO 
**06* I Visualizza IMEI 

000000* Menu tecnico compo- 
sto dalla voci: Traces, 
Arrete, VìderArrets, CRTL 
OiargeeDamier 



SAMSUNG 





SAMSUNG 



SGHA110 



CODICE 

•*06* 

**9999* 

«#0228* 

-«9998-842* 

.#0523* 



EFFETTO 

Visualizza IMEI 
Versione del software 
Informazioni stato batteria 

Vibrazione continua 
Regolazione contrasto 
display 



-*06* Visualizza IMEI 
**9999* Versione software 
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SONY 



CMD 15/CMD Z5-Z7 



CODICE EFFETTO 

-*06* Visualizza IMEI 

**7353273* Versione del software 

-*7465625* Stato SIM 




Sapevi che... 



Telefonia 



tratta di un codice a 15 cifre (16 nel ca- 
so del più evoluto IMEISV) che identi- 
fica in modo inequivocabile il tuo te- 
lefonino. 

E si tratta di un potente mezzo per in- 
dividuare, ad esempio, se un telefo- 



nino rubato (e poi ritrovato) è effetti- 
vamente il tuo. Quindi, se smarrisci o 
ti viene rubato il cellulare, comunica 
immediatamente questo codice) 
Ma non mancano le possibilità, ad e- 
sempio,di identificare la versione del 



sistema operativo installato, oppure 
la data di rilascio di tale software. 
Senza considerare che, con alcuni 
modelli, è addirittura possibile sbloc- 
care giochi e menu apparentemente 
disabilitati. 



Insomma, i motivi di interesse non 
manca no. A proposito di telefonate... 
Laura è una splendida fanciulla mol- 
to "interessante", e mi sta chiamando 
al telefonino... scusami ma ora devo 
scappare! 




**06* 
.#0001* 
-#0032* 
.#0039* 



Visualizza IMEI 
Menu in Inglese 
Menu in Francese 

Menu in Italiano 



CODICE EFFETTO 

"*06* Visualizza IMEI 

**0 000* + IN VIO Menu i n I ingua a utomatica 

«*0001* + IN VIO Menu i n i nglese 

**0032»+ INVIO Menu in francese 

"«0039*+ INVIO Menu in italiano 




"#9999* h 



Ripristina il telefono alle condizioni iniziali 
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Come migliorare la qualità delle fotografie scattate 
con il proprio telefonino 

Fóto da maestri 
con il cellulare! 



I Software I Fotoritocco I 



La capacità di scattare fotografie digitali è la 
nuova frontiera dei telefonini di ultima gene- 
razione. Sull'utilità degli SMS si detto molto, e 
ancora di più si dirà nei prossimi mesi, ma la cosa 
più importante è che grazie a questa nuova tecno- 
logia, possiamo immortalare i nostri momenti ma- 
gici, senza aver bisogno di portarci dietro una foto- 
camera. Purtroppo le nostre velleità da fotografi so- 
no frustrate dalle caratteristiche tecniche relativa- 
mente limitate dei telefonini. Ottenere una risolu- 
zione più alta dei canonici 640x480 pixel, è molto 
difficile e la nitidezza degli scatti non è paragona- 
bile a quelli di una buona macchina fotografica di- 
gitale. Ma se la foto appena scattata è un pezzo u- 
nico e irripetibile, allora non resta che darsi da fare 
per migliorarne la qualità grazie ai tanti software di 
fotoritocco presenti in commercio. 
In questo tutoria I abbiamo utilizzato ACDFotoCan- 
vas, cheti permetterà di migliorare notevolmente la 
definizione dell'immagine, rimuovere alcuni sgra- 
devoli effetti visivi e dare un tocco di vivacità anche 
alle foto che presentano colori spentii 
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Caricare l'immagine. 



La schermata iniziale di FotoCanvas pre- 

2 senta diverse opzioni. 
Se l'immagine è già stata trasferita dal te- 
lefono al PC, basta aprirla normalmente con 
l'opzione Open Ima gè. 

Altrimenti, bisognerà procedere al suo invio tra- 
mite e-mail o interfacciando il telefono al PC 
(per saperne di più, riprendi l'articolo che abbia- 
mo pubblicato sul n° 47 di Win Ma gazi ne). 



L'installazione 

- La prima cosa da fare è installare il programma FotoCanvas. La versione dimo- 
strativa non ha limitazioni. Se sei in possesso di altri programmi di casa ACD 
come il noto ACDSee, i due software divideranno i Plug-in comuni. Attendi che 
l'installazione giunga a termine, e fai partire il programma. 



i'<! ACD FotoCanvas 2.0 Trial - InstalIShield Wizard 



X: 



fótocanvas 2x> 




Welcome to the InstalIShield Wizard for ACD 
FotoCanvas 2.0 Trial 

The InstallShield(R) Wizard will allow you to modify, re pai r, or 
remove ACD FotoCanvas 2. Trial. To continue, click Next. 



Next> 



E ora a noi due! 

Con FotoCanvas si possono effettuare operazioni di editing come Pendi, Clo- 
ne, Fili e modifiche sull'immagine. E' possibile usare i Plug-in progettati per 
Adobe Photoshop. La foto ritoccata è stala scattata con un Nokia 7650, in uno 
spazio chiuso. L'immagine è poco nitida, ma è possibile migliorarne la qualità. 




Tempo 

30 min uri 



O 



Difficoltà 

Cassa 



efCD0DVD\ 

ACDSee FwerPatk 

è pteseme towt nella sezione 

Gratta Digitale 



^Hj?) 



QUANTO COSTA: 

ACD FotoCanvas è in- 
cluso nel pacchetto 
ACDSee PowerPack 
che viene cornine rea- 
lizzato al prezzo 
di €89,99. 

IL SITO UFFICIALE: 

www.acdsystems.com 

NOTE SULLA 
VERSIONE: 

II kit software ACDSee 
PowerPack comprende 
ACDSee, il software 
per la visualizzazione 
di immagini; ACD Fo- 
toCanvas, il software 
di fotoritocco, e ACD 
FotoAngelo, il softwa- 
re per la proiezione di 
diapositive. 




ATTENTO CON 
QUELLA LAMA! 

l'effetto Shmpen va 
sfruttato con una ce ita 
pe rizia: si tratta di uno 
stiumento che deve es- 
sere utilizzato preva- 
le nte mente nelle fasi di 
stampa su carta, e non 
nell'editing dell'imma- 
gine, Per alcune foto, 
specialmente di bassa 
qualità, non è opportu- 
no usarlo "a tutto 
schermo" scegliendolo 
dal menu, ma è preferì- 
bile utilizzare lo stiu- 
mento Sharpen presen- 
te sulla barra, che uti- 
lizza un penne Ilo per ri- 
toccare determinate 
aree dell'immagine. 
Tramite i settaggi del 
menu ToolOptxms puoi 
modificare le dimensio- 
ni del pennello, l'opa- 
cità e naturalmente Y 
intensità, 
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Mano al contrasto! 

Per migliorare la definizione è il caso di modifi- 

4 care il valore del contrasto: vai nel menu Adjust 
e scegli BrightnessIContrastlGamma. Il primo 
valore regola la luminosità, il secondo aumenta il con- 
trasto tra bianco e nero, necessario per non avere una 
visuale sfocata, e il terzo aumenta le percentuali di ros- 
so, verde e blu. 




I colori alterati 

In questo passo ci occuperemo della ge- 
stione dei colori. 

Questa foto, simile alla prima, è stata 
scattata al chiuso con un cellulare Sony Ericsson 
T68i, che in mancanza di una buona illumina- 
zione ha alterato la colorazione naturale della 
scena. Uno dei tre colori principali (rosso, verde 
o blu) sembra non essere presente nella propor- 
zione giusta. 




Un bianco troppo smorto 

- Un problema ricorrente è che alcune sezioni 

5 del la foto dovrebbero essere rigorosamente 
bianche o rigorosamente nere, e invece as- 
sumono una colorazione tale da conferire poca vi- 
talità all'immagine. Scegli AdjustlExposure: questo 
menu ti consente di regolare i livelli di bianco e di 
nero in maniera ottimale, trascinando gli indicatori. 



Tracciamo i contorni! 

r II filtro Sharp en, se usato con cautela (vedi 
box), enfatizza i contorni e gli spigoli dell'im- 
magine, ri ducendo la sfocatura. Scegli 
FikerISharpenlUnsharp Mas/c e imposta i tre valori. 
Amount e Radius determinano la forza dell'effetto 
applicato, Threshold è la soglia: abbassandone il va- 
lore verrà processato un numero maggiore di punti. 



— ^^h 




Exposure 
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Aumentiamo una componente 

• Il difetto si può correggere modificando le curve di colore. Scegli la voce 
fted/Green/B/ue del menu Adjust: essendo una componente giallastra a do- 
minare l'immagine, è evidente che manca il blu, in quanto il colore giallo è 

dato dall'unione di rosso e verde. Aumenta il valore del blu per restituire alla foto la 

colorazione naturale. 





Rina: 1 
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Saw 


Delete 







Help 



EmnI 



CORREZIONI 
AUTOMATICHE 

Se sei alle prime armi 
puoi servirti di due 
operazioni 
automatizzate. 
La prima è Auto Leveb 
del menu Adjust, che 
corregge 
automaticamente 
i difetti più visibili 
della colorazione 
dell'immagine. La 
seconda è Desptckle 
del menu filter/Noke, 
che elimina il 
cosiddetto " rumore", 
che tecnicamente 
indica i pixel che sono 
"fuori posto" e che 
non permettono ai 
colori un buongrado 
di omogeneità, 



Per colori ultra vivacL. 

Altre volte può capitare che l'immagine presenti dei colori un po' spenti. Per 

9 rendere più vivaci i colori vai alla voce HudSaturationlLightness del menu 
Adjust. Aumentando la saturazione aumenterà l'intensità del colore, mentre 
variando la voce Hue varierà il colore predominante dell'immagine. 




Quellbcchio non mi convince 

Un problema che si verifica con l'uso del flash è la colorazione rossa 
v dell'iride. Per rimuovere questo effetto, FotoCanvas è dotato di un tool 

apposito, il Red-Eye, posto sulla barra inferiore. Operiamo un zoom sul- 
la parte incriminata e teniamo premuto il tasto sinistro del mouse per delimita- 
re l'area interessata 
dall'effetto. Scegliendo 
ViewITool Options 
verranno visualizzati i 
settaggi del Red-eye: 
si può scegliere il colo- 
re naturale dell'iride 
(£ye Color). Amount 
misura l'intensità del- 
l'effetto: un valore 
troppo elevato cree- 
rebbe una irrealistica 
macchia nera al posto 
dell'occhio. 
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Per saperne di più I Registro di sistema 




Sbirciare nel 
gistro di classe 
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Pensi di sapere tutto su XP? Oppure 
non sai nulla e vorresti diventare un 
genio di questo SO? Leggi qui e 
prenotati un posto nell'Olimpo dei PO 

di Riccardo Meggiato 



Sei davanti al tuo computer, e lo 
accendi. Caricamento di mez- 
zo secolo a parte, ora sei da- 
vanti a "lui", Windows XP Sguazzi per 
i suoi menu, utilizzi le sue innumere- 
voli utility, salti tra una schermata e 
l'altra come solo un canguro sapreb- 
be fare. 

Poi installi un programmino freeware, 
di quelli che, in teoria, ti semplificano 
la vita. Grave errore poiché da questo 
momento il PC (anzi, Windows) di- 
venta più lento, "gratta" continua- 
mente il disco fisso alla disperata ri- 
cerca di dati ficcati chissà dove. E tu 
ora ti senti impotente, di fronte a un 
sistema operativo che fa quello che 
vuole lui. 

Ma lavila è come un videogioco, e se 
trovi una "stanza segreta" riesci a vin- 
cere con più facilità la partita. Esiste 
una stanza di questo tipo anche in 
Windows, ed è il registro di configu- 
razione (solo "registro" per gli amici). 



Lsegui 



Si tratta, in sol do ni, di un grosso ar- 
chivio comprendente decine e deci- 
ne di variabili, attribuite all'hardware 
e al software installato nel tuo com- 
puter. Come ogni variabile che si r 
spetti, anche queste assumono d 
versi valori, e possono essere mod 
ficati in due modi: automaticamente 
da una applicazione installata, op- 
pure man uà I mente attraverso u n a p- 
p osilo "editor", Regedit. 
In alternativa puoi utilizzare l'utility 
TweakUl. 



Attenti al lupo 

Agire sul Registro di Sistema ha i suoi 
indubbi vantaggi, ma anche qualche 
pericolo di troppo. 

Se da una parte abbiamo la possibi- 
lità di modificare le impostazioni che 
permettono di velocizzare e miglio- 
rare la stabilità (e sicurezza) del siste- 
ma, dall'altra c'è il rischio di inserire 
valori che potrebbero danneggiare 



?fx 



s 

Apri: 


Digitare il nome del programma, della cartella, del 
documento o della risorsa Internet da aprire. 
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OK 




Annulla 




Spoglia... 

















Come accedere velocemente al registro di configurazione 



Registro di sistema I Per saperne di più 



Sistema f^ 



■ '■ Editar del Registro di sistema 
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LEGGI 

SUL WEB 



www, mieto soft.com 
Sito di riferimento 
per gli utenti 
Windows. Anche 
perché dispone di una 
sezione di supporto 
ricca di trucchi per 
"esperti". 

www.tek-tips.com 
Una vera e propria 
miniera di 

informazioni e segreti 
per programmatori e 
utenti smaliziati, e 
che va anche a 
coprire numerosi 
sistemi operativi. 

www.hardwaretips.com 
E' italiano, e per di 
più è pieno di trucchi 
e interessanti notizie, 
specialmente di 
consigli di utenti 
esperti. 
Perché non visitarlo? 



Espandendo le chiavi del registro avremo la possibilità di mostrare le variabili che modificano alcune funzioni del Sistema 



seriamente, per non dire definitivamente, 
il sistema operativo. Le variabili del Regi- 
stro, infatti, appena cambiate vengono 
immediatamente utilizzate. 
Non esiste un comando Salva o un Ap- 
plica: si cambia un valore e immediata- 
mente se ne vedono gli effetti. E non esi- 
stendo il comando lindo, ogni errore si 
paga caro. 

Ok, ora smettila di tremare: se seguirai i 
nostri consigli potrai accedere tranquilla- 
mente a questa preziosa risorsa. 
Per utilizzare il Registro, come detto, devi 
avviare Regedit. 

Ti basta cliccare sul comando Start e 
scegliere quindi Esegui, inserendo Rege- 
dit e cliccando su Ok. 

La prima volta 

E che cosa vedi ? Un bell'editor I Bè,a dir- 
la tutta l'interfaccia non è delle più ami- 
chevoli, ma noi uomini duri non ci faccia- 
mo certo scoraggiare facilmente! Pensa a 
Regedit come ad un vero e proprio editor, 
sullo stile di Word. Non ci credi? Guarda la 
barra in alto: ci sono i menu File, Modifi- 
ca, Visualizza e addirittura quello Prefe- 
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Possiamo assegnare un nuovo valore alla variabile di registro 
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f* Sistema 



Per saperne di più I Registro di sistema 



HKEYJLASSES ROOT 

Contiene in genere ' 
operazioni legale 
alh'ntenacda di Windows 
(copia e incolla, taglia, etc) 



HKEY CURREN-MJSfR; 

Nasconde le variabili relative a 

chi utilizza il computer e le 

sue peisonalizzazioni al 

sistema Ad esempio, la 

sottochiave Keyboard Layout 

contiene infoimazioni elative 

alla tastiera 



HKEY LOCAL MACHINE 

Si prende invece cub deiJ 
parametri software e 

hardware comuni a tutto il 
sistema e agli utenti che lo 
utilizzano. Tra lesotbchiavi 
più importanti Confi? per i 
parametri di configurazione 

(ma va?) e Securityperla 
sicurezza delle connessioni 



HKEY^USERS 

Governa le impostazioni ■ 
del desktop 



HKEY CU RRENT CONFIG 

Piesiede alle funzioni 

deirhaidware coirentemenle 

utilizzato dal sistema (è 

legato strettamente a 

HK£Y_LOCAL_MACHINB 





■•'; Editor del Registra di sistema 
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r~l Console 
S CD Control Panel 
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CD Current 
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ffl □ Desktop 








LJ don't load 
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ffl C_j Microsoft Input Devices 








CD Mouse 
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CD Screen Saver.Marqueei 








■ LJ Screen 5aver.Mystify 








CD Screen Saver.Stars 
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iti LJ Keyboard Layout 
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CD Sessionlnformation 
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1 Volatile Environment 






'■ '© CD Windows 3,1 Migratimi status 
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a [J software 
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riti. Niente di strano quindi. La novità è rappresen- 
ta dalla banda sinistra dello schermo, che ha l'aria 
di essere una sorta di "browser". E infatti lo è: le 
voci sulla sinistra iniziano tutte col prefisso HKEY, 
e vengono definite, appunto, chiavi. Ognuna ha 
delle sottoramificazioni, chiamate giustamente 
sotto chiavi. 

Se apri tutte le chiavi e relative sottoramificazioni 
arriverai prima o poi a voci non più "espandibili": 
bene, da queste, sulla destra, giungerai rapida- 
mente alle variabili. 

Guarda la schermata che ti abbiamo riportato in 
grande: se clicchi ad esempio su Console, ottieni 
sulla destra una serie di valori. 
Queste sono proprio le variabili riferite alla sotto- 
chiave Console. Se fai un doppio clic col tasto si- 
nistro del mouse su di una variabile, appare un 
box che ti permette di cambiare il suo valore. 
Puoi notare che il valore può essere inserito in for- 
mato esadecimale o decimale, previa selezione 
della "base". 

Effettuata la modifica clicca su Ok, ma attenzione: 
ricorda chea quel punto la modifica viene esegui- 
ta immediatamente. 

Niente di preoccupante in questo esempio, visto 
che al più andremo a modificare la grandezza dei 
font della console, ma pensa se quei valori aves- 
sero a che fare con le impostazioni relative alla 
memoria... un solo errore e sarebbero cavoli di 
Bruxelles, garantito. 

Le chiavi da aprire 

Dunque ripetiamo (e non sbuffare!): Regedit è pri- 
ma di tutto un browser con il quale navigare attra- 
verso una struttura ramificata di chiavi e sotto - 
chiavi. L'ultima sottochiave di ogni categoria dà 
accesso alle variabili che possono essere modifi- 
cate inserendo un opportuno valore decimale o 
esadecimale. 

Fatta questa premessa vediamo di conoscere 
queste chiavi! Ora sorge spontanea una doman- 
da: come è possibile conoscere tutte le variabili 
configurabili attraverso Regedit? Apprenderle ma- 
nualmente è praticamente impossibile. Meglio 
quindi affidarsi ad appositi siti che ti segnaliamo 
nel box. Una cosa abbastanza utile da sapere è 
che il registro è molto simile nelle varie versioni di 
Windowse,sebbeneinquestepagineciriferiamo 
a XP, ti troverai in molte situazioni un felice deja-vu 
anche con Windows 95/98/Me. 

Copia di salvataggio 

Arriviamo al dunque, dato che ti vedo piuttosto 
"ingrifata" (fortunata mente con la frusta riesco an- 
cora a tenerti calmo...), imparando a modificare il 
registro. 

Dato che l'attenzione non è mai troppa, ti consi- 
glio per prima cosa di effettuare un backup del tuo 
registro attuale. E' un'operazione semplice che ti 
permetterà di tornare al punto di partenza in caso 
di modifiche troppo "spinte". Vai nel menu FilelE- 
sporta e, nel box che apparirà, abbi cura di sele- 
zionare Tutto nella voce Intervallo di esporta- 
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Sistema i^ 



Esporla file del Registro di sistema 



Solvo in: 


O Documenti 


M O l* * E3- 




Documenti 
recanti 

Desktop 


I J Immagini 

3l»relrn 
3 video 


3 

Documenti 


Si 

nisorse del 
computer 






«- 


Nome hìe: 


-l[ 


Salva 








Risuise di i eie 


Calvo come: | File di leyislid 


aune f.iey) 


Annullo 



Intel vallo di es poi Iasione 

©Tulio 

O S dedurle 



HKET_CU RR EN T_USER 



Prima di procedere è bene fare una copia di backup del registro 



larla ti basta selezionarla e premere il ta- 
sto Cane. 

Decisamente più utile di ciò che si possa 
pensare è il comando Modifica /Trova. Il 
motivo? 

Dico, pensa a quante chiavi e sottochiavi 
ci sono. Se ne devi trovare una di cui co- 
nosci il nome non ti auguro di doverla 
cercare voce per voce! Meglio andare in 
questo menu, inserire il nome e quindi 
cliccare su Trova successivo. Possiamo 
pure dire che ora sai parecchie cose sul 
buon vecchio Registro di Windows. Hai 
imparato a navigare nei suoi meandri, a 
conoscere alcune delle sue chiavi e a 
modificarne le variabili, a crearti una co- 
pia di backup e a ripristinarla. 
Tutto il resto è pratica, con la quale ti po- 
tranno essere utili i boxa corredo di que- 
ste pagine. E ora chiudi la porta della tua 
stanza segreta: non vorrai mica farti sco- 
prire vero? 



zione. Poi come al solito scegli nome e 
cartella per il file da salvare e clicca su 
Salva. Tutto a posto? Bene, che tu ci cre- 
da o no sei ormai diventato un esperto di 
Regedit I Ora sei libero (bé, quasi) di mo- 
dificare le variabili. In caso di errore non 
perdere un istante di tempo e corri su Re- 
gedit (la nostra stanza segreta!) e dal 
menu File seleziona Importa. 

Tocchi di classe 

Tramite Regedit naturalmente non man- 
ca la possibilità di andare nel dettaglio, 
con la possibilità ad esempio di aggiun- 
gere una chiave. Ma ti consiglio di effet- 
tuare l'operazione solo se sai veramente 
cosa stai facendo. Ti ba sta andare su Mo- 
di fi ca /Aggi ungi ICh ia ve, e la chiave 
verrà aggiunta alla voce selezionata in 
quel momento dal "browser" di sinistra. 
In ogni caso, una volta creata, per cancel- 



Importa file del Registro di sistema 



«EU- 



Lia 

Documenti 
recenti 



Desktop 



Documenti 



Risorse de 
computer 



Risorse del 
computer 



|r~ì Immagini 
r^j Musica 
E3 Video 



Nome file 
Tipo file: 



File di registrazione (".regi 



Annulla 



Ripristiniamo il vecchio registro in caso di errore 



I TRUCCHI PER MODIFICARE IL REGISTRO 



Eliminare il Log Off 

Dal menu Start devi portarti sotto la 
chiave HKEY_CURRENT_USER e 
quindi attraversare il percorso 
Softwa rei MicrosoftlWindowslCur- 
rentVersionlPolicieslExplo rer 
Seleziona ora Modifica INuovolValore 
Binario. 

Nel box come nome inserisci LogOff 
premi il tasto Invio e quindi inserisci co- 
me valore: 01 00 00 00. 
Per verificare devi riavviare il sistema: in 
questo caso, infatti, si necessita del 
"reingresso" dell'utente in XP 



Cancellazioni permanenti 

Se dopo aver disintallato un software il 
suo nome compare ancora nella lista 
dell'Aggiungi/fiimuovi di Installazione 
Applicazioni si deve ricorrere al Regi- 
stro. 

Vai sotto HKEY_LOCAL_MACHlNE e 
percorri S oftwa re IMicroso ftl Win- 
dowslCurrentVersio nlil n'instali. 
Dalle voci di sinistra, seleziona quella 
del prò gra mma "i neri minato" e can cel la- 
Io premendo il tasto Cane. 



Per eliminare i "preferiti" 

Dal menu S ta rt non ti resta che andare 
sotto la chiave HKEY_CURRENT_U- 
SER percorrendo SoftwarelMicro- 
softlWindowslCurrentVersionlPoli- 
cieslExplorer. 

Aquesto punto seleziona il menu Modi- 
ficai 'Nuovo /valore DWORD, cam- 
biando il nome in NoFavoritesMenu, 
premendo poi Invio. 
A questo punto cambia il valore di de- 
fault in 1 e salva il Registro. Riavvia il si- 
stema. 




CHIAVI 

Le categorie 
secondo cui è 
organizzato il 
Registro. 

UTILITY 

Per ottimizzare e 
migliorare le 
prestazioni di un 
sistema o di un 
certo processo 
informatico. 

UNDO 

Comando che 
permette di 
annullare 
un'operazione 
appena effettuata. 

DESKTOP 

La prima 
schermata 
operativa di 
Windows, quella 
"scrivania" virtuale 
sulla quale sono 
disposte le icone 
dei programmi. 

ESADECIMALE 
DECIMALE 

Sono sistemi di 

numerazione, ossia 

modi di esprimere i 

numeri. 

Quello "classico" 

(da o a IO) è il 

decimale, mentre i 

computer 

prediligono gli 

esadecimali. 

BACKUP 

Identifica una 
copia di rise iva di 
un dato o un 
programma, 
ripristinabili in 
caso di necessità. 

SOTTORAMIFKA- 
ZrONI 

Serie di divisioni 
successive con e 
quali è ordinato il 
registro. 

TIP 

Un trucco 
"sfizioso" e di 
solito non ufficiale, 
con cui aumentare 
le potenzialità di 
un programma. 

DEFAULT 

Valore 

pre impostato dal 

produttore di un 

programma, ed 

eventualmente 

modificabile. 
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Hardware no probi e m I Unità ottiche 



Lettura/scrittura 
senza intoppi! 

Masterizzatori e lettori CD/DVD sono periferiche che presentano 
pochi problemi dal punto di vista hardware, ma spesso 
si trasformano in veri e propri incubi per noi poveri utenti. 
Ecco la guida per riconoscerli e combatterli 




Sulle prime sembra tutto fa- 
cile: si compra un masteriz- 
zatore, si apre il computer, 
lo si monta seguendo le istruzio- 
ni e al riawio di Windows, si ini- 
zia a copiare qualsiasi CD capiti 
sotto mano. Purtroppo la realtà 
spesso è diversa da come la si im- 
magina e ci si accorge - solo do- 
po aver speso parecchi 
r soldi - che ma- 
^^ gari il nostro 
— computer 
^1 non sup- 
• porta un 
mas te riz- 
zato re di 
tipo SCSI 
o che non 
abbiamo un 
connettore 
IDE libero sulla 
scheda madre do- 
ve poter collegare la 
periferica da poco 
acquistata. 

#er non parlare di quei 
casi in cui il masteriz- 
zatore, una volta mes- 
so in funzione, si tra- 
sforma, senza cause ap- 
parenti, in una fabbrica di 
CD "bruciati", masterizzati 
male, che possono solo diventare 
degli ottimi sottobicchieri o dei 
simpatici gadget da incollare al 
muro. 



di Elia Florio 

Può, infatti, capitare che queste 
periferiche (masterizzato re e let- 
tori CD /DVD) mostrino nel tem- 
po segni di instabilità e non fun- 
zionino sempre alla perfezione, 
anche a causa di un firmware 
non aggiornato, sia nella fase di 
acquisizione dati (leggendo i di- 
schi in modo imperfetto o troppo 
lentamente), sia in fase di scrit- 
tura (bloccandosi e terminando 
in modo brusco i processi di ma- 
sterizzazione) . 

Scopriremo in queste pagine che 
alcuni dei problemi di masteriz- 
zatori e lettori CD /DVD, sono 
spesso causati da collegamenti 
non ottimali o da cattive installa- 
zioni dei dispositivi sul compu- 
ter. Vedremo, inoltre, quali sono i 
trucchi che possono migliorare 
la convivenza di più periferiche 
hardware sulla stessa macchina. 
Naturalmente non ci occupere- 
mo in questa rubrica di quei 
"problemi" (se così ci è concesso 
chiamarli) che riguardano la co- 
pia di CD protetti da meccanismi 
particolari, cosa che non ci ri- 
guarda e che peraltro dipende 
più dal software di masterizza- 
zione utilizzato, che dall'hardwa- 
re in sé. 

Non ci resta che seguire attenta- 
mente questa guida per ricercare 
e tentare di risolvere il nostro 
problema. 
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Unità ottiche I Hardware no problem 



Sistema 



7 Ho da poco comprato un maste- 
rizzatone interno EIDE che devo 
installare sul PC. 
Ho letto che per ottenere prestazioni 
ottimali, bisogna seguire alcuni accor- 
gimenti quando si collegano più peri- 
feriche EIDE fra loro. Quali rìschi corro? 
Qual è il collegamento ottimale? 
Generalmente un PC dispone delle seguenti 
periferiche: hard -disk (uno o due), lettore CD- 
Rom (oppure DVD-Rom) e masterizzatore. I ca- 
nali di collegamento EIDE che una normale 
motherboard mette a disposizione per col le- 
gare queste periferiche, sono in genere due 
(PrimaryChannele Secondary Channel) e sup- 
portano entrambi un massimo di 2 periferiche 
connesse in cascata sullo stesso cavo (Master 
e Slave), per un totale di 4 periferiche. Il modo 
in cui le periferiche vengono connesse alla 
piastra madre, può influire sulla resa e sulle 
prestazioni di queste, specie nel caso del ma- 
sterizzatore. 

Il collegamento consigliato è in genere questo, 
dove è stato previsto anche il collegamento di 
un secondo hard -disk supplementare: 

Primary 

Channel Master: H 001 Slave: CD-Rom lo DVD- 
Rom) 

Secondary 

Channel Master: CD-RW Slave: IHDD2 

se presente) 





DAO 

(Disc st Once) 

Modalità di 
scrittura che 
prevede 

l'accensione del 
laser all'inizio della 
scrittura e lo 
spegnimento a 
copia ultimata 
(letteralmente 
significa "disco in 
un colpo solo"). E' 
la modalità usata 
per realizzare 
rOverbum. 

TAO 

(Trackatonce) 

Metodo di scrittura 
alternativo al DAO 
in ari le tracce 
vengono create 
una per volta, Il 
laser si spegne tra 
una traccia e 
l'altra, con 
conseguente 
svuotamento del 
buffer. Permette di 
scrivere un CD-R in 
più riprese, 
utilizzando la 
mu Iti-sessione 

TOC 

(fabteof 
conte rits) 
TOC(Tableof 
contenti) 
Viene scritto nella 
fase di tead in e 
rappresenta una 
sorta di indice del 
CD-R, informando il 
lettore CDROM dei 
contenuti (file, 
cartelle, struttura) 
del disco, 



canale all'altro è più rapido eh e fra due perife- 
riche connesse al medesimo canale. 
Se, infatti, masterizzatore e lettole CD fossero 
connessi sullo stesso canale in cascata, essi 
sarebbero costretti a condividere il bus EIDE, 
riducendo le prestazioni a vicenda. 
Quanto detto finora, non vale nel caso di 
schede madri con controller ATA di ultima ge- 
nerazione, che prevedono il collegamento 
degli hard -disk su canali dedicati. 



| In fase di avvio del PC il rileva- 
mento delle periferiche EIDE, in 
particolare quello relativo al ma- 
sterizzatore e al CD-Rom, fallisce. Co- 
me mai? Da cosa dipende? 
Si tratta sicuramente di un collegamento Ma- 
ster/Slave errato o di una fettuccia EIDE inse- 
rita male. In questi casi occorre aprire il case 
del computer e controllare innanzitutto che il 
connettore EIDE sia ben inserito da entrambe 
le estremità (quella propria della periferica e 
quella eh e finisce su Ila scheda madre) e che il 
verso del connettore rispetti la guida rossa 
posta sul bordo della fettuccia (nel caso in cui 
il connettore non abbia l'inserimento forzato). 
Bisogna, inoltre, controllare che le periferiche 
connesse sullo stesso canale, siano configu- 
rate in modalità diverse (Master e Slave): un 
hard -disk "Master" e un CD-Rom "Master" 
connessi sullo stesso canale, non potranno 
mai funzionare; discorso analogo vale per un 
hard-disk "Slave" e un CD-Rom "Slave" 
La configurazione Master/Slave di un'unità EI- 
DE si effettua spostando un ponticello posto 
di solito sul retro della periferica: le configura- 
zioni corrispondenti alle posizioni del jumper 
sono documentate sul manuale della perife- 
rica e a volte si possono leggere su un appo- 
sito adesivo incollato sul dispositivo stesso. 



Il concetto che si trova alla base di questo col- 
legamento, è che le periferiche "sorgenti", cioè 
quelle da cui vengono prelevati i dati da ma- 
sterizzare (HDD1 e CD-Rom), devono risiedere 
su un canale diverso da quello usato dal ma- 
sterizzatore, poiché il trasferimento dati da un 



Ho problemi a riprodurre i CD au- 
dio sul lettore CD-Rom (o sul ma- 
sterizzatore). 
I suoni di Windows funzionano corret- 
tamente, ma quando mando in play un 
CD musicale, non riesco ad ascoltare 
nessun brano. Come posso risolvere il 
problema? 

Si tratta sicuramente di un problema nel colle- 
gamento audio del lettore CD-Rom (o del ma- 
sterizzatore). 

E' infatti necessaria una connessione fisica, 
tramite apposito cavetto, fra lettore e scheda 
audio, che consenta al PC di riprodurre sugli 





speaker un qualsiasi ed musicale. 
La scheda audio dispone infatti di un apposito 
i ngresso (a4poli)perqu està conn essi on e, che 
viene in genere indicato dalla sigla "CD -IN" Bi- 
sogna quindi aprire il case del computer e as- 
sicurarsi che esista il collegamento in questio- 
ne. 

Se si dispone di un lettore CD-Rom e di un ma- 
sterizzatore e si vogliono riprodurre i CD audio 
su entrambe le periferiche, bisogna realizzare 
due collegamenti distinti sulla scheda audio, 
uno su CD -IN e l'altro su AUX-IN, ammesso che 
la scheda audio disponga di entrambe gli in- 
gressi. 



■;. Il mio masterizzatore/ lettore CD- 
Rom si rifiuta di espellere il disco 
inserito al suo interno tramite il 
normale pulsante Eject, esiste un rime- 
dio a questo problema? Come posso 
recuperare il disco bloccato all'interno? 
Problemi come questo, che in apparenza sem- 
brano impossibili, non sono poi così rari e ca- 
pitano quando si utilizzando CD-R di marche e 
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qualità scadenti oppure quando l'unità disco 
viene chiusa con il CD non correttamente inse- 
rito 

Se il comando Eject di Windows e quello ma- 
nuale azionato dall'apposito pulsante, sem- 




brano non avere alcun effetto sulla periferica, 
si può ricorrere ad un ultimo tentativo estremo: 
inserire un ago sottile (o una graffetta) nel foro 
presente sul pannello frontale del dispositivo, 
spingendo in fondo fi no ad espellere il CD. 
Il foro in questione serve appunto per ciò che 
si definisce Emergency Eject. 



7 Devo acquistare un masterizzato- 
re, ma non riesco a stabilirese per 
il mio computer è meglio un mo- 
dello SCSI o un modello EIDL Che diffe- 
renza c'è fra le due alternative? Quale 
conviene di più? 

Premettiamo che fino a qualche tempo fa la 
differenza di prestazioni SCSI / EIDE era molto 
più marcata, oggi invece, grazie a nuove tec- 
nologie come il BurnProof, si è ridotta ai mini- 
mi termini. Un masterizzatore SCSI è in genere 
più affidabile di quello EIDE perché dispone di 
un'interfaccia dedicata, molto veloce, per il tra- 
sferimento dati (controller SCSI) e di conse- 
guenza non richiede l'uso intensivo della CPU. 
Con un masterizzatore SCSI è possibile maste- 
rizzare e utilizzare allo stesso tempo il PC an- 
che per compiere altre operazioni (navigare, 
stampare, ecc.). Inoltre nell'estrazione audio 
digitale (usata quando si creano gli MP3) i ma- 
sterizzatori SCSI sono molto più affidabili e toc- 
cano vel oc ita ve rtigin ose. 
Il fattore che però distingue nettamente i due 
prodotti è il loro prezzo: la scelta di un maste- 
rizzatore SCSI è sempre più costosa, anche 
perché assieme alla periferica bisogna acqui- 
stare un controller SCSI (come gli Adaptec), ne- 
cessario per pilotare il masterizzatore. Il maste- 
rizzatore EIDE invece, non necessita di questa 
scheda aggiuntiva, poiché è la scheda madre 
a fornire il controller EIDE necessario per il col- 
legamento. In conclusione possiamo dire che 
disponendo di un buon processore (almeno 
Pentium III) e di un hard -disk veloce (7200 
rpm), conviene comprare un masterizzatore EI- 
DE con tecnologia BurnProof, al posto di uno 
SCSI, risparmiando qualche soldo e ottenendo 
prestazioni quasi identiche. 

NOTA: Esistono anche masterizzato ri con 
interfaccia USB, che sono sicuramente me- 
no affidabili degli EIDE e degli SCSI, ma 
hanno il vantaggio di esse re esterni equin- 
di trasportabili da un PC all'altro. 



Ho letto che l'esecuzione di trop- 
pe masterizazzioni consecutive 

può surriscaldare la periferica e a 
volte danneggiarla. 
Come faccio ad evitare questo proble- 
ma? 

Durante un'operazione di masterizzazione, 
l'uso del laser, indispensabile per scrivere sul- 
la superficie del disco, aumenta leggermente 
la temperatura interna della periferica ma in 
maniera non rilevante. 

Un surriscaldamento eccessivo potrebbe veri- 
ficarsi a seguito di una serie di masterizzazio- 
ne consecutive di CD-R pieni fino al limite. 
In casi come questi, quando cioè si fa un uso 
davvero intensivo del masterizzatore, una 
buona precauzione può essere quella di 
montare una ventola di raffreddamento sulla 
periferica, qualora questa non ne abbia una 
propria (alcuni modelli ne hanno una integra- 
ta sul retro). 

Prima di montare la ventola, bisogna sempre 
verificare che sul retro del masterizzatore sia 
presente l'alloggiamento richiesto. 
La ventola per masterizzatore (simile a quelle 
dei vecchi processori Pentium) va incastrata 
nell'apposito alloggiamento e deve essere poi 
col legata ad uno spinotto di alimentazione 





BUFFER 
UNDERRUN 

Fenomeno che si 
verifica quando i 
dati diretti al 
masterizzatole 
non viaggiano ad 
uguale velocità di 
quelli scritti. Se 
ad esempio 
stiamo 

masterizzando a 
I2x(I,800KB/s) 
dall'hard disk e 
lanciamo un 
programma molto 
pesante, 
probabilmente 
incorreremo in 
questo problema. 
L'effetto 
indesiderato di 
questo fenomeno 
è l'interruzione 
della 

masterizzazione e 
la perdita del 
supporto CD-R, 

BURN 

(Buffer 

underRuN-proof) 
Significa "a prova 
di Buffer 
UnderRuN". E una 
tecnologia 
(brevettata da 
Sanyo) che 
permette al 
masterizzatole di 
interrompere la 
scrittura del CD 
qualora il flusso di 
dati sia 

insufficiente, e a 
riprenderla non 
appena il buffer si 
è di nuovo riempito 
senza danneggiare 
il CD-R. 




7 Ho appena re-installato Win- 
dows sul mio PC e il masterizza- 
tore, che prima funzionava per- 
fettamente, ora non riesce a copiare i 
CD correttamente e non funziona al 
massimo della velocità. Da cosa di- 
pende il problema? 
Se i driver della periferica sono stati corretta- 
mente installati da Windows e il programma 
di masterizzazione utilizzato è sempre lo 
stesso, una delle cause del cattivo funziona- 
mento potrebbe essere la mancata attivazio- 
ne della modalità DMA sul disco fisso, sul let- 
tore CD e sul masterizzatore. 
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Per attivare questa modalità, che ottimizza 
l'uso delle periferiche durante il trasferimento 
dati e l'accesso alla memoria, sotto Windows 
9X bisogna andare in Pannello di ControllolSi- 
stemalGesàone Periferiche e cliccare sulla se- 
zione CD-Rom. 

Una volta arrivati in questa finestra, basta 
scegliere le periferiche in questione e cliccan- 
do su Proprietà/Impostazioni e attivare la mo- 
dalità DMA. Discorso simile vale per l'hard -di- 
sk. 

NOTA: Per testare il funzionamento del 
masterizzatore in questi casi è sempre 

consigliabile utilizzare la "simulazione" di 
scrittura, che consente di verificare se la 
periferica è in grado di scrivere senza dan- 
neggiare in modo irreversibile il CD-R. 



7 Come faccio a sapere se il maste- 
rizzatore supporta l'overburn? 
Quando provo a masterizzare ol- 
tre i limiti di un CD-R, la copia fallisce, 

da cosa dipende? 

La modalità overburn consente ad un maste- 
rizzatore di scrivere oltre il limite fisico di un 
CD-R, fino a toccare capacità che si aggirano 
intorno ai 710-720 MB, a seconda del tipo di 
supporto utilizzato. 

Per verificare se un masterizzatore supporta 
l'overburn usando Nero, bisogna andare nel 
menu Masterizzatore e cliccare su Seleziona 
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Wosterizzotore, dove è possibile leggere tutte 
le caratteristiche del nostro CD-RW, compreso 
l'overburn. 

Se le copie in overburn falliscono molto pro- 
babilmente il programma di masterizzazione 
che si sta usando non supportatale modalità. 
Su Nero ad esempio, l'overburn deve essere 
manualmente attivato dall'utente dal menu 
FfalPreferenzelCarauerstiche Avanzale e inoltre, 
quando si copia un CD oltre i limiti, bisogna 
sempre scrivere in modalità Disc At Once. 

7 Quando creo i miei file musicali 
in formato MP3, i file estratti pre- 

sentano alcune imperfezioni u- 
dibili come "click 17 all'interno delle 

canzoni. 

E' un difetto del masterizzatone? 
E' possibile evitarlo? 
L'estrazione audio digitale è un'operazione 
delicata che va eseguita sempre a bassa ve- 
locità e avendo l'accortezza di non impegna- 
re la CPU con altri processi (come la stampa, la 
navigazione su Internet, ecc.). 
Il fenomeno dei "click" in genere si elimina 
semplicemente riducendo la velocità di estra- 
zione audio finoa4X/8X; è una configurazio- 
ne che va impostata sul software di estrazio- 
ne audio. 




ASPI 
(Aduanced SCI 

programmi ng 
Interface) 
E' un'interfaccia per 
mandare comandi a 
una scheda SCSI, 
ma seive a tutti i 
maste rimatore, 
Una estensione 
simile è anche 
rASAPI, utilizzabile 
sia dalle periferiche 
SCSI che EIDE. 

BUFFER 

Indica la quantità 
di memoria del 
masterbzatore 
dove sono 
immagazzinati i 
dati prima di essere 
trasferiti al CD-R; il 
buffer serve a 
compensare le 
differenze di 
transfer rate ha 
sorgente e 
masterizzatore. In 
genere i 
masterizzatoli 
hanno 1, 2 o 4 MB 
di buffer, 

DMA 

(Direct Memory 
Access) 

Tecnologia che 
consente di 
trasferire dati 
direttamente alla 
memoria di 
sistema, senza 
passare attraverso 
la CPU. 

Il DMA aumenta la 
velocità e 
l'efficienza di una 
periferica, 
permettendo al 
sistema di 
continuare a 
lavorale anche 
quando sta 
leggendo dei dati 
dal drive. 



Ho sentito parlare di aggiorna- 
mento del firmware del mio ma- 
sterizzato re. Serve davvero? 

Quali sono i vantaggi che ne derivano? 
Il firmware è in sostanza un piccolo software 
all'interno del masterizzatore, che contiene 
informazioni e guida la calibrazione del laser, il 
movimento del carrello della lente e altro an- 
cora. Fisicamente è contenuto all'interno di Li- 
na EEPROM, cioè un piccolo chip che può es- 
sere scritto e aggiornato più volte tramite un 
apposito programma. 

Aggiornare il proprio firmware con una nuova 
versione, può essere vantaggioso, perché po- 
trebbe aggiungere nuove funzioni, eliminare 
bug, migliorare la compatibilità della periferica 
con altri sistemi operativi. 
L'aggiornamento è però un'operazione ri- 
schiosa, che potrebbe perfino danneggiare in 
modo irreversibile la periferica e va quindi fat- 
to solo in caso di reale necessità e sotto la su- 
pervisione di una persona esperta. 



Llte-On www.1 iteonit .com.tw/en glish/ 

e-down-fasp 
Alcuni masterizzatore (come i Plextor) richie- 
dono lo spostamento di un ponticello posto 
sul retro della periferica prima dell'aggiorna- 
mento del firmware: si tratta di una sorta di 
protezione da "scrittura" dell'EEPROM interna. 

La pulizia della lente del lettore 
CD-Rom/masterizzatore è un'o- 
perazione necessaria? Con quale 
periodicità andrebbe fatta? 
Dall'esterno non c'è modo di vedere e di capi- 
re se la lente dell'unità sia sporca. Inoltre si 
tratta di un laser, quindi bisognerebbe avere 
l'accortezza di non cercare di guardarci dentro 
mentre è in funzione. 

Un lettore/masterizzatore tenuto in un am- 
biente come casa/ufficio, generalmente tende 
a sporcarsi solo dopo alcuni anni. 
Solo se i CD cominciano a saltare (anche 
quando i dischi sono puliti e senza graffi) po- 
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Per aggiornare il firmware, è necessario procu- 
rarsi l'utility di aggiornamento e il file binario 
col nuovo firmware da aggiornare, specifico 
per il nostro masterizzatore. 
Ecco i siti dove è possibile reperire i firmware 
dei CD- recorder più famosi: 

Plextor www.plextor.be/English/technical/ 
technical downloadhtml 

Waitec www.waitec.com/df-supportDRIVE.htm 

Yamaha www.yamaha-service.de/ 
cat.php?lang-e 



trebbe essere davvero colpa della lente, ma 
pulirla non è certo un'operazione così sempli- 
ce come si potrebbe pensare. 

I kit specifici in vendita non servono a molto 
(tutti concordando su questo) perché spesso 
non riescono a rimuovere le incrostazioni più 
dure e le macchie sulla lente. 

II consiglio che possiamo darti è quello di la- 
sciar perdere gli interventi "fai-da-te" e porta- 
re l'unità danneggiata in assistenza per un 
controllo approfondito, anche perché molte 
lenti sono fatte di plastica e l'uso di sostanze 
abrasive, come alcool o altro, potrebbe dan- 
neggiarle per sempre. 
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PALLADIUM 



le verità nascoste 

Cronaca di una rivoluzione informatica a cui rinunceremmo volentieri 



Immagina di tornare dal lavoro stanco co- 
me non mai. Hai fatto baruffa con la tua fi- 
danzata o ancor peggio con tu a moglie, e in 
più stamattina hai pagato rate & bollette. In- 
somma, oggi è uno di quei giorni in cui hai bi- 
sogno di staccare la spina, mettendoti davanti 
all'amato PC. AllorascaricaunMP3 deltuoar- 
tista preferito! Awii WinMx e il programma 
non parte. Provi allora ad ascoltare un altro 
brano con Winamp.. . stessa storia. Decidi di u - 
tilizzare Windows Media Player: ilprogramma 
si avvia, ma ti dice che ilbrano da eseguire è 
protetto da copyright e non ha alcuna inten- 
zione di fartelo ascoltare. Morale: spegni il PC 
e te ne vai a letta Dici che esagero? Forse no, 
almeno stando a quanto accadrà tra circa un 
anno Mi spiego: nel 2004 uscirà il nuovo Win- 
dows (nome in codice Longhorn), e questo lo 
sai Ciò che molti ignorano, èchequesto siste- 





Anche questa volta 21o B 11 vincerà? 



Win Magazbie Febbraio 2003 



Whomw 

PO»* 

anta Malata 




ows 

Home Editior 




Palladium sarà Inserito nella prossima versione 
di Windows, attesa perii 2004 

ma operativo incorporerà una tecnologia 
chiamata Palladium Chi è Palladium? Palla - 
diurne l'amico mia., ehm... 
Palladium è un sistema in grado di rilevare la 
presenza nel disco fisso di software e docu- 
menti non legali, al fine dibloccarne l'utilizza 
Equi sta ilbello della questione: Palladiumde- 
ve la sua nascita ad unprogetto diMicrosoft in 
gradodi dire la parola fineavirus eprogrammi 
affini. Questi ultimi infatti vengono rilevati co- 
me programmi non legali (anzi, non certifica- 
ti come vedremo tra breve) e "bloccati". Idea 
geniale non trovi? Peccato che per "questi si 
gnori" non solo i virus siano illegali. .. 



Questione di TCPA 

Questa tecnologia non è comunque che la 
punta di un iceberg. Tutto nasce infatti da un 

consorzio chiamato TCPA, che comprende le 
più potenti aziende informatiche del mondo, 



tra le quali spiccano Compaq, IBM, Microsoft 
e Intel, che ha stilato una serie di specifiche 
per creare una sorta di standard informatico 
che garantisce sicurezza ed affidabilità ai 
computer. Per questo i processori prodotti nel 
prossimo futuro, saranno affiancati da un 
chip speciale (nome in codice Fritz) in grado 
di capire se l'hardware del computer è certifi- 
cato, ossia se ha ottenuto il consenso del TC- 
PA In soldoni: se ti compri una GeForce 5 non 
certificata (perché prodotta magari da una 
piccola azienda taiwanese) e tenti di installar- 
la in un computer certificato, non verrà rico- 
nosciuta e quindi non funzionerà. Facciamo 
un esempio molto pratico sul meccanismo di 
Fritz. Accendi il tuo PC e Fritz immediatamen- 
te verifica lo stato di tutte le periferiche ivi in- 
stallate, controllando una sorta di tabella. Se è 
tutto Ok, il controllo passa al sistema operati- 
vo Windows, dove Palladium effettua una ve- 
rifica più approfondita sia a livello hardware 
che software. Anche i programmi, come detto, 
dovranno infatti essere certificati e per ottene- 
re la certifica- 
zione, un pro- 
grammatore 
dovrà sotto- 




I Palladium I Parliamo di... 



Sistema @ 





porre la propria creazione allo studio 

di una sorta di commissione, che na- 
turalmente non sappiamo quanto 
potrà essere super partes. I criteri di 
valutazione necessari per ottenere la 

certificazione non sono anco- 




ra chiari. Ciò che fa sorridere (anzi, 
piangere) è che i più affermati con- 
correnti diMicrosoft (Linux in primis, 
ma non dimentichiamoci Netscape e 
Real Player) dovranno ottenere la cer- 
tificazione per funzionare su un PC di 
prossima generazione. E la commis- 
sione esaminatrice potrà decidere di 
rilasciare a sua discrezione la 
certificazione, previa opportu- 
na modifica del codice di un 
programma. La fantasia dei ma- 
ligni si sta già sbizzarrendo: Li- 
nux è molto più veloce ed efficiente di 
Windows? Allora sarà meglio "limitar- 
lo" (magari con la scusa di renderlo 
più "sicuro") e a quel punto fornirgli 
la certificazione. Dovremo forse 
dire addio a quella giungla, 
selvaggia ma essenzia- 
le, di "piccoli" pro- 
grammi gratuiti che 
hanno fatto la storia 
dell'informatica? 



WinZip, Winamp, WinRAR, Cd Extract 
soprawiveranno? Il condizionale è 
d'obbliga Anche perché il connubio 
TCPA+Palladium sta smaccatamente 
dalla parte dei produttori: come det- 
to, anche la maggiorpartediMP3 ces- 
serà di essere gratuita. Scaricandoli 
senza certificazione (ottenuta pagan- 
do una certa somma) semplicemente 
non si potranno ascoltare. 

La salvezza 

Rimedi? Un versione embrionale di 
Palladium è presente anche nella 
console Xbox, la quale è stata "scardi- 
nata" da un abile studente delMit. Ma 
in questo caso si trattava solo di una 
soluzione software. Ora che c'è di 
mezzo anche il buon Fritz, la strada si 
farà dura anche per i più grandi geni 
dell' informatica. In alternativa, pos- 
siamo acquistare una decina di PC o- 
ra, perché in futuro la libertà avrà un 
gusto davvero particolare e... raro. 



FRITZ 

E' il nome del chip 
che salvaguarderà 
il TCPA. Deriva dal 
nome di un 
senatore 

americano, noto per 
aver appoggiato 
energicamente 
questa iniziativa. 

KBOX 

Console da gioco di 
nuova generazione 
prodotta da 
Microsoft. 
Le vendite sono 
state inferiori alle 
attese e al 
momento, cerca di 
contrastare il 
Nintendo 
CameCube, visto 
che il gap di 
vendite dalla PS2, è 
oramai incolmabile, 

TCPft 

Acronimo di Trusted 
Computing 
Platform Alliance. 

UNUX 
L'unico vero 
concorrente del 
sistema operativo 
Windows. 
I suoi punti di 
forza? Velocità, 
affidabilità e il 
fatto di essere 
gratuito e Open 
so uree. 




FRITZ CE 

MA NON SI VEDE 

Pensi che TCPA sia 
una tecnologia 
"lontana" nel futu- 
ro? Forse devi ricre- 
derti, poiché il PC 
portatile IBMThink- 
padT30è già TCPA 
compliant, e quindi 
supporta le specifi- 
che dettate dal con- 
sorzio. 

Certo, il tutto è an- 
cora in una fase 
sperimentale ri- 
spetto a quanto ve- 
dremo a breve, ma è 
bene sapere che "lo- 
ro sono già in mez- 
zo a noi". 
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Software I Windows XP 



Come installare in modo rapido e semplice gli ultimi 
Service Pack di Microsoft Windows 



Tempo 

ÌO minuti 



/O 



Difficoltà 

Media 




iamo 



le falle del sistema 



Ormai abbiamo l'abitudine a girare sul sito della Mi- 
crosoft alla ricerca di patch o aggiornamenti del si- 
stema. La più grande software house del mondo, 
ci ha abituato che ad un nuovo sistema operativo seguo- 
no poi, tutta una serie di aggiornamenti e correzioni di er- 
rori necessari per assicurare il buon funzionamento del si- 
stema operativo. Con l'avvento della Rete, sono in molti a 
ridurre al minimo le fasi di testing del software, con la cer- 
tezza che sarà poco oneroso chi ed ere all'utente d i aggior- 
nare parte di esso on line e gratuitamente. Nella storia di 
casa Microsoft gli aggiornamenti più corposi di Windows 
NT presero il nome di Service Pack e questo nomee rima- 
sto fino ai giorni nostri. In questo articolo vedremo insieme 
come e perché istallare i Service Packdi Windows 2000 e 
di XP: nel primo caso è stato da poco rilasciato il terzo, nel 
secondo siamo solo al primo. La strada che utilizzeremo 
per accedereagli aggiornamenti, è quella di Wndows Up- 
date, un servizio Web messoci a disposizione da Micro- 
soft che consente di scaricare tutte gli ultimi perfeziona- 
menti, compresi i Service Pack. L'utilizzo è molto semplice. 
Una piccola delusione quando si parla di SP si deve ac- 
cettare di scaricare dedne e decine di megabyte di dati. 



Ed ecco il sito! 



Dov'è finita l'icona? 

k Sia su Windows 2000 che su Windows XP l'icona che individua Win- 
<* dows Update è quella di un mappamondo con il logo Microsoft. La 
X travia m o a I l'i nterno del m en u Start sotto Wi nd ows 2000 e all'i ntern o 
di Start/tutti i programmi/Windows Update per TOP In Windows 2000 Ser- 
vice Pack 3, sono inclu- 



si gli aggiornamenti 
contenuti nei prece- 
denti SPI e SP2, mentre 
il Windows 2000 Secu- 
rity Rollup Package 1, 
noto anche come 
SRP1, è composto da 
uno speciale pacchetto 
dedicato alla sicurezza 
del sistema operativo. 
Il Service Pack 3 occu- 
pa circa 128 MB; occor- 
rono circa 10 ore per 
scaricarlo utilizzando 
una connessione ana- 
logica. 
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AGGIORNAMENTI 
PER OFFICE XP 

Microsoft ha rilascia- 
to l'SP 2 per Office XP 
che risolve alami pro- 
blemi (descritti nei 
Microsoft Security 
Bulletin): 

- Microsoft Security 
Bulletin MS02 -021: 
Un difetto dell'editor 
di posta elettronica 
potrebbe portare al- 
l'esecuzione di script 
durante le operazioni 
di risposta o inoltro. 

- Microsoft Security 
Bulletin MS02 -031: 
Patch cumulative per 
Excel e Word per Win- 
dows. 



-^ All'avvio di Windows Update si aprirà Internet Explorer che si col legherà al sito v4.wi nd owsupdate.mi cro- 

2 soft.com che è il luogo da dove passano tutti gli aggiornamenti di Microsoft. Nel mezzo della pagina c'è 
il link Analizza e proponi aggiornamenti che avvia l'analisi del nostro sistema e ci propone gli aggiorna- 
menti necessari. Nella parte sinistra i linkalle varie sezioni sono al momento disattivate, ma è già visibile che il si- 
stema d permette di accedere a quelli che chiama Aggiornamenti importanti e Service Pack. Tra i link sulla spal- 
la sinistra c'è Vis uà lizza cronologia installazioni, che consente di tenere traeda degli aggiornamenti installati 



3 Mcrcsoft Windows Update - Microsoft Internet Explorer 
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Windows Update 

Conserte di ottenere Ci aggiornamenti aù recenti per i stilema operativo, i procrarnmi 
software e Phardware del computer fri uso. 
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INSIDE 
MICROSOFT 
WINDOWS ZO00, 
terza edizione 

QUANTO COSTA: 

€ 51,65 

AUTORE: 

David A. Solomon, 
Mark E. Russinovich 

EDITORE: 

Mondadori 
Informatica 




USARE WINDOWS 
HP OLTRE OGNI 
LIMITE 

QUANTO COSTA: 

€65,00 

AUTORE: 

BottEd, SiechertCarl 

EDITORE: 

Mondadori 
Informatica 
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E questo cos'è? 

-^ Al momento del clic sul link a cui accen- 

3navamo, dobbiamo scaricare un piccolo 
programma che, dal lato del computer 
client, controlli la presenza di aggiornamenti già 
installati e fornisca le necessarie informazioni 
(speriamo solo quelle!) al server. 
Rispondiamo Sfalla domanda, e proseguiamo. 
Questi passi sono identici per Windows 2000 e 
Windows XP 



Ed orai risultati! 
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Al termine di un controllo del nostro sistema non troppo breve, Windows Update ci propone una 

serie di programmi importanti e Service Pack da installare e ci consente di scegliere tra questi 

quali installare 

subito e quali no. Di 



default tutti i Service 
Pack disponibili per il 
nostro sistema, sono 
già stati selezionati e il 
programmino scaricato 
in precedenza ha an- 
che comunicato a Mi- 
crosoft quale sistema 
operativo stiamo utiliz- 
zando. Basterà cliccare 
sul link Installa per pro- 
cedere. 

Non temere, tutto è 
completamente rever- 
sibile e può essere di- 
sinstallato accedendo 
dal Pannello di Control- 
lollnstallazio ne kpp&ca- 
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Aggiornamenti importarli e ServCe Pac* 



Basta attendere 

-^ Mettiamoci comodi ed attendiamo che 

5 tutto venga installato correttamente; come 
solito la nostra attesa sarà allietata da al- 
cune barre di scorrimento che indicano lo stato 
dell'installazione. Dobbiamo precisare che Micro- 
soft non supporta il resuming del download in 
ogni occasione, ma solo se abbiamo interrotto 
da poco il processo di trasferimento del file. 
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E m cono I download dadi aoooenamenci da 
ricalare nel computer Altendsre. 



QK4929 • Pacchetto cumulativo di oab:h Der Intetret 

E>Blorei 6ServxePad' 1 di ctembre 2002 

Scalo di avartramente del download KB/182 MB 

Tempo residuo rimasto: 1 1 mrub 

Scaco cb avanzamento 
defmstalazione: 



Amia 



Mei frattempo informiamoci! 

-^ Per gli utenti Windows XP è utile visitare la pagina www.microsoft.com/ 

6 WindowsXP/pro/downl oads/servi cepacks/sp I /default asp o cercare 
Windows XP SPI sul sito Microsoft. Purtroppo non esistono pagine italiane 
per questo argomento, ma traducendo, possiamo constatare l'utilità di questa instal- 
lazione. 

Una serie di aggiornamenti sulla sicurezza, sulla compatibilità con le nuove applica- 
zioni e con i nuovi hardware ed il Service Packl di Internet Explorer 6 che sistema 
tutte le falle del browser ed i suoi problemi con alcuni plug-in. 
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Windows 2000 Servite Pack 3 
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Stupiamoci delI'SP? di 2000! 

a Anche i I Service pa ck 3 di Wind ows 2000 ha la 
■L sua pagina contenente le relative i nformazi oni: 
# Wvvwmiaosoft.com/windows2000/ 
downloads/servicepacks/sp3/default.asp . 
Da qui è possibile accedere a ben 7 pagine che elen- 
cano tutti gli aggiornamenti ed i fix contenuti nell"5P3 e 
nei due precedenti. Si va dalla sicurezza, alla compati- 
bilità oon le applicazioni sviluppate nel corso degli ulti- 
mi anni e con i nuovi dispositivi hardware, fino agii ag- 
giornamenti relativi all'application server US ed a Explo- 
rer, comprendendo i problemi delle DirectX e dei di- 
spositivi di rete. Il tutto giustifica gli oltre 100 MB di dati 
da scaricare e ci dà un'idea del lavoro svolto da Micro- 
soft negli ultimi anni per sistemare i problemi di questo 
sistema operativo. 




UN CD CON 
SERVICE PACK 

Possiamo imple- 
mentate i Service 
Pack di iena niente 
nei file di installa- 
zione di Windows. 
Ecco come procede- 
re sotto Windows 
2000. 

Copiamo il contenu- 
to del CD originale 
in una cartella (Pro- 
va). 

Scarichiamo il SP in 
un'altra cartella su 
disco (ServicePack). 
Al termine del 
download eseguia- 
mo Siart\£segui e 
digitiamo la se- 
guente riga (virgo- 
lette incluse): 

"a\ServieePack\ 
w2ksp2.exe" ■ 
xc:\Prova 

dove: w2ksp2.exe è 
il file scaricato. 
Prima di masteriz- 
zare il nuovo CD 
dobbiamo accettar- 
ci che esso sia (no- 
tabile. 

Sul prossimo nume- 
ro di Win Magazine 
troverai un articolo 
completo che ti 
spiega passo passo 
come procedere. 
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Vediamo come Windows Scripting 
Host può interagire con i programmi 
della suite di casa Microsoft 



I 




di Emanuel e Frontoni 

programmi di Office sono ormai comunemen- 
te usati da tutti noi per gli impegni più svariati: 
Word per lettere ed documenti, Excel per fogli 
di calcolo e realizzazione di grafici e statistiche, 
PowerPoint per le presentazioni e le tesine, ecc. E' 
possiamo non limitarci ad utilizzare le sole (si fa 
per dire!) funzioni di Office per automatizzare (e 
facilitare) il nostro lavoro? Possiamo creare qualco- 
sa di utile sfruttando tutte le potenzialità di questa 
suite utilizzando qualche riga di programmazione? 
Certo che sì. 

Fino ad oggi ci siamo occupati di vedere alcune 
delle funzionalità di Windows Scripting relative al 
sistema operativo. Con questo articolo ci adden- 
treremo nelle loro funzionalità e vedremo come è 
possibile utilizzare Excel e potenziarne le funzio- 
nalità con questo linguaggio di scripting. Il nostro 
obiettivo è quello di creare uno script che legga da 
un file Excel, mostri un messaggio all'utente e 
stampi il contenuto del file. Nel far ciò incontrere- 
mo vari ostacoli: come dialogare con Excel? Come 
leggere dati da un file? Come stampare il contenu- 
to di un documento? E molte altre questioni che e- 
sa mineremo man mano che scriveremo il nostro 
programma. Iniziamo a lavorare, ma questa volta 
useremo come editor dei nostri file di testo Edit 
Plus, con indubbi vantaggi da un punto di vista 
delle funzionalità che avremo a disposizione. 

Iniziamo con urta funzione 

Anche in VBScript abbiamo la possibilità di definire delle funzioni, cioè delle 
parti di codice che utilizzeremo più volte all'interno del listato del programma e 
i eh e richiameremo all'ooorrenza. Quello che salveremo ci permetterà d i legge- 
re l'intero percorso del file di scripting che stiamo eseguendo in modo da cercare il fo- 
glio di lavoro Excel da ca- 
ricare. Il tutto è possibile 
attraverso l'utilizzo del- 
l'oggetto WScriptScript- 
FullName. Occorrerà infi- 
ne, cancellare dal percor- 
so, tutto ciò che è a de- 
stra dell'ultima barra / con 
il comando suoxssivo, 



COSE EDIT PLUS 

Questo editor di testo 
avanzato ci permette di 
visualizzare il 
contenuto dei listati 
dei nostri programmi, 
li maniera molto 
intuitiva. Riconosce la 
sintassi di VbScript, 
JavaScript, PHP, ASP, 
ecc. e ne evidenzia le 
parole chiave, Ha molte 
funzioni perii Troia e 
Sostituisci e permette 
di utilizzare il 
completamento 
automatico di comandi 
e percorsi dei file. 
E' scaricatile in 
versione dimostrativa 
valida 30 giorni dal 
sito Web 

www.oditplns.coni/ 
download.html 
Il costo deb licenza è 
di circa € 30,00 che 
vale la pena spendere 
per avere un ottimo 
sostituto del buon 
vecchio NotePad. 
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Si comincia... 

Ora iniziamo il nostro programma: qualche commento per perso na- 

2 lizza re il listato, la direttiva Option Explicit e la dichiarazione delle 
variabili. Definiamo subito il nome del file da leggere e quello del 
foglio all'interno del documento Excel. 
La costante Const vb- 
Normal = 1 serve a 
far capire a Windows 
Scripting Host che i 
formati dei file sono 
quelli di Windows. 
Fatto ciò non resta 
che iniziare il nostro 
dialogo con Excel 
creando un apposito 
oggetto: Set objXL = 
WScript. Crea- 
teO bject ("Excel. Ap- 
plication"). 
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Creiamo un file Excel per i testi 



Prima di prcxedere è opportuno creare un foglio 
Excel con i dati da utilizzare e col nome del file e 
del foglio contenente le stesse informazioni che 
abbiamo specificato nel nostro programma. Nel caso in 
esame, i nomi da utilizzare sono Testx/s per il file e Te- 
st per il foglio di calcolo all'interno del file. Mettiamo al- 
cuni dati di esempio e torniamo ad EditPlus. 
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SUL WEB 



www.winscriptinq 
so>itioiis,copi 
Un'ottima risorsa per 
tutto il mondo Windows 
e per ha nuovissima 
piattaforma .NET. 

www.sapien.com 
Offre un editor di 
linguaggi di scripting in 
demo per 30 giorni, ma 
soprattutto una pagina 
di Script Exchange dove 
trovare di tutto! 

www. Windows script. con 
E' uno doi più vecchi e più 
fomiti siti su WSH. 






Ed ora apriti... Excel! 

Vogliamo aprire la finestra contenete i dati da leggere. Tutto ciò non 

sarebbe necessario, ma utile capire come sellare le impostazioni per 

' l'apertura di una nuova finestra. Ad esempio possiamo specificare la 

larghezza e l'altezza della finestra, dando dei valori numerici agli attributi 

dell'oggetto objXL, creato in precedenza, oppure definire la posizione che 

assumerà sullo schermo specificandone le coordinate. Ad esempio 

objXLHeight = 300 

definisce l'altezza del- 
la finestra di Excel che 

apriremo. Ricorda che 

per rendere visibile 

l'applicazione aperta e 

per evitare che resti a 

lavorare in background 

occorre specificare la 

visibilità attraverso il 

comando objXLVisi- 

ble = true. 
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Rubiamo! primi dati! 

Occorre ora aprire il file ed il foglio, utilizzando la funzione che avevamo 

preparato in precedenza. 
1 Con Set objWb = objXI.Work&ooks.Open(GetPath+file) carico il file 
e con Set objWb = objXLActiveWorkBookWorkSheets("Test") carico il fo- 
glio di lavoro. ObjWb.Activate rende attiva la finestra di Excel aperta sul mio 
foglio di lavoro Test. Inizio a leggere i dati utilizzando le proprietà dell'oggetto 
objWb creato. Il co- 
mando objWb.Cells( I , 
l).Value ci restituisce il 
valore della cella (1,1) 
del foglio Excel. Ed ora 
scatena la tua fantasia 
per decidere cosa fare 
di questi dati: dei report 
da Excel o delle stampe 
o semplicemente vi- 
sualizzarli in un mes- 
saselo. 
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Le stringhe... 

Per memorizzare i dati utilizziamo una variabile Ttxt in cui memorizzia- 

6mo tutti valori dei campi che abbiamo appena letto. Per rendere il tutto 
più piacevole alla vista, scriviamo su più righe e tabuliamo i valori. Per far 
ciò dobbiamo utilizzare i caratteri speciali di VÈScript vbTAÈ per la tabulazione e 
vbCRlf per cambiare riga. 



Ed ora si stampa! 

. Proviamo, ora, a stampare il contenuto del file che abbiamo elaborato. Per 
i far ciò scriviamo: objXi.ActiveSheetPrintOut. Per concludere non dimenti- 
chiamo di chiudere Excel e liberare tutti gli oggetti istanziati con. Set objXL 
= Nothing. Con meno di 80 righe di codice abbiamo creato una applicazione uti- 
lizzabile nei modi più svariati per il nostro lavoro! Ed ora sta a te inventare... 
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Dimentichi facilmente le password? Ecco la soluzione 
al tuo problema... 

L'impronta 
digitale sul PC 



Tempo 

60 minuti 



/O 



Difficoltà 

Media 



Da quando abbiamo iniziato a lavorare 
con i computer, la password è diventa- 
ta uno strumento inseparabile della 
nostra vita c'è quella per la posta elettronica, 
quella per avviare il sistema operativo e chi più 
ne ha, più ne metta. Se poi navighiamo spes- 
so su Internet, allora le cose si complicano. A 
volte anche solo per visitare un sito dobbiamo 
registrarci e impostare una nuova userna- 

L'.nstallazione 

• Prima di passare al collegamento del Defcon 

IAuthenticator, devi installare il software Omni- 
Pass presente sul CD-Rom allegato. Per farlo 
basta eseguire il file Setup.exe presente nella directory 
principale e seguire le istruzioni passo passo che com- 
paiono sullo schermo. 



me/password. I più fortunati avranno una me- 
moria da elefante e le ricorderanno tutte, ma 
per gii altri, qual èia soluzione? Ebbene, grazie 
al prodotto giù sto è possi bil e sostituirle con un 
unico sistema di riconoscimento, molto sem- 
plice da usare e che non richiede problemi 
particolari. Stiamo parlando dei rilevatori d'im- 
pronte digitali: come in un film di spionaggio, 
basterà posizionare il dito sul sensore e acce- 



dere ai vari servizi senza dover memorizzare 
alcuna password. Questo sistema è anche 
molto più sicuro, (non del tutto, e più avanti 
vedremo perché) in quanto nessuno può co- 
piare l'impronta del tuo polpastrello. La cosa 
quindi, sembra alquanto suggestiva, ma non è 
assolutamente diffìcile da mettere in pratica. 
Vediamo insieme come funziona il Targus 
Defcon Authenticator. 



^Q^ 



CARATTERISTICHE: 
Targus Defcon 

Authenticator 

QUANTO COSTA: 

Il Targus Defcon 
Authenticator viene 
commercializzato a 
€172,80 

IL SITO UFFICIALE: 
www.targus.it 

A CHI RIVOLGERSI: 

Targus 

Tel. 02 48271151 




Ancora un po' di pazienza 

- Dopo aver installato il software Omni Pass, 

, riavvia il computer e collega il tuo rilevatore 

di impronte digitali ad una porta USB libera. 

Il sistema rileverà la nuova periferica e avvi era la 

procedura per il riconoscimento automatico del 

Defcon Authenticator. 



Crea un nuovo utente 

■ Una volta installato, il software OmniPass 

creerà un'icona a forma di chiave nella barra in 

basso a destra di Windows: cliccaci due volte 

col tasto sinistro del mouse per avviare il software e 

seleziona Add New User per far aprire la schermata 

relativa alla creazione di un nuovo utente. 




Quale tipo di utente? 

, Adesso hai due possibilità di scelta: la prima (...ori ex/stìng Win- 
dows Logon Account) permette di usare la stessa username e pas- 

' sword con la 
quale accedi a Win- 
dows, mentre la se- 
conda {Create a New 
User Name e Pas- 
sword...) la userai negli 
altri casi e ti consente 
di creare un nuovo 
utente che esisterà so- 
lo in Omnipass e non 
ha nulla a che fare con 
sii utenti di Windows. 



Ora tocca alle impronte digitali 




Dopo aver scelto una username e una password clicchiamo sul pulsante 

5 Avanti per accedere alla schermata News UserWizard, relativa all'impo- 
stazione dell'im- 
pronta digitale Que- 
st'ultima sostituirà la 
classica password per 
l'accesso al sistema col 
software OmniPass e 
fornirà un sistema di si- 
curezza migliore e più 
pratico. Non ci resta che 
scegliere il dito della 
mano da utilizzare per il 
riconoscimento. 
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Quale dito? 

• La prima cosa da fare è scegliere quale dito 
preferisci usare per l'impronta digitale. Sele- 
ziona quindi. Email Selected Finger e poggia 
il tuo dito sul Defcon Autenticato r: affinché la tua 
impronta sia memorizzata correttamente, è neces- 
sario ripetere l'operazione tre o quattro volte. 



6 



Proprio come uno 007 

- Il sensore posto sul Defcon non è di tipo ottico e sfrutta la tecnologia 

7 messa a punto da AuthenTec chiamata Truprint: questo lo rende molto 
sensibile, e il riconoscimento dell'impronta avviene in modo perfetto 
anche in condizioni estreme come dita sporche o umide. 
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Personalizza il software 

■ Dalla schermata principale di OmniPass vai in Settings per configurare il 

8 tipo di accesso a Windows che desideri impostare. Selezionando la ter- 
za opzione, ogni volta che avvii il computer, ti verrà chiesta l'autentica- 
zione attraverso l'impronta o la password che hai impostato precedentemente. 




Accesso al sistema sicuro 

. Quando avvierai la prossima vota il computer, al 
. cari camento del sistema operativo apparirà una 
schermala del genere per effettuare il riconosci- 
mento: puoi entrare immettendo la password o l'im- 
pronta del nostro dito. Una schermata apparirà anche 
quando desideri modificare le Preferenze in OmniPass. 
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PER GU UTENTI 
IBM 

Se possiedi un 
computer IBM con 
ESCS(Erabedded 
Security Chip Set) devi 
utilizzare per forza 
flBM Client Security 
Software (CSS) perché 
nessun altro 
programma perii 
riconoscimento delle 
impronte digitali 
sarebbe compatibile. In 
caso contrario, puoi 
usare anche OmniPass 
ma è assolutamente 
necessario che non sia 
installato il software 
CSS perché entrambi 
non possono 
coesistere, 

DORMIRE SONNI 
TRANQUILLI? 

Il software OmniPass 
serve sob a bloccare 
l'accesso al sistema 
agli utenti indesiderati, 
ma se il tuo disco fisso 
cadesse nelle mani 
sbagliate, i dati 
diventerebbero 
accessibili per 
chiunque, Inolilo 
basterebbe una 
riformattazbne del 
computer per renderlo 
utilizzabile senza 
nessun tipo <f blocco, 
Contro i furti, 
comunque, non è 
possibile fare nulla, ma 
se hai dati molto 
importanti è sempre 
bene criptari: solo in 
questo modo saranno 
protetti in modo 
adeguato. 



Niente più password da ricordare Proteggi i tuoi dati 



• Ogni volta che accederai ad un servizio che ri- 
» chiede una password di riconoscimento (come 
9 i servizi su Internet), potrai aggiungerla al data- 
base di OmniPass in modo che la prossima volta non 
dovrai ricordarla e basterà usare l'impronta del tuo dito. 
Per farlo basta cliccare col tasto destro del mouse sull'i- 
cona a chiave e scegliere fiemember Password. 



• OmniPass ti permette anche di proteggere i 

Udati criptandoli. Per farlo basta esplorare le Ri- 
sorse del tuo computer e trovare la cartella o i 
file che desideri rendere inaccessibili, cliccarci sopra 
col tasto destro del mouse e scegliere OmniPass En- 
cifpt Fik(s): i dati protetti saranno identificati da un'i- 
cona a forma di lucchetto. 



Protezione totale 

• Una volta criptati i file, sarà possibile vi- 

* sualizzarli, solo se in possesso della pas- 
' sword o dell'impronta digitale giusta. Per 

renderli di nuovo accessibili, basta cliccarci sopra 
due volte per aprire la schermata del riconosci- 
mento dell'utente, posizionare il dito sul Defcon 
ed il gioco è fatto. 
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Ecco i codici per vincere e scoprire nuovi trucchi 



abole per videoeiocare. Per i cvber-bari di tu 



le età, Timbro&lio digitale" è servito! 



IL SOFTWARE / 
LO TROVI SUL ( 

BfCDgfDVD\ 

L'HexedllorXUI32é 
presente nella sezione Utilità 




ATTENTI ALLE 
MAIUSCOLE! 

I trucchi sono nella 
maggior parte dei 
casi, Case Sensitive. 
E importante tra- 
scriverli nel gioco 
esattamente come 
sono indicati, ri- 
spettando le maiu- 
scole e le minuscole. 
Altrimenti non fun- 
zioneranno. 



cheat, j codici dei trucchi da inserire con la 
tastiera nei videogiochi servono a ottenere 

vite infinite e invulnerabilità, insomma a 

vincere barando. In ogni casoi codici hannoan- 
che altre funzi onu nfatti possono servire a sco- 
pri re missioni e armi segrete, buffi personaggi, 
e livelli bonus. Grazie ai codici si può fare di lut- 
to: trasformare i calciatori in alieni, spogliare la 
protagonista di uno sparatutto oppure a far 
spaziare ancora di più la tua fantasia. Il trucco 
non è solo un modo per barare, ma anche la 
chiave per una dimensione nascosta del gioca 
Per completarlo, non percorreremo il sentiero 
più ovvio. Lasceremo la strada battuta e prove- 
remo le alternative: se sono "mezzucci" per 
vincere prima, o solo modi diversi di giocare, 
dipenderà dalla natura del trucco usato. Le 
nuove strade si sa, possono rivelarsi insidiose 
e piene di tranelli. Lo stesso avviene con i truc- 
chi: possono dare un gusto nuovo al gioco o to- 
glierci tutto il divertimento. Usiamoli con cau- 
tela, in fondo perderemmo tutto il piacere della 
sfida, se finissimo un gioco come se fosse un 
film, correndo come pazzi dall'inizio ai titoli di 
coda, forti della nostra invulnerabilità acquisi- 
ta con un codice. Usiamo quindi i trucchi di in- 
vulnerabilità, solo per superare punti troppo 
diff ici li e che ci hanno bloccati per molto tempo. 
Lega boi e che ci aprono nuove possibilità (luo- 
ghi e personaggi, per esempio) andrebbero 
applicate soprattutto a videogame che abbia- 
mo già finito. Avremo così un motivo per rigio- 
carli, seguendo nuove prospettive. 

Trucchi per tutti i gusti 

I codici più semplici richiedono solo l'uso di al- 
cuni tasti e comandi durante la partita o in un 



menu del gioco. In certi casi, dov 
mo prima fare apparire la consol 
in cui scrivere il trucco, premendo 
Idi solito) V, ossia il tasto a sinistra 
di 1. Poi ci sono i trucchi da usare 
con programmi Hex Editor. Le cose si 
fanno più complesse, ma non troppo. Usia- 
mo per esempio XVI32, compatibile con tutti i 
sistemi operativi Windows. In queste pagine 
impariamo come cambiare i valori del nostro 
personaggio e a sfruttare altre opzioni altri- 
menti inaccessibili. In certi casi, possiamo tro- 
vare i n Internet, f il e di sa Ivataggio del le pa rt ite: 
sostituendoli ai nostri, avremo personaggi 
molto potenti e/o ci troveremo già in fasi avan- 
zate del gioco. I trai ner sono programmi che si 
presentano come una interfaccia-scorciatoia ai 
valori da cambiare, del personaggio o della 
partita in generale. Alcuni trainer sono univer- 
sali, altri studiati per un giocospecifico e questi 
ultimi sono di solito, da preferire. Questa è una 
soluzione più facile rispetto ali'Hex editor, ma 
tendono a funzionare solo con alcune versioni 
del gioco. Ogni trainersegue logiche particola- 
ri: cliccando sull'eseguibile potremo, in alcuni 
casi, scegliere che cosa modificare e quanto; in 
altri, i nuovi valori sono impastati in automati- 
co. Facciamo partire il gioco, poi usciamone 
con Alt + Tab e usiamo il trainer. Torniamo ai 
gioco, cliccando sulla finestra relativa, senza 
chiudere il trainer. In altri casi, il trucco ci chiede 
di modificare con il Notepad che è un file .ini. Si 
tratta di un'operazione molto facile, che non ri- 
chiede né programmi né conoscenze particola- 
ri. Ricordiamo, prima di usare un trucco che ri- 
chiede la modifica di un file, di farne una copia 
di sicurezza. 
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LA COSA 

Usiamo il TrainerThe Thing. E in tedesco, ma 

niente paura, le voci in elenco sono nell'ordine: 
Invulnerabilità, Invulnerabilità dei Per- 
sonaggi non Giocanti, Tutte le armi. Fun- 
zioni salvataggio. Clicchiamo su Or», alla si- 
nistra de Ila voce, per attiva re il trucco relativa 
Dove scaricare il trainer: www.avau lt.com/ 
cheats/dl.asp?server=avaultlB.file=thingtrn.zip 





NEVERWINTERNIGHTS 

Salviamo un personaggio e poi apriamo il file relati- 
vo (come indicato nel box) e su come usare l'Hex 
Editor. Potremo modificare le abilità del personag- 
gio. Se apriamo il file Chapterl .bic potremo 
modificare i punti esperienza e i soldi. 
Esempio: cambiamo l'originale 0000 
2a2c 0000 inOOOOffff 0000. 







NEEDFORSPEED: 
HOTPURSUITII 

Usiamo il Trainer Need for Speed. Dobbiamo co- 
piarlo nella Directory del gioco. Con Set Corse Set 
Traete renderemo disponibili, rispettivamente, 

tutte le macchine e i tracciati. 

Dove scaricare il trainer: www.avault.com/cheats/ 

dl.asp?se rver= ava ultl&file= nfshp2dld.zip 

HEGEMONIA: LEGIONSOF IRON 

Usiamo il Trainer Hegemonia, clicchiamo su fiori 

per avere 100.000 monlele e altrettanti punti ricer- 
ca. 
Dove scaricare iltrainer: wwwavault.com/cheats/ 

d Las p?s erve r=a va ultl&f i I e=he gè m oniatrn.zi p 




RETURN TOCASTLE 
WOLFENSTEIN 

Il trainer omonimo funziona con la versione 131 

del gioco. Ci sono quattro voci: rispettivamente So- 
lute Infinita, Tutte le armi, Ricarica automati- 
ca (No Reload), Munizioni (tradotti dall'in- 
glese). Cliccare su una voce perattivare il trucco re- 
lativo. Dove scaricare il trainer: www .av ault.com/ 
cheats/dLasp?server=avaultl&file=rtcwtm.zip 



NO ONE LI VES FOREVER 

Digitare T durante la partita e poi inserire i seguenti trucchi. 
Sono i classici per vincere subito e senza problemi. 





I CODICE 


EFFETTO 




| ammo 


Tutte le munizioni 


/È V 


armor 


Armatura completa 


A, - 


| build 


Mostra versione del gioco 


M *A 


god 


God Mode (Invulnerabilità, tutte le armi...) 


I m 


guns 


Tutte le pistole 


nr^ 


1 health 


Aumenta il livello di Salute 


Jl ^ 


1 kfa 


Tutte le pistole, mun izion i, sai ute e armatu ra 


maphole 


Finire il livello 


V fi 


1 poltergeist 


Invisibilità 


> kk 


[ pos Display 


Posizione 


Mk 


| rosebud 


Prendere il camion spazzaneve 


ro . 


1 


nei livelli innevati 


---. (r-Oi-OUTf 




Punti abilità (solo nei livelli 3 e4) 
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HARRY POTTER 
E LA CAMERA 
DEI SEGRETI 

Aprire con Notepad il filedefuser.ini, pre- 
sente nel la ca rtel la e a gomesUi arry Pot- 
ter and the chamberof 
secrets\system. Cambiamo le stringhe 
fDamageMukiptier_Ea$y= 1 .2 
fDamageMurtiplier_Medium=2. 
fDamageMukiplier_Hard=3. 
Mettendo dopo il segno uguale, il valore 
ft /.Sub iremo danni minori. Easy, Medium, 
Hard si riferiscono ai livelli di difficoltà del 
gioco, peri quali il trucco è abilitato. 



NBA UVE 2003 

Possiamoabilitare nuovi giocatori spe- 
ciali, creando un giocatore e dandogli il 
cognome indicato nei trucchi seguenti 



COGNOME 

GHETTOFAB 

FLIPMODE 

GOODBEATS 

CALIFORNIA 

MDOAPES 

DOLLARBILLS 



GIOCATORE 
ABIUTATO 
Ghetto Fabolous 
Busta Rhymes 
lustBlaze 
Hot Cari 
DjClue 
B-Rich 




rs 



/ awgs 



FIFA 2003 

Aprire con Notepad il 
file Soccer.ini pre- 
sente nella directory 
del gioco. Aggiunge- 
re le seguenti linee di 
codice per ottenere 
l'effetto corrispon- 
dente. Sono trucchi 
con cui è possibile 
personalizzare il gio- 
co, e non per vincere 
"a mani basse". Vo- 
gliamo partite basate 
sulla sfida di un giocatore contro un altro, non ci piacdono leacrobazie da 
circo, così arcade e poco realistiche. Dunque usiamo la stringa corrispon- 
dente all'effetto, ricordando che =/ lo abilita e =0lo disabilita. C'èanche 
la possibilità di avere una giocatrice nuda: tacciamo partire il gioco con il 
comando fifa203.execonsole (da Start/Esegui). Durante il gioco, premia- 
mo F3 + Ctrl. Quando scende il menu, digitare Gimme VDML Ripetia- 
mo perire volte egodiamoci lospettacolo! 





«■•"Itti 



CODICE 

CHEAT U10CKED 1EAMS=1 
UNLOOC T0URNAMENT=1 
AGGRESSIVE TACKLE CHEAT=1 
CHEATEQUAL TEAMSTATS=0 

CHEATRANDOM TEAMS=1 

DEMO M0DE=1 
0NE0N0NE=1 
PRACTKE M0DE=1 
AUT0TACKUNG=1 

WIND0WED = 1 
RMFOG ENABLED=1 
RMRAN ENABLED=1 
RMFLASH ENABLED=1 

SIDEUNE ELEMENT RENDETTI 

DBAH£l€TPHVSCS=0 

PLAYERSHADOW ENABL£D=1 
LINESMEN ENABLED=1 
CAMERA flASHES ENABLED=1 

FLARES ENABLED=1 

STREAMERS ENABLED=1 

LIGHTGLOWS ENABLED=1 

G0DRAY5 ENABLED DbWJG GAMEPLAY=1 



PLAY=1 

BAKED UGHTING=0 

CR0WDAMMATI0N=1 

N3 2CQNDYBJLOW=0 

NO IMMEDIATE RHKARDS=0 
ALLOW BACKPASS PKKUP = 



EFFETTO 

Ottieni tutte le squadre 
Ottieni tutti i tornei 

I tackle diventano aggressivi 
Tutte le squadre hanno 

la stessa forza 

II computer prende squadre 
a caso 

Gioco in modalità demo 
Partita uno contro uno 
Modalità di pratica 
Tackle automatico 
Gioco ridotto in una finestra 
Abilitare la nebbia 
Abilitare la pioggia 
Abilitare i lampi 
Renderizzazione della 
linea di fondo 
Disabilitare fisica della rete 
Abilitare ombra del giocatore 
Abilitare guardalinee 
Abilitare flash delle teleca- 
mere 

Abilitare fiammate 
Abilitare strisce di fuoco 
Abilitare luminosità 
Abilitare raggi FLAG ANIMA- 
TION DURMG GAM 
Abilitare animazioni 
Disabilitare fulmini 
Abilitare l'animazione della 
folla 

Impossibile il secondo 
cartellino giallo 
Impossibile il cartellino rosso 
immediato 
Impossibile la presa 
suretropassaggio 
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CODICE 

ATM OF EREBUS 

TROJAN HO RSEFORSALE 

|UNK FOOD NIGHT 

MOUNT OLYMPUS 

LAYOF THE LAND 

UNCERTAINTYANDDOUBT 

THRILLOFViCTORY 

CHAN NEL SURFING 

133TSUPAH4X0R 

DMNE INTERVENTION 

PANDORASBOX 

WRATHOFTHEGODS 

GOATUNHEIM 

FEARTHEFORAGE 

BAWKBAWKBOOM 

IWANTTHEMONKEYS!!!! 

wuvwoo 

TINESOF POWER 

CANADA 
EISHEARMYPLEA 
CONSIDERTHE INTERNET 

SET ASCE NDANT 
IN DARKEST NIGHT 
REDT1DE 



AGEOFMYTHOLOGY 

Premere Enter, inserire il trucco, premere 
Enteriti nuovo per attivarlo. 
Ci sono molti trucchi che aggiungono a- 
spetti inediti al gioco: poteri buffi, per e- 
sempio, come le gal line- meteore; oggetti 
e a ni mali divertenti, che possiamo vedere 
solo grazi e al l'uso dei trucchi : I e sci mmie e 
un ippopotamo volante rosa. 

EFFETTO 

Dà 1000 monete 

Dà 1000 unità di legno 

Dà 1000 unità di cibo 

Favore perfetto 

Rivelala mappa 

Nascondi la mappa 

Vincere la partita 

Passa al livello successivo 

Costruire velocemente 

Rimare un potere 

Dà molti poteri divini 

Dà il potere del fulmine, terremoto, meteore, tornado 

Dà il potere di trasformare tutti in pecore 

Dà il potere di creare cibo 

Dà il potere delle mete ore -gal li ne 

Crea molte sdmmie 

Dà un ippopotamo volante (pergiunta viola) 

Dà un'unità forcone 

Dà un orso 

Dagli eroi 

Rallenta le unità 

Rivela sulla mappa binigli animali 

Arriva la notte 

L'acqua diventa rossa 



Digitare inoltre Enter e poi questi nomi dei mondi: Garlic, Kamecs, Dragon e Dugerons Fight. Uscita 

un menu che ci permetterà di scegliere quale trucco abilitare. 




Come usare l'Hex Editor 



Impariamo a 
modificare le 
caratteristi- 
che del no- 
stro perso- 
naggio, con il 
programma 
XVI32. 

Applichiamo 
ad esempio, 
il trucco per 
Neverwinter 
Nights e ve- 
diamo come 
tutto è sem- 
plice! 
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Apri 


amo il file 







■t Andiamo su FiklOpen, troviamo 



file da 
modificare (quello che contiene varie statisti- 
che del gioco e del nostro personaggio). Nel nostro 
esempio, C:\NeverwmterNights\NWN\locahauk, 
in cui dovremo aprire il file con il nome del nostro 
personaggio. Vedremo tutto come in Excel. 
Facciamo prima una copia di sicurezza del file che 
vogliamo modificare. 



► 



Modifichiamo la forza del personagg io. 

Convertiamo il numero che appare nella scheda del perso nas 
nel gioco, da decimale a esa decimai e, ossia Hex (per esem 

con la calcolatrice di 

Windows). 

Ricerchiamo il nume- 
ro esadecimale, con 

SearchlFind Scriviamo 

al suo posto 63, per 

avere nel gioco forza 

99. Al termine, salvia- 
mo il tutto utilizzando 

l'apposita funzione fì- 

klSave. Allo stesso 

modo possiamo 

cambiare altri valori 

del personaggio. 



pio 




1 
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H Giochi ^^^^^^^^^^^^ 



In Manb. interpreterai il ruolo di un mascalzone... 



anzi di uw delinquente che non si fa troDDÌ scrupoli 



ad uccidere oer il proprio boss 



E POI CI SI 

LAMENTA DELL 



Azione I Mafia 



Difficoltà 



■■V 



fri 







a un po' di tempo in qua i giochi politcally scor- 
rect stanno riscuotendo un gran successo e si 
. è inevitabilmente affermato un nuovo trend, 
quello di impersonare il cattivone di turno: sparare su 
civili innocenti, investire pedoni, rubare macchine e per- 
ché no, anche bastonare incolpevoli vecchiette. Suvvia 
diciamocelo, il supereroe buono bravo e bello aveva 
iniziato a srancarci ed è proprio qui che comincia Mafia. 
Il gioco è ambientato negli anni trenta e richiama alla 
mente il film de "Gli Intoccabili" Le meccaniche di gioco 
sono essenzialmente due la guida e le sparatorie a 
piedi mentre il teatro delle tue scorribande sarà una 
città incredibilmente viva e densa di particolari. Il gioco 
comunque non è un'avventura in solitario, tu hai biso- 
gno del sostegno della tua banda e lei di te, quindi in 
Mafia, la modalità cooperativa rivestirà una grande im- 
porlanza e saia bene sfruttarla. 




contro imp 

puntamento è al gara 
in Central Island. 
Segui l'auto davanti a te 
e non perderla mai di vi- 
sta, ma se dovessi farlo, 
potrai orientarti con la 
mappa (TAB). 
Ricorda di azionare il li- 
mitatore di velocità, se 
non vuoi avere grane 
con eli sbirri. 




Mafia | Azione 




g^O' ,1-WOO 




,lio di colpire con rapidità e subito dopo n^con detti 

dietto una colonna o un'auto, questo giusto pet non essetftempito 

di piombo. Naturalmente cl&vrai anche proteggere i tuoi uomini e bardarti 
...TI ..... ™ * 



Un'idea esplosiva 



I tuoi nemici sono tanti, e non sempre 
sarà possibile eliminarli come birilli, quin- 
di devi pensare a tattiche diversive per 

Una buona idea ad esempio, è quella di sparare 
auto della banda rivale: in que- 
,ino la calorosa accoglienza che 




meritano! 




SI GIOCA 
ON-LINE: No 

SITO 
UFFICIALE 

www. ranfia -gainctoni 

DATA DI USCITA: 

Già disponibile 

QUANTO COSTA: 

€ 53,99 

DISTRIBUTORE: 

CIDIVERTI 

Tel: OSI 61.67.711 

CONTATTA: 

www.cìdiverte. it/ 
contatti 




Non rubare 



r-M'KiiiiiiiTTTv 



Evita accurata- 
mente di sgraf- 
fignare un'au- 
tomobile per fare il 
bullo della situazione! 
I rischi di saltare in 
aria sono più di un'i- 
potesi; discorso diver- 
so invece va fatte 
le auto che non ! 
no il motore accese 
in questo caso potrai 
utilizzarle per ripararti 
dalle pallottole 
banda avversa. 




L'imnazienza 



Durante i_ 
scontri a fuoco 
. sii prudente: 
attira la loro ~* 
ne ma non es, 
fuoco, fa che siano lo- 
ro ad avvicinarsi. 
Questo, oltre che a te, 
servirà ad evitare che 
la tua banda non si 
getti allo sbaraglio e si 
faccia ammazzare, fa- 
cendoti perdere nel 
contempo la partita. 





CONFIGURAZIONE 
DI PIOMBO 

Prima di iniziate il 
gioco perla prima 
volta, verrai diretta- 
mente "mandato" al- 
la sezione riguardan- 
te la configurazione 
di sistema. Setta be- 
ne la configurazione 
di gioco, se non vuoi 
avere problemi du- 
rante il gioco. 
Comunque sia, dato 
che errare è umano, 
potrai comunque ri- 
tornare ai settaggi 
di configurazione 
andando su 
Start/Programmi/ 
MafiaDemo/Setup. 
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^ Giochi 



Avventura I Robin Hood: The Legend of Sherwood 



Il ladro gentiluomo, spadaccino, arciere, nonché 



inguaribile romantico, arriva sui PC di tutto il mondo 



Tempo 

25 minuti 



YS 



Difficoltà 

. Alta 



ubare ai ricchi per donare ai poveril Questo è 

il motto del ladro più famoso di tutti i tempi, il 

kLupin III del Medio Evo] Legend of Sherwood 

è un videogame che per i suoi meccanismi di gioco 






strategico a turni, dove alla guida di Robin Hood e 
della sua^Hegra combriccola^ dovrai affrontare una 
serie dimissioni volte a contrastare il perfido sceriffo 
di Nottingham. Nella demo, di questo msse,,ayrai la. 
possibilità ili misurarti con una serie di sfide letteral- 
mente entusiasmanti: tìctoai penetrale in un Castel-., 
lo pieno di guardie/liberare dalle segrete del castel- 
. I o" H pri gi ani era etira ri o fuori senza alcun graffi o. Bért- 
ché possa vantare numerose similitudini con un gio- 
co di strategia, è bene precisare che non lo è fino trr 
ìeglio, la strategia sarà importante per por-' 
friine il gioco, ma ti servirà anche per .evita- 
|fe-.dj combattere. Ricordati che.tu ed i tuoi uomini, 
' sfetè solo un manipofa-£tffo§tbturier.Lf e per di più 
ma le" armati) e che sarete a malapena un decimo 
dell e fòtzè-;'sjj cui può tìptltà; e I o sceriffo)' i 



A 







& 




Inizia la missione 



Tanto per cominciare ti viege^rotegato il 
motivo per il filiale è necSssano'ìhtrufolarsi 
nel castello'. Infatti, devijsslya're il nipote del 
Re che e sta.to ingiustamente-irnpagionato, dopo 
esseri ribellato allo sceriffo! Bene; a questo punto 

non ti-iimape l'i" 11 - '"i^rv^ire aduna vaiiria arafeoia 



COMANDI 
DI GIOCO 



Movimento 
cursore 

Selezione 
fu nzioni 

Aumenta 
zoom 

Diminuisce 
zoom 




Fai fuori le suardie 



Prima di entrare, elimina' le guardi 
ponte levatoio, attendi che i soldati di ronda 
_ vadano a farsi un giretto, poi con tutta calma, 
sistema le sentinelle e falle fuori. A questo punto 
però devi nascondere i corpi, altrimenti la ronda darà 
l'allarme e subito dopo nasconditi nell'edificio in 
basso a destra. 




Entra nel castello 

Ora bisogna abbassare il porjè! Ttónf nascesti i 
tuS uomini e muoviti solo con Robin in prossi- 
mità del fossato troverai un messaggio eMcino 
adesso un masso, da dove poter saltate peratte^gsa- 



e abbassato! 



Arrivato if^cima alla torre, troverai una guardia: 

stèndila ton un bel pugno e poi taglia la fune 

che tiene^lzato il ponte. Ora il gioco è fatto, ma 

io non è osto finita, sta a te andare avanti fino al 

impietamewto: ora vai vicino alla cos&ùzioned.o-' 



| TITOLO: 

Robin Hood; The 
Legend of Sherwood 

I GENERE: 
Avventura strategica 

N. GIOCATORI: 1 

SI GIOCA ONLINE: No 

SITO UFFICIALE: 

www.robinhood<i3me,com 

DATA DI USCITA: 

I Cià disponibile 

QUANTO COSTA: 

: 49,90 

DISTRIBUTORE: 

CTO-Tel:051 6T6771I 
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f*i Office 



Software I Office 11 






Rivoluzione 
o upgrade? 



Office 11 è alle porte, scopriamo 
le novità che cambieranno il nostro 
modo di lavorare 



UGGÌ 

SUL WEB 



www .office beta, 
microsoft .coni 
II silo ufficiale delia bete 
di Office II. 

www,betaplace,cora 
Il sito dei beta tester 
ufficiali di Microsoft 



www.betanews.coni 
Dove trovare 
informazioni sulle future 
beta da testare. 

www.raicrosoftcora 
Sito ufficiale di 
Microsoft. 



www.cyberotecnica.iiet 
E' possibile trovale 
recensioni di prodotti in 
versione beta; sito in 
italiano, contiene un 
interessante forum. 




NUOVO OFFICE: 
SOLO PER OFFICE? 

Se dobbiamo cambiale 
SO per poter utilizzare 
Office 1 1 forse sarà me- 
glio pensarci un po'. In- 
fatti i cambiamenti ri- 
spetto la versione XP 
del pacchetto non sono 
poi molti, e sicuramente 
non interessantissimi 
per l'utente "casalingo". 
Foise è meglio che per 
un po' non venga sot- 
tratto dalle grinfie degli 
utenti business che san- 
no come sfruttarlo. 



di Chiara Tafner 

Sono passati due anni da quando abbiamo 
messo le mani per prima volta sulla versio- 
ne beta di Office 10, che poi fu battezzata 
da Zio Bill, Off ice XP 

Adesso, sono passati meno di 24 mesi da quel fa- 
tidico momento, e fa capolino il nuovo pacchetto 
da ufficio di casa Microsoft. 
Il nome in codice della beta 1 non è molto fanta- 
sioso, riprende le fila del precedente, ed è stato 
aumentato di un'unità, quindi non poteva che 
chiamarsi Office 11 

Il suo debutto sul mercato mondiale, salvo im- 
provvisi cambi di strategia, è stato programmato 
per il primo semestre del 2003. 
Il nuovo Office può vantare un'interfaccia che ri- 
chiama alla mente il più ri premiato Windows XR e 
naturalmente sono state implementate alcune 
nuove funzioni che possono rivelarsi di grande 
interesse per l'utente. 

Come da programma però, la presentazione del- 
la beta ha anche suscitato anche qualche pole- 
mica, ascrivibile al fatto che il programma non gi- 
ra sui sistemi operativi che Microsoft considera 
vecchi (ad esempio Windows 95/9898 SE/ME o 
NT 4.0) ed in pratica se si vorrà sfruttare la nuova 
suite, sarà necessario avere sul proprio PC Win- 
dows 2000 oppure XP 

Venendo alle caratteristiche salienti della nuova 
fatica Microsoft, diciamo subito che nell'uso 
quotidiano, Office 11 è assimilabile ad Office XP e 
che anche l'interfaccia, riprende le fila delle pre- 
cedente versione, solo che questa volta è molto 
più colorata e fumettosa. 
Se questo possa essere un vantaggio per l'uten- 
te, è ancora da stabilire, certo è che un menu più 
amichevole e user friendly farà contenti molti u- 
tenti della suite. 

In ogni caso vediamo insieme quali sono le no- 
vità e soprattutto se vale davvero la pena prepa- 
rarci all'upgrade che Microsoft ci propina con ca- 
denza oramai biennale. 



Office 11 I Software 
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Xml la novità dell'annoi 

Jt ramrv.mwi.n n no. imi- rlii- Ulrmuifl li 
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XML la novità dell'anno! 

k La modifica più saliente che Microsoft ha apportato al pacchetto 
,g Office è stata l'integrazione con I0(ML, un linguaggio standard che 
X dovrebbe sostituire l'HTML 
Prima dell'uscita di Office 11, Microsoft ha integrato questo linguaggio in 
moltissimi prodotti server, nel suo sistema operativo e l'averlo incluso nel 
futuro pacchetto per 
l'ufficio, chiude il cer- 
chio. A cosa serve è 
presto detto: se si sal- 
vava un file con Office 
XP in XML, il program- 
ma poteva generare 
numerosi file, in Office 
11, invece, viene crea- 
to un unico XML file 
che conserva anche 
la formattazione ed è 
molto più semplice da 
condividere. 
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I documenti intelligenti o... 

L'utilizzo dell'XML permette a Office 11 di supportare i cosiddetti 

JL Smart Doc (applicazioni che usano XML per darci una nuova inter- 

£ faccia utente direttamente nelle applicazioni Office), per fare un 

esempio, un collega potrebbe ideare un nuovo tempiale di Word per un 

sondaggio in azienda che includa tag speciali. 

Quando i colleghi compileranno il sondaggio, potrà essere esportato in 
XML standard ed es- 
sere usato in un'altra 
applicazione Office o 
da qualsiasi altra ap- 
plicazione che "parli" 
XML, ad esempio po- 
trebbe essere espor- 
tato in Excel o in 
PowerPoint per essere 
proiettato comoda- 
mente come diaposi- 
tiva. 
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Smart document... 
la vera novità 

L Cosa sono questi quasi fa- 
mosi Smart Documents? Let- 
1 feralmente tradotto sarebbero 
"documenti intelligenti", quindi cosa 
c'è di meglio di un documento che 
sia programmato per sapere a cosa 
ci serve e ci dia una mano mentre lo 
utilizziamo? Un esempio di smart 
doc può essere una nota spese: noi 
la scriviamo, poi dovrà essere appro- 
vata dal capo e inviata in ammini- 
strazione. Finché il form non è com- 
pleto non ci sarà possibile spedirlo al 
capo, (semplicemente premendo un 
bottone che si illuminerà) il quale la 
approverà e poi semplicemente pre- 
mendo un altro pulsante, la invierà in 
amministrazione che provvedere 
prontamente al rimborso. 

Word 11 

k Microsoft non si è sprecata 
nei cambiamenti di Word e 
■» in questa release del pro- 
gramma, l'unico che sia abbastanza 
significativo è anche molto utile è il 
layout di lettura che sembra essere 
studiato per competere con Acrobat 
Reader. 

Nel layout, il programma dispone le 
pagine singole o affiancate in un 
modo di sola lettura: si possono 
quindi effettuare dei cambiamenti 
(ad esempio la grandezza dei ca- 
ratteri) senza modificare il docu- 
mento originale. E'p ossi bile inoltre 
selezionare delle parti di documen- 
to come "read only": ad esempio 
in un contratto, i campi da riempire 
saranno modificabili, il resto no. 
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XML 

eXtended Marlaip 
Language, linguaggio 
universale che 
permette alle 
applicazioni Interne! e 
non, di interagire e 
capirsi tra loro, 

RELEASE 

Numero di versione 
rilasciata al pubblico 
di un programma (ad 
esempio la release di 
questo Office è 
1145234523) 

LAYOUT 

Il modo per mostrale 
una schermata del 
programma, 

SMART TAG 

Tasti intelligenti, 
aiutano l'utente Office 
nei lavori più comuni 
(formattazione, copia 
e incolla ecc.). 

ASP 

Attive Server Page 
(pagina dinamica 
elaborata dal server 
ed inviata in HTML 
all'utente finale). 

ASP.NET 

Aggiunge fa 
tecnologia Microsoft 
.Net alle pagine ASP, 

QUICKTAG 
TOOLBAR 

Utilità per il 
completamento 
automatico de I codice 
che si sta scrivendo. 
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Software I Office 11 



Excel e Access 11 

._ Le applicazioni Excel e Access sembrano 

5 a ver subito ancora meno cambiamenti di 
Word: anche qui troviamo l'integrazione 
con XML ed alcune nuove smart tag tra cui 
la correzione automatica per Access e un Help per 
costruire query basato sul contesto di sviluppo. Il 
tutto per utenti particolarmente evoluti. 
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FrontPage 11 
► 



Eccoci finalmente arrivati a parlare di una delle applicazioni di Office che è stata veramente migliora- 
ta. Il nuovo FrontPage presenta alcune novità interessanti: oltre a supportare l'HTML e CSSal suo in- 
terno supporta anche 



codice scritto in ASP e ASP 
.NET e molti altri linguaggi co- 
me JavaScript e VbScript. 
Un nuovo pannello (molto si- 
mile a quello di Macromedia 
Dream wea ver) ci permette di 
tenere so n'occhio il codice in 
contemporanea alla pagina 
Internet. L'editor si può final- 
mente paragonare ai migliori, 
infatti contiene al suo interno 
una QuickTag toolbar che ci 
aiuta nell'arduo compito di 
scrittura del codice (comple- 
tamento tag, rientro automa- 
tico , ecc.). 




FrontPage e gli altri 
► 



Tra le novità rilevanti c'è senza dubbio l'integrazione di FrontPage con editor esterni. Se per esem- 
pio volessimo editare un'immagine con un altro programma (ad esempio Photoshop) l'applicazio- 
ne è già predisposta 



per essere integrata (un po' 
come Dream wea ver con Fi- 
reworks). Inoltre questa nuo- 
va versione del programma, 
ci facilità la possibilità di la- 
vorare con diversi Browser 
per il test e la verifica del 
funzionamento delle nostre 
pagine Internet appena crea- 
te (se ad esempio abbiamo 
Mozzi Ila e Opera, oltre a In- 
ternet Explorer nel nostro PC 
troveremo il link per poter te- 
stare la pagina anche con 
questi browser, non proprio 
di casa Microsoft). 
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Publisher 11 

-^ Come FrontPage anche Publisher è stato mi- 

8 gii orato significativamente nella nuova versione 
di Office. La differenza che più salta agli occhi, è 
che con Publisher 11 si possono avere svariate pagine 
master, al contrario della versione precedente in cui se 
ne poteva avere solo una, oltre al fatto di poter facil- 
mente convertire pubblicazioni sviluppate con altre ap- 
plicazioni in pagine o addirittura in interi siti Web. 




Outlook 11 

■ Tutto Office 11 è basato sulla possibilità di comunicare e scambiarsi 

Q informazioni, è chiaro quindi che Outlook sia l'applicazione che ha 

subito le trasformazioni più evidenti. L'uso delle colonne è cambiato 

soprattutto nel pannello Pre vie w che è stato spostato fino a prendere tutta 

la parte destra ottenendo il 40% in più di visibilità. 



La versione beta questa sconosciuta 

• Molti, sentendo parlare di versione beta non sanno di cosa si sta 
|A parlando. Benel Una beta è una versione di un programma già te- 

" stata all'interno di una software house ma non ancora pronta per il 
rilascio sul mercato, viene così distribuita a delle persone esterne alla ditta 
(beta tester) che ne verificano corretto il funzionamento. 
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Sapevi che... 




Quattro piccoli trucchi per impostare il completamento 
automatico delle parole in Word, per calcolare la media 
in una tabella Excel, per sincronizzare l'audio con 
PowerPoint e per personalizzare i campi di un database 




@^ Word XP 

DUPLICARE GU INDIRIZZI 

Siamo stanchi di scrivere ogni volta il nostro indirizzo sulle lettere, o ci 
piacerebbe avere una firma di chiusura standard e delle annotazioni 
sempre uguali nei nostri documenti, senza doverle scrivere ogni volta 
da capo? 

Selezioniamo la frase 

""IPer prima cosa selezioniamo il testo che vogliamo immagazzinare co- 
^ Ime testo predefinito. Ad esempio possiamo selezionare il paragrafo 
I l<~ h ° dice: "Rima- 
nendo in attesa di un ri- 
scontro, porgiamo Cor- 
diali Saluti". A questo 
punto andiamo sul 
menu Inserisci e clic- 
chiamo su Glossario 
Clicchiamo su Glossa- 
rio o Nuovo? 

Automatizziamo il testo 

Se clicchiamo su Glossario verrà aperta una finestra contenente la nostra frase. 

A questo punto non ci 

rimarrà che attivare la 
funzione Aggiungi. Andando 
ora a digitare la parola rima- 
ne, ad esempio, il program- 
ma d proporrà la nostra frase 
e, diccando su Invio, ne verrà 
completata la stesura. Como- 
do, vero? 

E andiamo più veloci 

TI Se utilizziamo spesso questa funzione può essere comodo catalogare le no- 
t I stre frasi facendoci aiutare dal pulsante Nuovo del menu Aggiungi/Testo auto- 
l_J matico. Anche qui, selezionando una frase e attribuendogli un titolo, la salve- 
remo per poterla riutilizza- 
re in seguito. In questo ca- 
so se ci dimenticassimo 
l'inizio della frase, baste- 
rebbe cliccare su Testo 
automatico e selezionare 
il nome dato a quella spe- 
dfica frase. 



® 




lisi. 



\'=r-à ueata j-ì «j:ed <t>xnti 



1 

' 2 
ì 
i 

nr 

7 


'■ S 

'17 
ii 

' n 

i-ì 


a 


E 


c 


D 


E 




1 












3 

L 

3 
5 
8 






































riia-ì 


fson presenze 








Media 
fnnrpfjjin 
Conto num. 

min 
Sonma 


e 








9 








16 
£31 
32 
52 
b 




























14 
li 


r 















S^ Excel XP 

CALCOLI VELOCI 

Hai mai avuto bisogno di conoscere la cifra più alta o più bassa o magari la 
media di una serie di celle? Certo basterebbe fare una formula, ma potreb- 
be esserci un metodo più semplice... Per prima cosa, selezioniamo il menu 
Visualizza dalla barra di stato e poi saremo pronti a partire. 

Il massimo e il minimo 
| 1 Selezioniamo la se- 
|1 1 rie di celle di cuivo- 

l__J gliamo avere il dato, 
poi posizioniamo il mouse 
sulla barra di stato e clic- 
chiamo col tasto destro. Ci 
apparirà un menu dove 
potremmo scegliere la vo- 
re che ci interessa, ad 
esempio Max per sapere 
qual è la cifra più alta della 



Non tutte le celle vengono per nuocere 
ti Se volessimo avere la somma (la me- 
|2 |d' a ' ecc ^ di alcune celle- ma non tut- 
' ' ,a -, non dovremo fare altro che sele- 
zionare la prima cella, premere il tasto Ctrl e 
selezionare le celle rimanenti (anche non 
consecutive). Nella barra di stato vedremo 
cambiare automaticamente i dati richiesti. 
Rilasciando Ctrl, le celle rimarranno selezio- 
nate e potremo cambiare la "richiesta" alla 
barra di stato. 



Negativo e positivo 

"™1 Se invece volessimo cambiare il segno di tutte le cifre delle nostre celle d basterà 
1 3 Iscrivere-/ in una cella, copiarla eselezionare la nostra colonna. A questo punto: 
LJ tasto destro del 
mouse, Incolla speciale e 
Moltiplica. Come per ma- 
gia tutte le nostre cifre sa- 
ranno diventate negative. 
Facendo di nuovo Incolla 
speciale le cifre torneran- 
no al positivo. 
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E Parole non consecutive, vi seleziono! 

Microsoft Word XP ci da finalmente la possibilità di fere quello che 
Excel ci permette da tempo: selezionare oggetti non consecutivi 
tra di loro. Possiamo ad esempio selezionare una parola nel pri- 
mo paragrafo e una nell'ultimo, senza selezionare rimerò para- 
grafa E sufficiente selezionare la prima parola, premere CtrS e se- 
lezionare la seconda, proprio come facciamo in Excel 



Elenchi puntati interrotti 

Qualche volta abbiamo bisogno di interrompere un elenco 
numerato per inserire del testo non in lista e riprendere la 
numerazione da dove l'avevamo lasciata. Per farlo basta 
cliccare nuovamente sul pulsante di Bene enumerato nella 
barra e quando la smart tag ci appare, scegliere Coninuafa 
numerazione. 



@ A capo nelle celle 

Per andare a capo in una cella di Excel in modo veloce, è 
sufficiente, dopo aver scritto la prima riga, premere invio te- 
nendo premuto il tasto Aft 

Possiamo ripetere quest'operazione all'infinito. Non appena 
terminata l'operazione, premiamo come sempre //wo e 
passiamo alla cella successiva. 
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Sapevi che... 



Office f* 



0> PowerPoint XP 

MUSIC SHOW 



Sincronizziamo una traccia CD audio per le nostre presentazioni 
multimediali con PowerPoint XR 



► Access XP 

DATA FIELDS FOREVER 

Personalizziamo i campi in un Database Access, partendo dalla struttura 
di una tabella. 



Il sottofondo è importante 

a Se devi preparare una presentazione per "fare colpo" sui colleghi, non 
c'è niente di meglio di un buon CD per allentare la tensione del briefing. 
Non ci resta che scegliere la prima slide, posizionare il cursore in un 
punto qualsiasi dello schermo e selezionare la voce Play CD track dal per- 
corso Insertlmovies and sound I. 



Microsoft PowerPoint [Prosent-ilioii.?.] 
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Scegli la traccia più adatta 

il Inserisci il CD, vai sul box Opzioni, 
1 2 I e seleziona la traccia che ti interes- 
l__lsa. Puoi decidere se tagliarla inse- 
rendo un punto di attacco e uno di arre- 
sto, nella casella relativa al minutaggio. 
Se vuoi ripetere il pezzo in sottofondo fi- 
no a quando non passerai alla prossima 
slide, devi spuntare l'opzione Loop unti! 
stopped. 

Vai con la sambal 

C^ Possiamo sperimentare il tutto, selezionando il menu Slide show e la vo- 
I J Ice Viewshow, oppure semplicemente premendo il pulsante F5 della ta- 
_Jstiera. Dopo la slide di introduzione, al momento di avvio della seconda, il 
sottofondo partirà in automatico e si ripeterà fino a quando non abbandonerai 
la schermata corrente, per la successiva. 
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Chiavi in mano 

@Apri una tabella in 
Visualizzazione 
struttura, poi se 
vuoi creare un indirizza- 
rio utenti, inizia con il 
campo Contatore. Lo 
possiamo chiamare Indi- 
rizzo e tra le opzioni di 
formattazione a destra, 
affidargli la funzione 

Contatore. Seleziona con il pulsante destro del mouse la casella a sinistra e scegli l'i- 
cona Chiave primaria. 

Tutta una questione di carattere 

"^ Per formatta re gli altri campi possiamo affidare a tutti l'attributo Testo, 
12 l tranne a ' campi CAP e N. di Telefono. L'unica eccezione vale per il 
LJ campo descrizione, che necessità di una vera e propria scheda de- 
scrittiva dell'utente. Ora scegli l'opzione Memo, che rispetto a Testo permet- 
te di inserire molti più caratteri. 
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Date e appuntamenti 

■^ Se vuoi inserire un campo data, la formattazione indicata sarà sempre testo, ma 
J per ottenere una formattazione univoca, è necessario selezionare il pulsante a 
_J fianco dell'opzione Maschera di input, nel tab Generate di Visualizzazione 
struttura. Poi seleziona un tipo di formattazione data per ottenere buoni risultati. 
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UMacro 

Se ci troviamo a dovei utilizzare più volte un procedimento di co- 
struzione delle nostre presentazioni con PowerPoint, potrebbe 
essere utile ricorrere alle Ma ero. Basta selezionare 
tooisfmacrof record newmacro per registrare direttamente quel- 
lo che stiamo facendo. Per richiamare una Mac io invece, il percor- 
so è: Tooisfmacrofmacros. 



13 Chiavi primarie e relazioni 

Se in una tabella indirizzario, vogliamo inserire un campo provìncia, 
la procedura più efficace per richiamare mediante una specie di me- 
nu di pop up, una serie di provhcesfè memorizzate è creare una 
tabella separata con isoli nomi di provi) eia e costruire una relazione 
tra le due tabelle, ricordandosi di duplicare la chiave primaria della 
tabella province, in quella indirizzi. 



@ Esportazioni 



Con Access è possibile esportare in formato testo l'intero 
contenuto di una tabella, semplicemente aprendola e ri- 
chiamando l'opzione Esporta dal menu Fife. Dalla finestra re- 
lativa, è sufficiente scegliere un'estensione (in questo caso 
Solo testo), un nome e una destinazione per il file, ed il gio- 
co è fatto. 
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MASTERIZZAZIONE 
NO PROBLEMI 

Come duplicare CD multimediali 

in poco tempo, azzerando ogni 

possibilità d'errore 
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Se hai perso le prime quattro parti, puoi richiederle (come arretrati) inviando una e-mail all'indirizzo winmag@edma ter.it 
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CAPITOLO 
QUINTO 



I CD Multimediali I Capitolo 5 



Masterizzazione 



>. 



o 


o 



o 



o 



o 



k 



5.2 IL MIXED MODE: 
IDEE DA REALIZZARE 

In principio fu il CD-Audio. 
Come abbiamo scritto nelle prece- 
denti puntate del corso, l'archivia- 
zione dei dati su supporto ottico, 
nella fattispecie tracce audio, co- 
minciò con il CD -DA, acronimo di 
Compact Disc Digital Audio, e da lì 
iniziò la rivoluzione. La traduzione di 
segnali analogici in formato digitale, 
rese ogni canzone "immortale", a 
prova di usura e di danneggiamenti 
tipici del disco in vinile. Ben presto 
l'innegabile vantaggio dell'archivia- 
zione ottica, si prestò anche a qual- 
siasi altro tipo di traccia non musi- 
cale, e gli effetti sono sotto gli occhi 
di tutti. 

Ogni formato di disco, che sia questi 
un CD Audio o un VideoCD, deve ri- 
spondere a determinate specifiche, 
ognuna delle quali è registrata nei 
cosiddetti "libri arcobaleno". Questi 
ultimi sono chiamati cosi perché 
ognuno di loro, presenta una coper- 
tina colorata che lo contraddistin- 
gue. Dopo il libro rosso, quello per 
intenderci che detta le regole per il 
CD Audio e secondo cui tra l'altro, le 
tracce devono avere una frequenza 
di campionamento ben determinata 
(a questo proposito vedi il terzo ca- 
pitolo: Masterizzare CD audio), si so- 
no succeduti una serie di libri-spe- 
cifica contenenti le regole per la 
creazione di alti tipi di CD, tra cui al- 
cuni non convenzionali, pensati per 
venire incontro alle domande sem- 
pre più esigenti del popolo dei ma- 
niaci della masterizzazione. 
Tra questi ultimi vi è il CD Mixed Mo- 
de, un particolare tipo di disco ca- 
ratterizzato dalla presenza, in una 
stessa sessione, di tracce audio e 
dati. 

Le tracce audio in questione, posi- 
zionate dopo la traccia dati, fanno in 
qualche modo da supporto alle 
tracce dati contenute nel CD, allo 
stesso modo di come possiamo 
considerare traccia audio la colonna 
sonora di un videogioco o la musica 
di sottofondo della presentazione 
multimediale di un lavoro fatto in 
un'azienda. 

Ma questi dischi presentano un 
grosso svantaggio: le tracce audio 
non possono essere lette normal- 
mente da tutti gli home Hi-Fi. 
Difetti, poiché la stragrande maggio- 
ranza di questi ultimi sono in grado 
di leggere soltanto la prima sessio- 
ne registrata, come abbiamo spie- 
gato nei precedenti capitoli, ed es- 
sendo questa sessione, un mix di 



dati ed audio, il risultato dell'ascolto 
potrebbe essere una vera e propria 
tortura per le nostre orecchie, e cioè 
una serie indecifrabile di bip e suoni 
disarmonici che, ma questo è tutto 
da dimostrare, potrebbero addirittu- 
ra creare dei danni fisici a tutto l'im- 
pianto, in particolare all'amplificatore 
e alle casse acustiche, abituate a ri- 
cevere segnali ad una frequenza 
ben stabilita. Ripetiamo: la possibi- 
lità di fer danni al nostro amato ste- 
reo non è del tutto certa in quanto 
può dipendere da molti altri fattori; 
ma il rischio è talmente elevato che 
non vale certo la pena di correrlo e 
di cercare di ascoltare la musica 
contenuta in un CD Mixed Mode, 
nel nostro Hi-Fi. Tuttavia, questa 
considerazione non vale nel caso in 
cui ci si trovi in possesso di un im- 
pianto audio relativamente recente 
che, accorgendosi del fetto che nel- 
la prima posizione della sessione è 
presente una taccia dati, la ignorerà 
o meglio, genererà solo del silenzio 
durante la sua riproduzione, mentre 
dovrebbe riprodurre senza problemi 
le tacce audio. 



I CD Extra: l'evoluzione 

Dunque, se abbiamo intenzione di 
utilizzare il disco soltanto con il no- 
stro PC, non si presenta alcun pro- 
blema; in caso contrario, prendiamo 
in considerazione un altro particola- 
re formato di CD Mixed Mode: il CD 
Extra. 

Questo formato, conosciuto anche 
con le denominazioni Enhanced CD, 
Enhanced music CD o CD Plus, pos- 
siamo considerarlo come il risultato 
di una evoluzione dei dischi a mo- 
dalità mista, in quanto presenta l'in- 
dubbio vantaggio di disporre in pri- 
ma posizione le tracce audio e suc- 
cessivamente quelle dati. Oltre a 
questa differenza con i CD Mixed 
Mode, i CD Extra ne presentano an- 
cora un'altra: le tracce di diversa ti- 
pologia vengono archiviate in due 
sessioni differenti, mentre prima il 
CD presentava un'unica sessione. 
Come si può dedurre chiaramente, i 
normali lettori CD Hi-Fi non avranno 
problemi a riprodurre le tracce audio 
contenute nella prima sessione, in 
quanto rispondenti alle specifiche 
del "red book" esattamente come 
per i normali CD- DA, mentre ignore- 
ranno del tutto la seconda dati. 
Quest'ultima contenente la traccia 
dati, verrà riprodotta normalmente 
tramite il lettore CD- Rom del PC, 
proprio come facciamo normalmen- 



te quando, comperati degli speciali 
CD Audio, vediamo sul PC, il video 
clip del nostro cantante preferito che 
l'impianto Hi-Fi ha opportunamente 
ignorato. Il fatto di inserire delle 
informazioni addizionali ai normali 
CD audio, è anche il frutto della con- 
siderazione che molti CD-DA non 
sfruttano appieno lo spazio a di- 
sposizione sul disco. 
In realtà, ancor prima che i principali 
software di masterizzazione preve- 
dessero la possibilità di creare CD a 
modalità mista, gli s man etto ni più 
smaliziati avevano precorso i tempi. 
Con il solo requisito di possedere un 
lettore CD-Rom in grado di leggere i 
dischi multisessione, e considerato 
il fatto che fino a qualche anno fe i 
dischi scrivibili avevano un costo re- 
lativamente alto, questi "furbastri" 
realizzavano dei CD con due sessio- 
ni, una dati ed una audio, in modo 
da poter utilizzare la sessione dati 
come contenitore per il backup dei 
dati, ovviamente registrando prima 
la sessione audio, per i vantaggi de- 
scritti in precedenza. 
L'unica accortezza da seguire è non 
registrare la prima sessione audio 
contenente i brani musicali in mo- 
dalità Disc at Once, altrimenti fina- 
lizzeremo il disco e non saremo in 
grado di scriverci sopra nient'alto. 
A questo punto potemmo chiederci 
il perché dell'introduzione del for- 
mato CD- Extra se, come spiegato in 
precedenza, potevamo realizzarlo 
senza toppi problemi. 
In ogni caso, sebbene questo modo 
un po' artigianale di realizzare dei 
dischi in modalità mista possa co- 
munque essere applicato senza 
problemi, esso non può prevedere 
una caratteristica fondamentale del 
CD Exta: la multimedialità. 
Cosi come per i CD Text, in cui ven- 
gono memorizzate delle informa- 
zioni aggiuntive (titolo ed autore del 
brano che sono visualizzate dai let- 
tori Hi-Fi in grado di riprodurre que- 
sto speciale tipo di dischi), i CD Extra 
possono contenere dei dati addizio- 
nali. Questi dati, archiviati in apposi- 
te cartelle a supporto delle tracce 
audio, possono contenere, ad 
esempio, immagini o testi delle 
canzoni, le quali verranno riprodotte 
da appositi player. 

E' da evidenziare il fetto che, dopo 
l'avvento dei CD Mixed Mode, aven- 
done riconosciuti i vantaggi, si cercò 
di ovviare agli handicap di posizio- 
nare la traccia dati in prima posizio- 
ne. Si cercò, cosi, di inserire le tracce 
dati nello spazio di Pre-Gap della 
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Quafsono 
i principali 
libri arcoba- 
leno? 

Red Book 

E' il primo "libro specifi- 
ca" e definisce i famosi 
standard per gli Audio 
CD e quindi per i CD- 
Rom in generale, che 
tanto hanno rivoluzio- 
nato il mondo della mu- 
sica. Tra i diversi "detta- 
mi" introdotti dopo la ri- 
cerca in sinergia tra Phi- 
lips e Sony, a cui le prin- 
cipali case discografiche 
devono attenersi, vi è 
ad esempio, la presenza 
del Lead In e del Lead 
Out. Anche la definizio- 
ne di Traccia che corri- 
sponde in pratica, ad 
una singola canzone 
contenuta nel disco, do- 
vrà rispettare degli 
standard: ovvero essere 
divisa in settori o blocchi 
(sezioni più piccole del 
disco) da 2 352 byte. 

Yellow book 

Il libro giallo definisce 
gli standard per l'archi- 
viazione dei dati su 
supporto ottico, in un 
periodo in cui i PC co- 
minciavano la loro inar- 
restabile diffusione. Ol- 
tre ad ereditare gran 
pa rte de I le regole def i - 
nite dal libro rosso, in- 
troduce la definizione 
dei codici di rilevamen- 
to e correzione errori, 
necessari, come abbia- 
mo visto in precedenza, 
per risolvere alcuni pro- 
blemi durante la lettura 
dei CD-Rom. La presen- 
za di questo livello di 
correzione di errori pre- 
sente in ogni singolo 
settore del disco, ha co- 
munque diminuito la 
capacità di immagazzi- 
na me nto dati de I disco 

Blue Book 

Il libro blu è stato stilato 
nel lontano 1995, ed è 
opera della solita Phi- 
lips supportata da Sony, 
Microsoft ed Apple. E' 
dedicato ai CD Extra o 
CD Plus. Esso in pratica, 
detta le regole per la 
creazione dì un disco 
che co ntenga siale spe - 
cifkhe del libro rosso 
che di quello già Ilo, icui 
vantaggi sono illustrati 
in questo capitolo. 
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Quali sono 
i principali 
libri arcobaleno? 

Orange book 

Il libro arancione è 

quello che ha dato il via 
all'archiviazione dati su 
compact disk anche ai 
nostri "piccoli" PC Ha 
fatto si che il favoloso 
mondo dei dischi scrivi- 
bili e multisessione fos- 
sero regolati da stan- 
dard rigidi. Tuttavìa al- 
cuni problemi di incom- 
patibilità dì lettura sì 
sono verificati tra mac- 
chine che utilizzano si- 
stemi operativi differen- 
ti. Prob le mi che, ai tem- 
pi dei CD conformi alle 
regole del "libro giallo" 
non erano presenti. 

White Book 

Il libro bianco contiene 
tutte le specìfiche che 
insieme formano lo 
standard dei VìdeoCD. 
In esso è presente an- 
che la specìfica per la 
compressione Mpeg-1, 
grazie alla quale un Vi- 
deoCD può contenere 
circa 50 minuti di filma- 
to. Purtroppo, Te levata 
durata del vìdeo su di 
un normale supporto 
ottico, quale può essere 
un disco CD-Rom, si 
scontra con la qualità 
visiva, paragonabile a 
quella di una comune 
cassetta che utilizza lo 
standard VHS. Tuttavia, 
questo tipo di disco può 
essere considerato co- 
me l'antesignano del 
famosissimo DVD, il 
quale è stato a sua vol- 
ta preceduto dal Super 
VideoCD, che utilizza lo 
stesso sta nda rd di com- 
pressione MPEG -2 del 
DVD, le cui specifiche 
sta nda rd so no state i n- 
serite grazie ad un "ag- 
giornamento" del libro 
bianco. 



prima faccia audio; i normali home 
Hi-Fi ignorano questa particolare 
area del disco e riconoscono come 
prima traccia del disco una traccia 
audio, cosi da poterla riprodurre 
senza problemi, senza che si pon- 
ga, quindi, il problema di "stóppa re" 
la traccia dati o peggio, riprodurla 
correndo seri rischi per le orecchie e 
per l'impianto. Ma ben presto an- 
che questa soluzione fu abbando- 
nata, lasciando cosi libero spazio al 
formato CD Extra. 



5.3 USIAMO AHEAD 
NERO BURNING ROM 
PERCREAREUNCD 
MIXEDMODE 

Il software Nero Bum in g Rom, di cui 
abbiamo imparato ad apprezzarne 
la potenza e la facilità d'uso, non si 
fa trovare impreparato neanche in 
questo caso; infatti, prevede la pos- 
sibilità di creare sia CD Mixed Mode 
che CD Extra. 

Procediamo con la creazione di un 
CD Mixed Mode con l'interfaccia wi- 
zard, la più veloce ed intuitiva. 
Dopo aver avviato Nero, nel caso in 
cui ci venga mostrata l'interfaccia 
classica, clicchiamo su Wizard, ed 
ecco la finestra che ci troveremo di 
fronte (Figura 5.2). 

Selezioniamo la casella CD e clic- 
chiamo su Success. > in modo da 
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Figura 5.2 

giungere alla finestra seguente {Fi- 
gura 5.3) dove selezioneremo Crea 
un nuovo CD e cliccheremo su 
Success. 
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Figura 5.3 
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A questo punto selezioniamo Altri 
formati CD e clicchiamo ancora 
una volta su Success, {figura 5.4) fi- 
no ad arrivare alla finestra visualiz- 
zata in Figura 5.5. 

In questa finestra le possibilità sono 
tre, e come appare ovvio scegliamo 



»• «sol 1 >"■»■» O» ym *a> -u» <mm 




- tuo* 




«-in** ÀÒkI^I 


gftfclwwCB 




/U--C3 

m 


itami uva tow omeert 






1 .»»«. 1 


; i-,.«. . | w... 





Figura 5.4 
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Figura 5.5 



Audio + Dati Mise, per poi cliccare 
su Success. 
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Figura 5.6 

L'ultima finestra del wizard è quella 
illustrata in Figura 5.6, nella quale 
non dobbiamo far altro che cliccare 
su Fine. 

Dopo aver fatto tutto ciò, ci apparirà 
sulla sinistra la finestra dove poter 
"draggare" tutti i file dati ed audio 
che vogliamo, con la sola accortez- 
za di posizionare i file dati nella 
parte superiore della finestra, men- 
tre quelli audio, nella parte inferiore 
{Figura 5. 7). 

Questi file audio possono avere la 
classica estensione .wav cosi come 
quella .mp3 .wma, in quanto sarà 
Nero Bum ine Rom a decodificarli 
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Figura 5. 7 

nel formato rispondente alle speci- 
fiche del libro rosso (ovvero CD au- 
dio), tramite l'uso di appositi plug-in 
in grado di svolgere questo compi- 
to. 

E' opportuno ricordare, però, che 
per la decodifica dei file con esten- 
sione .wma è necessario il plug-in, 
gratuito, liberamente scaricabile dal 
sito ufficiale di Nero, 
www.ahead.de, così come spiegato 
nel terzo capitolo di questa guida 
alla masterizzazione. 
Procediamo : individuati i file da ma- 
sterizzare (nella finestra di destra), 
seguiamo l'indicazione precedente 
esattamente come se stessimo 
creando un CD Dati un CD Audio, 
con la sola differenza che questa 
volta la creazione è contempora- 
nea. 

L'operazione di trascinamento dei 
file può essere più meno lunga a 
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Figura 5.8 

seconda della quantità di docu- 
menti da masterizzare. 
A questo punto clicchiamo sulla vo- 
ce Scrivi CD dal menu F'ie: ci ap- 
parirà la finestra illustrata in Figura 
5.8, le cui voci all'interno dovrebbe- 
ro ormai suonarci familiari. 
La scelta più comoda dovrebbe es- 
sere certamente Prova e Scrivi, in 
modo tale da avviare il reale pro- 
cesso di masterizzazione solo dopo 
che il test di verifica, sia andato a 
buon fine. 

Che aspettiamo dunque? 
Clicchiamo su Scrivi e... che la copia 
abbia inizio! 
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Usiamo l'interfaccia 
classica 

Realizzare un CD Mixed Mode con 
l'interfaccia wizard è stato semplice 
e veloce, ma come sappiamo, è 
sempre meglio utilizzare l'interfac- 
cia standard se vogliamo realizzare 
un CD impostando al meglio tutte 
le funzioni che "Nerone" ci offre. 
Ed anche perché in questo modo ci 
renderemo conto che il formato 
"modalità mista" altri non è che un 
CD-DA e un CD dati allo stesso tem- 
po, ognuno con le proprie caratteri- 
stiche. All'avvio di Nero clicchiamo 
su Esci Wizard in modo da swit- 
chare velocemente all'interfaccia 
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Figura 5.10 
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Figura 5.9 

classica, quella composta dalle va- 
rie schede tanto care agli affeziona- 
ti lettori di questo corso. 
Nella parte sinistra della finestra, 
selezioniamo CD Mixed-Mode 
cosi da attivare automaticamente la 
scheda ISO (Figura 5.9). 
Questa scheda, relativa allo stan- 
dard ISO, ci permette di selezionare 
varie opzioni esattamente come 
abbiamo fatto con la creazione di 
un CD Dati, ampiamente descritto 
nel secondo capitolo di questo cor- 
so. Notiamo subito che non abbia- 
mo la possibilità di attivare nessuna 
scheda relativa alla Multisessione, 
ovvero alla scelta di creare un disco 
con un'unica sessione o di iniziarne 
a masterizzare uno in multisessio- 
ne (cosi come facevamo quando 
volevamo realizzare un CD Dati). 
Questo perché, come spiegato in 
precedenza, un CD Mixed Mode è 
per definizione un disco con una 
sola sessione che contiene sia i da- 
ti che l'audio. Chiarito ciò, selezio- 
niamo ISO Level 2 nel campo rela- 
tivo alla lunghezza dei nomi dei file 
e spuntiamo anche la casella Joliet. 



do da personalizzare il nostro disco 
(Figura 5. IO). Il campo fondamentale 
è certamente quello relativo alla 
Etichettalo lume, tramite la qua- 
le, potremo assegnare al disco che 
ci accingiamo a realizzare, il nome 
deisd erato. Nella prossima scheda, 
relativa alle Date, possiamo tran- 
quillamente lasciare i valori di de- 
fault, a meno che non si abbiamo 
particolari esigenze, quali ad esem- 
pio, voler impostare la data di crea- 
zione del CD diversa da quella ef- 
fettiva. La presenza della scheda 
successiva, CD Audio, non dovreb- 
be sorprenderci, anzi è la prova che 
quanto abbiamo detto finora corri- 
sponda al vero: d'ora in avanti fac- 
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Figura 5. 1 1 

Riguardo formato ed il set di carat- 
teri, scegliamo rispettivamente Mo- 
do I e ISO 9660. Nel campo relati- 
vo alla riduzione delle restrizioni 
ISO, spuntiamo le prime due caselle 
in modo da poter disporre di una 
maggior adattabilità delle cartelle. 
Attivando la scheda Etichetta avre- 
mo a disposizione una serie di 
campi vuoti da riempire con le 
informazioni che vogliamo, in mo- 



riamo finta di voler realizzare un 
normale CD-DA. Ci penserà poi Ne- 
ro a fondere insieme automatica- 
mente le diverse tipologie di file 
(dati ed audio). Cosi come per i nor- 
mali CD Audio, Nero ci permette di 
utilizzare la funzione CD Text, (ricor- 
da che non è supportata da tutti i 
lettori) specificando i titoli dei brani 
e il nome dell'artista (Figura 5.11). 
Attiviamo ora la scheda successiva, 



PRE-GAP 

E' un piccolo spazio 
corrispondente alla 
durala di circa due 
secondi (equivalenti a 
350 frante), ma che può 
assumere anche un altro 
valore a seconda della 
modaStà di scrittura 
utilizzata. E' post> 
all'inizio de la prima 
traccia di un CD audio e 
può contenere 
informazioni riguardanti il 
contenuto del CD stesso. 



Masterizzazione 



"X/' A DOMANDA 

1^ RISPO NDO 

Come 

fo edamo a 
verificare 
enei dati 
scritti sul CD 
siano privi 
di errori? 

Ogni volta che il processo 
di masterizzazione ha ter- 
mino, a volte può sorgerci 
il dubbio che i dati sul 
nuovo Supporto corri- 
spondano esattamente a 
quelli originari Per to- 
glierci questo tipo di dub- 
bio ci vengono in soccorso 
alcuni software specifici 
che hanno lo specifico 
co mp ito d i effett uà re u na 
vera e propria "compara- 
zione" dei file. Tra questi 
vi è CDCheck, liberamente 
scaricabile dall'area 
download del sito 
www.elpros.si/CDChecL 
Effettuato il download di 
circa 800 KB, lanciamo il 
programma che incorpora 
alcune funzioni molto in- 
teressanti In questo 
esempio, supponiamo di 
aver appena copiato su 
disco un'intera cartella 
Effettuiamo il confronto 
tra i fi le co ritenuti su I nuo- 
vo disco e quelli sull'hard 
disk seguendo questi 
semplici passaggi dalla 
finestra principale clic- 
chiamo s ul tasto Confro n- 
ta direttamente dalla bar- 
ra degli strumenti, in mo- 
do da caricare la finestra 
illustrata nella figura se- 
guente. 



Sarà sufficiente selezio- 
nare, nei campi appositi, 
la cartella originaria e 
quella che è situata sul 
nuovo disco masterizzato, 
per poi cliccare su Conti- 
nua Al termi ne del l'ope- 
razione di confronto sarà 
visualizzato un dettaglia- 
to rapporto. 



Opzioni CDA. Come sappiamo, 
.oda è l'estensione che Windows dà 
alle tracce audio contenute in un 
disco CD-DA inserito nel lettore CD- 
Rom del nostro PC. 
Ne consegue che tutte le opzioni 
contenute in questa finestra riguar- 
dano il modo in cui Nero agirà nei 
confronti dei singoli brani del disco. 
La musica presente nel nostro hard 
disk potrà essere fascinata nella fi- 
nestra Compilation; sarà il potente 
motore di Nero a codificarla nell'e- 
satto formato dettato dal libro delle 
specifiche dei CD-DA. 
Detto ciò, nel campo Impostazioni 
Generali, dal menu a tendina, se- 
lezioniamo In base allo spazio su 
disco (predefmito). 
In tal modo ordineremo a Nero di 
estrarre digitalmente le tracce audio, 
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Figura 5. Il 

sottoforma di file temporanei, river- 
sandole sull'hard disk (a patto di di- 
sporre circa 44 MB di spazio libero 
per ogni brano), cosi da facilitare il 
processo di masterizzazione senza 
incorrere in rischi della modalità 
"copia al volo". (Figura 5.12). 
Successivamente selezioniamo il 
drive che ospita il CD audio in que- 
stione. In realtà, non è necessario 
disporre di un CD-DA nel PC per 
creare un disco in modalità Mixed 
Mode, in quanto possiamo tran- 
quillamente scegliere come fonte di 
traccia audio, un qualsiasi file musi- 
cale presente nel nostro hard disk o 
scaricato da Internet. 
Spuntiamo la casella relativa a Ri- 
muovi silenzio alla fine delle trac- 
ce .ed a se vogliamo attivare la fun- 
zione col legata, mentre selezionia- 
mo certamente la casella relativa a 
Ottimizza la traccia su disco pri- 
ma della scrittura. 
La successiva scheda, denominata 
Varie, ci permette di attivare delle 



soltanto se la parte superiore e 
quella inferiore della finestra di sini- 
stra, conterranno almeno un file 
della tipologia attesa. 
Attiviamo la scheda Scrìvi per poi 
comandare al laser del masterizza- 
tore di incidere il disco con un clic 
sul bottone Scrivi. Che cosa man- 
ca? Un disco vergine nel masteriz- 
zatore, ovvio. 

Realizziamo un CD Extra 

Creare un CD Extra con Nero è sem- 
plice tanto quanto realizzarne uno 
Mixed Mode. 

All'avvio, nella parte destra della fi- 
nestra Nuova Comp'iat'ion, dedi- 
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Figura 5.1 4 

utili funzioni. Fatto ciò, clicchiamo 
su Nuoto in modo da giungere alla 
finestra dove poter trascinare i file 
prescelti, proprio come abbiamo 
fatto precedentemente seguendo 
l'interfaccia wizard (Figura 5.13). 
Da notare che Nero ci permetterà di 
cliccare su Scrivi CD del menu Fi e, 



cata al menu di scelta della tipolo- 
gia di CD dell'interfaccia standard, 
selezioniamo questa volta CD Ex- 
tra in modo da attivare la prima 
scheda denominata CD Extra (Fi- 
gura 5.14). 

Questa scheda sarà l'unica che si 
differenzia da quelle incontrate per 
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la creazione di un CD Mixed Mode. 
Riempiamo a nostro piacimento la 
casella relativa ad Identificazione 
Album, e dopo aver selezionato al- 
meno una lingua nel campo Lin- 
gue, diamo un titolo all'album che 
andremo a realizzare. 
Seguendo tutto il percorso delle 
schede fatto in precedenza per il CD 
Mixed Mode, quando giungeremo 
sul punto di trascinare i file sulla fi- 
nestra della compilation, noteremo 
che Nero avrà automaticamente 
creato due cartelle, CD PLUS e 
PICTURES, tipiche del CD Extra. 
I dati potranno essere inseriti in 



ne d'errore, a volte non necessari, 
cosi come ampiamente spiegato 
nel secondo capitolo di questo cor- 
so. 

Giunti all'ultima scheda denomina- 
ta Scrivi, se il nostro masterizzatore 
lo prevede, dal menu a tendina re- 
lativo alla sezione M eto do di scrit- 
tura, selezioniamo SessionAt On- 
ce, considerato che ci stiamo co- 
munque accingendo a creare un 
disco con due sessioni separate co- 
me detto in precedenza. In caso 
contrario selezioniamo DìscAt On- 
ce. Effettuata la scrittura su disco ed 
esplorato il contenuto del CD, non 
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Figura 5.15 

queste cartelle o all'esterno, mente 
i file audio andranno posizionati 
nella parte in basso della finestra, 
fino ad un massimo di 98 tracce (in 
quanto una traccia sul disco è dedi- 
cata ai dati), cosi come da specifica 
del libro rosso per i CD- DA (Figura 
5.15). 

Alcune considerazioni 
importanti 

E' opportuno fare un'importante 
considerazione relativa ai tipo di 
standard ISO. Mentre per un CD in 
Mixed Mode abbiamo la possibilità 
di scegliere tra il formato Modo I e 
quello Modo2 I XA, durante la 
creazione di un CD Extra, la nostra 
scelta ricade obbligatoriamente sul 
Modo2 I XA in quanto si tratta di 
un formato ottimizzato per applica- 
zioni multimediali. 
Un altro vantaggio di questo stan- 
dard è quello di riservare per ogni 
settore del disco una maggiore 
quantità di dati effettivi a scapito 
dei codici di controllo e di correzio- 



facciamoci sorprendere dalla fine- 
stra mostrata da Explorer: abbiamo 
detto più volte che il lettore è in 
grado di leggere soltanto l'ultima 
sessione incisa dal laser del maste- 
rizzatore (in questo caso quella re- 
lativa ai dati), a meno che quesf ul- 
tima non contenga delle particolari 
informazioni (chiamate "puntatori") 
ai file presenti nelle precedenti ses- 
sioni (come visto nei secondo capi- 
tolo). Basterà inserire il disco in un 
qualunque Home Hi-Fi o CD player 
per ascoltare le tracce audio conte- 
nute nella prima sessione. 

CD+G, un semplice disco 
multimediale 

Realizzare un CD+G (leggi CD plus 
Graphics) possiamo considerarlo 
come un primo approccio verso i 
dischi multimediali, in quanto que- 
sto speciale tipo di disco, sebbene 
poco diffuso, oltre a riprodurre mu- 
sica registrata secondo gli standard 
del "red book", è in grado di visua- 
lizzare delle immagini contenute 



nell'area dei Sub-Channels delle 
tacce audio. La scarsa diffusione di 
questo standard è dovuta proprio a 
questo: non tutti i lettori sono in 
grado di leggere, cosi come i ma- 
sterizzato ri di scrivere, l'intera area 
dedicata ai Sub-Channels, come 
spiegato in una sezione del quarto 
capitolo del corso, e quindi non sa- 
rebbero in grado di visualizzare le 
immagini a supporto dell'audio 
contenute nel disco. Per essere certi 
di poter leggere senza problemi 
questo speciale tipo di supporto, 
facciamo ricorso ad uno dei piccoli 
ma utilissimi software incontrati 
nelle scorse puntate e che Nero ci 
mette gentilmente a disposizione: 
Nero InfoTool. Nella cartella d'instal- 
lazione di Nero Bum in g Rom, il cui 
percorso è generalmente OXPro- 
grammhahead, individuiamo la 
cartella Nero Toolkit ed esploria- 
mone il suo contenuto. A questo 
punto facciamo clic sull'icona di 
Nero Infotool in modo da avviare 
il software. Per chi ha fedelmente 
seguito questo corso sulla maste- 
rizzazione, la finesta che si presen- 
terà, avrà certamente qualcosa di 
familiare, ma in questo momento 
quello che ci interessa, è individua- 
re la casella relativa alla voce 
CD+G e controllare se questa è 
selezionata (Figura 5./ 6). 
Per quanto riguarda la realizzazione 
di un disco siffatto, è necessario 
che il nostro masterizzatore, come 
detto in precedenza, sia in grado di 
scrivere tutta l'area dei sub canali 
contraddistinta dal "range" di lettere 
che vanno dalla P alla W. Questa 
caratteristica è col legata, tra l'altro, 
anche alla modalità di scrittura 
RAW DAO 96, la quale sigla è uti- 
lizzata da un aitro software in con- 
tato in questo corso, QoneCD. 
Per verificare se il proprio masteriz- 
zatore è in grado di scrivere dati in 
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QUANDO IL 
DISCO E 
DANNEGGIATO 

Il continuo utilizzo 
dei dischi, così 
come il loro 
girovagare per le 
case degli amici a 
cui abbiamo 
effettuato il 
prestito, 
potrebbero 
contribuire a 
danneggiare 
fisicamente la 
superfìcie del disco, 
con il temibile 
risultato di rendere 
illeggibile il suo 
contenuto. Se il 
danno è stato 
fatto, ed una 
pulizia accurata 
non ha risolto i 
problemi, proviamo 
a dare uno sguardo 
ad un artìcolo 
pubblicato su 
www.zd net. it/zdne 
t/jumpNews .a s p? id 
User-O&idChannel- 
0&idNews-12O484 
che ci fornirà alcuni 
utili consigli su 
come cercare di 
recuperare i file 
danneggiati, Di 
certo non si 
risolveranno tutti i 
problemi, ma vai la 
pena provare. 



Figura 5.16 
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unum 

PER NERO 

Durante le nostre 
masterizzazioni, ci 
possiamo 
imbattere in 
numerosi problemi, 
Ma Ahead, casa 
produttrice di Nero 
Burning, ci fornisce 
alcuni utili 
strumenti che 
possono risolvere 
parte di questi 
grattacapi, Nella 
sezione download 
del sito 

www.ahead.d e, 
proprio quella da 
cui possiamo 
trovare l'ultima 
versione di Nero, è 
riservato un settore 
alle cosiddette 
Utilities. 

Cliccando sul link 
relativo ad ognuno 
di questi utili 
strumenti, 
accederemo alla 
pagina riportante 
delle utili 
informazioni. 
Proprio qui 
troveremo, tra gli 
altri, il famoso 
Nero Infotool, cosi 
come alcuni 
Bootmenu che ci 
aiuteranno a 
gestire al meglio il 
nostro PC se su 
questo abbiamo 
installato più di un 
software di 
masterizzazione. Ed 
ancora, il database 
aggiornato degli 
ultimi drive CD- 
Rom con i relativi 
parametri, da 
posizionare 
appositamente 
nella principale 
cartella 

d'installazione di 
Nero Burning. 
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questa modalità, basta collegarsi al 
sito www.el bv.ch Zen gì is h /pro- 
ci ucts/dcne cd/writers/a.html ed ef- 
fettuare la ricerca. Se tutto è andato 
per il verso giusto, possiamo scari- 
care, per aiutarci nella realizzazione 
del disco CD+G, un semplice 
software da un sito che, con Nero, 
è in qualche modo imparentato: 
www.cd speed2000.com . Giunti nel- 
la sezione dedicata ai Download, 
prepariamoci ad ospitare sul nostro 
PC il programmino CD+G Creator, 
di soli 180 KB. Così, una volta avvia- 
to il software ci troviamo di fronte 
alla finestra il lu stala in Figura 5.17. 
I passaggi da seguire sono comun- 
que pochi: prima di tutto facciamo 
clic sull'icona a forma di cartella nel 
campo relativo a Bitmap F'ie, in 
modo da selezionare una foto dal 
disco del PC che farà da sfondo du- 
rante la riproduzione del CD+G. 
Attenzione però: il file Bitmap deve 
essere necessariamente della gran- 
dezza dì 288 x 192 ed avere una 
risoluzione di / 6 colori. Nel caso 
volessimo utilizzare un'immagine 
con diverse caratteristiche, dobbia- 
mo quindi trasformarla secondo i 
suddetti criteri, anche con un sem- 
plice editor grafico. 
A tal proposito, ad esempio, potre- 
mo usare Adobe Photoshop pre- 
sente nel DVD allegato alla nostra 
rivista preferita o, molto più sempli- 
cemente, il Paint preinstallato in 
Windows. 

Dopo di dò, clicchiamo sull'icona 
relativa al campo Wave F'ie, e se- 
lezioniamo il file audio da inserire 
nella compilation. 

L'ultimo passo da seguire è quello 
che concerne la creazione del file 
con estensione .CDG. Basta clicca- 
re sull'icona Output F'ie perrealiz- 



una volta effettuata l'installazione 
del software, facciamo clic sul pri- 
mo bottone della semplice interfac- 
cia: Re co rd Disc (figura 5.18). 
Il programma individuerà automati- 
camente il masterizzatore montato 
sul PC, mentre quello che ci resta 
da fare, è cliccare sul bottone Load 
Tracks presente nella finestra ri- 
portata a video. 

Fatto ciò, selezioniamo nel campo 
relativo al Disc Type, la voce 
CD+G come illustrato in Figura 5.19. 
Non ci resta altro che caricare tutti i 
file con estensione .cdg presenti sul 
nostro PC selezionandoli dopo aver 
cliccato su Add. Effettuata questa 
operazione facciamo clic su OK in 
modo da poter ritornare alla finestra 
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Figura 5.18 

za re un unico file contenente che 
contenga sia l'immagine che il bra- 
no musicale. 

Questo particolare file sarà quello 
che dovremo usare per la masteriz- 
zazione di un CD+G. 
Ripetiamo tutti questi passaggi tan- 
te volte quante sono le facce audio 
che intendiamo masterizzare. 
Ora che abbiamo preparato le no- 
stre facce audio/foto, passiamo alla 
masterizzazione vera e propria. 
Il software consigliato per scrivere 
questo particolare tipo di file è 
CDRWIN, la cui versione di prova, 
funzionante alla velocità di scrittura 
lx, è liberamente scaricabile dal sito 
wwwgold en hawk.com. 
Giunti nell'area Download, inseria- 
mo il nostro nome e l'indirizzo e- 
mail e, dopo aver selezionato la 
versione del pro- 
gramma che ci inte- 
ressa scaricare, clic- 
chiamo su Down- 
load F'ie. 

La durata del pro- 
cesso di scarica- 
mento non è ecces- 
sivamente lunga - 
anche se si usa una 
connessione lenta 
- in quanto si tratta 
di un file di soli 670 
KB o poco più. Cosi, Figura 5.20 
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principale di figura 5.20. 
inserito il disco vergine nel nostro 
amato masterizzatore, clicchiamo 
su Start Record mg ed il gioco è 
fatto. 
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5.4 EASY CD CREATOR 
E I CD MISTI 

Un buon software incontrato lungo 
il percorso di questa guida è Easy 
CD Creator, anch'esso molto com- 



ning Rom, dalla finestra di Figura 
5.22, a cui giungiamo cliccando su 
F'ie/CD Project properties diretta- 
mente dalla barra dei menu. 
Effettuate le scelte appropriate, na- 
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pleto ed affidabile. Come il nostro 
amico "Nerone", ci offre la possibi- 
lità di creare CD misti, Mixed Mode 
e CD Extra, in modo molto semplice 
ed intuitivo. 

Avviato il programma, in questo ca- 
so la versione 5, dal menu File se- 
lezioniamo New CD project, suc- 
cessivamente M ked M ode CD {Fi- 
gura 5.2 /). La scelta potrebbe anche 
ricadere su En aneti ed CD, come 
abbiamo detto sinonimo di CD Ex- 
tra, ma la procedura di creazione 
del disco è talmente simile che, per 
descriverne i passaggi, prendiamo 
in considerazione per ora il tipo 
Mixed Mode. 

A questo punto impostiamo i vari 
settaggi del disco, esattamente co- 
me abbiamo fatto con Nero Bur- 



vigando fra le diverse funzioni di- 
sponibili, attivando le varie schede, 
clicchiamo su OK in modo da ritor- 
nare alla finestra principale. 
Nella parte inferiore di questa fine- 
stra vediamo la struttura del disco 
che ci stiamo accingendo a creare. 
Sulla parte sinistra, noteremo due 
piccole icone che rappresentano le 
due "sezioni", dati ed audio, che 
ogni CD misto che si rispetti deve 
contenere. 
Per aggiungere alla compilation i fi- 
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le di diverso tipo nella giusta posi- 
zione, procediamo come segue: 
selezioniamo prima l'icona superio- 
re recante il nome che abbiamo as- 
segnato al disco, per poi trascinare 
in basso tutti i file dati direttamente 
dalla parte superiore della finestra 
principale. 

Per quel che riguarda invece i file 
audio, agiremo allo stesso modo 
ma solo dopo aver selezionato l'i- 
cona relativa alla sezione audio {Fi- 
gura 5.23). 

Dopo di ciò, non resta altro che av- 
viare il processo di masterizzazione, 
semplicemente selezionando Fi- 
le/Record CD dalla barra dei me- 
nu, o cliccando sul tasto Record 
dalla barra degli strumenti. 
Appena premuto il pulsante, appa- 
rirà una finestra che ci darà la pos- 
sibilità di scegliere la modalità di 
scrittura, se chiudere o meno il di- 
sco e la velocità di scrittura {Figura 
5.24). 

Che aspettiamo dunque? Un clic su 
Start Record "mg e che il laser co- 
minci il suo lavoro! 
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PAL 

Acronimo di Ptiase 
Alteration Line, è lo 
standard di trasmissione 
video a navico utilizalo 
in Europa (a parte la 
Francia) che impiega (25 
righe per visual ina re le 
immagini, a 25 
fotogrammi al secondo 
ed una frequenza paria 
SOHr. 

DivX 

E' la sigla di un nuovo 
formato di compressione 
basa» sullo standard 
Mpeg-4, la cui qualità 
video è abbastanza 
elevata, anche se non 
compatibile con i lettori 
DVD da tavolo (eccezion 
fatta per alcuni modelli). 

SUPER 
VIDEOCD 

Questo speciale formato 
di disco, la cui creazione 
con Nero è semplice tanto 
quanto quella dei 
VideoCD, adotta una 
risoluzione df 480x576 
pixel per lo standard PAI 
e una compressione 
video di ipoMpeg-2, Ila 
stessa di quella dei DVD, 
per intenderci). La 
compatibilita con i lettori 
DVD e abbastanza 
elevata, ma un normale 
disco scrivibile da 74 min 
riesce a contenere in 
media soltanto 40 minuti 
di filma», cosa che rende 
necessari) l'impiego di 
un numero elevato di 
dischi per poter coprire la 
durata media di un intero 
film. 



5.5 INSTANT CD/DVD: 
IL MIGLIOR SOFTWARE 
PER CD DATI-AUDIO 

Un altro potente software di ma- 
sterizzazione relativamente giova- 
ne è l'In sta nt CD/ DVD, molto adat- 
to per la creazione di dischi a mo- 
dalità mista. La versione di prova è 
liberamente scaricabile nella se- 
zione Download del sito 
www.vob.de. ed è gratuita per la 
durata di 30 giorni. 
Terminato il download, per la ve- 
rità abbastanza lungo considerato 
che il file è da circa 20 MB, effet- 
tuiamo l'installazione ed avviamo 
il programma. Riavviamo il sistema 
ed installiamo le librerie Microsoft 
Directx 8.1 (se non ancora installa- 
te), sempre presenti nei CD allegati 
alla nostra rivista. 
Dalla finestra di presentazione che 
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Proprietà del disco 

Puoi specificate il tipo e la dimensione del disco di destinazione. 



Seleziona il tipo e la dimensione del disco che desideri creare. 

La dimensione specificata viene richiesta a scopo informativo e non limita la dimensione del disco 
creato. Puoi cambiare questa impostazione modificando le proprietà del progetto. 

(• Selezione il tipo e la dimensione del disco che desideri usare 

Tipo di disco: |CD-R(WJ 3 

Dimensione del disco: 1 74 Minuti (M odello da 650 MB) _^J 

Settori: 
r 

Qui puoi selezionare il dispositivo predefinito pei il nuovo progetto: 
Dispositivo I Disco | Spazio disponibile | Reimposta 



Capitolo 5 I I CD Multimedia 



O 


o 



Vale»: V/T2444EI te 



Avanti > 



Annulla 
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Figura 5.25 



Clicchiamo su Avanti per giungere 
cosi alla finestra illustrata in Figura 
5.27, in cui dovremo dare un no- 
me al disco e specificare alcune 
impostazioni tramite un segno di 
spunta sulle relative caselle, il cui 
significato è facilmente deducibile 
dal testo posto a fianco. 
A questo punto, per velocizzare il 
processo di creazione della strut- 
tura del disco "by passiamo" alcu- 
ne finestre del wizard, cliccando in 
rapida rassegna sulle finestre che 
ci appariranno su Avanti oppure, 
quando questa voce non è dispo- 
nibile, su Chiudi. Facciamo atten- 
zione, però, alla finestra che è 
presente sul menu relativo al Me- 
todo di scrittura ed al Metodo di 



ci appare, tradotta automatica- 
mente nella nostra lingua, notere- 
mo subito le numerose funzioni 
che quest'altro software ci offre. 
Ad ogni modo, quel che interessa 
noi, è cliccare prima sul tasto Doti 
e successivamente su quello In- 
stantD'sc {Figura 5.25). 
La finestra seguente, ci offre sul 
piatto la possibilità di creare diver- 
se tipologie di dischi. 
Scegliamo Modalità Mista clic- 
cando sull'icona corrispondente. 
Successivamente indicheremo al 
software il tipo di supporto vergi- 
ne che andremo ad incidere e la 
sua dimensione, così come il ma- 
sterizzatore che vorremo far lavo- 
rare. 

Nel caso ne possedessimo sol- 
tanto uno, la scelta è obbligata, 
ovviamente {Figura 5.26). 
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Proprietà volume 

Puoi specificare le opzioni per la tiaccia di dati del CD 



J 




Specificare le seguenti proprietà della tiaccia dati. 



Etichetta disco . 



17 II CD contiene nomi di file lunghi secondo lo standard Microsoft J oli et 

r Includi file system UDF sul CD 
Veisione UDF: | ^] 

I T ulti i file e le cartelle del CD avranno la stessa data 



< I ndietio I Avanti > 



r 



O 



O 



O 



v 



Figura 5.2 7 



Wfei Magazbie Febbraio 2003 



I CD Multimediali I Capitolo S 



Masterizzazione 



À 



o 


o 



o 



o 



o 



FI: Ho:Ì'ci Vfeusc:= Stuj-nsrti 3 iefsit GiiJa 



»KKie Liri:ia 



Lo:o 



.nra I Vzpneta vWl". 



h-oviUl-iturfe... 



« rf -5, 

wi;,LD... [fiovo . ócguiollc. A;gu 



| Fitcrcedelccrpjier 

^ IwUrt- 

_£ NcclMi6ED^IV=:C:l 
=- A LcCDfìCM :W-8=22E |F:| 
= ^\\'*krv*-y.U- |R) 
_ ^ V«;D>CVCFDM|H:1 
ifó) Jt:h vinai 

=-%n-ì4i?iìi?n7 



I Moffcas 



] liti-bile ^ 

] In&IH'bUIreUft 

j itijfli im-ivn 

j LI W'e«J 
Ù IreiaUBacr:^ 
_J Irrvl^.lM , il: ' 

' Jj l«loilW|Jco 
, *| liKiai^vavs 

I _J IrolrfilWii f 
_ll Loie»j:ceìclr 



Mflry 



]_nra«JIifi_ 



A-frll - 



•*| '1..U- . J?l 

Ì£| J ."Vinci- 
jj !3V*Ì3K 
il *!*« rfìldl 



) HutìCC=V ^j Eh"™**'- 1 



365 <E r l= DEF 

333 <E r l=.F 

flftSI M!i 

«'(}.'< h -fcH 

ì55 '-.E Wionp m:dc Ab 

M-KE E-te-3c««d=la:d.. 

23" ?| r l= DEF 

62 '.E '1: d;U Guda 



0=.'32-'< 

znyn 
sn\a 



: 1636.52 

:.o;.oo 



;ns IMS- 

2 15.3654 

13.3*21 

• 1.0100 

■ 123631 



Lr ' ' " Jm ' 










finvR 


Dretacn CD a::ua e 3 M 3 E 


Co:w:i«vi 













4 



Figura 5.28 

eh /usuro, che dovremo impostare 
a nostro piacimento. 
Giungeremo così alla finestra illu- 
strata in Figura 5.28, nella quale, 
avendo cura di selezionare sem- 
pre l'icona a forma di disco recan- 
te il nome dell'etichetta, trascine- 
remo le varie tracce audio ed i file 
dati che vorremo scrivere. 
Terminata questa operazione, clic- 
chiamo sul pulsante Scrivi CD di- 
sponibile sulla barra degli stru- 
menti e, dopo aver dato un rapido 
sguardo alla finestra che riporta le 
impostazioni, non ci resta che in- 
serire il disco vergine e premere il 
tasto Scrivi. Nulla di più semplice. 

I video CD 

Un particolare formato di disco è 
rappresentato dal Video CD che, 
come suggerisce il nome, contie- 
ne una traccia video, o più co- 
munemente un filmato, riprodu- 
cibile attraverso numerosi lettori 
CD-Rom, oltre che dalla quasi to- 
talità di lettori DVD da tavolo. 
La qualità video non è però para- 
gonabile a quella offerta dai DVD 
che utilizzano diverse risoluzioni 
e metodi di compressione. 
Attenzione però a non incorrere 
nell'errore di chiamare Video CD 
un qualsiasi CD-Rom contenente 
un file video, sia esso con esten- 
sione .mpeg, .avi che .divx. Difatti, 
perché un Video CD si possa 
chiamare tale, la traccia video 
deve avere una precisa risoluzio- 
ne: 352 x 288 per i sistemi PAL 
e 352 x 240 per i sistemi NTSC. 

II numero di fotogrammi al se- 



L'interfaccia che più si presta a 
questa operazione è certamente 
quella standard, quindi usciamo 
dalla prima finestra del wizard 
qualora questa dovesse presen- 
tarsi all'avvio di Nero. 
Dalla finestra principale, quindi, 
selezioniamo sulla sinistra, l'ico- 
na relativa al Video CD, cosi co- 
me illustrato in Figura 5.29. 
In questa stessa finestra, selezio- 
niamo la casella Crea un CD 
compattò. Standard e Usa ap- 
plicazione CD-I. Ci assicureremo, 
cosi, che il CD sarà conforme alle 
rigide specifiche VideoCD del li- 
bro bianco e compatibile con i 
player CD-I (per la verità poco dif- 
fusi). 

Per quel che riguarda la Risolu- 
zione Codifica, selezioniamo 
PAL considerato il fatto che ci 
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con do deve essere pari a 25 per il 
formato PAL e 29,97 per gli NTSC. 
Inoltre deve avere un Data rate 
di 1.150 Kbps per il video e 224 
Kbps per l'audio, cosi come deve 
utilizzare lo standard di compres- 
sione video Mpeg-1. 
Tutte queste specifiche sono 
contenute nel libro bianco, quello 
dedicato ai Video CD, secondo le 
quali, un minuto di video occupa 
circa 10 MB di spazio su disco, 
quasi quanto un minuto di audio 
secondo le specifiche del libro 
rosso. 

Ma procediamo subito con la de- 
scrizione dei passaggi che ci gui- 
deranno alla creazione del Video 
CD tramite Nero Burning Rom 
(sempre lui!) soffermandoci sui 
settaggi tipici per questo speciale 
formato di disco. 



troviamo in Europa, mentre non 
spuntiamo la casella relativa a 
Salva immagini origine in... 
poiché si tratta di una funzione 
utile quando vogliamo creare un 
PictureCD, cioè un disco conte- 
nente una serie di immagini da 
scorrere su un video esattamente 
come faremmo con le diapositive 
scattate durante le nostre vacan- 
ze. 

Attivando la scheda Menu, 
spuntiamo la casella Attiva Me- 
nu se desideriamo che il nostro 
disco al suo avvio presenti un 
menu personalizzato con le im- 
magini che desideriamo. 
Dopo aver effettuato le giuste 
scelte navigando fra le caselle ed 
i tasti le cui funzioni sono facil- 
mente intuibili, clicchiamo su An- 
teprima prima pagina per ve - 




VCDESVCD: 

IL MIO , 
LETTORE E 

COMPATIBILE? 

Prima di 
masterizzare un 
Video o Super 
VideoCD e 
riprodurlo sul 
nostro lettore DVD 
da tavolo, 
assicuriamoci che 
quest'ultimo sia 
compatibile con 
questi standard. Se 
non disponiamo di 
tale informazione, 
possiamo cercarla 
nel database on- 
line 

www.vcdhelp.com/ 
dvdplayers.php . 
Potremo 
agevolmente 
effettuare la 
ricerca sia per 
nome del lettore 
DVD che per marca. 
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si in formato Avi, Asf, Mpg, Mov 
DivX. 

Nel caso questi file non rispon- 
dessero agli standard necessari, 
Nero ci presenterà la finestra illu- 
strata in Figura 5.32, all'interno 
della quale dovremo cliccare sul 
bottone Ricodifica il file video 
per evitare problemi di incompa- 
tibilità con i lettori. 
Quando avremo finito di trascina- 
re nella nuova compilation, tutti i 
file interessati, scaricati da Inter- 
net riversati su hard disk, vi- 
sualizziamone tutte le proprietà 
facendo doppio clic sulle tracce 
contenute nella struttura del no- 
stro VideoCD. 
In questo modo 
potremo persona- 
lizzare ancora di 
più le impostazioni 
relative alla ripro- 
duzione dei video. 
Ora, come al solito, 
selezioniamo Scrivi 
CD dal menu File 
in modo da attivare 
l'ultima scheda 
dell'interfaccia 
standard dove po- 
ter selezionare, tra 
le altre cose, Chiu- 
di CD e, per quel 
che riguarda il me- 
todo di scrittura, 
Disc at Once. 
Inseriamo il disco 
vergine nel drive e 
facciamo fuoco! 
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dere il risultato de nostro lavoro 
(Figura 5.30). 

Passiamo cosi alla scheda ISO, 
nella quale dovremo assegnare 
le stesse impostazioni degli altri 
formati di dischi precedentemen- 
te creati. 

Da notare come non si presenti la 
possibilità di scegliere il formato 
dello standard ISO, già impostato 
automaticamente su Modo 2 I 
XA. 

Questo perché il Video CD, essen- 
do costituito da un filmato, non 
ha bisogno che in ogni singolo 
settore del CD-Rom, siano pre- 
senti i byte riservati alla correzio- 
ne degli errori, tipici del formato 
Modo I, come ampiamente 
spiegato nei precedenti capitoli di 
questo corso. 
Le schede recanti i nomi Etichet- 



ta, Date e Va- 
rie ci sono or- 
mai così fami- 
liari che non 
hanno bisogno 
di ulteriori com- 
menti: non resta 
altro che clicca- 
re su Nuovo, 
cosi da giungere 
alla finestra di 
Figura 5.31 . 
Esploriamo, tra- 
mite la finestra 
posta sulla de- 
stra, il contenuto 
del nostro hard 
disk e trascinia- 
mo sulla parte 
sinistra in basso 
dello schermo, i 
video, siano es- 
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Il file 'c:\rnlRC\download\movir\0020asda.riìpeg' non è un (ile valido 

pei creare un disco Video CD V2.Q [lettore CD-I) standard. Un file 

video compatibile richiede le seguenti specifiche: 

MPEG-1 codificato pei Video-CD: 

audio- 44.1kHz; stereo; 224kBit/s 

video: 352x240729.97Hz o 352x240/23. 97GHz o 352x288/25Hz 

Sono stati trovati i seguenti problemi: 

■ codifica stream non valida per un [Supei] Video CD 

- flusso video non valido: 29,97 darne/secondo, 320x240 pixel 

- flusso audio non valido: 32000 H z, 2 canali 

Come vuoi continuale? 
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CAPITOLO VI 

Personalizziamo 
il nostro CD 

In questo capitolo vedremo come personalizzare i nostri supporti 

masterizzati. In particolare ci soffermeremo sulla creazione e stampa di 

label, booklet e inlay-card utilizzando Nero, Easy CD Creator ed altri 

software particolari 



6.1 CREIAMO DELLE 
ETICHETTE CON AHEAD 
NEROBURNING 

I numerosi dischi creati finora, diversi 
sia per contenuto che per formato, 
hanno ormai invaso la nostra stanza. 
Ormai diventa sempre più difficile tro- 
vare il disco che ci serve, confuso tra 
tutti gli altri. Per porre rimedio a questa 
situazione, non ci resta che trovare il 
modo di etichettare ordinatamente 
tutti i dischi. Ma come? In Rete si pos- 
sono trovare numerosi software che 
svolgono egregiamente questa fun- 
zione. Ma poteva il nostro amico "Ne- 
rone" non fornirci una propria perso- 
nale soluzione? Certo che no! Difetti, 
nella cartella principale d'installazione 
del programma tedesco, possiamo 
trovare il software per la creazione 
delle etichette, Nero Cover Designer. 
Questo programma è integrato perfet- 
tamente con Nero, infetti potremo ri- 
chiamarlo comodamente dalla barra 
degli strumenti ogni qualvolta finiremo 
di creare una nuova compilation, au- 
dio o dati che sia. Automaticamente, il 
programma, rileverà i nomi dei file che 
formeianno la struttura del nuovo CD o 
DVD e riconoscerà le informazioni te- 
stuali (secondo le specifiche del CD 
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Figura 6. 1 

Text) che inseriremo durante la crea- 
zione di un CD-DA. Sebbene questa 
integrazione sia molto utile, Cover De- 
signer funziona benissimo come 
software indipendente da Nero Bur- 
ning Rom. Avviato il programma, ci tro- 
viamo di fronte alla finestra illustrata in 



Figura 6. /, dove poter scegliere, sulla 
sinistra, il tipo di etichetta da assegna- 
re al diverso tipo di disco creato, sia 
questo un DVD case, un Mini CD o uno 
standard. 
Per quest'ultimo, ad esempio, sono di- 
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Figura 6.2 

sponibili sulla parte destra della fine- 
stra, alcuni modelli grafici, i cui layout 
possono essere ammirati facendo un 
semplice clic sulle icone corrisponden- 
ti. Notiamo come siano utilizzabili an- 
che altri modelli grafici, attivando le 
schede denominate Dati e Audio + 
Dati, poste in basso alla finestra. Sce- 
gliamo uno di questi modelli solo se 
rispondono ai nostri gusti, altrimenti 
selezioniamo Documento Vuoto, per 
poi far clic su Ok. In quest'ultimo caso 
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la finestra che ci comparirà sullo scher- 
mo (Figura 6.2) apparirà alquanto disa- 
dorna; spetterà a noi ed alla nostra 
fantasia inventarci qualcosa di "cool". 
L'etichetta che andremo a realizzare 
sarà composta da quattro componenti 
separati, le cui ante- 
prime sono visibili at- 
tivando le linguette 
posizionate nella par- 
te bassa della fine- 
stra. Gli strumenti of- 
fertici da questo pro- 
gramma sono davve- 
ro molti. Per avere 
un'idea di cosa Cover 
Designer è capace di 
fere, attiviamo la 
scheda principale fa- 
cendo clic sulla lin- 
guetta Booklet (Ante- 
riore), e clicchiamo sull'icona a forma 
di macchina fotografica che attiva la 
funzione Strumento Immagine, posi- 
zionata sulla barra degli strumenti ver- 
ticale. 

Questa operazione ci permetterà di 
selezionare un file grafico all'interno 
del nostro PC, che costituirà l'immagine 
di sfondo della nostra etichetta. Dopo 
di ciò inseriamo una casella di testo 
sull'etichetta cliccando sull'icona Stru- 
mento riquadro testo, sempre dalla 
barra degli strumenti 
verticale, e tracciamo 
la casella trascinando 
il cursore del mouse 
sopra l'immagine ca- 
ricata in precedenza. 
Per scrivere del testo 
in questa casella, fac- 
ciamo un doppio clic 
su di essa così da far 
apparire una nuova 
finestra. Il risultato fi- 
nale, solo uno dei 
tanti possibili, è raffi- 
gurato in Figura 6.3. 
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Figura 6.3 
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